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Travolto il vertice Fs 
Altri 4 arresti e Ligato si dimette 

Ora si pensi 
ai viaggiatori 
EDOARDO GARDUMI 

N ella sua lettera di dimissioni, il presidente del
le Ferrovie sostiene di essere arrivato a questa 
conclusione: nelle attuali condizioni «è impos
sibile qualsiasi ipotesi di gestione dell'ente». 
Le iniziative della magistratura, gli arresti, le 
comunicazioni giudiziarie avrebbero in realtà, 
secondo Ligato, inferto solo il colpo di grazia 
a un organismo già profondamente minato e 
prossimo alla paralisi. Difficoltà interne, in
comprensioni esterne, polemiche politiche, 
conflittualità esasperate, assenza di una qua
lunque strategia per i trasporti: così viene de
scritto lo stato nel quale ordinariamente si tra
scina la più grande azienda pubblica italiana. 
Ligato dice che già da tempo pensava di dover 
gettare la spugna, gli ultimi avvenimenti avreb
bero avuto solo l'effetto di un decisivo colpo 
di acceleratore. 

Il presidente cerca in qualche modo di giu
stificarsi, si capisce. Dei disastri che denuncia 
non è l'unico responsabile e non vuole essere 
l'unico a pagare, Ma la certificazione di falli
mento che stende diventa così, se possibile, 
ancora più impressionante. Ligato doveva in
fatti essere il primo presidente della riforma. Il 
suo compito era quello di guidare la trasfor
mazione di un gigantesco e anchìlosato orga
nismo in una moderna e autonoma azienda 
operante sul mercato, che avesse come punto 
di riferimento ì «viaggiatori» e il loro diritto a 
muoversi. Operazione non semplice e che 
avrebbe sicuramente .richiesto gradualità e pe
rizia, ma indispensabile per assicurare alle 
Ferrovie la capacità di rispondere a una do
manda più articolata ed esigente e per dotare 
cosi il paese di un più equilibrato sistema di 
infrastrutture nei trasporti. Il Parlamento solo 
tre anni fa aveva votato una legge e all'inizio 
dell'86 l'insediamento della nuova direzione 
aveva acceso non poche speranze. Una rifor
ma si avviava e davvero pochi, almeno aperta
mente, avevano il coraggio di negarne la ne
cessità. 

ome è possibile che tutto sia così rapidamente 
rovinato, che si arrivi a dichiarare addirittura 
ingovernabile una, struttura che doveva invece 
crescere in agilità e in efficienza e che per 
questa ragione aveva la possibilità di attingere 
a una mole davvero consistente di fondi dello 
Stato? Sembra inconcepibile ma è appunto 
questa la situazione che oggi è sotto gli occhi 
di tutti. Non c'è nulla che ha funzionato come 
avrebbe dovuto, Non gli uomini nuovi messi 
alla guida dell'azienda, non le automa di go
verno che avrebbero dovuto assicurare coe
renza alla nuova rotta che si era deciso di 
seguire, non le forze politiche della maggio
ranza che hanno preferito fare delle Ferrovie 
una campo dì battaglia per le loro ambizioni 
dì potere piuttosto che il banco di prova di 
una vera volontà riformatrice. 

Ora si tratta di riprendere il discorso tutto 
da capo. Si sono persi anni preziosi e si sono 
prodotti guasti non lievi. Risalire la china non 
sarà facile. La magistratura deve fare il suo 
dovere e andare fino in fondo nell'accertare 
gli atti di disonestà e nel punire i disonesti, 
tutti senza timidezze sospette Ma le responsa
bilità maggiori sono del governo. Verrà nomi
nato un commissario, il ministro ha pronta 
una nuova legge di riforma: si potrà subito 
capire se c'è o no la volontà di voltare pagina. 

«Giù dagli aerei, 
non si parte più» 
Caos a Fiumicino 

• • ROMA. Di nuovo il caos 
nei trasporti. Cominciamo da
gli aerei. Lo scalo di Fiumici
no ieri è stato quasi paralizza
to dallo sciopero dei control
lori di volo e degli assistenti 
dalle 19 fino a tarda sera, i 
passeggeri sono slati fatti 
scendere dopo che s'erano 
Imbarcati. Il sindacato auto
nomo degli «uomini radar» 
aveva preannunciato l'agita
zione. ma quella degli aluti 
non era in programma. E l'Ali-
talia annuncia che non è fini
ta: dalle ore 11 alle 15 i con
trollori si fermeranno fino al 3 
dicembre, mentre gli assisten
ti dovrebbero proseguire l'agi
tazione almeno fino a lunedi 
28 novembre. I disagi dovreb
bero comunque diminuire og
gi; mentre prosegue l'agitazio
ne della Lieta, la federazione 

dei professionisti esperti assi
stenza al volo nella tarda sera
ta di ieri ha infatti annunciato 
di aver sospeso Io sciopero 
dei suoi aderenti. 

Ed ora i treni. Gli autonomi 
della Fisafs hanno indetto 24 
ore di sciopero dalle 21 di do
menica 27 novembre, prote
stando per le «mancate rispo
ste» delle Fs. Intanto pesa la 
minaccia dei macchinisti «Co-
bas» che promettono nuove 
agitazioni se l'Ente ferrovie 
«non rispetterà gli impegni 
presi nel! accordo con i sinda
cati» confederali, in particola
re l'acconto sugli arretrati del 
salario di produttività. 

Infine c'è la «vertenza tra
sporti» dei confederali; contro 
la Finanziaria e i suoi tagli in
discriminati Cgil e Osi hanno 
proposto azioni dal 3 dicem
bre in tutti i comparti. Manca 
l'adesione della Gii. 

L'inchiesta sullo s c a n d a l o del le «lenzuola d 'oro» 
ha travolto il vertice del le ferrovie. Ieri matt ina i 
giudici h a n n o sp icca to quat t ro nuovi manda t i di 
ca t tura c o n t r o altrettanti consiglieri d 'amministra
z ione de l l ' en te e net pomer iggio l ' intero consiglio 
sì è d imesso . 11 pres idente Lodovico Ligato lo ave
va già fatto nella matt inata. È in arrivo il commissa 
r i amento del le Fs. 

BRUNO MISEREND1NO PAOLA SACCHI 
• i ROMA. Lo scandalo si al
larga. I giudici romani Cala
bria e Paraggio hanno firmato 
ieri quattro nuovi mandati di 
cattura per lo scandalo delle 
•lenzuola d'oro», colpendo 
direttamente il consiglio 
d'amministrazione dell'ente. 
Sono stati arrestati Ruggero 
Ravenna, socialista, ex segre
tario Uil, Franco Baffigi, libe
rale, Giulio Caporali, ingegne
re delle ferrovie, iscritto al Pei 
(il partito lo ha sospeso caute-
lativamente). Fino a ieri sera 
era ancora ricercato Gaspare 
Russo, democristiano, ex pre
sidente della giunta regionale 
della Campania. Le accuse so
no: corruzione, truffa, falso 
ideologico. Salgono così a 11 
ì mandati di cattura spiccati 
dai giudici, mentre restano in
diziati il presidente Ugato e il 

direttore generale .dell'ente, il 
socialista Coletti. È ancora la
titante il personaggio-chiave 
dello scandalo, l'imprendito
re avellinese Graziano, che ha 
vinto il famoso appalto di 152 
miliardi all'orìgine dell'inchie
sta. 

I nuovi arresti hanno defini
tivamente travolto il vertice 
delle Fs e aperto la strada ad 
un imminente commissaria
mento dell'ente. Non era que
sta fino all'altra sera l'inten
zione del ministro Santuz che 
aveva già chiesto un rapido 
iter del proprio disegno dì leg
ge di riforma delle Fs. Santuz, 
m attesa dell'approvazione dì 

3uesto provvedimento, inten
eva far restare in carica l'at

tuale vertice. Ma ieri, di fronte 
al precipatare della situazio
ne, il ministro dei Trasporti, 
dopo aver accettalo le dimis
sioni di Ligato e del consiglio 
d'amministrazione, ha annun
ciato che proporrà la nomina 
di un «amministratore straor
dinario» alla guida delle ferro
vie. Chi sarà a prendere in ma
no le redini della situazione in 
attesa delle nuove nomine? 
Secondo indiscrezioni sem
bra che il ministro sia determi
nato ad autocandidarsi. Con 
molta probabilità lo farà nel 
corso di un Consiglio dei mi
nistri che De Mita convocherà 
quanto prima. Ieri mattina, 
prima ancora che Santuz an
nunciasse i suoi propositi, la 
segreteria del Pei in una nota 
aveva chiesto al ministro di 
commissariare immediata
mente le Fs. Il Pei chiede «una 
diretta assunzione dì respon
sabilità del governo nei con
fronti dell'azienda». L'unico 
dirìgente delle Fs che fino a 
ieri sera non aveva ancora da
to le dimissioni è il direttore 
generale, il socialista Giovan
ni Coletti, un uomo chiave 
della gestione del potere al
l'interno dell'ente. 

TARANTINI, VARANO, BRANDO A PAGINA 3 

Sì quasi unanime del Ce 
alla piattaforma di Occhelto 

«Inizia 
il congresso 
del nuovo Pei» 
Si terrà nella s e c o n d a m e t à di ma rzo , p robab i l 
m e n t e a Roma, il 18° C o n g r e s s o del Pei. Al t e r m i n e 
di una d iscuss ione innovativa, c h e h a a c c a n t o n a t o 
la pra t ica degli e m e n d a m e n t i , il Ce e la Ccc h a n n o 
app rova to I'«indirizzo generale» de i d o c u m e n t i 
congressual i , c o n d u e voti contrar i (Cossut ta , c h e 
h a p re sen ta to un tes to alternativo, e Pes ta lozza) e 
14 astenuti . 

FABRIZIO RONDOUNO 

1 B ROMA. Il Comitato cen
trale e la Commissione centra
le dì controllo, dopo due gior
ni dì dibattito, hanno votato 
ieri sera un ordine del giorno 
che approva «l'indirizzo gene
rale» dei documenti congres
suali, sottoponendoli al dibat
tito degli iscritti e delle istanze 
dì partito. La procedura adot
tata è fortemente innovativa: 
l'ha rilevato Occhetto, sottoli
neando l'importanza di una 
discussione che «allarga la 
platea dei contributi» e «esce 
da vecchie logiche di contrap
posizione». I membri del Ce e 
della Ccc si sono dunque 
espressi con «dichiarazioni di 

voto»: non son mancate, natu
ralmente, critiche e riserve su 
questo o quell'aspetto dei do
cumenti (in particolare sulla 
parte riguardante l'alternati
va). La discussione che sì apre 
ora avrà la sua conclusione al 
congresso nazionale. Prima di 
approvare l'ordine del giorno 
(che ha ottenuto due voti con
trari e 14 astensioni) il Comi
tato centrale ha discusso il do
cumento alternativo presenta
to da Cossutta respìngendolo 
con 2 voti a favore e un aste
nuto. In serata sono state ap
provate le regole e le proce
dure congressuali con i voti 
contrari di Cossutta e Pesta
lozza e l'astensione di Ingrao. 

LEISS e UGOLINI A PAGINA 4 

L'amministratore delegato del settore auto costretto alle dir̂ j§§)oni 

La Fìat da il benservito a Ghidella 
Ora è Cesare Romiti il grande monarca 
Vittorio Ghidella si è d imesso dalla car ica di ammi
nistratore de lega to della Fiat Auto. Lo h a comuni 
ca to lo s tesso Agnelli ai dirigenti del g ruppo . La 
dec i s ione e r a a t tesa e a l cune «voci» e r a n o già tra
pela te nei giorni scorsi . Erano noti ì dissapori tra 
Ghidella e Romiti. Erano stati in d i s a c c o r d o sull'af
fare del l 'acquis to dell'Alfa R o m e o e sulla condu
z ione delle trattative pe r l ' a cco rdo con la Ford. 

MICHELE COSTA ANTONIO POLLIO SAUMBENI 

Bm TORINO. Ghidella se ne 
va. La Fiat alla fine lo scanca e 
mette fine al lungo braccio dì 
ferro che ha contrapposto 
l'amministratore della Fiat Au
to al massimo dirigente di tut
to il gruppo, Cesare Romiti. 
L'annuncio lo ha dato lo stes
so Gianni Agnelli, ieri, nel cor
so di una riunione generale di 
tutti i dirigenti dell'azienda, 
dopo che nei giorni scorsi si 
erano fatte risentire le «voci» 
che volevano imminente l'epi
logo della vicenda. Le spiega
zioni ufficiali? Ghidella era or
mai troppo autocentrico per 
trovare spazio adeguato in un 
gruppo che si vuole poi indu
striale e il divorzio era diven

tato inevitabile. In verità le 
opinioni al vertice del gruppo 
divergevano da anni e aveva
no visto di volta in volta preva
lere le posizioni dell'uno o 
dell'altro dei due «galli nel 
pollaio». Ghidella aveva se
gnato punti a suo favore quan
do aveva sostenuto la necessi
tà di acquistare l'Alfa Romeo 
ed era prima stato ostacolato 
da Romiti ma aveva poi avuto 
via libera quando l'affare era 
diventato di vitale importanza 
per la Fiat in conseguenza 

dell'entrata in campo della 
Ford. Ancora l'amministrato
re della Fiat Auto era prevalso 
nel momento in cui si era de
ciso di non accettare le condi
zioni poste dalla Ford per un 
accordo dì collaborazione su 
scala europea. Successi tutta
via effimen. Gli avevano pro
curato vantaggi immediati, ma 
alta lunga sembrano avergli 
nuociuto non poco. Soprattut
to la prospettiva di un grande 
accordo intemazionale è 
sempre stata ritenuta necessa
ria da Agnelli e forse l'uscita 
di scena dì Ghidella potrà far
la ora rientrare in gioco. Sem
bra peraltro che tino all'ulti
mo fi presidente abbia cerca
to di scongiurare il divorzio. 
Solo qualche mese fa aveva 
assicurato a Ghidella che il 
posto dì Romiti nel giro dì 
qualche anno sarebbe stato 
suo. L'ostilità di Romiti alla fi
ne ha però avuto la meglio. 
Negli ambienti finanziari la 
notizia delle dimissioni non 
ha avuto particolare impatto. 
II titolo Fiat ha perso solo fra
zioni marginali del suo valore. 

A PAGINA 11 Vittorio Ghidella e Cesare Romiti 

Vivace assemblea 
dei magistrati 
Lo sciopero 
è stato sospeso 

Ogni ipotesi di sciopero dei giudici è rinviata al 27 gen
naio, quando saranno valutati i comportamenti del gover
no e si deciderà in conseguenza. Ieri in una vivace assem
blea l'Anm ha valutato come «un primo passo» le risposte 
formulate dal ministro Vassalli (nella foto), che prevede in 
particolare il rapido reperimento di tremila segretari e dat
tilografi. Aspri contrasti su un emendamento corporativo 
presentato da Magistratura indipendente. A BAfìluA a 

A PAGINA I 

Documenti 
anonimi 
su Ustica 
Depìstaggio? 

Un nuovo mistero si aggiun
ge ai tanti che costellano 
otto anni dì inchieste sulla 
tragedia del Dc9 di Ustica. 
Documenti anonimi giunti 
ai legali dei familiari delle 
vìttime dicono che l'aereo 
fu abbattuto da un caccia 

Usa che inseguiva un Mig Ubico. Le carte chiamano in 
causa ì) generale Musumeci, vicecapo del Sismi prima che 
lo scandalo P2 lo travolgesse, l'Alto commissario Sica e un 
ufficiale dei carabinieri di Roma. Ma è fondato il sospetto 
dell'ennesimo tentativo dì depìstaggio. . PAGINA 6 

Lo Stato 
ha acquistato 
il «Giardiniere» 
di Van Gogh 

E finita la vicenda del «Giar
diniere» di Van Gogh: per 
una cifra non precisata lo 
Stato ha acquistato il qua
dro che da anni era conser
vato nella Galleria naziona
le d'arte moderna di Roma. 
Il quadro era stato «seque

strato» una prima volta nel 1977, mentre stava per essere 
venduto all'estero. In seguito si aprì una dura battaglia 
legale con un gallerista svizzero, che ne rivendicava la 
proprietà. Quest'anno anche la Fondazione «Guggenheim* 
aveva tentato di comprarlo. A pAG)NA 2 3 

O g g i COn « l ' U n i t à » £ se scoppiasse la pace? La 
» . ? * ~ . ~ i - n n e d e l l a S"e"a Iran-Irak, il 
Il rOtOCaiCO nuovo clima di distensione 

«Mettete fra Usa e Uras '°fanno s P e ~ 
j l i j 'are. La riconversione del-
flel n O n » l'industria bellica non è più 

solo un problema etico, ma 
*^*^**——^^^^^ anche di mercato. È possi
bile? Come? Non sarà semplice, né Indolore e le opinioni 
sono diverse, talora opposte. Nel rotocalco che «I Unità-
pubblica oggi dal titolo «Mettete dei fiori» sono raccolte 
interviste e articoli di scienziati, dirigenti d'azienda e sin
dacalisti. 

Colpo di mano: 
Pandolfi e Ripa 
commissari Cee 
De Mita ha designato i due nuovi commissari italia
ni per la Cee: Filippo Maria Pandolfi e Carlo Ripa di 
Meana, secondo una rigida spartizione fra De e Psi. 
Il Consiglio dei ministri «ne ha preso atto», poi La 
Malfa ha protestato e il Pli ha criticato il metodo. 
Per Napolitano il presidente del Consiglio ha com
piuto «una beffa» nei confronti del Parlamento. 
Pannella parla di «cafonaggine istituzionale». 

NADIA TARANTINI 
• i ROMA. Incontri e consulti 
non hanno avuto alcun risulta
to: il presidente del Consiglio 
ha deciso da solo, confortalo 
da Bettino Craxi e, si dice, 
con la spinta determinante 
del ministro degli Esteri. Gior
gio La Malfa dice che si tratta 
di una «decisione errata*, 
prende di mira Carlo Ripa di 
Meana considerandolo un 
commissario «non efficace, e, 
soprattutto, manifesta delu

sione nei confronti di Ciriaco 
De Mita. «Ora lo giudichere
mo», dicono i repubblicani, 
«atto per atto! di governo». 
«Non giova al paese e non gio
va nemmeno a chi lo dovrà 
rappresentare», commenta 
Giorgio Napolitano la scelta di 
De Mita; e protesta per la «bef
fa» compiuta dal presidente 
del Consiglio, che 24 ore pri
ma, alla Camera, ha finto che 
la decisione non fosse già pre-

A PAGINA 5 
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Sterilizzati 200.000 idioti 
ma PECHINO. La parola 
d'ordine cinese «procreare 
tardi, procreare bene» co
mincia a produrre effetti 
aberranti, visto che in qual
che caso per procreare bene 
la procreazione addirittura la 
si impedisce. La notizia è ap
parsa sulla stampa ufficiale: 
nel Gansu, una provincia del 
Nord Ovest, è stata decisa la 
sterilizzazione obbligatoria di 
duecentomila ntardati men
tali. Tra la Mongolia e la cate
na montagnosa del Qinghai e 
del Tibet, il Gansu è abitato 
prevalentemente da mino
ranze e non appartengono al
la razza «han» nemmeno que
ste vittime designate che ogni 
anno, chiuse nei loro villaggi 
lontani da tutto e tutti, finora 
hanno procreato, grazie an
che a mammoni tra congiunti 
stretti, circa duemila bambini 
con lo stesso male dei genito-
n. Per porre la parola fine a 
questo che probabilmente 
veniva ritenuto uno sconcio, 
le automa della provincia 
hanno deciso che d'ora in 
avanti gli udioti» potranno 
contrarre matrimonio solo se 

In n o m e de l «p roc rea re b e n e » c o m i n c i a a d aggi
rarsi sulla Cina il f an tasma del la s e l e z i o n e de l la 
razza? S e m b r e r e b b e di sì, s t a n d o alla d e c i s i o n e 
de l le autor i tà de l la p rov inc ia de l G a n s u di impor
re la s ter i l izzazione obb l iga to r ia a d u e c e n t o m i l a 
ritardati menta l i . Le vi t t ime d e s i g n a t e a p p a r t e n 
g o n o a d u n a nazional i tà m i n o r e e v ivono in isola
ti villaggi di m o n t a g n a . 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBURRINO 

avranno accettato di farsi pri
ma stenlizzare. E se invece n-
nunceranno al matrimonio e 
faranno figli lo stesso? C'è da 
immaginare che quelli che 
hanno pensato alla sterilizza
zione avranno anche predi
sposto misure - l'aborto ob
bligatorio, senz'altro - per 
impedire ipotesi del genere. 

In Cina, proprio per nspet-
tare la politica del «procreare 
bene», ci si reca all'ufficio di 
stato civile solo se si ha il nul
la osta dell'ufficiale sanitario 
sulla propna completa sanità 
mentale e fisica e già questa è 
una interferenza non lieve 
nella vita dell'individuo Ma 

per la sperduta minoranza 
montana del Gansu non sta 
mopiù alla interferenza, sia
mo a una misura che fa veni
re in mente, con un brivido, 
la nefasta politica della sele
zione della razza. È vero che 
nel tentativo disperato di fre
nare la crescita demografica, 
in non poche province, in
nanzitutto quelle agncole, 
dopo il secondo figlio la steri
lizzazione è obbligatoria Nel 
caso dei duceniomila idioti, 
però, ciò che a loro si vuole 
impedire non è il terzo figlio, 
quanto la sopravvivenza della 
loro comunità razziale. La Ci
na, stando alle statistiche uffi

ciali, è tra i paesi con il più 
alto numero di handicappati, 
minorati mentali, idioti- e le 
più colpite sono le nazionali
tà non di razza «han». Però si 
è sempre detto, e tutto som
mato rispondeva alla verità, 
che alle nazionalità minori 
non viene imposta la stessa 
rigida politica di controllo 
delle nascite imposta invece 
agli «han» alla luce della mi
sura decisa a Gansu, ora que
sto è meno vero Mentre è 
molto vero che la Cina pro
prio non riesce a trovare un 
modo giusto per affrontare i 
problemi delle sue minoran
ze, nei cui confronti è sempre 
tentata di intervenire con la 
maniera forte. 

Nel commentare la notizia 
della sterilizzazione forzata, il 
Quotidiano del popolo scrive 
che gli handicappati del Gan
su non hanno le stesse capa
cità lavorative degli esseri 
normali, per cui vivono e so
pravvivono grazie alle sov
venzioni economiche dello 
Stato, il che comporta «un 
gran peso per la società*. 

Lo ha annunciato Gorbaciov in televisione 

Trattative a Mosca 
traamemeazerbai^aiii 
«Per risolvere la crisi de l Nagomo-Karabah met te- fra i dirigenti sovietici e deie-
r e m o intorno a un tavolo una de l egaz ione dell 'Ar- 8*»°™ dell'Armenia e dell'A-
men ia e una dell 'Azerbaigian»: così , m e n t r e le noti- ^ b

n ^ f l k ' ^ S S k . a ' f ! ' 
zie dalle d u e Repubbl iche res tavano d r ammat i che concluso il leader sovietico -
(altri tre morti nelle violenze di ieri), Gorbaciov ha hanno permesso a tutti! popò-
p r e s o posiz ione sulla tumultuosa pro tes ta de l Cau- " * esprimere le loro opinioni 
c a s o , in una intervista c o n c e s s a alla televisione rispetto allo stato in cui si tro-
francese «Antenne 2». 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 
• • MOSCA. «Quello dell'alto 
Karabah è un problema antico 
- ha detto Gorbaciov esami
nando alla tv francese il con
flitto che oppone armeni ed 
azerbaigìani -, lo credo che la 
sua soluzione passi attraverso 
una intesa, e noi vogliamo 
operare perché questa intesa 
emerga e metta in valore i le
gami stonci che esistono fra 
questi popoli. Non bisogna di
menticare che in quelle regio
ni vi sono dei matrimoni misti, 

delle famiglie miste*. La solu
zione del problema, dunque, 
non può non passare «attra
verso una pratica di coopera
zione, e un disteso scambio 
dei punti di vista sul modo mi
gliore di uscire da questa si
tuazione.. E a questo punto 
Gorbaciov ha avanzato la pro
posta di un incontro trilaterale 

vano ed ai problemi che si so
no accumulati. Nella nostra 
enorme Federazione stiamo 
discutendo di tutti questi pro
blemi, fra cui alcuni di vecchia 
data, che sì sono accumulati 
nelle relazioni fra I popoli*. Ie
ri sera, il telegiornale sovieti. 
co «Vremia» ha mandato in 
onda per la prima volta le im
pressionanti immagini della 
(olia di Baku, dei carri armati 
e degli elicotteri che presidia
no le capitali delle due Repub
bliche. La «Pravda* invita la 
polizia ad agire con fermezza 
contro i «teppisti*. 
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Addio a Ghidella 
PIERO FASSINO 

eno di un anno fa l'aw. Agnelli aveva uffi
cialmente investito Vittorio Ghidella della 
successione a Cesare Romiti. Di più: quan
do nei mesi scorsi le prime avvisaglie di 
uno scontro al vertice Fiat furono annun
ciate dai giornali, le smentite dell'azienda 
furono recise e perfino sdegnate. Ieri l'im
provvisa notizia della sostituzione dell'am
ministratore delegato della Fiat auto, il cui 
rilievo non può davvero essere liquidato 
con poche righe di un asettico comunicato 
stampa. 

L'azienda, infatti, ha ammesso che alla 
decisione si è giunti «dopo aver registrato 
disaccordo su aspetti essenziali delle 
scelte strategiche che la Fiat deve compie
re per affrontare le sfide degli anni 90». 

Non è davvero poco. La Fiat, infatti, dal-
l'inzio degli anni 80 ha avviato un profon
do e radicale processo di ristrutturazione 
finanziaria e produttiva - fondato sul rilan
cio in primo luogo della propria vocazione 
di produttore di automobili - che le ha 
consentito di risanare I propri conti econo
mici, di riconquistare significative quote di 
mercato, di innovare le proprie strutture 
produttive. 

Un processo che - realizzato con dura 
determinazione, passando anche per uno 
scontro aspro con lavoratori e sindacato -
tuttavia è tutt'altro che esaurito: dopo anni 
di mercato in crescita, all'orizzonte si pro
filano prime nubi; si annuncia una nuova 
fase di spregiudicata aggressività dei con
correnti, in pnmo luogo giapponesi; con 
l'approssimarsi del mercato unico euro
peo stanno per svanire quelle condizioni 
di miglior favore e di protezione - soprat
tutto sul mercato italiano - che hanno con
sentito alla Rat auto più alti margini di 
mercato e di profitto. 

Dunque la Fiat è di fronte alla necessità 
di compiere nuove scelte, affrontando la 
principale sua contraddizione: l'essere 
«solo» un «produttore italiano che esporta 
in Europa» in un mercato in cui le possibili
tà di esistere sono sempre più affidate al
l'essere «competitore globale* presente su 
tutti i mercati, in tutte le aree del mondo. E 
Ghidella - colui che la stessa immagine 
aziendale ci ha presentato come l'artefice 
dei successi - se ne va proprio mentre 
occorre scegliere. 

Che significa? Ieri l'aw. Agnelli ha detto 
che la Fiat non può essere «autocentrica», 
i suoi interessi sono più ampi. Dunque, 
sembrerebbe che la Fiat abbia scelto tra 
due «vocazioni»: a chi ritiene che la Fiat 
debba caratterizzarsi in primo luogo come 
industria trainante di un processo di ristrut
turazione e internazionalizzazione dei 
mercati, in cui strategico è lo sviluppo tec
nologico e produttivo, si preferisce chi -
come Romiti - punta dichiaratamente ad 
una vocazione finanziarla che, spaziando 
dalle banche ai giornali, dalle assicurazioni 
alle telecomunicazioni, permetta al grup
po di continuare a tenere nelle proprie ma
ni il controllo non solo sull'economia ita
liana, ma sulla società e sulla politica di 
questo paese, fino a rivendicarne - senza 
neanche troppi pudori - il comando effet
tivo. 

qui si pone la seconda questione. In un 
paese che voglia essere «moderno» - e 
anche noi comunisti vogliamo un'Italia 
moderna - è concepibile che le vocazioni 
strategiche e gli assetti dirigenti del più 
grande gruppo industriale del paese siano 
regolati in «famiglia»? Gli azionisti - cosi 
continuamente presentati dalla pubblicisti
ca confindustriale come i «veri» proprietari 
- non hanno diritto di dire la loro? Gli altri 
operatori economici e finanziari, il Parla
mento, il governo non sono interessati a 
conoscere? 

Insomma: non passa giorno che non vi 
sia qualcuno che giustamente invoca tra
sparenza dai partiti, dal governo, nei gior
nali, nella borsa. È troppo rivendicare tra
sparenza nelle decisioni e nelle scelte del
la Fiat? Ha senso parlare di democrazia 
economica e sollecitare, come avviene 

auasi ogni giorno, la sinistra ad una mo-
erna visione dell'impresa, quando poi 

l'impresa stessa si comporta come se fossi
mo in pieno «ottocentesco capitalismo di 
Manchester»? Saremmo cunosi di ottenere 
qualche risposta convincente. 

E 

P a r i opportunità nel lavoro 
L'amministratore delegato della Federmeccanica: 
«Sulle carriere delle donne decida il mercato» 

• i ROMA Esiste, secondo 
lei, un problema, che dovreb
be Interessare anche gli Im
prenditori, di una «diversi-
ta> delle donne nel luoghi di 

finduzione da rlipettare? 
I reddito globale viene pro

dotto con la collaborazione di 
tutti 1 cittadini abili ad opera* 
re, ad applicare le loro ener
gie psico-fisiche. È un errore, 
rispetto al sistema economi
co, parlare di uomini e di don
ne. Noi dobbiamo parlare di 
persone. E a mìo avviso non ci 
sono differenze di carattere 
intellettuale tra uomini e don
ne. Sono eguali. Con questa 
doverosa sottolineatura: esi
stono uomini stupidi e donne 
stupide. 

Uno vale l'altra, dunque. E 
perché esistono tratta
menti diversi, magari na
scosti, ad esemplo per 
quanto riguarda le possi
bilità di carriera nei luo
ghi della produzione? 

Intanto considero vetero-mar-
xista la dizione «partecipazio
ne alla produzione». Bisogna 
dire «formazione del reddito^. 
E il reddito si forma anche at
traverso i servizi, anche alle
vando figli ed evitando, maga
ri, che prendano delle strade 
sbagliate. Sono personalmen
te convinto che siano in larga 
misura artificiali le anatisi dì 
moda oggi, secondo le quali 
vivremmo in una società con
troliata dai maschi, con le 
donne intente a subire il pote
re dell'altro sesso. La questio
ne femminile, secondo me, ha 
origini pìccolo-borghesi, non 
è stata mai posta nel proleta
riato, nell'aristocrazia e tra i 
contadini. Tale contrasto si è 
formato nella piccola borghe
sia perché è la classe delle 
ambizioni sbagliate, lo sosten
go, a proposito di piccola bor
ghesia, che in Italia il movi
mento femminista trova uno 
dei suoi primi radicamenti 
proprio nel fascismo, È il fa
scismo che organizza i cosid
detti «fasci delle donne» e 
mette le armi in mano alle 
donne. 

Sento volare repliche In
sultanti, Lei sembra di
menticare, se non altro, I 
movimenti femministi, an
che proletari, del primo 
Novecento, oppure le 
esperienze di altri paesi. 
Ma torniamo all'oggi. Esi
stono o no disparita di ses
so In questa formazione 
del reddito? 

È problematica l'esistenza o 
meno di disparità. E vero che 
non ci sono donne in determi
nate «posizioni». Ma è una vi
sione riduttiva. Tutto dipende 
dalia funzione che le persone 

Mortillaro: 
«La disparità 
femminile 
non esiste» 
La carriera per le donne? Lasciamo fare al mercato. 
Intervista a Felice Mortillaro (Federmeccanica) sul 
progetto di legge del Pei (prima firmataria Livia Tur
co), in discussione alla Camera. Il professore ha capi
to benissimo, malgrado il non maschile linguaggio 
delle donne comuniste, che il progetto è una tradu
zione molto concreta di quella che te donne chiama
no la «pratica della differenza». E non ci sta. 

BRUNO UGOUNI 

di sesso femminile si sono as
sunte nella società, il ruolo 
che si sono scelte... 

Magari è stato, diciamo co
si, Imposto... 

Tale ruolo è altrettanto forte, 
mi lasci dire, quanto l'altro 
ruolo, lo penso al controllo di 
determinati segmenti di pro
duzione del reddito e di orga
nizzazione sociale. Alludo al 
controllo della famiglia, al 
controllo del sistema scolasti
co, al controllo - come sta av
venendo ora - del sistema 
giudiziario, al controllo di cer
te professioni, come nel com
mercio. Questo rende le per
sone di sesso femminile molto 
più forti nella società, rispetto 
al fatto di poter essere le «ca
polinea» a Mirafìori. 

La conclusione del suo ra-

«lonamento è che non c'è 
(sogno di una legge come 

quella presentata da Livia 
Turco? 

Trovo sbaglialo affrontare il 
problema con le leggi. Anche 
questo lo considero un appro
d o piccolo-borghese. E una 
richiesta di imposizione, co
me per le auto a 110 all'ora. 
Tutto è così rimesso nelle ma
ni del pretore e sarà lui che 
dovrebbe dire quel che l'im
prenditore dovrebbe fare in 
materia di ruolo delle donne 
nelle aziende. 

Ma non crede sia giusto, 

ad esemplo, far venir me
no dlsegiiagllanze salaria
li? E quelle più nascoste? 

C'è già una legge che vieta di
versi trattamenti salariali. La 
persona di sesso femminile 
che svolge l'attività, in questi 
segmenti di formazione del 
reddito è una persona con 
certe inclinazioni professiona
li. La donna che va nella indu
stria, ci va perché ha certe in
clinazioni. Chi ne ha altre va 
nel lavoro autonomo, nella 
scuola e, perché no?, nella fa
miglia. 

Lei pensa che per una don
na basti affacciarsi nella 
società e scegliere a piaci
mento U luogo preferito? 

Non dico questo. Ma dico 
che, ad esempio, sotto certi 
profili le donne possono esse
re persino avvantaggiate. 

Come spiega che la legge 
In discussione alla Came
ra faccia riferimento ad 
esperienze di altri paesi, 
come la Francia, la Svezia? 

Questo è vero, ma non è detto 
che la pratica del conformi
smo sia la migliore. Quella 
che si sta tentando oggi è la 
stessa operazione fatta con lo 
Statuto dei lavoratori. Anche 
allora si additava l'esperienza 
di altn paesi.. Lo ripeto que
sta legge porta solo nelle mani 
del pretore. 

È anche prevista l'Istitu
zione di una Commissione 
per le cosiddette «pari op
portunità», con compiti 
anche proposltlvl... 

Ma se io ho un organismo for
te, come il pretore, che per il 
90% mi darà ragione perché 
dovrei rivolgermi ad altn isti
tuti? Anche la pubblica ammi
nistrazione, la sua organizza
zione, finirà nelle mani del 
pretore. 

C'è però su tutta questa 
materia anche un progetto 
del governo. E c'è una pro
posta di Incentivi agli Im
prenditori. Come giudica 
tutto dò? 

Quello del governo è un pro
getto più intelligente, meno 
conflittuale, non prevede l'in
tervento del pretore. Non c'è 
il cosiddetto «onere della pro
va», con il datore di lavoro 
che dovrebbe «provare» l'as
senza di presunte disparità di 
sesso. È però sempre nell'otti
ca piccolo-borghese della leg
ge che in qualche nodo risol
ve la situazione. Gli incentivi? 
Uno potrebbe essere rappre
sentato dalla possibilità di as
sumere direttamente senza 
passare dall'ufficio di colloca
mento. L'altro potrebbe esse
re quello relativo ai corsi di 
formazione. 

Grande allarme. E quale 
proposta? 

La prima strada è il mercato. 
lo quando ho dovuto assume
re alla Federmeccanica non 
ho più guardato se avevano la 
gonna o i pantaloni. Quelli 
laureati con 110 e lode erano 
più tra le donne che tra gli uo
mini. E il mercato che impone 
di non considerare più se sia 
persona di sesso maschile o 
femminile, quella da assume
re Non nego che qualche va
lutazione diversa, soprattutto 
nell'industria, sia stata fatta 
nel passato, ma oggj il merca
to comanda così. E un fatto 
positivo, di grande civiltà. Bi
sogna però evitare, come in
vece prevede la legge Turco, 
di far diventare il lavoro fem
minile un lavoro «nemico», 
caricandolo di oneri, limita
zioni, assenza di elasticità. 

Ho come l'Impressione 
che lei vorrebbe eliminare 
anche quel riposi per ma
ternità destinati oggi alle 
donne... 

Guardi, voglio aggiungere so
lo una cosa. Una signora ha 
detto: per me la parità tra i 
due sessi consiste nel fatto 
che «le donne incapaci devo
no essere promosse come gli 
uomini incapaci». Ecco, que
sta per me e una logica sba
gliata. 

Intervento 

Restare in vita «per forza»? 
E' una sfida impossibile 

con i limiti dell'essere umano 

— ' LUIGI CANCBINI 

L o scenario è quello di un grande 
ospedale americano. L'uomo 
che sta morendo è Gregory Bate-
son, un antropologo considerato 

mm—m da molti come uno scienziato fra 
i più importanti del nostro tempo. Sfinito da 
giomi di dolore inspiegabile dopo aver lotta
to per anni contro un tumore, Bateson chie
de ai figli e agli amici di lasciarlo morire. Lo 
portano via dall'ospedale e gli fanno passare 
i suoi ultimi giomi in una comunità buddista 
ispirata ai principi dello zen. Senza spingerlo 
a soffrire oltre le cure dolorose dell'ospeda
le. Accettando da lui l'idea per cui quello 
con cui lui e loro devono confrontarsi ades
so, nel modo migliore possibile, è il momen
to della morte. Accettando, con lui, l'idea 
per cui il tempo da passare ancora insieme è 
così poco da rendere straordinarie e prezio
se tutte le piccole cose che sarà possibile 
ancora fare per lui e con lui. Il piacere del 
sorso di tè o del succo di frutta. Il sollievo 
del farmaco che diminuisce il dolore II pia
cere delle lenzuola pulite e la gioia della 
musica. Finché qualcosa ancora ci sarà che 
luì sia in grado di desiderare. 

Il racconto della figlia Catheryn evoca be
ne, mi pare, il problema di cui si stanno 
occupando in questi giorni i medici italiani. 
Parlando di rinuncia alle cure che prolunga
no di ore o di giorni una vita da cui la perso
na si è ormai distaccata, i figli di Bateson 
parlano della necessità della rinuncia ad una 
sfida impossibile con i propri limiti di essere 
umano. Parlano soprattutto delle necessità 
di evitare che il dolore e lo smarrimento di 
chi resta diventino nei fatti più importanti 
della sofferenza di chi ci sta per lasciare. 

Se penso alla mia morte, poche cose mi 
danno paura e fastidio come l'idea che ad 
essa ci si ribelli usando il mio corpo come 
strumento di una lotta contro la natura cui 
vorrei poter tornare, quando sarà il tempo, 
nel modo più sereno possibile. Quella che 
mi preoccupa, tuttavìa, è la possibilità reale 
di realizzare in un numero sufficiente di casi 
situazioni tali da assicurare questa forma di 
rispetto e di attenzione intomo alle persone 

che muoiono. C'è una carenza grave infatti, 
anche nelle polemiche di questi giomi, di 
proposte realistiche intomo ai mutamenti 
culturali ed organizzativi che sarebbero ne
cessari. C'è soprattutto una sottovalutazione 
grave de) fatto per cui l'assetto organizzativo 
e culturale dei servìzi e degli operatori che si 
confrontano con la morte è legato alla sfida 
contro la malattia non alla volontà di incon
trare la sofferenza di colui che muore. 

Dal punto di vista pratico, per esempio, 
non è praticamente possìbile oggi per chi 
non è davvero molto ricco tenere in casa 
fino alla fine una persona cara che sta mo
rendo. Dedicargli il tempo, l'attenzione, il 
silenzio, il rispetto, l'intimità di cui ha biso
gno. Riempiendo di tenerezza e di affettuosa 
capacità di presenza le sue ultime ore. Pre
parando alla perdita nel modo più semplice 
e più sano coloro che da questa perdita ve
dranno poi alterata o magari stravolta la loro 
stessa vita. È dato da esperienza comune, 
infatti, per cui i sensi di colpa e di frustrazio
ne che tanto spesso complicano il lutto di
pendono soprattutto dalle interruzioni del 
processo di assistenza che vengono evitati 
dall'esperienza di accudire qualcuno che 
amiamo con le nostre mani, cosicché ciò 
che esternamente sembra essere repellente 
e doloroso venga trasmutato dalla tenerez
za. 

Il modo più ragionevole di pensare alla 
morte è probabilmente quello legato alla 
precarietà del nostro corpo. Si insegna oggi 
dappertutto che il nostro corpo rinnova di 
continuo la composizione dei suoi organi e 
dei suoi apparati. Non c'è più niente in me, 
oggi, di quello di materiale che c'era qual
che anno fa. Gli elementi alla base della mia 
identità personale sono mentali, non corpo
rei. Davvero non dovrebbe aver senso alcu
no, per individui adulti e ragionevoli, gettare 
tutte le proprie energie nel tentativo dispera
to di mantenere vivo il corpo di colui che 
amiamo dimenticando la possibilità di in
contrare, in un momento cosi importante e 
praticamente irripetibile, le manifestazioni 
reali della sua persona. 

Dubcek in Italia visto da Praga 
ZDENEK JICINSKV 

I n poche righe con cui informava 
che l'Università di Bologna ha 
conferito ad Alexander Dubcek 
la laurea honoris causa, il «Rude 

• •*• pravo» ha definito lo stesso Du
bcek un «politico fallito*. Sempre il «Rude 
pravo» qualche tempo prima aveva scritto 
che Alexander Dubcek e altri, «redigendo 
vane dichiarazioni nelle quali difendono la 
loro politica del 1968, continuano a lottare 
contro il socialismo». 

I motivi per i quali il «Rude pravo» scrive 
queste cose sono evidenti. Il gruppo dirigen
te del Pcc guidato da JakeS continua tuttora 
a parlare della Primavera di Praga come di 
una controrivoluzione, e così Alexander Du
bcek diventa il bersaglio delle calunnie, per
ché impersonifica quella lotta per il sociali
smo dal volto umano che tanto nettamente 
contrasta con la loro politica di normalizza
zione seguita all'intervento, e che è tanto 
strettamente collegata con gli indirizzi fon
damentali della perestrojka sovietica. 

Per questo gruppo dirigente la personalità 
del rappresentante della Pnmavera di Praga 
doveva progressivamente cadere nell'oblio, 
perciò per vent'anni hanno cercato di fame 
una «non persona». Ma è stato uno sforzo 
vano. Nessun altro nella vita politica post
bellica cecoslovacca si è conquistato la fidu
cia del popolo cecoslovacco, la fiducia an
che dì coloro che non condividevano i suoi 
orientamenti politici che si è conquistato 
Dubcek. Non è stato casuale che alle mani
festazioni del 21 agosto e del 28 ottobre 
1988 a Praga i manifestanti gridassero, ac
canto al nome del fondatore dei moderno 
Stato cecoslovacco, Tomàs Garngue Masa-
ryk, il nome di Alexander Dubcek. 

Alexander Dubcek, però, non è solamen
te il simbolo di vecchie lotte; venti anni di 
persecuzione non lo hanno spezzato. Oggi 
che la perestrojka gorbacioviana, mirante a 
obiettivi analoghi a quelli della Primavera di 
Praga riallacciandosi al suo lascito, apre uno 
spazio per nuove battaglie per la democra
tizzazione del socialismo anche in Cecoslo

vacchia, si può risentire la voce di Dubcek, 
la voce dì un socialista e un democratico 
cohvinto. 

La straordinaria attenzione con la quale 
l'opinione pubblica cecoslovacca ha seguito 
dalle tramissioni televisive e radiofoniche 
straniere il suo intervento, ha indicato che In 
Cecoslovacchia, seppure con lentezza, ma 
per forza di cose, si pone di nuovo all'ordine 
del giorno l'alternativa di un socialismo de
mocratico. 

L'alto apprezzamento dell'attività di Ale
xander Dubcek espresso dall'antica e glorio
sa Università di Bologna, i suoi incontri con 
una serie di importanti personalità politiche 
italiane e con il Papa, e la grande attenzione 
dedicata dall'opinione pubblica italiana alla 
sua persona, alla sua politica di rinnovamen
to del socialismo al tempo della Primavera 
di Praga e agli attuali problemi della Ceco
slovacchia, sono vissuti come un importante 
incoraggiamento per le forze democratiche 
della nostra società. 

La richiesta della riabilitazione politica dì 
Alexander Dubcek espressa da Achille Cic
chetto deve diventare uno stimolo per i rap
presentanti delta perestrojka sovietica a va
lutare finalmente in termini positivi e pubbli
camente il tentativo riformatore cecoslovac
co per il superamento del sistema stalinista 
del socialismo, e a prendere le distanze dal
l'intervento brezneviano dell'agosto '68. 

Questa è, chiaramente, la pietra di para
gone della veridicità del nuovo pensiero po
litico e della nuova politica estera sovietica. 
Senza di questo non sì può costruire nessuna 
casa comune europea. 

La richiesta della riabilitazione polìtica e 
morale di Alexander Dubcek, e con essa 
dell'intera politica di riforma democratica 
del socialismo, sarà nello stesso tempo un 
avvertimento all'attuale gruppo dirigente ce
coslovacco che nessuno si farà ingannare, 
se sotto il velo dei proclami sulla ristruttura
zione continuerà la vecchia politica di nor
malizzazione e persevererà nel dominio au-
toritano della società cecoslovacca, 
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• • Il giovane Duccio, anni 
19, mi scrive una bella lettera 
a proposito del viaggio dì Du
bcek in Italia- perplesso per 
alcune comparsale «a latere» 
dei grande comunista, per 
esempio quella del presidente 
della Rai Ennco Manca (per la 
sene «i cavoli a merenda») 
Duccio esprime forti dubbi 
anche sulla liceità del magnifi
co rettore Fabio Roversi Mo
naco di diplomare l'illustre 
ospite, avendo tutti noi la me-
mona abbastanza lunga per ri
cordare che analoghe perga
mene sono state consegnate 
dallo stesso Roversi anche al 
re del ngatone signor Balilla e 
all'imperatore della lenticchia 
Raul Cardini 

•La laurea a Dubcek - scri
ve Duccio -1 comunisti l'han
no già data vent'anni fa- è per 
3uesto che quel bacio acca-

emlco mi ha saputo tanto di 
bacio di Giuda» 

Devo dire a Duccio, prima 
dì tutto, che gli invidio le cer
tezze sentimentali tipiche del
la sua giovane età, e che mi 
scuso preventivamente se, ri
spondendogli, darò prova, 

come molti adulti, di avere 
raccolto nel corso degli anni 
quel po' di equihbno e di sag
gezza che può anche definirsi 
ipocrisia. Il problema è, cre
do, questo: che se è vero che 
Dubcek è indubitabilmente un 
eroe di parte (della nostra 
parte), è anche vero che la 
sua battaglia per un sociali
smo democratico è un simbo
lo di universale eloquenza. Sa
rebbe stato ottuto, da parte 
comunista, far valore la para
bola politica e umana di Du
bcek in chiave, come dire, di 
parrocchia, e insomma sven
tolare i nostn santini negando 
agli altri la possibilità di inter
rogarsi e di capire. 

tra inevitabile, però, che 
da una premessa corretta (Du
bcek è di tutti i democratici, e 
non solo dei comunisti) venis
sero anche conseguenze sgra
devoli o ndicole, come la pro
lusione di mezz'ora di Enrico 
Manca nell'aula magna di Bo
logna (perché non anche un 
discorso di benvenuto da par
te della Federazione motoci
clistica o dell'Unione guide al
pine?), o come l'esilarante 

K'I'iawm 
MICHELE SERRA 

Le certezze 
del giovane Duccio 

prima pagina delMuanfi'nel
la quale si immortalava l'in
contro di Dubcek con Craxi: 
come se di carri armati non ne 
avesse già avuto abbastanza, il 
povero Alessandro. 

Insomma, anche a me ha 
dato profondo fastidio l'affol
larsi intorno a un meraviglioso 
giardiniere comunista di tor
me di retori, abbonati alle te
lecamere, pavoni di regime e 
tenutari di cadreghe e stra
puntini: ma, ripeto, penso che 
fosse impossibile evitarlo, an
che se molti di coloro che so
no accorsi ad acclamare Du
bcek sconfitto oggi si morde
rebbero le dita se lo stesso 
Dubcek avesse vinto. 

Ciò di cui dovremmo ragio

nare, piuttosto, è la profonda 
diversità con la quale a sini
stra (per quelli che sono anco
ra di sinistra) sì affronta il pe
so delle proprie sconfìtte e 
delle proprie tragedie, e su 
come, per converso, in altn 
luoghi si continua a fare l'esat
to contrario. Dubcek è l'em
blema, per fortuna vivente, 
del tragico fallimento dell'in
ternazionalismo pan-sovieti
co L'Armata Rossa a Praga fe
rì e umiliò i sentimenti, la cul
tura e l'onore dì milioni di co
munisti di tutto ìl mondo, cre
sciuti per ovvie ragioni stori-
che nella certezza che dall'U
nione Sovietica potessero par
tire per il mondo solo speran
ze, e mai così atroci disingan

ni. lo ero molto, molto giova
ne, ma ncordo bene lo scon
forto, l'incertezza, la sofferen
za, le discussioni che attraver
sarono un partito che nel mito 
dell "Urss era nato. 

Non ci furono spergiuri, po
chissimi furono i facili transfu
ghi, anche se non c'era mili
tante comunista che non si 
sentisse rinfacciare, in quei 
giorni, le proprie idee, esatta
mente come dopo l'Ungheria. 
Il partito condannò l'invasio
ne, e quello era un atto forma
le dovuto, ma soprattutto cer
cò di continuare a discutere 
(anche se questo costava ca
rissimo, perchè i dogmi sono 
duri a morire), e non fu certo 
formale il discorso dì Berlin

guer al congresso del Pcus, 
quando andò a dire a Bre
znev, in buona sostanza, che 
l'Urss non era più in condizio
ne di dare lezioni di sociali
smo al resto del mondo. 

Se Dubcek è tornato in Ita
lia come un nostro amico e 
come un comunista, ciò si de
ve alla senetà polìtica e uma
na con la quale da noi si è 
discussp su una tragedia che 
riguardava prima di tutto noi 
stessi, e che chiamava in cau
sa prima di tutto la nostra sto
ria. Ebbene, mi chiedo quan
do e come, e con quanta pro
fondità ideale, coloro che ci 
fanno le pulci e distribuiscono 
attestati di democrazia abbia
no mai fatto i conti con ciò 
che pesa sul loro groppone. 
Quanto, per esempio, gli ami
ci degli americani si sentano 
coinvolti nel sistematico mas
sacro di libertà e dignità che 
l'imperialismo economico im
pone al Terzo mondo, e spe
cialmente in America Latina. 
Quante brave coscienze cat
toliche considenno nvoltante 
la complicità della parte mag
gioritaria delle gerarchie ec
clesiastiche con i tirannelli e i 

gorilla che hanno torturato e 
assassinato e imbrogliato un 
intero continente. Quanti fau
tori della libera impresa sì 
chiedano almeno nel sonno 
quanti morti sul lavoro, quan
to sfruttamento, quanta alie
nazione, quanta ferocia regoli 
nel «mondo libero» i rapporti 
di produzione. Quanti... ma la 
lista sarebbe davvero intermi
nabile. 

Concludendo, Duccio, io 
penso questo. Che ì comunisti 
non sono né più buoni né più 
bravi degli altri, e che di croci 
e di stupidità è disseminata 
anche la stona del socialismo. 
Ma con una differenza enor
me: che almeno noi ci cono
sciamo e ci riconosciamo. Gli 
altri, anche quando parlano dì 
ciò che sta alla base dei loro 
porci comodi, fanno sempre 
finta che si stia parlando rfal-
tro. Per questo, con la petu-
tona dei cretini, continuano a 
chiederci conto dì ciò che noi 
già abbiamo scontatole conti
nuano a non sapere che le lo
ro belle certezze sono spesso 
costruite su una montagna dì 
violenza e dì ìngiustìzìaTn gra
do di fare ombra persino a 
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POLITICA INTERNA 

Ferrovie nella bufera 

Quattro nuovi mandati di cattura 
a consiglieri d'amministrazione 
dell'ente: Ravenna, psi, ex Uil, 
Russo, de, Caporali, pei, 
e Baffìgi, pli. Nuovi elementi. 
dagli ultimi interrogatori Gaspare Russo Ruggero Ravenna Giulio Caporali Francesco Baffìgi 

L'appalto d'oro decapita le Fs 
Palazzo Chigi 
ore 12,30 
Santuz 
corre via 

NADIA TARANTINI 

H ROMA. Sono le 12,30 e il 
sole comincia a scaldare l'al
gido cortile di palazzo Chigi. 
Intabarrato, frettoloso e un 
po' scuro in volto, esce Gior
gio Santuz. Il Consiglio dei mi
nistri è in pieno svolgimento; 
ministro, come mai va via? 
«Ho da fare», dice senza fer
marsi. L'assalto dei cronisti gli 
strappa poco di più: «Ho con
segnato ai colleglli il disegno 
di legge di riforma delle Fs, 
faremo al più presto l'esame 
collegiale..». Rimane il rap
porto di fiducia con il consi
glio di amministrazione delie 
Ferrovie, signor ministro? «I 
rapporti di fiducia rimangono 
finché nessuno li denuncia...», 
e fugge su piazza Colonna, al
la sua macchina, Giorgio San
tuz, friulano di più generazio
ni, ha saputo ben celare il suo 
segreto. Pochi minuti prima, 
nell'aula del Consiglio inac
cessibile agli estranei, .è stato 
chiamato al telefono. È la no
tizia degli arresti, che lo co
stringe a lasciare il palazzo, 
dopo un breve bisbiglio all'o
recchio di Ciriaco De Mita, 
che si limita a sgranare gli oc
chi. Non è tuttavia salo lo stu
pore ad increspare la fronte 
del presidente del Consiglio: 
l'iniziativa della magistratura 
ha rotto una tela tessuta fino 
alle ultime ore del giorno pri
ma, in riunioni che si sono 
susseguite nelle stanze del pa
lazzo. Ciriaco De Mita con Lu-

' dovìco Ligato; questi con il 
conterraneo Riccardo Mìsasi. 
Santuz. con la prima lettera di 

' dimissioni di Ligato in tasca 
(tre cartelle e non una, come 

> ieri), è andato a colloquio con 
De Mita, poi con Mìsasi e Fra-
canzanì. Sono seguiti scambi 
di vedute fra De Mita e De Mi» 

• chelis e, forse, una telefonata 
con via del Corso. Il presiden
te del Consiglio, come sì sa. 
era inizialmente favorevole al 
commissariamento: perché 
convinto che l'innocenza di 
Ligato avrebbe, comunque, 
trionfato; perché il commissa
riamento allontanava nel tem
po la richiesta socialista di un 
azzeramento del vertice delle 
Fs con uomini «nuovi». Ma Li
gato non vuole uscire di scena 
come un «poveretto», e scrive 
nella lettera tutte le ragioni 
che lo portano a sentirsi «in 
una botte dì ferro» Non ulti
me le responsabilità di tanti. 
come quel Russo che sta a 
cuore al presidente; ragioni 
che tirano In ballo anche il no
me dei socialisti, per via del 
sottosegretario ai Trasporti 
dell'epoca dei fatti: fu lui, si 

- dice, a «firmare» l'appalto 
Perciò Santuz, convinto che il 
commissariamento, invece di 
chiuderle, aprirà nuove pole
miche, discute per ore e ore 
con De Mita; Misasi, Fracan-

« zani, Un «summit» de. un 
' triangolo i cui vertici dicono: 

governo, collegio elettorale 
calabrese, partecipazioni sta-

- tali. Nel turbinare di colloqui, 
anche i socialisti si convinco
no che alzare il coperchio, in 
questo momento, non giova, 
a nessuno dei due principali 
alleati di governo e, a tarda 
sera di giovedì, mentre il Con
siglio di amministrazione del
le Fs detta alle agenzie io scar
no comunicato di «rimessa» al 
governo, nelle stanze del pa
lazzo di decide che l'immi
nente Consiglio dei ministri 

. non vedrà neppure una di-
1 scussione collegiale sul fatto 

de! giorno. Perché, poi, se è 
dedicato alla politica estera? 
Santuz porterà il disegno di 
legge «per il concerto», da di
scutere in seguito; si attenderà 
quella scadenza di riforma per 
discutere anche il vertice. Tra 
due mesi anche ie Ferrovie 

' potrebbero non essere più un 
problema caldo. Peccato, la 
magistratura... 

Quattro nuovi arresti per lo scandalo delle «lenzuola 
d'oro» hanno dato il colpo definitivo al vertice delle 
Ferrovie dello Stato. Il presidente Ligato e il consiglio 
d'amministrazione si sono dimessi. I nuovi mandati 
di cattura spiccati dai giudici romani riguardano Rug
gero Ravenna, socialista, ex segretario della Uil, Ga
spare Russo, de, ex presidente della Regione Campa
nia, Giulio Caporali, pei, Franco Baffigi, pli. 

BRUNO MISEHENDINO 

tm ROMA L'inchiesta si al
larga.-Dopo una settimana di 
interrogatori sullo scandalo 
delle «lenzuola d'oro», i giudi
ci hanno firmato quattro nuovi 
mandati di cattura «colpen
do» direttamente il consiglio 
d'amministrazione delle fer
rovie e facendo di fatto preci
pitare la crisi dell'ente. 

Due i nomi dì spicco tra i 
quattro mandati di cattura: si 
tratta di Ruggero Ravenna, so
cialista, ex segretario delia Uil 
e ex presidente dell'lnps, e 
Gaspare Russo, democristia
no, ex presidente della giunta 
regionale della Campania, tut
tora consigliere regionale. 
Ruggero Ravenna si è costitui
to ieri pomeriggio ai carabi
nieri del Foro Italico. Era ac
compagnato dai suoi legali, 
gli avvocati Marazzita e Mari
ni, che in considerazione del 
suo precario stato di salute, 
hanno sollecitato al giudice 
istruttore un immediato inter

rogatorio. Fino a ien sera non 
si avevano invece notizie di 
Gaspare Russo, il secondo de
stinatario «eccellente» dei 
nuovi mandati di cattura. An
che per lui, come per Raven
na, le accuse sono di truffa, 
corruzione e falso ideologico. 
Gli altri consiglieri arrestati so
no Giulio Caporali, iscritto al 
Pei (il partito lo ha sospeso 
caute lativamente), e Franco 
Baffigi, liberale. Identiche le 
accuse nei loro confronti: 
truffa, corruzione e falso, in 
relazione alla vicenda degli 
appalti che hanno «favorito» il 
miliardario imprenditore sa
lernitano Graziano e la sua dit
ta Idaff. Giulio Caporali è stato 
il primo a costituirsi ieri matti
na appena ha saputo del man
dato di cattura spiccato dal 
giudice Calabria. Caporali, in
gegnere delle ferrovie da tren
ta anni, afferma tra l'altro di 

non aver mai trattato con l'im
prenditore Graziano. 

Con i provvedimenti di ieri 
salgono così a 11 le persone 
ufficialmente incriminate per 
lo scandalo delle «lenzuola 
d'oro», altre dieci sono indi
ziate (tra cui il presidente Li
gato e il direttore generale 
Giovanni Coletti, socialista). 
La nuova svolta nell'inchiesta 
l'avrebbero data, gli interro
gatori dei funzionari delle fer
rovie arrestati la settimana 
scorsa. Si sarebbero precisate 
alcune responsabilità (anche 
se il consiglio d'amministra
zione ha di fatto meno poteri 
gestionali della direzione) e 
sarebbero stati approfonditi 
nuovi elementi. I giudici 
avrebbero però ascoltato an
che persone coinvolte nell'in
chiesta ma non arrestate né 
ricercate, che avrebbero con
fermato i termini delio scan
dalo. Ieri tra l'altro si sono co
stituiti anche due funzionari 
che erano stati raggiunti dai 
primi mandati di cattura. Uno 
è Alfonso De Felice Condemi, 
che si è presentato al carcere 
di Rebìbbia accompagnato 
dal suo avvocato. 

Il quadro «giudiziario» sarà 
completo solo quando i magi
strati protranno ascoltare l'im
prenditore Graziano, vero 
personaggio-chiave dello 
scandalo. L'ex presidente 
dell'Avellino-Calcio, di fede 
socialista, figura già nota alle 

cronache giudiziarie per le vi
cende del dopo-terremoto, si 
è fatto sentire net giorni scorsi 
dagli Usa affermando che in 
realtà le «lenzuola» di cui tan
to si parla in questi giorni sono 
di «ottima qualità» e sono sta
te vendute al prezzo giusto. 
Lo scandalo, quindi, dov'è? 
Non la pensano così, ovvia
mente, i magistrati, molti ad
detti ai lavori, nonché le per
sone che con i loro esposti 
hanno di fatto avviato l'inchie
sta della magistratura. Tra 
questi Antonio Avroldi, presi
dente del consiglio di ammini
strazione dell'lbe, (Industrie 
biochimiche europee), e la 
cellula ferroviaria di Roma del 
Pei. Nell'esposto l'imprendi
tore sosteneva che né la sua 
azienda né altre ditte interes
sate erano state avvertite in 
tempo di una gara d'appalto 
per il rifornimento di bianche
ria del tipo «usa e getta» sulle 
cuccette dei treni italiani. Se
condo l'imprenditore la sua 
ditta era in grado di offrire un 
prodotto migliore a costi sicu
ramente inferiori. La gara, co
me si sa, è stata invece vinta 
da Elio Graziano, per un im
porto complessivo di circa 
152 miliardi. L'esposto della 
cellula del Pei riguardava le 
coperture di lana sostituite 
dalla «parure» «usa e getta». I 
lavoratori hanno descritto la 
storia di 50mila coperte di la
na pura mai usate dalle ferro-

Ligato si è dimesso 
Il ministro nomina un commissario 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. II ministro Santuz 
nella nota diffusa ieri sera par
la della nomina di un «ammi
nistratore straordinario» al 
quale verranno attribuiti tutti i 
poteri del presidente e del 
consìglio d'amministrazione 
delle Fs dimissionari. Non usa 
il ministro la parola commis
sario. Ma è chiara che di un 
commissariamento si tratterà. 
E chi prenderà in mano le re
dini dell'ente in attesa della 
nomina del nuovo vertice? Se
condo indiscrezioni sembra 
che il ministro sia assai deter
minato a proporre al Consi
glio dei ministri, che De Mita 
convocherà quanto prima 
(probabilmente lunedì), la 
candidatura di se stesso come 
commissario delle Fs. Ma la 
strada di Santuz si presenta 
già con alcuni ostacoli. Sem
bra che premono in queste 
ore forze interne al Psi e alla 

De per piazzare uomini di loro 
gradito. Troppi sono gli inte-
lessi che gravano sulle ferro
vie, sul loro patrimonio rispet
to al quale non mancano ap
petiti da parte di grandi gruppi 
privati, a partire dalla Fiat, Il 
ministro Santuz, dopo aver ac
cettato le dimissioni presenta
te ieri dal presidente Ugato e 
dal resto del consiglio d'am
ministrazione, ha annunciato 
che proporrà immediatamen
te lo scioglimento del consi
glio d'amministrazione e la 
nomina, appunto, di un ammi
nistratore straordinario. Il mi
nistro afferma che è suo preci
so impegno adoperarsi per far 
varare in tempi rapidi il suo 
disegno di legge di ulteriore 
riforma delle Fs alla quale do
vranno seguire le nuove nomi
ne. In base a questa legge i 
poteri decisionali verranno af
fidati ad un ristretto comitato 

esecutivo guidato dal presi
dente e quelli di indirizzo e 
programmazione al consiglio 
d'amministrazione. Scompari
rebbe così la direzione gene
rale delle Fs attualmente in 
mano al socialista Giovanni 
Coletti. Ed il Psi come rispon
derà a questa novità? 

Mentre ieri il vertice Fs si 
dimetteva l'unico che conti
nuava a resistere era il diretto
re generale. Più volte alle Fs 
sarebbero risuonate parole 
del tipo: chi tocca la struttura 
(ovvero la direzione generale, 
l'organo di gestione vera delle 
Fs, quello che si occupa di ap
palti ecc) tocca il Psi! E ieri 
allora c'è stato qualche diktat 
di Craxi? Quel che è certo è 
che il direttore Coletti, rag
giunto anche lui da una comu
nicazione giudiziaria, fino a ie
ri sera ha affermato che non 
era sua intenzione dimettersi. 
Eppure la nomina lui l'ha rice
vuta proprio da quel consiglio 
d'amministrazione ora dimis

sionario. E così in un ente do
ve tutti se ne vanno l'unico a 
restare sarà proprio colui che 
era l'uomo chiave dell'appa
rato della vecchia azienda au
tonoma di Balsamo e Signori
le? Ieri sera Santuz ha comuni
cato a Coletti che la procedu
ra dei nuovi amministratori 
delle Fs avverrà in tempi rapi
di. 

Come si sa, l'altra sera sem
brava ormai scartata l'ipotesi 
del commissariamento. Il ver
tice delle Fs sarebbe dovuto 
restare in carica in attesa della 
nuova legge. Gli arresti di ieri 
mattina hanno fatto precipita
re la situazione. Si dice che 
Ligato, intomo alle 9,30, an
cor prima che fossero noti gli 
ordini di cattura, abbia scritto 
la sua lettera di dimissioni «ir
revocabili». Lettera, alla quale 
hanno fatto seguito quelle dì 
tutti gli altri consiglieri e nella 
quale Ligato afferma che «tut
to rende impossibile qualsiasi 
ipotesi di gestione». 11 «tutto» 

Al vertice delle ferrovie 
per non dar più fastidio a Misasi 
Giornalista professionista, dopo aver preso la lau
rea in legge per far piacere al padre ferroviere, 
Lodovico Ligato, Vico per gli amici, ha dovuto 
.faticare un bel po' per arrivare a farsi spazio tra i 
notabili della De calabrese. La sua carriera si sno
da tra fortune e insuccessi tutti vissuti sullo sfondo 
di un rapporto di solidarietà e contrasti con il suo 
più potente amico-avversario, Riccardo Misasi. 

ALDO VARANO 

M ROMA A metà degli anni 
sessanta a Reggio Calabria. 
dove nato, diventa il redatto
re delta pagina reggina del più 
diffuso giornale locale Un la
voro oscuro, fatto soprattutto 
di comunicati e veline da pa-
stonare, ma che significa il 
controllo dello strumento che 
condiziona le scelte di una 
larga fetta di opinione pubbli
ca., 

È in quel periodo che Liga
to si lega ai giovani delia sini
stra de con l obiettivo di scal
zare il vecchio celo politico. 
La sua grande occasione arri
va nel 1970 quando il gruppo 
decide di candidarlo alle eie

zioni regionali. Riuscirà ad es
sere eletto per il rotto della 
cuffia In quei giorni Reggio è 
il teatro di una funga guerriglia 
urbana per conquistare il ca
poluogo. I consiglieri regiona
li eletti a Reggio vengono mi
nacciati, in un clima fatto di 
atti terroristici e pressioni ter
ribili, per disertare le riunioni 
del Consiglio regionale a Ca
tanzaro Solo i comunisti rifiu
tano il ricatto Assieme a loro, 
un solo consigliere eletto in 
provincia di Reggio. Lodovico 
Ugato. 1 «Boia"chi molla" gli 
fanno saltare in aria la mac
china e lo raffigurano in un 
fantoccio che verrà bruciato 

in piazza 
Ma il futuro presidente del

le Ferrovie ha fatto bene i 
conti. Alla fine «gli aventinia
ni» debbono piegarsi. Ligato 
diventa assessore per premio. 
Alie elezioni regionali del 
1975 ormai corre da solo e 
triplica i voti di preferenza 

Ma è nel 1979 che inizia la 
scalata a Roma. Si dimette po
chi minuti dopo aver appreso 
10 scioglimento anticipato 
delle Camere e tenta la gran
de avventura. Sfiora le novan
tamila preferenze a soli mille 
voti dal potentissimo Riccar
do Misasi. Il tam tam dei Pa
lazzi racconta di brogli nel 
calcolo delle preferenze e de
scrive una De impegnata a to
glier voti all'ex cronista per 
non costringere Misasi all'u
miliazione del secondo posto, 
11 trionfo sottolinea il fatto che 
ormai Ligato è diventato il pa
dre-padrone della De reggina, 
sempre più debolmente con
testato dal gruppo dei suoi ex 
amici. Suo alleato, in quel 
tempo, è li potentissimo Fran
cesco Macri, noto alle crona
che come «Ciccio Mazzetta-. 

Tutta la De calabrese si coa
lizza contro luì e nel 1983, te
nuto fuori dal potere, arriva 
molto indebolito alle elezioni. 
Misasi gli farà mangiare parec
chia polvere. Le preferenze si 
dimezzano e Ligato accusa il 
parlamentare repubblicano 
Francesco Nucara di aver pre
so i voti della mafia. Nucara si 
difende sostenendo che Liga
to è arrabbiato perché gli na 
soffiato i suoi vecchi collega
menti. Insomma, una polemi
ca durissima che ha al fondo 
l'inquietante quesito di chi 
prenda più voti dalla mafia. 

È a partire da questa fase 
che intensifica i suoi interessi 
per la politica dei trasporti. Si 
ncompatta con Misasi che alla 
fine, per ringraziarlo o per to
glierselo dai piedi (sono que
ste le due tesi che circoleran
no in Calabria), diventerà il 
suo grande sponsor per farlo 
eleggere alia testa delle ferro
vie Alla candidatura Ligato si 
contrappone Signorile, ma al
la fine De Mita e Misasi la 
spunteranno. E per Ligato ini
zia la grande avventura della 
direzione del più ricco ente 
dello Stato. 

vìe e acquistate nel dicembre 
dell'85 al prezzo di 43 mila 
lire l'una per una spesa com
plessiva di 886 milioni. Le co
perte finirono «svendute» a 
327 lire l'una a una società 
che riuscì invece a rivenderle 
in blocco a 2000 lire l'una. 

Dopo la prima fase di inda
gini i magistrati si sono occu
pati anche di altri appalti, a 

cominciare dal '79. Vedremo 
gli sviluppi dell'inchiesta. Nel
le indagini aleggia la figura di 
un uomo politico importante 
che avrebbe favorito l'impren
ditore Graziano nella sua car
riera di fornitore delle Fs. Ma 
sulla circostanza non ci sono 
conferme ufficiali né ufficio-

Lodovico Ligato, i l presidente delle Fs costretto a dimettersi dallo 
scandalo delle «lenzuola d'oro» 

di cui parla è rappresentanto 
dalla «complessità dei proble
mi della riforma», da «polemi
che eccessivamente persona
lizzate», da «espressioni di dis
senso di esponenti politici». 
Ligato non dice quali. Ma che 
lui fosse insofferente da tem
po per la mancanza di un 
esplicito appoggio dei suoi 
amici di piazza del Gesù, com
preso il suo conterraneo Misa
si, è cosa abbastanza nota. 

Ieri mattina, ancor prima 
che il ministro rendesse noti i 
suoi propositi, la segreteria 
del Pei, in una nota, ha affer
mato che «il ministro Santuz 
deve immediatamente com
missariare le Fs». «A questo 

punto - ha osservato la segre
teria del Pei - è impraticabile 
la soluzione della crisi che è 
stata ieri (l'altro ieri per chi 
legge, ndr) definita dal mini
stro Santuz e diviene assoluta
mente necessario procedere 
subito al commissariamento 
dell'ente Fs, com'è previsto 
dalla legge, e ad una diretta 
assunzione di responsabilità 
del governo nei confronti 
dell'azienda». «Le notizie sul
l'arresto dei consiglieri dimo
strano quanto fosse giusta la 
tempestiva richiesta dei co
munisti per un'immediata di
missione del consiglio d'am
ministrazione e della direzio
ne generale dell'ente». 

Uno scandalo 
«all'amianto»? 
Nel mirino 
sempre Graziano 

Altre fosche nubi si stanno addensando sulle Fs. Anche il 
pretore di Firenze Beniamino Deidda ha avviato un'indagi
ne che riguarda un'altra commessa ferroviaria affidata dal
le Ferrovie sempre ad Elio Graziano (nella foto), protago
nista dello scandalo delle «lenzuola d'oro». L'inchiesta si 
riferisce alla sostituzione dell'amianto, presente nei vagoni 
ferroviari e dannoso per la salute, con altri isolanti termici. 
I! settimanale Mondo economico in edicola oggi riferisce 
che una fabbrica di Graziano, la Isochimica di Piano Dardi-
ne (Avellino), dal 19S3 ad oggi ha ripulito duemila vagoni 
asportando ventimila quintali di amianto. Il magistrato sta 
indagando per chiarire in che modo sono stati svolti i 
lavori e dove siano finite le sostanze tossiche. Il Wwf ha 
documentato l'interramento di rifiuti «sospetti» in discari
che abusive e nel cortile di una fabbrica. 

Giulio Caporali 
sospeso ieri 
dal Pei romano 

La presidenza della Com
missione federale di con
trollo della Federazione ro
mana del Pei ha deciso, in 
base all'articolo 56 dello 
statuto, di sospendere dal 
partito Giulio Caporali, «in 

• • « • • ^ • ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ attesa che la sua posizione 
venga chiarita dall'autorità giudiziaria». Consigliere d'am
ministrazione delle Fs, Caporali è stato raggiunto da un 
mandato di cattura in relazione all'inchiesta sulle «lenzuo
la d'oro». 

De Carlini, Cgil: 
«C'è bisogno 
di interventi 
straordinari» 

«Finalmente le dimissioni di 
Ligato e del consiglio di 
amministrazione della Fs. 
Era ora. Le ferrovie hanno 
bisogno di un intervento 
straordinario e quindi an
che del commissariamento 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " per una gestione nuova del
le Fs riformate». È il commento di Lucio De Carlini, segre
tario confederale della Cgil, che ha aggiunto; «Il commis
sariamento non può che essere affidato al ministero com
petente, proprio perché è il ministro dei Trasporti che 
propone una riforma dell'ente attraverso il disegno di leg
ge annunciato». «Un'azienda pubblica veramente risanata 
- ha detto ancora - non deve più rispondere ad interessi 
partitici. Così per le Fs come per ogni servizio pubblico*. 

Subito 
il commissario, 
chiede 
la Filt-Cgil 

Il comitato esecutivo della 
Filt-Cgil ha chiesto ieri l'Im
mediato commissariamen
to dei vertici delle Fs e dì 
affidare l'incarico «a una 
personalità di sicura morali-
tà e comprovata competen-

• • • • • • • • • • • • « ^ • i » za». «Appare evidente - si 
legge in documento - la rottura del rapporto dì fiducia fra 
governo ed Ente Fs». La Filt chiede infine un confronto 
ravvicinato sul ddl presentato dal ministro dei Trasporti 
sulla riforma delle legge 210 e sul nuovo assetto dell'Ente 
Fs. 

La Malfa 
«indignato», 
Dp preoccupata 
per il futuro 

•Trovo gravissimo che 
emerga una cattiva gestio
ne delle Fs. Sono indigna
to». Lo ha affermato ieri il,, 
segretario del Pri Giorgio 
La Malfa. Nell'augurarsi che i 
il governo imbocchi la stra-

• • • • " • • " ^ • ^ ^ • ^ • ^ ^ da per restituire «una pre
sentabilità» alle Fs, La Malfa ha espresso l'impressione che 
«questo sia uno scandalo che precede l'ultima ondata dì 
nomine. 11 male della corruzione è molto profondo nel 
nostro paese». Ieri è intervenuta anche Dp. «Temiamo -
sostiene Democrazia proletaria - che questo episodio ven
ga utilizzato per accelerare il processo dì abbandono di 
ogni funzione sociale del trasporto ferroviario». 

Un nuovo Ente 
già da tempo 
sull'orlo 
della crisi 

L'Ente Ferrovìe dello Stato 
è stato costituito in base al* 
la legge 210 dei 198S. Una 
circostanza che avrebbe 
dovuto segnare il risana
mento e il rilancio della^e-
stione del trasporto ferro
viario, Le Fs, che hanno ol

tre 215mila dipendenti, navigano da tempo in aeque agita
te. Tanto che già io scorso maggio se ne era ipotizzato il 
commissariamento a causa delle perdite e della consisten
za dei contributi pubblici. Il 30 agosto scorso era stato 
varato dal consiglio dì amministrazione un contestato pia
no di risanamento e sviluppo che prevedeva, fra l'altro, 
una riduzione di organico per oltre 30mila unità. Net 1987 
l'ente ha ricevuto un finanziamento pubblico di 3,297 mi* 
liardi per coprire il disavanzo ma il totale dei contributi 
correnti è stato dì 9.251 miliardi. 

MARCO BRANDO 

Ravenna, leader Uil e poi all'Inps 
Russo, l'uomo di De Mita a Salerno 
Dei quattro consiglieri d'amministrazione arrestati 
ieri i personaggi più noti sono Ruggero Ravenna, 
socialista, ex segretario della Uil e ex presidente 
dell'lnps, e Gaspare Russo, democristiano, ex presi
dente della giunta regionale Campania. Gli altri due 
consiglieri d'amministrazione accusati dai giudici so
no l'ing. Caporali (iscritto a! Pei e sospeso cautelati-
vamente) e Baffigi, liberale. Ecco i loro profili. 

H ROMA Ruggero Raven
na, romano, ha 63 anni. Subi
to dopo la guerra si iscrive al 
Psi e comincia la sua militanza 
nella Uil sin dalla fondazione 
del 1950. quando diventa se-
gretano nazionale della fede
razione dei lavoratori poligra
fici dì cui è responsabile per 
otto anni Nel 1960 viene elet
to segretario confederale del
la Uil ricoprendo prima l'inca
rico di responsabile dell'orga
nizzazione e poi del settore 
delle politiche economiche e 
contrattuali. Nel 1970 e nel 
71 è segretario generale, la 
cosiddetta «triarchia», insieme 
a Vanni e Ravecca. Nel lungo 
periodo di permanenza nella 
segreteria confederale della 

Uil, fino al 1980, vive prima la 
stagione della divisione poi 
quella faticosa della ricostru
zione dell'unità sindacale. Dal 
1965 al'69 è membro del Co
mitato centrale del Psi da cui 
dà le dimissioni quando viene 
decisa la regola dell'incompa
tibilità. Nel 1980 Ravenna la
scia la Uil e, dopo una breve 
permanenza nella commissio
ne lavori del Cnel, viene nomi
nato il 16 dicembre dell'80 
presidente dell'lnps, carica 
che ricopre per cinque anni. 
Nell'85 lascia l'Inps ed entra 
nel consiglio di amministra
zione dell'ente Fs su designa
zione del Psi. È anche mem
bro dei consigli di amministra

zione dell'ina e della Bnl. 
Gaspare Russo, l'altro no

me «eccellente» dei quattro 
consiglieri dell'Ente ferrovie 
net confronti dei quali è stato 
emesso un mandato di cattu
ra, è nato a Minori in provìn
cia di Salerno il 27 parile 
1927. Laureato in giurispru
denza. nel 1970 è stato nomi
nato presidente della Camera 
dì commercio di Salerno, in
carico tenuto fino al 1982. De
mocristiano, dal 1970 al 1974 
è stato sindaco di Salerno. Dal 
1976 al 1979 ha ricoperto l'in
carico dì presidente delia Re
gione Campania. Russo è en
trato nel consiglio di ammini
strazione delle Ferrovìe dello 
Stato nel novembre 1985, ed 
è tuttora consigliere regionale 
in Campagnia per la De. 

Francesco Baffigi, 51 anni, 
di area liberale è nato all'Isola 
del Giglio (Grosseto) il 20 
marzo 1937. La storia lavorati
va di Baffigi lo vede a 16 anni 
entrare come operaio allo sta
bilimento Uva di Cormgliano. 
Successivamente Baffìgi (a 27 
anni) è divenuto direttore 

commerciale della Simì, Nel 
1983 è eletto amministratore 
delegato della Rìvalta Scrivia 
Spa. società che ha in gestio
ne ì'interporto situato tra Mila
no, Torino e Genova, Baffìgi è 
stato anche amministratore 
delegato della Mannesmann 
italiana. Nel giugno 1984 Baf
figi viene nominato cavaliere 
del lavoro mentre il suo arrivo 
al consìglio dì amministrazio
ne «Fs» è avvenuto il 15 no
vembre del 1985, 

Giulio Caporali - di area co
munista (è iscrìtto e il Pei lo 
ha sospeso caute lativamente) 
- è nato a Cesena il 4 settem
bre 1938. È laureato in inge
gneria civile ed è entrato nella 
carriera direttiva delle Ferro
vie nel 1963. Dal 1972 al 1979 
è stato rappresentante del 
personale nel consiglio dì am
ministrazione delle Ferrovìe 
dove è entrato nel 1984. Dal 
1980 è stato nominato rappre
sentante delle Fs nel consìglio 
di amministrazione della Cìt 
England. Dal 1984 è rappre
sentante delle Ferrovie del 
consiglio di amministrazione 
della Ttalfer. 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

Le decisioni 
del Ce del Pei 

Approvato .'«indirizzo generale» 
del documento politico 
Varate le regole congressuali: 
Cossutta vota contro, Ingrao si astiene 

Differenze nel dibattito 
ma più forte la linea Occhetto 
Con 14 astenuti e 2 contrari il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di controllo hanno ap
provato •l'indirizzo generale» dei documenti con
gressuali, invitando ad una partecipazione «ampia 
e creativa» in vista del 18' Congresso. La discussio
ne di ieri, ha detto Occhetto, ha voluto «uscire 
dalla logica di vecchie contrapposizioni» e «spo
stare il dibattito sul terreno del nuovo corso». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• I ROMA Un dibattito lun
go e appassionato, non privo 
di spunti polemici, si è svilup
pato ieri intorno all'ordine 
del giorno che chiede l'ap
provazione degli «indirizzi 
generali» del documento 
congressuale. Le «dichiara
zioni di voto» dei membri del 
Comitato centrale e della 
Commissione centrale di 
controllo, lungi dall'essere 
un latto meramente (ormale, 
sono divenute vere e proprie 
prese di posizione, sottoli
neature e critiche di questa o 
Suella parte del documento. 

icchetto ieri mattina ha volu
to prendere la parola per 
chiarire il senso della nuova 
procedura adottata, che so
stituisce la pratica degli 
emendamenti «non certo in 
omaggio a logiche di com
promesso, ma al fine di pro
muovere un dibattito creati
vo, chiaro e libero». L'appro
vazione degli indirizzi e non 

Il voto 
sulPodg: 
2 contrari 
14 astenuti 

MB ROMA. La stragrande 
maggioranza del Comitato 
.centrale e della Commissione 
centrate di controllo ha ap
provato Ieri sera l'ordine del 
giorno presentato dalla presi
denza, che assume le «linee 
generali» del documenti con
gressuali indicandoli come 
•base di discussione» per i 
congressi di sezione e dì fede
razione e invitando gli iscritti a 
«partecipare nel modo più 
ampio e creativo al dibattito 
congressuale». Contro l'ordi
ne del giorno hanno votato 
Cossutta (che ha presentato 
un documento alternativo) e 
Pestalozza. Si sono invece 
astenuti In 14. con motivazio
ni diverse: c'è chi ha voluto 
cosi contestare la procedura 
seguita, e chi invece ha 
espresso un dissenso sul do
cumento, Tra gli astenuti, Fan
ti, Viliari, Aresta, Chiaramen
te, Coturni, Maurizio Ferrara, 
Novelli, Peron, Giovanna 
Uberto, Morando, Procacci e 
Pierallì, 

Questo 11 testo dell'ordine 
del giorno approvato; «Il Co
mitato centrale e la Commis
sione centrale di controllo, 
riuniti il 24 novembre 1988, 
convocano per la seconda 
metà del mese di marzo il 18* 
Congresso del Pei, approvano 
l'indirizzo generale del docu
mento politico e del docu
mento sui problemi del parti
to, li indicano come base di 
discussion e per i congressi di 
sezione e di federazione e in
vitano tutti gli Iscritti a parteci
pare nel modo più ampio e 
creativo ad un dibattito con
gressuale che costruisca una 
larga e convinta unità nella 
piena chiarezza delle scelte; 
ricerchi il contributo dell'am
pia area di opinione vicina al 
partito; promuova un costrut
tivo confronto con tutte le for
ze democratiche. Contempo
raneamente, tutte le organiz
zazioni sono chiamate a svi
luppare una forte iniziativa di 
massa sui problemi sociali e 
polìtici che sono di fronte al 
paese. Sta dinnanzi al popolo 
Italiano la scadenza delle ele
zioni europee; ad esse occor
re prepararsi con il più grande 
Impegno. Il rafforzamento del 
Pei è interesse essenziale del
la costnizione di una Europa 
unita e democratica ed è biso
gno fondamentale per la cau
sa della democrazia e del pò* 
polo Italiano!. 

del documento, ha detto in 
sostanza Occhetto, non signi
fica sminuire la portata della 
discussione, ma «allargare la 
platea del contributi» e «usci
re da vecchie logiche di con
trapposizione». 

Ma non tutti hanno giudi
cato positivamente la proce
dura e, soprattutto, il tipo di 
discussione che si è sviluppa
ta. Cotturn si è chiesto pole
micamente in che cosa que
sto dibattito differisse da 
quello svoltosi nel preceden
te Ce. E sia Libertini sia Magri 
hanno voluto rilevare una 
contraddizione fra critiche 
espresse e voto favorevole. 
La ricchezza del dibattito, tut
tavia, e la novità che ne deri
va nello slesso modo di esse
re del Pei, stanno nel venir 
meno di una discussione ri
stretta alle «stelle fisse» (l'e
spressione è di Natta) e nel 
suo progressivo spostarsi su 
un «terreno nuovo», quello 

appunto, ha detto Occhetto, 
del «nuovo corso». 

Un invito alla chiarezza, in 

?uesto senso, è venuto da 
rontr per rivitalizzare il par

tito, ha detto, è necessario 
confrontarsi sui punti di dis
senso e illustrare senza timori 
le propne posizioni. Per La
ma, invece, le difficoltà attua
li del Pei richiedono il massi
mo di unità: «Distinguersi -
ha detto - può essere un caso 
di coscienza, ma non è un va
lore in sé». 

Si diceva delle critiche. 
Queste si sono appuntate In 
particolare su due punti, la 
parte del documento politico 
dedicata all'alternativa (e so
prattutto la definizione dei 
rapporti col Psi) e il primo pa
ragrafo del documento sul 
partito. Macaluso è tra i più 
espliciti («Avevo preparato -
dice - un emendamento che 
sostituisce tutta la parte sul
l'alternativa»): il suo interven
to è dedicato ali'«efficacia 
della nostra proposta politi
ca»; alle alleanze, al Psi. «Og
gi c'è una divisione profonda 
- dice Macaluso - ma l'obiet
tivo è una ricomposizione 
unitaria fra i due partiti». Cor
eani contesta l'ambiguità del 
giudizio sul Psi, che viene 
considerato contemporanea
mente un interlocutore per 
l'alternativa e, in altre parti 
del documento, una forza 
moderata. Per Pajetta (che 

aveva parlato l'altra sera) la 
critica al Psi dev'essere ispi
rata all'«esigenza di rilanciare 
una politica unitaria», mentre 
gli appaiono discutibili le 
aperture ai radicali e a Dp. 
Bufalini definisce «confusa, 
contraddittoria e scarsamen
te comprensibile» la parte 
sull'alternativa, mentre Chia-
romonte (che ha preannun
ciato un'astensione) parago
na questa stessa parte del do
cumento ad una «marcia in 
un deserto politico», senza 
tappe intermedie e senza in
terlocutori. Le riserve di Chia-
romonte si appuntano anche 
sul giudizio autocritico che 
apre il documento sul partito, 
considerato «eccessivo e in
giusto» (un parere analogo lo 
esprimeranno, tra gli altn, 
Cacciapuoti e Lina Fibbi). Se 
Cervetti considera non risolta 
l'ambiguità fra una concezio
ne dell'alternativa intesa co
me «ribaltamento di sistema» 
e un'altra (che condivide) 
che la concepisce come una 
politica di governo, Gianfran
co Borghini denuncia i peri
coli di «radicalismo, movi
mentismo, massimalismo» e 
sottolinea l'esigenza di un 
«grande centro» che guidi il 
partito con una «grande poli
tica». 

Napolitano, che pure ha ri
levato come esistano parti 
«oscure, insufficienti e con
traddittorie», ha voluto sotto

lineare gli elementi innovativi 
e ha fatto appello ali'«impe
gno unitario» che permette di 
approvare l'indirizzo genera
le «aprendo un dibattito sen
za alcun condizionamento». 
Anche perché, osserva Napo
litano, «oggi non mi sentirei 
di approvare i testi attuali nel
la loro integrità». Ma qual è 
l'indirizzo generale»? Napo
litano lo sintetizza cosi: euro
peismo e sinistra europea, ri
formismo forte, direzione de
mocratica dei processi di tra
sformazione, democrazia e 
diritti dei cittadini, centralità 
del lavoro al di fuori di 
un'«angusta visione classi
sta». 

Un consenso convinto al 
documento viene da Polena, 
che vi trova «la base per una 
ripresa di comunicazione e 
consenso del Pei tra ì giova
ni». E tuttavia, rileva il segre
tario della Fgci. nel docu
mento la materialità della 
condizione giovanile è anco
ra troppo sottovalutata, così 
come non si parla dei rappor
ti fra il partito e la «nuova 
Fgci». 

Sul significato e la portata 
dell'alternativa hanno ragio
nato, tra gli altri, Magri, Bas
solino e Garavini. Magri ha in
sistito sulla centralità dei 
«rapporti di forza nella socie
tà», la cui modificazione è 
condizione per una politica 
di alternativa efficace. Per 

Achille Occhetto 

Garavini «si esce dall'isola
mento soltanto se si persegue 
un'iniziativa incalzante nella 
società», mentre Bassolino 
ha sottolineato l'intreccio dei 
piani politico, sociale e istitu
zionale nel processo dell'al
ternativa. 

La portata profondamente 
innovativa del documento, ri
spetto alla stessa tradizione 
del Pei, è stata rilevata da 
D'Alema. E venuta meno, di
ce D'Alema, una visione 
«prowidenzialista» della clas
se operaia, nel momento in 
cui il capitalismo ha saputo 
guidare, seppur contradditto
riamente, lo sviluppo del pae
se. Così come non ha più ra
gione di essere una «visione 
gradualista della legittimazio
ne del Pei». Da queste consi
derazioni discende il caratte
re nuovo della proposta co
munista, che trova nel docu
mento congressuale la base 
per definire un'alternativa 

credibile e reale. E per Berti
notti «proprio dali'individua
zione delle contraddizioni 
generate dal processo di mo
dernizzazione in atto nasce la 
proposta dell'opposizione 
per l'alternativa». 

Si è trattato dunque di un 
dibattito ncco, non privo, co
me ha rilevato Occhetto nel 
suo breve intervento conclu
sivo, di «diversità significati* 
ve». Un punto, in particolare, 
ha voluto sottolineare Oc
chetto: il voto sull'ordine del 
giorno (anziché sul docu
mento) non. è né formale né 
restrittivo: «E questa - ha det
to Occhetto - la linea su cui sì 
convoca il congresso e su cui 
sì apre ora una battaglia poli
tica civile e aperta». 

Il Ce si è conccluso con 
l'approvazione quasi unani
me delle nuove regole con
gressuali: hanno votato con
tro Cossutta e Pestalozza, si è 
astenuto Pietro Ingrao. 

Rilievi crìtici e apprezzamenti su questa parte del documento 
Le testimonianze di lavoratori dell'Alfa, della Nuovo Pignone e della sezione Assicuratori di Milano 

Lama e Bassolino, confronto sul sindacato 
Sindacato e partito comunista. È stato un argo
mento al centro dì ripetute polemiche, a proposito 
e a sproposito, nei giorni della crisi della Cgil. Il 
tema ritorna, in alcuni interventi al Comitato cen
trale del Pei. Un capitolo del documento politico 
contiene una ampia analisi. Luciano Lama è tra 
quelli che espongono alcune osservazioni critiche 
e la risposta viene da Antonio Bassolino. 

B R U N O U G O L I N I 

• i ROMA. Lo specifico capi
tolo sul sindacato contenuto 
nel documento che verrà por
tato ai congressi di sezione e 
di federazione, è stato intera
mente riscritto, dopo l'ultima 
seduta del Comitato centrale, 
anche alla luce dei contributi 
critici venuti da dirigenti sin
dacali come Bruno Trentin. 
Ora sentiamo che cosa dice 
Lama. La nostra analisi, so
stiene, definisce il «pluralismo 
sindacale» come un «bene 
prezioso». Non è però, sostie
ne l'ex segretario della Cgil, 
oggi vicepresidente del Sena
to, un bene «desiderabile», è 
semmai «un'eredità inevitabi
le», E fa l'esempio di altri pae
si come la Repubblica federa
le tedesca, la Gran Bretagna, 
l'Austria dove il sindacato è 
forte e dove non vi è plurali
smo organizzativo. Lama ag
giunge. a proposito di demo
crazia nel sindacato, che essa 
si sviluppa soprattutto attra
verso i congressi e che gli or
ganismi dirigenti devono sa
per assumere le propne re

sponsabilità, sapendo inter
pretare le esigenze del movi
mento. È necessario, certo, 
verificare le proprie posizioni 
con assemblee e referendum, 
ma tali strumenti non possono 
sostituire le «decisioni respon
sabili» degli organismi diri
genti. 

Ed ecco la risposta di Bas
solino. «Non si tratta di tra
piantare in Italia - spiega -
modelli esistenti in altri paesi 
europei». Sono modelli an
ch'essi in crisi e che compor
tano un certo rapporto «rigi
do» tra sindacato e partito. Sa
rebbe, osserva, una operazio
ne astratta, data la concreta 
situazione esistente tra i sin
dacati italiani. Il «pluralismo 
sindacale» è inteso, nel docu
mento, non tanto in termini 
organizzativi, quanto in termi
ni politici e ideali, non come 
un «male» ma come una «ri
sorsa», una «ricchezza». E per 
quanto riguarda la democra
zia? Bassolino non dubita che 
spetti agli organismi dingenti 
dei sindacati un «ruolo» e per 

Luciano Lama Antonio Bassolino 

questo vengono suggerite 
«nuove regole», nel rapporto 
tra il sindacato,, gli iscritti e 
tutti i tavoraton. È decisiva pe
rò la «democrazia del manda
to» (il riferimento è al consen
so dei lavoratori rispetto al 
«mandato» da dare ai dirigenti 
sindacali per trattare con gli 
imprenditori i loro salari o le 
loro condizioni di lavoro, ndr) 
perché proprio qui, insiste 
Bassolino, nel rapporto con i 
lavoraton, è «la vera fonte dì 
legittimazione del sindacato». 

Sono temi che ntomano 

nel dibattito. E il caso di Ge
rardo Chiaromonte che vor
rebbe una affermazione più 
netta «a favore dell'unità sin
dacale». «Non c'è nel docu
mento - sostiene Fausto Berti
notti - un abbandono della 
politica unitaria, ma essa è in
tesa come lotta politica». 
Gianni Cervetti vorrebbe inve
ce una n flessione più ampia 
sulla Cgil, facendo i conti con 
gli orientamenti presentì tra i 
lavoratori. 

I lavoratori, appunto. Cer
chiamo di sentire la loro voce, 

qui, andando ad interpellare 
alcuni tra gli stessi membri del 
Comitato centrale. Armando 
Calaminici, dell'Alfa-Lancia di 
Milano, ad esempio, trova il 
documento assai migliorato. 
Lo stesso «pluralismo» sinda
cale di cui parla il documento, 
dice Calaminici, non è un 
«male» e non vuole nemmeno 
dire che non si debba puntare 
all'unità d'azione, né affossa
re una aspirazione all'unità or
ganica. Ma, chiede Calaminici 
polemico, possiamo immagi
nare il comportamento della 
Cisl nel caso ci fosse una sini
stra al governo? Non disslmile 
la posizione di Vincenzo Bar
bato, secretano della sezione 
del Pei dell'Alfa-Lancia di Po-
migliano d'Arco. Il problema 
vero, dice, è non inseguire l'u
nità «a tutti i costi», ma con
quistarla, badando soprattutto 
ai «contenuti». E il primo è 
quello dì un recupero del pc* 
tere contrattuale sui luoghi dì 
lavoro. 

C'è anche però chi va ben 
oltre ì nlievi critici di Lama. Lo 
constatiamo chiedendo un 
giudizio a Giovanna Uberto, 
segreteria della sezione assi
curatori di Milano. Il capitolo 
sul sindacato lei lo riscrivereb
be interamente. Vorrebbe un 
sostegno più deciso all'unità 
sindacale. Non è convinta di 
quanto si dice ad esempio a 
proposito di «rappresentanza 
consensuale» per il sindacato. 
Come se, osserva, si potesse 
parlare di «rappresentanza 
non consensuale». Non nega 
l'esigenza di nuove «regole 
democratiche», ma denuncia, 

insieme, il rischio di «recepire 
tutto ciò che passa per stra
da». Sono spunti che ricorda
no altre affermazioni di Lama, 
relative ai Cobas «frutto vele
noso dell'individualismo, en
trato anche nelle file dei lavo
ratori». E un'analisi che un al
tro operaio, distaccato dalla 
Nuova Pignone di Firenze, 
Mano Batacchi, trova non at
tuale. Alcuni fenomeni, come 
i Cobas, avverte, son cresciuti 
proprio per il venir meno della 
forza organizzata del sindaca
to. «Non c'erano quando era
vamo forti». Il problema è che 
l'organizzazione sindacale 
non è riuscita ad adeguarsi ai 
tanti cambiamenti. «Quella or
ganizzazione di cui parla La
ma andava bene una volta, in 
un'altra situazione. Ed io mi 
trovo d'accordo con la formu
lazione del documento, per 
tanti versi frutto di quanto ab
biamo discusso durante e do
po la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavora
tori comunisti». Ma non è for
se vero, chiediamo, che la de
mocrazia nel sindacato passa, 
come dice Lama, in primo 
luogo attraverso i congressi? 

Intanto, risponde Batacchi, 
bisognerebbe verificare se i 
mandati congressuali vengo
no rispettati. «Comunque, ag
giunge, in un momento di 
grande debolezza per la orga-
nizazione sindacale diventa 
essenziale la capacità di coin
volgere i lavoraton. Questo 
rafforza la stessa organizza
zione ed è la migliore ricetta 
contro i vari Cobas». 

Discusso e respinto il documento Cossutta 
ALBERTO LE ISS 

• i ROMA II Comitato cen
trale ha discusso anche sul 
documento alternativo pre
sentato da Armando Cossutta, 
che è stato respinto: hanno 
votato a favore solo Cossutta 
e Luigi Pestalozza e c'è stata 
un'astensione (Peron). 

La «piattaforma alternativa 
e contrapposta» presentata da 
Cossutta, ha detto Mussi, rive
la ben presto la natura solo 
formale di «contributo all'uni
tà del partito», come viene 
detto nella premessa. Il parti
to viene accusato «di aver 
venduto l'anima al diavolo» 
con una sottovalutazione «in
giusta» dello sforzo di elabo
razione in cui è impegnato. 
Mussi ha argomentato questo 
giudizio molto netto riferen
dosi a quattro punti della tesi 

di Cossutta- l'analisi sull'attua
le offensiva neoliberista nget-
ta i nuovi strumenti di critica 
della realtà elaborati dal parti
to ma per sostituirli solo con 
abbondanti citazioni di Marx, 
come se «tutto fosse già stato 
scritto» sulle inedite contrad
dizioni dell'attuale «moder
nizzazione" C'è poi un vero 
«inganno» quando il concetto 
di riformismo forte viene ri
dotto ad una politica di «pic
coli correttivi», sul piano poli
tico l'indicazione del Pei co
me partito di «alternativa stra
tegica» alia De e al Psi si tradu
ce nella posizione di Cossutta 
in un sostanziale attendismo; 
infine i giudìzi sulle contraddi
zioni d) classe e sul socialismo 
della nostra epoca trascurano 
la dinamica reale politica e so

ciale, così come le esplicite 
analisi proposte dai comuni
sti. Una vecchia visione del 
«movimento comunista inter
nazionale» impedisce a Cos
sutta di cogliere lo stesso ca
rattere straordinario dell'inno
vazione gorbacioviana, che 
ha di fronte non semplici «di
storsioni» burocratiche e au
toritarie, ma l'urgenza di una 
profonda riforma del sistema. 
Rinaldo Scheda ha invece cn-
ticato la «scelta di metodo» 
adottata da Cossutta - cioè la 
presentazione di un docu
mento alternativo - in un mo
mento in cui l'unità del partito 
è seriamente minacciata. E 
Scheda ha avuto accorate pa
role di proeccupazione per 
l'andamento della discussio
ne, che sottintenderebbe divi
sioni ben più difficilmente re
cuperabili, rispetto a quanto 

avvenne al congresso di Fi
renze. 

A favore del documento 
Cossutta ha parlato Luigi Pe
stalozza, che ha contestato la 
lettura che ne aveva dato Mus
si, affermando anzi che in es
so si può trovare «una formu
lazione avanzata e innovativa 
del ruolo che la classe ope
raia, riconcepita come asse 
della grande area del lavoro 
dipendente, ha nella valonz-
zazione dei nuovi movimenti 
sociali». Ed è convincente per 
Pestalozza, che ha affermato 
una adesione «non un appiat
timento» alle tevsi di Cossutta, 
tutta l'analisi del rapporto tra 
capitalismo e socialismo. 

Gian Cario Pajetta ha rico
nosciuto che il documento 
elaborato da Cossutta non è 
un testo «grossolano» e ha 
quindi esortato ad una cntica 

aperta, anche per evitare equi
voci e la possibilità che su es
so converga un'area di males
sere presente nel partito. Per 
questo ha avuto parole preoc
cupate circa gli effetti negativi 
che l'iniziativa di Cossutta può 
avere per l'unità del partito. 

A questa tesi ha vivacemen
te replicato lo stesso Cossutta, 
il quale ha rivendicato la giu
stezza del metodo da lui se
guito, con l'esplicita presenta
zione di un documento alter
nativo, affermando che da 
una discussione franca può al 
contrario nascere una unità 
più convinta. «Il nostro partito 
- ha detto tra l'altro - non è 
ancora uscito dalla crisi. Il 
congresso potrà contribuire 
alla ripresa, ma a condizione 
che nesca a stabilire una linea 
precisa, superando una lunga 
fase di incertezza e stasi. Oggi 

c'èbisogno di unità, ma l'unità 
non c'è. La distinzione delle 
posizioni non è soltanto inevi
tabile ma, in questa concreta 
nostra realtà, è un contributo 
alla ricomposizione unitaria 
del partito. Ognuno deve as
sumersi le proprie responsabi
lità dicendo francamente e 
lealmente che cosa propone, 
senza preoccuparsi preventi
vamente se sarà in maggioran
za o in minoranza». Da queste 
motivazioni è partita la deci
sione di presentare una piatta
forma alternativa: «Altri com
pagni - ha affermato ancora 
Cossutta - che pure avevano 
obiezioni o proposte diver
genti, hanno preferito evitare 
la presentazione di documen
ti o di semplici emendamenti. 
Non so se questo metodo ab
bia contribuito alla chiarezza 
e all'unità del partito». 

A.T.A.F. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 

TRASPORTI AUTOMOBILISTICI 
VIALE FORTORE - 7 1 1 0 0 FOGGIA 

Avviso di rettìfica 
Avviso di gara 

E Indetta g i r a par la f o r n i t u r a di n. 1 0 au tobu* F IAT 
4 8 0 . 1 2 . 2 1 (n . 6 ) a 4 por ta a F IAT 6 8 0 . 1 2 . 2 1 (n. 4 | 
a l prezzo b a i a omnicomprensivo di L. 2 2 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
a L 2 1 9 . 9 0 0 . 0 0 0 r l ipa t t l vamanta ol tra I .V.A. 
La gara v e r r i aggiudicata secondo ì criteri d i cui alla 
lettera e) art. 1 della Legge n. 6 8 7 / 8 4 . 
La domanda d i partecipazione alla gara dovrà pervenire 
nel tarmine di 15 giorni dalla data d i inserzione sui quot i 
diani del presenta avviso, corredata del cert i f icato d i 
iscrizione alla C.C.I.A.A. per la dizione corrispondente 
al l 'oggetto della gara. 

IL PRESIDENTE A.T.A.F. dr. Rodolfo Schlraldl 

COMUNE DI POMEZIA 
PROVINCIA DI ROMA 

Il Comune di Pomezia intende esperirà, par l i d u r i t i d i 
cinque anni, appalto concorso a norma del l 'art . 9 1 dal 
R.O. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 . n. 8 2 7 , con dir i t to d i privativa, a 
norma dell 'art. 1 dal R.O. 1 6 / 1 0 / 1 9 2 5 , n. 2 5 7 8 a 
dall 'art. 9 della legga 2 0 / 3 / 1 9 4 1 , n . 3 6 6 , per l 'aff ida
mento dei servizi di Nettezza Urbana a connessi. 
Le domanda di partecipezione, redatte su carte legale, 
vanno inoltrate al C o m u n e d i Pomez le -Uf f l c lo Segre 
teria - 0 0 0 4 0 Pomaz ia , entro dieci giorni dalla pubbl i 
cazione del presente avviso, anche se in precedenza i 
stata avanzata richiesta di partecipazione. 
Le richiesta d i invito non è vincolante per l 'Amministra
zione. 
Pomezia, 15 novembre 1988 

IL SINDACO Pietro Angel lotto 

••lllllllllllll 
COMITATO BIR ZEIT 

KUFIA 
Matite italiane per la Palestina 

Porltolìo35/50 

Circolo Arci Riposto 
«Sulla terra del mio paese resisterò» 

dal 2 6 / 1 1 al 4 / 1 2 - ora 1 9 , 3 0 inaugurazione Kufie 
edizione numerata 

Salaam t ragazzi dell 'ulivo dell 'Arci ragazzi 
organizzato del circolo Arci con il patrocinio del 

Comune di Riposto e G ia re (Catania) Corso Italia, 4 9 

ALTAN/BROLU/CREPAX/ELFO/MUGLIANO 
C1ACON/ IGORT/ MA GNUS/ MANARA 

MATTOTTI/MUNOZ/PALUMBO 
PAZIENZA • COMANDINI/SCANDOIA 

SCOZZAR// VAURO/ VINCINO/ZEVOLA 
Testo di STEFANO BENNI 

Edizioni 

L 'ALFABETO U R B A N O / CUEN 

informazioni 081/632728-635767 

lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilllllllllllllllllllllffl 

L'uomo ha proprio bisogno 
del pathos offerto 
dalla soppressione 

di una vita? 

•«^i^K^PsI 

A questa domanda 
essere secondo natura 
cerca di dare 
una risposta 
in un ampio servìzio 
sulla corrida 
che verrà pubblicato 
nel numero 31 
in edicola 
a novembre. 

ESSERE 
Con te. In edicola. 

La moglie Pierina, 1 fiali Pietro, Gi
selda e Nena, i generi Giulio, Paolo, 
Adele, i nipoti Francesca, Michela, 
Virginia, Michele, Dario, Enrico, 
Gilberto, Anna, Gilda annunciano 
la scomparsa di 

ERNESTO FABBRI 
(Nené) 

Roma, 25 novembre 1988 

La segreteria nazionale della UH* 
Rlsic con estremo dolore annuncia 
l'improvvisa scomparsa del segre
tario 

ERNESTO FABBRI 
per anni suo prezioso collaborato
re e mentore per i più giovani sin* 
dacalisti del settore poligrafici. 
Roma, 25 novembre 1988 

Bruno DI Cola piange l'amico e 
maestro 

ERNESTO FABBRI 

Roma, 25 novembre 1988 

La Sezione di Possano e la Federa
zione del PCI di Cuneo si uniscono 
al cordoglio del compagno Gugliel
mo Piovano, consigliere comunale, 
e dei suoi familiari per la perdita del 

PADRE 

Possano, 26 novembre 1988 

È mancato all'alleno dei suol cu i il 
compagno 

WALTER CAMERLENGHI 
di anni 83 

Ne danno ti triste annuncio la mo
glie, le figlie, il genero, il fratello, le 
cognate, i nipoti e 1 paranti tutti. I 
funerali avranno luogo oggi alle 
14,30, presso la Parrocchia della 
Sacra Famiglia di Sestri Ponente. 
Genova-Sestri Ponente, 26 novem
bre 1988 

Ricorre oggi 11 ventunesima anni
versario della scomparsa della 
compagna 

SILINDIA FRONTINI 
In drdenghl 

I) marito la ricorda a parenti ed] 
amici con Immutalo affetto. Per 
onorarne la memoria sottoscrive 
per I Unità. 
Bologna, 26 novembre 1988 

Nel 6' anniversario della scompar-
sa, il compagno 

GIOVANNI BRUCNOLA 
lascia tra noi un vuoto incolmabile 
e pur ricco di sempre vìvi insegna
menti; la moglie e 1 (ioli lo ricorda
no con Immutato dolore, profon
dissimo amore e immensa stima * 
tutti coloro che lo conobbero. Sot
toscrivono 300.000 lire per IthiML 
Brindisi, 26 novembre 1988 

4 l'Unità 
Sabato 
26 novembre 1988 
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«Avvenire» 

Pioggia 
di proteste 
indignate 
N ROMA. Avvenire nella bu
fera. Cresce l'ondata di prote
ste per i due articoli che trasu
davano un incredibile disprez
zo verso la ragazza stuprata a 
piazza Navona e morta pochi 
giorni fa e verso la presidente 
della Camera, accusata di ave
re avuto un «immorale» passa
to da concubina. La redazio
ne del quotidiano cattolico è 
in subbuglio: ieri si sono tenu
te lunghe assemblee nelle re
dazioni di Milano e dì Roma e 
la discussione proseguirà lu
nedì. Dal mondo politico in
tanto giungono nuove indi
gnate reazioni. 

Quarantadue donne elette 
in Parlamento nelle liste del 
Pei e della Sinistra indipen
dente hanno scritto una lette
ra aperta al direttore del gior
nate, Guido Folli ni, nella qua
le esprìmono «indignazione e 
amarezza» per i pezzi pubbli
cati, nei quali la povera ragaz
za violentata e la presidente 
della Camera «sono fatte og
getto di un furore e di una vol
garità che non pensavamo 
possibili e che ci offendono 
profondamente». Le parla* 
mentari osservano che i due 
articoli rappresentano «una 
grave scelta» ed esprimono 
«la reazione a tutto ciò che di 
importante le donne del no
stro tempo, attraverso le loro 
storie individuali e la loro ri
cerca collettiva, hanno messo 
in campo per far vivere una 
società pienamente umana». 
Ma comunque, conclude la 
lettera, «questo processo è di 
tale dimensione e portata che 
esso non potrà essere frenato 
e inceppato da meschini mo
ralismi». 

Sul caso interviene con un 
commento anche la Voce re
pubblicana «Posto che l'eti
ca individuale rientra nella più 
assoluta sfera privata delle 
persone, non riteniamo di do
ver rispondere sul punto; la 
società italiana è cambiata e 
cresciuta nonostante le de
monizzazioni e i falsi morali
smi. In nessun caso si può ac
cettare - aggiunge il quotidia
no del Pri - che, attraverso 
metodi di cosi bassa lega, si 
possa pensare di offuscare 
meriti politici e istituzionali di 
chi, come il presidente lotti ha 
puntualmente fatto in tutti 

auesti anni, ha gestito l'attività 
ella Camera nel modo più 

conforme al ruolo che il no
stro ordinamento gli impone», 

L'on. Alma Cappiello, re
sponsabile femminile del Psi, 
definisce «disgustosi e perbe
nistici» gli attacchi personali a 
Nilde lotti; quanto al com
mento dell'Avvenire sulla ra
gazza stuprata (che è stata ac
cusata di essersela cercata), 
l'esponente socialista osserva 
che quell'articolo «è assoluta
mente inaccettabile in un pae
se civile», essendo «frutto dj 
volgarità intellettuale e della 
peggiore cultura della sopraf
fazione», 

Il deputato radicale Massi
mo Teodori, infine, si chiede 
con preoccupazione «che co
sa è questo diffuso rigurgito di 
morbosa attenzione e di vo
glia di giudicare, dettando 
norme riguardanti costumi e 
comportamenti nella sfera pri
vata». 

Sull'Avvenire, intanto, ieri è 
uscita un'imbarazzata difesa 
degli articoli firmati Cesare 
Cavalieri; si sostiene che qual
che lettore ha già scritto per 
«esprimere approvazione». 
Prodigi delle poste... QSe.C. 

De Mita ha comunicato la scelta 
eli Pandolfi e Ripa di Meana 
patteggiata solo con il Psi 
Proteste di La Malfa e del Pli 

Napolitano: una beffa dopo 
gli impegni presi in Parlamento 
Pannella definisce la decisione 
una «cafonaggine istituzionale» 

Nomine di parte per la Cee 
Filippo Maria Pandolfi e Carlo Ripa di Meana: come 
da anticipazioni, il presidente del Consiglio De Mita 
ha scelto, sotto la sua personale responsabilità, i due 
commissari Cee che rappresenteranno l'Italia di qui 
al mitico 1992. Un democristiano e un socialista. Ha 
scontentato tre partiti su cinque della sua coalizione, 
in particolare i repubblicani. Napolitano: «Una bef
fa». Pannella: «Cafonaggine istituzionale». 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Il "catenaccio» di 
De Mita e Craxi, con il sospet
to di un «patto nel patto» fra 
Craxi e Giulio Andreotti, nella 
coalizione ha irritato soprat
tutto i repubblicani, che ave
vano iniziato dai primi di set
tembre una battaglia preventi
va per le nuove nomine alla 
Cee. Barsaglio politico, «il go
verno in lotti», come lo ha de
finito ieri sera Giorgio La Mai-
fa in una conferenza stampa; 
bersaglio concreto, Carlo Ri
pa di Meana, che viene ricon
fermato in un incarico per il 
quale già nel 1984 il Pri non lo 
aveva ritenuto all'altezza. Tan
to più osteggiato oggi, quando 
- come dice il segretario del 
Pri - «la commissione Cee do
vrà decidere cose molto im
portanti per l'avvenire dell'Ita-
ha», e quando, esplicitamente, 
dopo tre lettere al presidente 
del Consiglio e una serie di 

colloqui con Ciriaco De Mita, i 
repubblicani credevano di 
muoversi secondo una linea 
cui il leader dell'esecutivo 
non si era mostrato insensibi
le. 

Dicono che De Mita sia sta
to bruciato d'anticipo dal mi
nistro degli Esteri, Andreotti, 
che aveva già assicurato a 
Craxi la riconferma di Ripa di 
Meana: «Se così fosse, questo 
aprirebbe dei problemi per i! 
presidente del Consiglio e per 
il suo ministro degli Esteri», 
commenta La Malfa. In ogni 
caso, «da questo momento i 
repubblicani valuteranno uno 
per uno gli atti del governo e 
la loro rispondenza alla lettera 
e allo spirito del programma». 
La decisione ha naturalmente 
provocato una dura critica 
dell'opposizione. Secondo 
Giorgio Napolitano, il presi
dente del Consiglio ha tirato 

Filippo Maria Pandolfi 

«una beffa» all'intero Parla
mento, dove ha risposto 24 
ore prima a numerose interro
gazioni, fingendo che la deci
sione non fosse ancora presa. 

Era, invece, bella e confe
zionata, tanto che - con fretta 
sospetta - Ciriaco De Mita l'ha 
annunciata in apertura del 
Consiglio dei ministri di ieri 

Carlo Ripa di Meana 

Voto segreto: Spadolini rivela 

«Si è corso il rischio 
di sciogliere le Camere» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M i ROMA. «In ottobre siamo 
stati ad un passo dallo sciogli
mento delle Camere». Questo 
è il senso si una dichiarazione 
del presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini. La rivela
zione è contenuta in una inter
vista rilasciata a «Parlamento 
in». Spadolini ha ricordato la 
sua recente esperienza di pre
sidente supplente della Re
pubblica definendo quei gior
ni «molto difficili, anche 
drammatici"», Era la seconda 
metà di ottobre e a Monteci
torio si votava il nuovo regola
mento per la parte relativa ai 
sistemi di votazione. La feb
bre nella coalizione era altissi
ma. In quei giorni - dice infatti 
Spadolini - di fronte ai forti 
rischi che correva il governo 
alla Camera, sono dovuto in
tervenire per sconsigliare 
mosse che avrebbero provo
cato una crisi istituzionale». I 
consigli - afferma ancora il 
presidente del Senato - furo
no accettati «e credo che ab
biamo evitato un grosso peri
colo perché la crisi conteneva 
in sé, per una logica perversa, 
anche molti rischi di sciogli
mento delle Camere», E non 
sarebbe stato «un omicidio, 
ma un infanticidio parlamen
tare» perché - specifica Spa
dolini - le Camere hanno ap
pena un anno e pochi mesi di 

vita. 
Esaurita la parte delle rive

lazioni Spadolini esprime giu
dizi sulla riforma del regola
mento in corso a palazzo Ma
dama. E nota che la limitazio
ne del voto segreto («esso re
sta per tante materie») «non 
risolve i problemi». È, invece, 
necessario - per poter prose
guire sulla strada delle riforme 
istituzionali - «un adeguato 
clima politico che negli ultimi 
mesi si è inasprito». A questo 
proposito, Spadolini crede di 
individuare nell'opposizione 
«una linea di maggiore durez
za». 

Per completare le modifi
che del regolamento, l'aula di 
palazzo Madama tornerà a 
riunirsi mercoledì: si discute
ranno le norme relative alla 
sessione di bilancio e si tente
rà il recupero delie regole re
lative all'organizzazione dei 
lavori per sessioni bimestrali, 
cadute in aula per assenza 
della maggioranza. A tal fine, 
la Giunta per il regolamento è 
stata convocata per martedì. 

Sulle parti del nuovo rego
lamento già approvate inter
viene - con un giudizio positi
vo - Augusto Barbera, presi
dente della commissione bi
camerale per le questioni re
gionali, ncordando che final

mente la stessa commissione 
potrà esprimere il parere sulle 
leggi di interesse regionale; 
che la commissione e le Re
gioni saranno associate nella 
discussione dei documenti di 
programmazione finanziaria; 
che saranno assicurati tempi 
certi d'esame ai disegni di leg
ge d'iniziativa delle Regioni; 
che un rappresentante della 
Regione proponente il dise
gno di legge potrà assistere al
la discussione parlamentare. 

Protesta, invece, Luigi Gra
nelli, ex ministro de e primo 
firmatario dell'emendamento 
sullo scrutinio segreto per le 
leggi costituzionali: al diretto
re della Rai Biagio Agnes, 
contesta una pesante omissio
ne del Tg2 relativa al fatto che 
il Senato ha approvato a larga 
maggioranza l'emendamento 
che riserva lo scrutinio segre
to per le modifiche al regola
mento. 

11 Psi, infine, ha riunito ieri 
sera la sua segreteria proprio 
per discutere la conclusione 
del capitolo-voto segreto al 
Senato e, in generale, per trar
re un bilancio che è per i so
cialisti sostanzialmente positi
vo degli ultimi due mesi di dif
ficile confronto politico nella 
maggioranza. Stamattina Cra
xi illustrerà queste posizioni 
nel corso di una conferenza 
stampa. 

Il referendum su La Maddalena divide i sardisti 

Melis: «La crisi alla Regione 
farebbe il gioco del governo» 

PAOLO BRANCA 

• • BAULÀDU (Oristano). Lo 
spettro della crisi alla Regione 
sarda aleggia nel vecchio ri
storante di cucina tìpica sar
da, alle porte di Bauladu, nel-
l'Oristanese, scelto dal Consi
glio nazionale sardista per di
scutere gli sviluppi del «caso 
La Maddalena». A tarda sera il 
dibattito era ancora alle battu
te iniziali, ed era difficile fare 
previsioni sul suo esito. Gli in
terventi dei fautori e dei con
trari all'apertura della crisi si 
sono susseguiti praticamente 
uno dopo l'altro. L'unica cosa 
certa è che qualunque sia la 
decisione conclusiva questo 
Consiglio nazionale segnerà 
una spaccatura profonda nel 
partito dei quattro mori. 

Una discussione serrata, 
per la prima volta a porte 
aperte, nella quale sono stati 
presi di mira un po' tutti: il go
verno nazionale per il suo ve
to contro il referendum sulla 
base dei sommergibili nuclea

ri, la Corte costituzionale per 
la sospensione accordata, gli 
stessi alleati di maggioranza 
(pur se con dei distinguo) per 
la «tiepida reazione autonomi
stica» mostrata nell'occasio
ne. E anche una accusa di ma
lafede per De Mita, nvoltagli 
direttamente dal presidente 
della Regione Mano Melis. I 
due dovevano incontrarsi l'al
tra mattina a palazzo Chigi per 
§arlare dei vari contenziosi 

tato-Regione ancora aperti 
(a cominciare dunque dal re
ferendum) ma imprevisti im
pegni di protocollo del presi
dente del Consiglio hanno fat
to slittare l'appuntamento a 
martedì prossimo: «Ho ti so
spetto - ha detto ieri Melis -
cne De Mita aspettasse in real
tà le decisioni del nostro Con
siglio nazionale, in modo che 
la eventuale apertura di una 
crisi delegittimasse me e l'in
tera giunta regionale». 

Proprio Melis ha espresso 

le maggiori riserve nel Parla
mentino sardista a proposito 
dell'apertura della crisi. «Le 
dimissioni della giunta avreb
bero forse una eco clamoro
sa, ma alla fine farebbero il 
gioco del governo, e soprat
tutto punirebbero i sardi: di
soccupati, aziende, lavoratori 
che attendono importanti in
terventi dalla Regione in que
sti mesi conclusivi della legi
slatura». Altri (fra cui il segre
tario Carlo Sanna) hanno sot
tolineato il rischio di incom
prensibilità di una crisi, so
prattutto se nella prossima se
duta la Corte costituzionale 
dovesse dare ragione alle tesi 
della Regione sarda e ritenere 
ammissibili i quesiti dei calen
dari. 

Ma anche il partito della cri
si è apparso compatto e deter
minato, forte soprattutto della 
risoluzione adottata nei giorni 
scorsi dalla direzione nazio
nale, favorevole all'immediata 
uscita della delegazione sardi
sta (il presidente più due as

sessori) dalla giunta dì sini
stra. Solo così - secondo i fau
tori della crisi - verrebbe data 
una «risposta forte» al veto go
vernativo e si ricreerebbe 
quello slancio ed entusiasmo 
verso il Psd'az, offuscatosi re
centemente dopo i successi 
elettorali degli anni passati. 

Con un comunicato la se-
gretena nazionale del Pei si 
impegna a svolgere una «riso
luta azione» su tre obiettivi 
fondamentali del movimento 
per La Maddalena. E cioè-
estensione delle trattative per 
il disarmo perché si possa su
perare, per via negoziale, bila
terale o multilaterale, l'accor
do relativo alla base nucleare 
Usa; piena affermazione delle 
prerogative irrinunciabili del 
Parlamento; la garanzia della 
sicurezza ecologica e della 
protezione sanitaria. L'inter
vento del governo, dice il Pei, 
ha prodotto una «situazione 
delicata». Per questo i comu
nisti chiedono un «sollecito 
pronunciamento della Corte 
costituzionale». 

mattina, tutto dedicato alla 
politica estera. «Ho deciso di 
avvalermi dei miei poteri di 
presidente per designare, in 
nome e per conto del gover
no, i nuovi commissari Cee. E 
ho scelto Filippo Maria Pan
dolfi e Carlo Ripa di Meana». 
Repubblicani e liberali non 
hanno contestato neppure 

tanto l'autoinvestitura di De 
Mita: «Che dovesse essere una 
secca designazione del presi
dente del Consiglio, o una de
cisione del Consìglio, non è 
questo che conta», ha chiarito 
subito, all'uscita dal Consi
glio, il ministro liberale Vale
rio Zanone. «Quel che conta, 
in un caso o nell'altro, è che 
non si è trattato di una scelta 
di coalizione, che non c'è sta
ta prima della decisione la 
consultazione politica che 
avevamo chiesto». 

«Rammarico», nel cortile di 
palazzo Chigi, ha espresso an
che Oscar Mammì, repubbli
cano, ministro delle Poste: 
«Un rammarico motivato da 
ragioni di metodo - ha ag
giunto - che avrebbero sugge
rito una valutazione collegiale 
sìa dei criteri da seguire sia se 
si dovesse procedere in modo 
secco o con una rosa di no
mi». Insomma, dicono repub
blicani e liberali, seppure ave
te deciso di spartirvi le nomi
ne fra de e socialisti, almeno 
lasciateci esprimere prima, e 
non a cose fatte, la nostra va
lutazione. Per i repubblicani, 
con un'aggravante: Carlo Ripa 
di Meana. «Penso che si po
tesse dare all'Italia una rap
presentanza più efficace», ha 
esordito Giorgio La Malfa pas
sando ai nomi dopo le enti-
che di metodo, per aggiunge

re che con la nomina dell'e
sponente socialista «non sia
mo rappresentati in modo 
adeguato sulla scena intema
zionale». 

Sdegnato è Marco Pannel
la, per la cui candidatura an
che i repubblicani hanno ieri 
ricordato un loro «apprezza
mento». «Cafonaggini istitu
zionale e civile, al limite del
l'oltraggio al Parlamento», 
questo il primo commento del 
leader radicale. Infuriato, con 
De Mita, ha auspicato: «E for
se bene che la De se lo tenga 
e il paese se ne liberi*. 

Molto critico nei confronti 
del presidente del Consiglio 
Giorgio Napolitano, che ha 
osservato: «1 due commissari 
sono stati designati dal presi
dente del Consiglio sulla base 
di indicazioni di partito, nel 
senso più stretto, venute dalla 
De e dal Psi. Non giova al pae
se e non giova nemmeno a chi 
lo dovrà rappresentare nella 
Cee che si sia proceduto in 
questo modo». «Non si è volu
to operare», aggiunge Napoli
tano «per rendere le designa
zioni realmente rappresentati
ve del più ampio arco di forze 
politiche europeistiche». Non 
si è cercato - dice Gianni Cer-
vettì - «il massimo grado di 
rappresentatività» per il nostro 
paese. «Non si sa se ci si deb
ba stupire o indignare», so
prattutto in vista delle cruciali 
scadenze del 1992. 

———"^^~" Con due emendamenti del Pei 

Camera, sì al bilancio 
ma i ministri disertano 

GUIDO DELL'AQUILA 

• • ROMA. Le carte principali 
della manovra economica del 
governo sono state approvate 
dalla Camera. Quarantotto 
ore dopo la legge finanziaria, 
infatti, ieri (assemblea di 
Montecitorio ha dato via libe
ra al bilancio dello Stato: 261 
a 130 l'esito del voto. Il no 
del Pei è stato motivato da 
Maria Taddei. Resta ora l'ap
pendice delle leggi collegate: 
da lunedì in aula inizia l'esa
me di quelle che riguardano 
l'autonomia impositiva dei 
Comuni (il provvedimento ha 
ricevuto ieri il primo sì dalla 
maggioranza della commis
sione Finanze dopo numerosi 
«ritocchi» al nuovo tributo a 
carico di dieci categorie eco
nomiche, imprenditoriali e 
professionali), la sanità e i tra
sporti. 

Il capitolo di bilancio del
l'agricoltura ha riservato in
tanto le ultime sorprese in au
la, prima dell'approvazione a 
scrutinio palese nominale dei 
conti dello Stato. Due emen
damenti comunisti (primo fir
matario Carmine Nardone) 
sulla ricerca in agricoltura so
no stati approvati all'unanimi
tà. La maggioranza ha ricono
sciuto legittime ie richieste # 
che pure l a commissione Bi
lancio, nella frettolosa e pre
giudiziale lettura che ha pre
ceduto i lavori d'aula, aveva 
bocciato. Il primo riguarda 

uno stanziamento di mezzo 
miliardo a favore dell'istituto 
nazionale di economia agra
ria. Il secondo un contributo 
aggiuntivo di 550 milioni al 
centro di specializzazione e ri
cerca di economia agraria per 
il Mezzogiorno che ha sede a 
Portici. «Si trattava - hanno 
commentato i comunisti Nar
done e Binelli - di un atto do
vuto verso due centri qualifi-
catissimi che come tutto il set
tore della ricerca agiscono tra 
grosse difficoltà economiche. 
Si tratta, adesso, di varare una 
legge di riorganizzazione ge
nerale della ricerca in agricol
tura che risolva anche il pro
blema dei contributi agli istitu
ti su tutto il territorio naziona
le». 

Renato Zangheri, a votazio
ni ultimate, ha tracciato un 
primo sintetico bilancio di 
queste tre settimane di con
fronto in aula. «Abbiamo 
strappato - ha detto - risultati 
anche importanti in alcune 
materie di grande rilievo co
me le pensioni, la previdenza, 
ì servizi locali, l'agricoltura. 
Ma la lìnea della manovra 
economica del governo non è 
cambiata (e del resto non si 
era riusciti a modificarla nean
che col voto segreto) e resta 
profondamente iniqua e sba
gliata. Si colpiscono ancora 
una volta i più deboli e coloro 
che pagano le tasse e si con

ferma il privilegio dell'evasio
ne fiscale per i più ricchi». È 
una manovra sbagliata, se
condo Zangheri, «perché a 
questo modo il debito pubbli
co non si combatte e conti
nuerà ad aumentare» e perché 
•gli squilibri e le ingiustizie nel 
paese si accentueranno spe
cie a danno del Mezzogior
no». Per cambiare gli indirizzi 
politici ed economici, ha det
to Infine Zangheri, «è necessa
ria una battaglia grande che 
impegni tutto il partito e gran
di masse di lavoratori, di gio
vani, di donne». 

L'ultima mattinata di lavori 
d'aula è stata caratterizzata 
dal clima frenetico imposto a 
tutte le votazioni sui singoli 
emendamenti. Il governo ha 
brillato ancora una volta per 
la sua latitanza. Tranne il mini
stro del Tesoro, Giuliano 
Amato, gli altri rappresentanti 
dell'esecutivo hanno fatto ra
pide comparsate a Montecito
rio, e quasi mai sono risultati 
presenti al momento di discu
tere gii emendamenti dei sìn
goli ministeri. Ieri si è risentito 
persino il capogruppo demo
cristiano Mino Martinazzoli 
che ha stigmatizzato le conti
nue assenze. Ha protestato -
per l'ennesima volta in tre set
timane - anche Zangheri il 
quale poi, rivolto a Martinaz
zoli, ha aggiunto: «La tua è 
un'osservazione un po' tardi
va. Porse se l'avessi fatta pri
ma avremmo avuto qualche 
ministro in più». 

A«a Fina ti aspettano centinaia di coloratissime figurine fé figurine dei 
campioni dello Sport Ogni rifornimento di carburante e lubrificarne ne 
Hai m regaio un pacchetto Richiedi i album ai gestori Fina raccogli e 
coiieaona tutte ie immagini dei tu» eroi Potrai divertendoti avere t in 
lera raccolta di sportivi da Argentin a Maratona da Me Adoo a Becker 
Hon lasciarli sfuggire i campioni dello Sport 

Enrico Manca Vnccnzo vita 

Il Pei ribadisce: 
«no» al taglio 
di una rete Rai 
È in atto un «attacco forsennato al servizio radiote
levisivo pubblico». La denuncia parte dal conve
gno che il Pei ha dedicato all'informazione locale. 
Netta contrarietà dei comunisti, pertanto, all'ipote
si di togliere una rete alla Rai. Lanciata l'idea di una 
nuova legge per l'editoria, volta a creare le condi
zioni per un ulteriore sviluppo delle testate locali 
non controllate dai grandi gruppi. 

ANTONIO ZOLLO 

wm ROMA. «Siamo di fronte a 
rischi gravissimi; rischi di un 
nuovo regime, che per affer
marsi ha bisogno di svilire il 
Parlamento, di cancellare la tv 
pubblica e per una ragione 
specifica: in Rai permangono 
punti di vista politici non omo
genei, che in qualche misura 
danno conto delle opinioni 
contrapposte che si misurano 
nel paese». L'accusa è pesante 
quanto esplicita, soltanto in 
apparenza si è lontani dal te
ma dei convegno («le cento 
città del villaggio») del Pei, 
aperto ieri a Roma da una re
lazione di Vincenzo Vita, re
sponsabile per le comunica
zioni di massa: l'informazione 
locale come risorsa in gran 
parte ancora non sfruttata; co
me tassello di uno «stato so
ciale» della comunicazione. 

Come nasce questa offensi
va lanciata da una «nuova de
stra»? Per effetto di una mag
gioranza latitante rispetto al-
Tobbligo di «governare i me
dia», come invano invoca l'Al
ta Corte, «la politica - ha detto 
Vita - ha ceduto lo scettro del 
comando all'intrico affaristico 
e alla spinta economica, ridu-
cendosi a luogo secondario dì 
scambio, come han dimostra
to baratti e ricatti esercitatisi 
sul tetto pubblicitario Rai... il 
patto conflittuale Dc-Psi si in
terseca con l'intromissione di
retta di un gruppo di potere 
privato che ha tra i suoi impe
rativi la riduzione del peso 
specifico del servizio pubbli
co... sicché il sistema dei me-
diaè inquinato al punto che si 
riaffaccia anche il volto occul
to, cnminale della P2». 

In questo quadro che senso 
ha assimilare Rai e Berlusconi, 
proporre per entrambi il taglio 
di una rete per far posto a un 
terzo soggetto (premono Fiat 
e De Benedetti, forse anche 
Gardini)? «Togliere una rete 
alla Rai - dice Vita - non resti
tuirebbe pluralismo al settore 
privato, servirebbe solo a ri
durre in stato di minorità la tv 
pubblica». Ha aggiunto l'on. 
Bassanini: «Ne uscirebbe ag
gravato, un problema dai con
torni già drammatici: come re
stituire il diritto di fare e rice
vere informazione a soggetti 
portatori di valori diversi e an
tagonisti con quelli dominan
ti». 

A ciò il Pei contrappone i! 
suo robusto corpo di proposte 
per lo sviluppo e il governo 
del sistema dei media, sino al
ta più recente, contro gli spot 

che massacrano i film. Ora vi 
si aggiungono proposte speci-
fiche per utilizzare appieno la 
risorsa dell'informazione lo
cale. Vita e De Chiara, respon
sabile del Pei per l'editoria, ne 
hanno illustrato due. De Chia
ra ha lanciato l'idea d'una 
nuova legge per l'editoria che 
veda lo Stato né proprietario 
diretto di giornali, né elemosi
niere; ma costruttore di servici 
(raccolta dati, stampa, distri
buzione, agenzìe) per arric
chire il panorama e il plurali
smo della stampa locale. In
somma, il contrario di quel 
che la maggioranza vuol fare, 
reintroducendo l'Iva sui gior
nali. Vita ha proposto una ri
conversione delle sedi Rai, 
dei centri di produzione, di 
segmenti specializzati dell'a
zienda, come il laboratorio di 
ricerca di Torino; i centri do
vrebbero specializzarsi per ti
pologìe di prodotti, le sedi tra
sformarsi in holding affidate a 
manager di provate capacità, 
in agenzie capaci di costruire 
un sottosistema informativo 
connesso alle Regioni e ai po
teri locati, in grado di coinvol
gere una molteplicità di sog
getti pubblici e privati. «Vanno 
però create le condizioni per
ché si costruisca un effettivo 
mercato per il locale*, ha det
to il consigliere de Zaccaria. 
Ha aggiunto il consigliere co
munista Menduni: «La Rai de
ve aiutare e stimolare sedi e 
centri a consorziarsi; costruire 
alleanze strategiche con tv e 
radio locali, con un occhio 
particolare all'imprenditoria 
privata che si sta affermando 
nel Sud». 

Comunicazioni specifiche 
sono state svolte da Dario Na
toli, Maurizio Blasi, Gianni De 
Rosas. Nel dibattito - erano 
presenti, tra gli altri, Enrico 
Manca e il garante per l'edito
ria, professor Santaniello - so
no intervenuti Leo Birzoti, vi
cepresidente Rai; Paolo Ojet-
ti, della Finegìl; Tommaso Ma-
strandrea, circuito Cinquestel-
le; Alessandro Curzi, direttore 
del Tg3; Giampaolo Cresci, 
amministratore delegato Sa-
cis; Sergio Natucci (editori ra
diofonici); Sergio Rogna (As-
sotel); Luciana Catalani, sede 
Rai dì Roma; Luca Montrone, 
Telenorba; Giuseppe Giuliettì, 
giornalista Rai; Piero Passetti, 
Federazione radio e tv private; 
esponenti dell'editoria locate: 
il direttore di Sabato sera, di 
Imola, Bettini; Gregori, della 
Federazione settimanali catto
lici. 

OGGI 2 6 NOVEMBRE 
Ore 17,30; CATANIA - Istituto Garibaldi, Vìa Etnea • Clau
dio Fracassi, Alfredo Galasso con Elena Brancati (Presi
dente Arci Catania). - Ore 17,30: PISA - Saletta Conferenze 
- Palazzo Lanfranchi, Lungarno Galilei, WìIIer Bordon, Lea 
Penouel con Daniele Tosi (Direttore Libreria del Lungar
no). - Ore 18,30: ALTAMURA (BA) - Istituto Simone Viti 
Maino - Via Ottavio Serena 22. Alfredo Galasso con Gio
vanni Papapietro e Cario Vulpio 

presentano il «numero zero» di 

AVVENIMENTI 
LUNEDÌ 28 presentazione a CATANZARO alle ore 
21,00, Sala Conferenze provincia - SAVIGUANO (CN) 
alle ore 21,00, Sala Miretti 

• Diventare azionisti di «Av- • Versate la somma (torri-
vemmentl» è tacile, utile. spondente al valore di una 
Interessante. o più azioni) sul c/c postali 

• Ogni a:lone costa lire n. 31996002, Intestato • 
100.000 «l'altritalia - fondo allotti». 

Per informazioni tei. 06/4741638 • V. Farinì 62, Roma QQffl 
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Sentenza 

In hotel 
non s'indaga 
sui clienti 
• 1 MILANO. Un albergatore 
non può avere la certezza che 
la donna che si presenta da lui 
con un partner ogni giorno di
verso sia una prostituta o, 
quantomeno, che a spingerla 
all'incontro che avrà luogo 
nella camera presa in af titto ci 
sia una remunerazione, anzi
ché il piacere sessuate. 

Con questa insolita motiva
zione i giudici della settima 
sezione penale del tribunale 
di Milano hanno assolto, per
ché il tatto non costituisce 
reato, cinque persone accusa
te di violazioni alla legge Mer
lin. Sul banco degli imputati si 
trovavano Francesco Stillo, 
Adetio Dell'Acqua e Giacomo 
Dainotti, conduttori della di
scoteca "Rendez vous» dove 
c'era la possibilità di incontra
re le «presunte» prostitute, e 
Maurizio Comini e Giuseppina 
Ranzani, gestori dell'albergo 
«MistraU dove le coppie si re
cavano per appartarsi. Che 
cosa avvenisse in quelle ca
mere, il presidente del colle
gio giudicante, Renato Cacca-
mo, lo scrive chiaramente, an
zi utilizzando termini abitual
mente definiti «da caserma», 
ma precisa che tutto questo 
non è sufficiente per condan
nare cinque persone per favo
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione. 

Anm, appuntamento a gennaio 
L'assemblea nazionale conferma 
lo stato di agitazione 
e avvia nuove iniziative 

Infuocata conclusione dei lavori 
Un emendamento corporativo 
provoca scontri e divisioni 
tra le file dei magistrati 

Giudici: per ora niente scioperi 
I magistrati sospendono lo sciopero in attesa di verifi
care i comportamenti del governo dopo gli impegni 
assunti da De Mita. Mantengono lo stato di agitazione 
e annunciano iniziative «aperte» nel mese di dicem
bre. L'assemblea nazionale di ieri ha avuto peraltro 
una coda «avvelenata» da un emendamento di ispira
zione corporativa, proposto da Magistratura indipen
dente e passato con i voti di una parte di Unicost. 

FABIO INWINKL 

•M ROMA. «Da quest'aula 
deve uscire l'immagine che i 
giudici d'Italia hanno schiena 
dritta, cuore franco e lingua 
libera». Raffaele Bertoni, mo
narca bonario del popolo del
le toghe, esalta il patriottismo 
delle centinaia di magistrati 
che affollano l'aula «Vittorio 
Occorsio» a piazzale Clodio. È 
un momento buono, dopo 
l'anno nero del referendum. 
Ciriaco De Mita, nell'incontro 
di lunedì a Palazzo Chigi, ha 
conferito all'Associazione 
magistrati un ruolo di interlo
cutore istituzionale, ha rico

nosciuto le ragioni di una pro
testa in nome del cittadino af
flitto dal dissesto della giusti
zia, ha assunto qualche impe
gno preciso (tremila segretari 
e dattilografi entro pochi me
si). Forse è poco, ma «senza la 
nostra minaccia di sciopero -
nota Edmondo Bruti Liberati, 
segretario dell'Anni - non si 
sarebbe mosso nulla. Certo -
aggiunge - è paradossale che 
debba essere l'Associazione a 
dare al governo programmi e 
priorità d'intervento». 

Caustico Giovanni Palom-
barini, presidente di Magistra

tura democratica: «Il senso 
della nostra iniziativa è stato 
ben capito da un politico vero 
come De Mita, che è interve
nuto a correggere le sbandate 
e le incertezze di giuristi pre
stati alla politica e alle istitu
zioni». Un riferimento polemi
co assai netto a Vassalli e allo 
stesso Cossiga. 

L'assemblea si protrae per 
ore, gli interventi sono deci
ne. Viene poi presentato un 
ordine del giorno della giunta 
associativa (che è retta da 
Unicost e Md). Il documento 
riconosce la nuova fase che si 
è aperta con il governo; man
tiene lo stato di agitazione co
me elemento di stimolo e di 
verifica; mette in cantiere as
semblee da tenere a dicembre 
nei vari distretti insieme agli 
avvocati, al personale giudi
ziario, ai parlamentari; rinvia 
al 27 gennaio, in un nuovo ap
puntamento assembleare. 
ogni decisione di sciopero e 
altre azioni di protesta. Insom
ma, si dà tempo al governo di 

concretare il suo impegno sui 
segretari e di precisare le altre 
iniziative (edilizia, informatiz
zazione, circoscrizioni, nuovo 
processo civile). 

Un atteggiamento respon
sabile, che subordina impa
zienze e frustrazioni vecchie e 
nuove della categoria all'esi
genza di incalzare gli interlo
cutori politici e consolidare la 
credibilità acquisita in seno 
all'opinione pubblica. Ma c'è 
chi non è d'accordo: «Qui ci si 
preoccupa troppo del rappor
to con l'esterno e si trascura
no i nostri problemi interni». È 
l'anima corporativa che riaf
fiora e trova il suo interprete 
in Francesco Marzachì, segre
tario di Magistratura indipen
dente, la corrente conservatri
ce che non fa più parte delta 
giunta Anm. Marzachì presen
ta un emendamento che con
testa due progetti pendenti in 
Parlamento: l'inserimento di 
rappresentanze degli avvocati 
nei consigli giudiziari e la rota
zione dei giudici negli incari

chi ogni sette anni. Si tratte
rebbe, secondo il proponen
te, di un attacco all'indipen
denza della magistratura (sino 
a quel momento era stata am
piamente sottolineata l'impor
tanza di un'unità d'intenti con 
gli avvocati e auspici in questo 
senso erano venuti dalle asso
ciazioni forensi e dal gruppo 
Giustizia romano del Pel». 

A questo punto si accendo
no aspri contrasti, che divido
no e agitano a lungo la platea 
di piazzale Clodio, che con
cluderà le sue fatiche a sera, 
dopo otto ore di lavori. Scon
tro duro, che ripropone con
flitti e lacerazioni non nuove. 
La rottura passa attraverso 
Unicost, la corrente di mag
gioranza dei giudici (che 
esprime il presidente Berto
ni), sempre più connotata co
me una confederazione di in
teressi. Quando l'emenda
mento Marzachì viene messo 
ai voti - c'erano state lunghe 
diatribe sulla sua ammissibilità 
- metà dei delegati Unicost lo 

accoglie, consentendone 
l'approvazione. 

Così, il documento finale 
viene approvato all'unanimità 
nella parte che concerne il 
rinvio delle decisioni di scio
pero. Rimane la divisione pro
vocata dall'iniziativa di Magi
stratura indipendente, preoc
cupata di perdere altro terre
no nei confronti di una linea 
associativa che aveva percor
so negli ultimi tempi le vie di 
un impegno riformatore «al 
servizio dei cittadini». 

Le prossime settimane di
ranno, in ogni caso, se questo 
governo intende davvero im
primere una svolta alle anno
se inerzie in questo campo. 
Nelle 27 cartelle che il guar
dasigilli Giuliano Vassalli ha 
inviato in questi giorni ai magi
strati molte cose restano an
cora nel vago, o sono inade
guate alle urgenze di una giu
stizia prossima al collasso in 
tante parti del paese. Dopo 
tanti autorevoli appelli, non si 
possono accettare che i fatti. 

Consegnati ieri dai legali di parte civile 

L'ombra del Sismi su Ustica 
Nuovi documenti al magistrato 

VITTORIO RAQONE 

• B ROMA. Una busta aran
cione king size, con il timbro 
postale di Fiumicino. Dentro, 
alcuni documenti che accre
ditano una delle piste ventila
te, nel corso degli anni, per 
spiegare il giallo di Ustica: 
quella secondo cui il Dc9 Ita-
via fu abbattuto da un caccia 
Usa che inseguiva un Mig libi
co. I documenti sono stati re
capitati, tre giorni fa, a tre per
sone; 1 legali dei familiari delle 
vittime, Alfredo Galasso e Ro
meo Ferrucci, e il senatore 
Pietro Scoppola, membro del 
Comitato per la verità su Usti
ca. Galasso e Ferrucci ieri 
mattina si sono recati al Palaz
zo di giustìzia di Roma, per 
consegnare i plichi anonimi al 
giudice istruttore Bucarelli: 
Ranno dovuto lasciarli in can
celleria, perché il magistrato 
non c'era. Parlando con i 
giornalisti, hanno fatto capire 
che a loro parere è legittimo it 
sospetto di un tentativo di de-
pìstagglo; sarà però il magi
strato a decidere se la segna
lazione abbia Q meno una 
qualche attendibilità. 

Ma veniamo al contenuto -
assai inquietante - delle bu
ste. 11 primo foglio è una lette
ra, datata 4 agosto 1984 ed 
intestata «Legione carabinieri 
di Roma • Reparto operativo -
I sezione». È Indirizzata a «sua 

eccellenza» il generale Pietro 
Musumeci, che al tempo della 
strage di Ustica era a capo del 
Sismi, il servizio segreto mili
tare (fu allontanato pochi me
si dopo, travolto dallo scanda
lo P2). Il mittente scrive: «Le 
invio i documenti sottoelen-
catl, che abbiamo sequestrato 
in casa di Pelala Francesco 
(anche lui un uomo del Sismi, 
ndr) il 3 agosto 1984 e che, 
dietro Sua richiesta, non ho 
incluso nel processo verbale 
di perquisizione». I «docu
menti sottoelencati», secondo 
la lettera, sono tre: uno «clas
sificato "riservatissimo", in 
merito dell'incidente all'aereo 
civile Itavla abbattuto da un 
missile delle Forze aeree Usa 
il 27 giugno I960 nella zona di 
Ustica». Il secondo è la «foto
copia del promemoria in alle
gato alta perizia autoptica del 
corpo dei pilota libico esegui
ta il 23 luglio 1980 dal prof. 
Rondane! li Erasmo e dal car
diologo Zurlo Mario». Il terzo 
è una «fotocopia del processo 
verbale di perquisizione nel
l'abitazione di Pelaia France
sco del 3 agosto 1984». Rica
pitolando: secondo la lettera, 
Musumeci avrebbe ricevuto 
evidenze sulla responsabilità 
Usa nell'abbattimento del 
Dc9, e - si lascia intendere -
sul pilota del Mig libico per 

colpire il quale fu buttato giù 
l'aereo di linea. Bene: di que
ste evidenze, nelle buste rice
vute dagli avvocati, non c'è 
traccia. Ci sono soltanto i ver
bali della perquisizione e del
l'interrogatorio di Francesco 
Pelaia: si tratta di fotocopie 
che si riferiscono all'inchiesta 
condotta fino al 1984 dal ma
gistrato Domenico Sica, oggi 
Alto commissario antimafia, 
sul cosiddetto «Supersismi» e 
su Francesco Pazienza. 

Un ultimo particolare: la 
lettera indirizzata a Musumeci 
reca in calce la firma del mag
giore dei carabinièri Domeni
co Di Petrillo, oggi colonnello 
e responsabile del nucleo an
titerrorismo dell'Arma a Ro
ma, e il timbro del reparto 
operativo. Una firma identica 
compare sotto il verbale di 
perquisizione a casa dì Fran
cesco Pelaia. Ma mentre i ver
bali - come hanno conferma
to, da noi interpellati, Sica e i 
carabinieri - sono quasi certa
mente autentici, la lettera a 
Musumeci presta il fianco a 
molte perplessità. Primo: per
ché l'anonimo confidente ha 
mandato ai legali solo atti già 
pubblici, e non i «rapporti ri
servati» che esisterebbero a 
prova di responsabilità ameri
cane? Secondo: perché l'uffi
ciale dei carabinieri avrebbe 
indirizzato a Musumeci, in una 
forma assai improbabile (un 

foglio quasi «volante», indiriz
zato con tono magniloquente 
a «sua eccellenza»), docu
menti riservatissimi proprio 
nell'agosto del 1984, quando 
il generale ormai da quattro 
anni era stato allontanato dal 
Sismi, ed era oggetto di nume-„ 
rose inchieste per aver «devia
to» i servizi dalle loro respon
sabilità istituzionali e aver 
creato in più occasioni false 
piste sul terrorismo delle stra
gi? Quanto a Pelaia, i verbali 
che lo riguardano non con
tengono alcun cenno alla vi
cenda di Ustica: uno è l'elen
co di materiali trovati in casa 
sua (agende, appuntì classifi
cati come «segreti»), l'altro è 
l'interrogatorio da lui reso a 
Sica: Peiaia si presenta come 
«addetto culturale del Sismi 
presso l'ambasciata di Lus
semburgo», e vanta una lunga 
serie di rapporti con politici 
ed ecclesiastici (fra i quali 
monsignor Marcinkus). 

Insomma: è lecito il sospet
to che qualcuno abbia colto 
l'occasione per sollevare un 
po' di polvere intorno ad Usti
ca in questa fase cruciale del
l'inchiesta, tirando in ballo i 
nomi di Sica e di Di Petrillo. 
Quest'ultimo, appresa la noti
zia, ha aggiunto alla smentita 
ufficiale dei carabinieri solo la 
seguente, laconica frase: «So
no indignato. E una macchi
nazione, e non riesco nemme
no ad immaginarne il perchè». 

Il nuovo nucleo non avrà capo 

Sta per nascere 
la famiglia «anagrafica» 
La famiglia italiana è alla vigilia di una pìccola 
«rivoluzione». Per decreto tutti gli abitanti di una 
stessa casa per matrimonio, parentela, affinità, 
adozione, tutela o anche per motivi affettivi, for
meranno un'unica «famiglia anagrafica». Viene 
soppressa la «storica» figura del capofamiglia e 
salvo i minori o gli interdetti, ciascuno sarà respon
sabile di ciò che dichiara. 

H ROMA. Il decreto del 
Consiglio dei ministri non è 
stato ancora pubblicato sulla 
«Gazzetta ufficiale», perchè 
manca la firma del capo dello 
Stato, ma entro la fine dell'an
no la famiglia italiana dovrà 
adeguarsi. 11 governo ha rite
nuto che troppi «single» e so
prattutto troppi furbi hanno 
usato finora l'anagrafe per fi
gurare «molto poveri» e usu
fruire così di agevolazioni di 
vario tipo. 1 Comuni entro un 
anno dovranno uniformarsi al 
nuovo regolamento anagrafi
co e organizzare adeguata
mente gli uffici. Finora, in pra
tica, risulta un numero di fami
glie abnorme e fittizio dovuto 
alla possibilità per ciascun 
abitante di denunciarsi come 
nucleo «unipersonale» all'in
terno di una stessa casa. Cosi, 
secondo quanto rilevato dal
l'Istituto centrale di statistica 
nel 1981, nel decennio 7 1 -

il numero delle famiglie passò 
da 16 a quasi 19 milioni. Con 
la nuova definizione anagrafi
ca non sarà più possibile sud
dividere un nucleo che vive 
nella stessa casa in più fami
glie, per poi denunciare reddi
ti separati e quindi di usufruire 
di agevolazioni fiscali o previ
denziali, come l'accesso alle 
case popolari ed i ticket sui 
medicinali. 11 nuovo testo, sul
la base del requisito della coa
bitazione, afferma che tutte le 
persone che abitano insieme 
per matrimonio, parentela, af
finità, adozione, tutela o an
che per motivi affettivi, forma
no un'unica «famiglia ana
grafica». 

Il nuovo regolamento, che 
sostituisce quello del 1958, si 
adegua anche ai profondi mu
tamenti giuridici avvenuti in 
questi anni, come per esem
pio la riforma del diritto di fa
miglia. Viene soppressa quin

di la figura del capofamiglia, 
«alla luce delle mutate esigen
ze sociali e della nuova disci
plina legislativa». Correlata 
con questa situazione è la di
sposizione per cui «l'intesta
zione della scheda di famiglia 
è lasciata alla libera scelta dei 
componenti, immutabile, pe
raltro, fino al verificarsi di de
terminati eventi». Per quel che 
riguarda l'iscrizione anagrafi
ca dei neonati è stabilito che il 
bambino debba essere co
munque iscritto nel comune 
di residenza dei genitori o del
la madre, qualora i genitori 
siano iscritti in anagrafi diver
se. Infine l'iscrizione per gli 
stranieri: possono farla solo 
dietro l'esibizione di un per
messo di soggiorno non infe
riore ad un anno. Ultimo «rivo
luzionario» provvedimento è 
la possibilità di rilascio di cer
tificati di residenza e di stato 
di famiglia a chiunque ne fac
cia richiesta, senza più l'obbli
go dell'esibizione di un docu
mento di riconoscimento, in 
quanto la divulgazione dei da
ti anagrafici non si ritiene co
stituisca una violazione della 
sfera privata. Anche i Comuni 
potranno rilasciare dati anoni
mi e aggregati a chi ne faccia 
richiesta per fini statistici e di 
ricerca. 

-—^———— Trasporti, rifiuti, sanità, telefoni funzionano male 
L'Anci ha presentato una ricerca del Sps 

Servìzi: Italia ultima in Europa 
Il trasporto locale nelle citta europee 

Costo Introito Disavanzo Ricavi 
medio medio medio tariffari 

passflggero passeggero passeggero Costi 
(lire! (lire) «ire) totali % 

Un'Italia cenerentola in settori strategici, nei tra
sporti, nei servizi sanitari, nelle telecomunicazioni 
si prepara alla grande scadenza del '92, all'apertu
ra dei mercati comunitari. Ma si dovrà presentare 
«stracciona» se non si interviene. Questa la tesi del 
quinto rapporto sullo stato dei poteri locali, predi
sposto dal Sps (Sistema permanente dei servizi), 
presentato ieri dall'Anci. 

MARIA ALICE PRESTI 

• l ROMA, li «rapporto» per 
la prima volta mette a con
fronto la realtà italiana con 
quella europea dal punto di vi
sta delle istituzioni locali (Co
muni, Province e Regioni). 
C'è qualche chance per ren
dere presentabile il sistema 
Italia? Alcune «ricette» sono 
state presentate. Per Michele 
Dau, amministratore delegato 
della Sps, è scontato il divario 
tra Italia ed il resto d'Europa 
in quantità e qualità dei servizi 
«Per forza. Abbiamo solo tarif
fe assistite - denuncia - le ta
riffe non coprono il costo dei 
servìzi». E II che fare è già tra* 
vato: uniformiamoci al pra
gmatismo europeo e aumen
tiamo tariffe di bus, acqua 
ecc. e introduciamo sistemi di 
gestione misti pubblico-priva

to, più manageriali del pubbli
co. 

Ma è davvero così semplice 
e taumaturgico? E guardiamo 
le cifre. È vero che - per stare 
al settore trasporti, uno dei 
più disastrati in Italia - i ricavi 
tariffari a Roma sono del 
15,8% ed a Milano del 24,6%, 
contro il 59% di Amburgo ed il 
54,5% di Londra. Ma è davve
ro solo una questione di au
menti? E come chiedere au
menti per un servizio che non 
va in un sistema di traffico non 
governato quale quello di Ro
ma? E poi - se è vero che si 
può innescare un «circuito vir
tuoso" alzando le tariffe - co
me la mettiamo col servizio 
Stp, il più caro d'Europa e cer
tamente non in testa alla gra
duatoria dell'efficienza? Ed 

ecco i dati: il costo d'installa
zione del telefono in Italia è di 
200mila lire (senza conteggia
re le lungaggini bibliche), 
mentre in Francia è di 55mila 
lire e in Germania di 50mi!a 
lire. In Italia 9 minuti di telefo
nata (mediamente) costano 
420 lire e in Francia 290. Ma 
ecco un segnale positivo; «Sul 
piano dello smaltimento dei 
rifiuti le leggi italiane sono in 
ritardo, ma il "piano Ruffolo" 
è arrivato - dice Renzo Santini 
presidente della Cispel -. E 
poi chiediamoci: perché i fa
mosi veleni delle navi sono 
stati accettati dall'Emilia, dal
l'impianto di Modena? Non 
per follia, ma perché in quel 
caso il pubblico dà più garan
zie del privato, perché la gen
te si fida». 

E vediamo con più precisio
ne la fotografìa comparata dei 
servizi. 1 passeggeri trasportati 
ogni giorno dalle metropolita
ne di Roma (400mila) e Mila
no (740mila) messi assieme 
non arrivano neppure ad un 
terzo di quelli di Parigi (4 mi
lioni e mezzo) e sono meno 
anche di quelli di Madrid. Ro
ma è «capitale» europea per il 
consumo d'acqua: 220 litri 
prò capite al giorno (costo 

480 lire contro le 715 di Lon
dra) anche perché si ha ia 
sensazione che si tratti di un 
bene «inesauribile». Quanto 
alla spesa sanitaria Francia, 
Olanda e Germania hanno tut
te un livello di spesa superiore 
all'8% sul prodotto interno 
lordo e l'Italia si attesta sul 
7,2%: eppure Roma come nu
mero di posti letto per abitan
te è al sesto posto tra le capi
tali europee. Non basta la 
somma di verde pubblico di 
Roma (9 mq per abitante) e 
Milano (8 mq) per raggiunge
re i livelli di Londra (22 mq) e 
Parigi (18 mq). 

Non è proprio un problema 
in Italia trovare un telefono 
(ce n'è uno ogni 700-800 me
tri, ma non è detto che funzio
ni) mentre a Bruxelles do
vremmo fare più di 2 chilome
tri. Il discorso cambia se si de
ve spedire rapidamente un 
documento da un ufficio ad 
un altro: in Italia ci sono solo 
25mila telefax, la metà di 
quelli che hanno in Germania, 
meno che in Portogallo. La re
te ferroviaria è estesa (16.183 
chilometri), ma è inferiore a 
quelle tedesca e francese e 
poi solo per il 33% è a due 
binari (contro il 70% delle in

glesi o il 60% delie olandesi). 
E considerando 100 l'indice 
italiano di produttività si sco
pre che quelli di tutti gli altri 
paesi sono abbondantemente 
al di sopra: 182 la Germania, 
170 la Francia). Infine solo lo 
0,8% del Pil in Italia - in piena 
rivoluzione tecnologica - è la 
quota di finanziamento pub
blico per ricerca e sviluppo. 

Tra le proposte da sostene
re - richiamate da rappresen
tanti Anci - l'autonomia im
positiva per i comuni e quella 
di una legge speciale per mo
dernizzare i servizi delle buro
crazie (il 70% dei comuni non 
è attrezzato sul piano informa
tico). 

E a proposito di disfunzioni 
e di servizi sotto accusa Lucio 
D'Ubaldo, segretario generale 
dell'Anci, proprio in conclu
sione ritoma sulla questione 
mobilità. «Credo che il proble
ma dell'efficienza si estenderà 
e si porrà con forza nelle città, 
nei comuni - dice -. Non è 
possibile che non funzioni il 
sistema dei trasporti di Roma. 
giusto per fare un esempio 
Quando è freddo le vetture 
del metrò non escono perché 
nascono problemi tecnici. 
Questa situazione non può 
reggere». 

Amsterdam 
Amburgo 
Monaco 
Bruxelles 
Marsiglia 
Parigi 
Londra 
Madrid 
Copenaghen 
Roma 
Milano 

7 1 0 
8 7 0 
935 

1.703 
1.456 
1.376 
1.460 

765 
902 
736 
770 

3 6 5 
S20 
554 
4 2 1 
539 
4 7 0 
796 
225 
4 2 3 
117 
190 

3 4 5 
3 5 0 
381 

1.282 
917 
906 
664 
540 
479 
6 1 9 
6 8 0 

3 8 . 4 
59.7 
59,3 
24 ,7 
37 ,0 
34,1 
54,5 
22.6 
45,0 
15.8 
24,6 

Fonte: Elaborazione Sps su stime Atm 

Spesa sanitaria in 
VOCI 

PAESI 

Belgio 
Danimarca 
Germania 
Grecia 
Spagna 
Francia 
Irlanda 
Italia 
Lussemburgo 
Olanda 
Portogallo 
Regno Unito 

Spese totali 
nella 

sanità 
sul Pll 

6.2 
6.3 
8.1 
4.6 

58.0 
9,1 
8,0 
7.2 
6,4 
8.6 
5.5 
6.9 

Europa (1984) 
, Spesa pubbl. 

sanità 
6u spese totali 

sanità 

91.6 
83.4 
78,2 
79,3 
72.3 
71,2 
86.9 
84,1 

— 78.3 
71.1 
88.9 

Spesa 
sanitaria 

P" 
abitante 

lin dollari) 

777 
841 

1.079 
287 
476 

1.145 
622 
725 

_ 818 
275 
658 

Eutanasia passiva 
«Non contrasta 
con la religione» 
Commenti e reazioni alla notizia che i medici inse
riranno nel nuovo codice di deontologia professio
nale • ora al vaglio dei diversi ordini provinciali - la 
norma che prevede l'«eutanasia passiva». «In quel 
dettato - dice il Vaticano non c'è nulla che vada in 
contrasto con la religione cattolica. Nella sostanza 
i medici esprimono un concetto da noi già esplici
tato in un documento del 1980». 

LILIANA ROSI 
••* ROMA. Nervosismo e un 
po' di agitazione ieri nelle 
stanze della Federazione na
zionale degli ordini dei medici 
dopo la lettura mattutina dei 
quotidiani. Molti giornali, in
fatti, avevano diffuso la «falsa* 
notizia di un nuovo codice di 
deontologia professionale nel 
quale ci sarebbe una sorta di 
approvazione per la pratica 
deir«eutanasia passiva». In 
realtà, così come è stato scrìt
to anche sull'Unità di ieri, si 
(ratta esclusivamente di una 
bozza: i medici, cioè, hanno 
ritenuto necessario aggiorna
re il loro codice ormai vec
chio di 10 anni. Su quella boz
za, adesso, dovranno espri
mersi tutti i professionisti e 
dopo la dovuta discussione si 
arriverà alla stesura definitiva 
dei nuovi dettami di compor
tamento della professione. 

«Non vi è alcun avvio del
l'eutanasia passiva - ha mini-
mazzato in un comunicato il 
presidente della Federazione 
nazionale dell'ordine dei me
dici (Fnomceo), Eolo Parodi 
- perché non sono state adot
tate ancora decisioni sull'ar
gomento. Le proposte conte-» 
nule nella bozza saranno esa
minate dai presidenti degli or
dini provinciali e nei mesi suc
cessivi ii dibattito porterà alla 
elaborazione di un nuovo co
dice deontologico che ade
guerà le norme comporta
mentali del medico alla evolu
zione dei tempi restando fer
mi, comunque, i principi im
mutabili della professione!. 

Ma la pietra nello stagno è 
stata lanciala. E ha suscitato 
reazioni a catena. «Non devo
no essere i medici a decidere 
sulla delicata questione del
l'eutanasia passiva - com
menta provocatoriamente De
mocrazia proletaria -. Ogni 
provvedimento in materia de
ve essere preso da appositi 
"comitati" formati in ogni Usi 
da utenti del servizio sanitario 
nazionale», In Vaticano, inve
ce, viva soddisfazione è stata 
manifestata sui contenuti del 
futuro codice dei medici. «Ra

dio vaticana» ha ieri sottoli
neato come «in questa raccol
ta di principi morali e di rego
le di comportamento, che il 
medico deve osservare per 
esercitare onestamente la 
propria professione», venga
no in sostanza seguite le di
sposizioni della Chiesa in te« 
ma di eutanasia, conferman
do che il malato non può es
sere abbandonato ma vada 
«assistito, aiutato, conforta
to». 

«Ciò che i medici si appre
stano a mettere per scritto 
rappresenta una regola equili
brata che non esagera in al
cun senso», osserva il profes
sor Angelo Fiori, ordinario di 
medicina legale alla facoltà di 
Medicina dell'università catto* 
lica di Roma. Ma ufficialmente 
cosa dice il Vaticano a propo
sito dell'eutanasia? «C'è un 
documento - informa il pro
fessor Fiori - emesso dalia Sa
cra congregazione della dot
trina della fede del maggio 
dell'80. In quel testo, che svi
luppa il pensiero di papa Pio 
XII, fra l'altro si legge: "....nel
l'imminenza di una morte ine
vitabile nonostante i 'mezzi 
usati, è lecito in coscienza 
prendere la decisione di ri
nunciare a trattamenti che 
procurerebbero soltanto un 
prolungamento precario e pe
noso della vita, senza tuttavia 
interrompere le cure normali 
dovute all'ammalato in simili 
casi"». 

E la legge come interpreta 
la norma che i medici stanno 
per darsi? «Il codice deonto» 
logico, intanto - spiega il pe
nalista Guido Calvi - non ha 
niente a che vedere con le 
leggi-che regolano la società. 
Ciò che recita la bozza elabo
rata dalla commmissione cor
risponde al fine dell'agire del 
medico e non è in contrasto 
con le norme giuridiche italia
ne. Quest'ultime non ammet
tono l'eutanasia: è pertanto 
necessario che il medico dia 
della propria regola deontolo
gica una Interpretazione che 
non contraddica la nostra leg
ge». 

D NEL PCI E 
Iniziat ive de l Pel d i domani . A . Bassolino, Catanzaro; A, 

Mir.ucci, Padova; G. Pellicani, Foggia e Truglia; L. Turco, 
Massa Carrara e Empoli; G. Macciotta, Agrigento; M. Stefa
nini, Ragusa. 

Lunedi. A. Bassotino, Cardato (Re); G. Chiarente, Milano; P. 
Fassino, Ancona; A. Rubbi, Roma (sex. Laurentina); G. Te
desco, Ravenna; L. Turco, Massa Carrara e Empoli; M. Girar
di , Viterbo; B. Braccitorsi, Chieti; S. Garavinì, Prato; G. 
Macciotta, Livorno; M. Magno, Genova; U. Mazza, Milano; 
Morata, Castiglione dette Stiviere (Mn); D. Novelli, Savigììa-
no (Cnl; W. Veltroni, Firenze; A. Margheri. Bollate (Mi); V. 
Magni, Livorno. 

• • • 
Per coordinare l'impegno del Pei per il Po e l'Adriatico in accor

do con la Segreteria nazionale, si d costituito in Direzione un 
coordinamento permanente. Come coordinatore é stato de
signato il compagno Massimo Serafini. 

Mondiali 

De Mita: 
«Si farà 
l'essenziale» 
• • ROMA. «Lo sforzo che si 
sta compiendo in tutti i settori, 
dai trasporti alle comunica
zioni, darà i suoi frutti. Pur
troppo non si riusciranno a 
realizzare i programmi che si 
erano immaginati, ma di sicu
ro lo stretto necessario per i 
Mondiali del 90 verrà fatto nei 
tempi previsti». Il presidente 
del Consiglio conferma così, 
implicitamente, che non sarà 
ripresentato il decreto, alme
no non dell'ampiezza di quel
lo precedente. De Mita è stato 
intervistato dai redattori del 
notiziario dell'Ansa «Italia 
90», presentato ieri a Roma, e 
così prosegue: «Italia 90 è per 
tutti, governo, enti locali, 
aziende, mondo dello sport, 
un'occasione da non perdere. 
Milioni di turisti verranno in 
Italia per l'occasione, mentre 
saranno addirittura miliardi gli 
spettatori che seguiranno l'av
venimento attraverso la tv. 
Davanti ad un evento di que
sta portata - conclude De Mi
ta - ogni polemica diventa 
sterile e tutti devono rimboc
carsi le maniche. Il governo 
sta facendo la sua parte». 

Tre sorelle 

Accusate di 
avere ucciso 
una ragazza 
• i MELFI (Potenza). Il giudi
ce istruttore del tribunale di 
Melfi (Potenza), Rosa Anna 
Depalo, ha emesso un manda
to di cattura contro le sorelle 
Maria Altomare (28 anni), Fi
lomena (23) e Rosa (21) Rus
so, accusate dì aver ucciso il 
12 novembre scorso in città; 
con una decina di coltellate, 
una ragazza di 14 anni, Lucia 
Montagna. Il magistrato, su ri
chiesta della Procura della Re
pubblica, ha contestato alle 
tre sorelle, che sono zìngare, 
il delitto di concorso in omici
dio volontario, con le aggra
vanti della premeditazione e 
della crudeltà. Il provvedi
mento del magistrato (che ri-
saie a due giorni fa, ma del 
quale si è avuta notìza ieri) è 
stato notificato alle sorelle 
Russo - che dicono dì essere 
innocenti - nel carcere dì 
Melfi, dove sono detenute. 
Contro di loro, dopo il fermo 
operato dalla polizia il giorno 
sucessivo a quello del delitto, 
era stato emesso ordine di ar
resto dal sostituto procuratore 
della repubblica Renato Armi-
nìo. Secondo l'accusa, il mo
vimento del delitto è da far ri
salire ad una vendetta faroìlia-
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IN ITALIA 

Cassazione 

«In Sicilia 
ogni clan 
è autonomo» 
• • ROMA. Cosa nostra non 
esiste. O meglio non esiste 
l'organizzazione «unitaria e 
verticistìca» descritta da Bu-
scena con quell'identikit di 
massa dettagliato e sconvol
gente che sta alla base della 
più recente svolta giudiziaria 
dei cosiddetti «maxiprocessi... 
È questo il succo delle motiva
zioni con cui mercoledì scor
so la Corte di cassazione ha 
assegnato al giudice di Termi
ni Imerese, anzi che a quello 
di Palermo, l'inchiesta sulla 
mafia delle Madonìe, uno dei 
fascicoli giudiziari la cui ge
stione è all'origine degli scon
tri tra Meli ed il pool antima
fia. C'è molta euforia tra gli 
avvocati penalisti di Palermo 
difensori di imputati di mafia. 
Il pronunciamento della Su
prema corte, infatti, inficia un 
caposaldo dell'accusa nelìe 
maxi-istruttorie dì Falcone: 
tutti i «pentiti» hanno parlato 
di una struttura gerarchica ed 
unitaria articolata in famiglie 
con diverse competenze terri
toriali e di una commissione i 
cui esponenti decidono assie
me le scelte più importanti ed 
j grandi delitti. Secondo la 
Cassazione tutto questo non 
vale. La prima sezione penale 
ha accolto infatti la tesi del so
stituto procuratore generale 
Bruno Frangini che nella sua 
requisitoria dava torto al giu
dice istruttore di Termini Ime
rese per aver declinato la sua 
competenza «sostanzialmente 
rilevando che l'associazione 
mafiosa «periferica» oggetto 
del proprio procedimento, 
andava a confluire ed ad in
scriversi nell'ambito del mag
giore ed onnicomprensivo so
dalizio denominato «cosa no
stra». Non è vero, invece, se
condo la Cassazione, che 
•"cosa nostra" corrisponde
rebbe ad una struttura unitaria 
e verticistjca con ! la conse
guenza che il sodalizio mag
giore sarebbe "naturaliter" at
trattivo di ogni sua propagi
ne». Avrebbe ragione, invece, 
il consigliere Meli, secondo 
cui la «famiglia» sarebbe la 
«cellula primaria» mafiosa, e 
la commissione di cui parlano 
Buscetta e compagni, avrebbe 
una semplice «funzione di 
coordinamento». La Cassazio
ne incorre così in un grande e 
sintomatico strafalcione con
fondendo mafia, camorra e 
'ndrangheta «che non rifletto
no - afferma come se si trat
tasse della stessa cosa - orga
nizzazioni unitarie e vertieisti-
che a cui vada necessaria
mente ricondotta ciascuna or
ganizzazione locale». 

• V.Va. 

In manette assessore provinciale psi 
ex sindaco di Torre Annunziata 
quattro imprenditori e 2 funzionari 
Pagati a vuoto centinaia di milioni 

Sette arresti eccellenti 
per appalti fantasma L'assessore provinciale del Psi Domenico Bertone 

Appalti fantasma per centinaia di milioni. Un ex sinda
co, attuale assessore provinciale, Domenico Bertone 
(Psi), è finito in manette. Con lui 2 funzionari del 
comune e 4 imprenditori. Ma il giudice ha già conces
so gli arresti domiciliari. Sullo sfondo di questi illeciti 
amministrativi Torre Annunziata, un comune ad alta 
densità malavitosa. Fu terreno di lavoro per Giancarlo 
Siani, ij cronista del «Mattino» ucciso 3 anni fa. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Una carriera po
litica fulminea: da impiegato 
delle Ferrovie dello Stato a 
sindacalista, poi sindaco di 
Torre Annunziata, fino all'at
tuale incarico di assessore alla 
Provincia. Quarant'anni, so
cialista di ferro, Domenico 
Bertone è un vero e proprio 
dominatore della scena politi
ca vesuviana. Molto chiac
chierato, Bertone venne indi
cato, in un servizio giornalisti
co di «Frigidaire», come il 

mandante dell'uccisione del 
giornalista Giancarlo Siani. 
Ma da questa accusa fu sca
gionato subito dalla magistra
tura, che condannò il giornale 
per diffamazione aggravata. 

Settantamila abitanti, di cui 
1 Ornila senza un posto di lavo
ro, con centinaia di giovani fi
niti nell'eroina, Torre Annu-
ziata sembra una città spenta. 
Qui la camorra la fa da padro
na. E ancora viva, nel ricordo 
di tutti, la strage di quattro an

ni fa davanti al circolo dei pe
scatori, quando un comman
do sceso da un pullman am
mazzò otto appartenenti al 
clan dei Gtonta, che da sem
pre hanno l'egemonia sul 
controllo dei traffici illeciti 
nella zona. Da queste parti so
no in molti a sospettare che la 
camorra controlli e condizio
ni la vita sociale e politica del 
comune. 

La lunga indagine che i ca
rabinieri di Torre Annunziata 
hanno concluso con l'arresto 
di Bertone e di altre sei perso
ne, prese avvio un anno fa. 1 
fatti risalgono al periodo fra 
l'83 e t'85. Sono gli anni in cui 
Domenico Bertone, eletto sin
daco nell'81 prima alla guida 
di una giunta di sinistra poi di 
una pentapartitica, è il vero 
leader della scena politica ve
suviana. Le amministrazioni 
da lui dirette si distinguono 
per la facilità con cui vengono 
approvate le delibere, oltre 

2mi!a, liquittate con «i poteri 
del consiglio». 

E proprio tra queste, seque
strate dagli inquirenti, ci sono 
quelle che inchiodano l'ex 
sindaco e attuale assessore 
all'edilizia scolastica della 
Provincia. 11 giudice istruttore 
Paolo Mancuso, lo accusa di 
concorso in peculato, corru
zione, interesse privato in atti 
di ufficio. 

Nell'83 Bertone firma la 
concessione di un appalto alla 
ditta di un noto pregiudicato 
del posto, per lavori di manu
tenzione stradale per un im
porto di 507 milioni. Lavori 
mai eseguiti ma regolarmente 
pagati. Dall'inchiesta, inoltre, 
risulta che alla fantomatica 
azienda del pregiudicato, il 
Comune ha sborsato, in varie 
fasi, altre decine di milioni di 
lire. Poi c'è la storia della «Vi
sper», un'azienda specializza
ta per lo spurgo delle fogne. 
Ne sono titolari Gennaro Vi-

siello di 42 anni, e Salvatore 
Perfetto, di 57 anni, entrambi 
arrestati. L'amministrazione 
comunale sempre con la pro
cedura di csomma urgenza» 
paga 200 milioni per lo spurgo 
delle fogne di Torre Annun
ziata. Inutile dire, che tale 
operazione la «Visper» non 
l'ha mai eseguita. Anzi, pare 
proprio dalla mancata pulizia 
delle fogne, sia partita la de
nunzia contro il sindaco che 
ha consentito gli arresti di ieri. 
In quel periodo, infatti, nume
rosi cittadini più volte prote
starono perché i liquami fuo
riuscivano dai chiusini. 

Il giudice istruttore accusa 
Bertone anche di essersi ado
perato con una serie di pres
sioni nei confronti dei titolari 
dei prodotti farmaceutici Ci-
ba-Geigy per far ottenere l'ap
palto per lo spurgo delle fo
gne, sempre alla «Visper». An
cora. Nell'84, l'impresa Di Co
stanzo, che aveva appena ter

minato la costruzione di un 
palazzo, è costretta a vende
re, con la mediazione (costata 
100 milioni) di Pasquale Tra
pani, titolare della Biton Torre 
e Filippo De Martino, costrut
tore, sette appartamenti per i 
senza tetto, pagati dal Comu
ne 200 milioni ognuno. Infine, 
una vicenda che coinvolge in 
prima persona, il pupillo dì 
Domenico Bertone. France
sco Petrilto, attualmente pre
sidente della Usi 34 di Torre 
Annunziata, all'epoca dei fatti 
funzionari dell'ufficio tecnico 
e braccio destro dell'ex sinda
co. Con la complicità dell'ar
chitetto Giovanni Barca a sua 
volta capo dell'ufficio tecnico 
comunale (entrambi finiti in 
manette), favoriscono la con
cessione edilizia al costruttore 
Filippo De Martino per la rea
lizzazione di due palazzi. In 
cambio, il Petrillo ottiene l'ap
partamento dove vive oggi 
con la sua famiglia. 

•~~"""~~"",",",~" La fregata «Maestrale» era agli ormeggi a La Spezia di ritorno dal Golfo Persico 
Uno scoppio nel vano del turboalternatore. Cortocircuito? 

Vampata stilla nave: 1 morto, 5 feriti 
Una violenta esplosione ha squassato ieri mattina 
la fregata «Maestrale», agli ormeggi nell'Arsenale 
della Marina militare alla Spezia. Pesante il bilan
cio dell'incidente: morto un sergente, reduce dalla 
missione nel Golfo Persico, feriti altri due sottuffi
ciali, un guardiamarina e due marinai di leva. In 
corso due inchieste per accertare le cause dello 
scoppio. 

ROSSELLA MICHIENZI 

H i GENOVA. La tragedia, 
improvvisa, poco dopo le 
10.30. Una forte deflagrazio
ne e una fiammata altissima si 
sono sprigionate dalla sala 
macchine di prua, dove era in 
funzione il turboalternatore 
che alimenta j generatori di 
energia elettrica. La vampata 
ha investito per primo il ser
gente elettricista Claudio Spa-

nedda, 24 anni, di Alghero, 
che era vicino al grande mo
tore diesel intento ad una se
rie di controlli. Poi, invaden
do il piano superiore, la lingua 
di fuoco ha avvolto per qual
che interminabile attimo il se
condo capo elettricista, ser
gente Sandro Sarigoni, 25 an
ni, romano; il guardiamarina 
medico Alessandro Convalle, 

26 anni, di Viareggio; Andrea 
Benassi, 21 anni, di Rosigna-
no Marittimo (Livorno) e Mar
co Grasso, 23 anni, di Impe
ria, entrambi marinai di leva. 
Infine, prima di estinguersi, la 
fiammata ha raggiunto il pon
te superiore, investendo Pa
squale Angelilto, 30 anni, da 
Triggiano (Bari) residente a 
Fezzano, in provincia della 
Spezia, sergente di'fureria. 

I sei sono stati trasportati 
d'urgenza all'ospedale civile 
della Spezia. Claudio Spaned-
da, straziato su tutto il corpo 
da ustioni di primo, secondo e 
terzo grado, vi è giunto già in 
stato di arresto cardiaco ed è 
stato inutile l'immediato rico
vero in rianimazione; il giova
ne sottufficiale - scampato ai 
rischi della missione italiana 
nel Golfo Persico - è spirato 
poco prima delle 13. Peri suoi 

commilitoni, ustionati meno 
gravemente, la prognosi varia 
dai venti ai trenta giorni; ma 
per Pasquale Angelino e Ales
sandro Convalie, le cui condi
zioni destavano maggiore 
preoccupazione, un responso 
più preciso verrà dall'ospeda
le di Pisa, dove i due sono sta
ti trasferiti in elicottero e rico
verati in osservazione. Ange
lino, in particolare, rischia la 
vista, perché la vampata lo ha 
colpito al volto. 

Completate le operazioni dì 
soccorso ai feriti, si è imme
diatamente aperto il capitolo 
degli interrogativi sul come e 
il perché dell'incidente. La 
prima voce ufficiale è arrivata 
da Roma: fonti della Marina 
militare hanno precisato che 
lo scoppio era avvenuto ap
punto nel vano che ospita il 
turboalternatore per l'energia 
elettrica. Alla Spezia, intanto, 

partivano contemporanea
mente due diverse inchieste: 
quella della Procura della Re
pubblica e quella del coman
do della prima Divisione nava
le. Ed è stato proprio il capo 
di Stato Maggiore De France
schi, da bordo della -Garibal
di», ad abbozzare una delle 
prime ipotesi sulla dinamica 
delta tragedia: ad alimentare 
la gigantesca fiammata, che è 
durata una manciata di secon
di ma si è diffusa con energia 
devastante, potrebbero esse
re stati vapori di gas surriscal
dati, originati forse da una 
perdita di gasolio. Resterebbe 
comunque da spiegare che 
cosa - scintilla, corto circuito 
o quant'altro - ha innescato 
l'esplosione del gas. 

Nella concitazione del do
po scoppio, si era diffusa la 
voce che tutto fosse accaduto 
per un errore di manovra du

rante uno spostamento di or* 
meggio all'interno dell'Arse
nale; ma la voce è stata recisa
mente smentita dalle autorità 
militari, secondo cui la fregata 
- rientrata da otto giorni da 
una esercitazione navale nel 
Mediterraneo - è sempre ri
masta all'ancora al molo Vari
cella dove è avvenuto l'inci
dente. 

La «Maestrale», entrata in 
servizio nel 1982, è la prima di 
una serie di otto unità della 
stessa classe, battezzate con il 
nome dei venti. Lunga 122 
metri, con un dislocamento dì 
2700 tonnellate, ha un equi
paggio di 225 uomini, 24 dei 
quali ufficiali. Concepita prin
cipalmente per compiti anU-
sommergibile, può svolgere 
azioni anche contro unita di 
superficie; a livello di arma
mento è dotata di vari sistemi 
missilistici, antìmissilistici e 
lanciasiluri. 

Papa Wojtyla: 
«Negli ospedali 
cattolici 
i malati Aids» 

I malati di Aids devono essere accolti e curati dagli ospe
dali cattolici, anche da quelli gestiti da ordini religiosi. Lo 
ha detto papa Wojtyla (nella foto) rivolgendosi ieri mattina 
ai rappresentati dell'Ordine ospedaliero dì San Giovanni di 
Dio, e cioè i •Fatebenefratelllii, riuniti a Roma per il capito
lo generale. «Le vostre comunità - ha detto tra l'altro 
Giovanni Paolo I] - possono e devono aspirare a costruire 
quello "spazio sociale" dì cui hanno bisogno i nuovi am
malati. Penso, per esempio, ai malati di Aids e ai pazienti 
oncologici, ovvero ai servizi psichiatrici». 1 «Fatebenefra-
telli» hanno 40.000 dipendenti in oltre 200 ospedali sparsi 
nei cinque continenti. 

T r e n t a m i l a m o r i i Trentamila morti, 40mlla le-

ireniamiia mora rit. 45 miiiardi di spesa. 
Ili Europa questo il bilancio annuale 
na. int-Monti degli infortuni domestici in 
per mauenu Europa , S|nislrl stradaii, 
UOmeStiCi d'altro canto, rappresenta

no in Europa la terza causa 
— • — — • — • di morte: in Italia (9.000 
morti, 200mila feriti) comportano un costo sociale dai 5 al 
1 Ornila miliardi. Questi i dati forniti a Firenze nel corso di 
un convegno sulla prevenzione degli incidenti negli am
bienti di vita e sul rapporto tra rischi e interventi, che si è 
tenuto per iniziativa della Regione Toscana. Il vicepresi
dente della giunta Toscana Paolo Benelli ha ricordato co
me questa regione abbia avviato una campagna di corretta 
informazione mirata all'area degli incidenti stradali, dome
stici, della sicurezza in acqua, nello sport e negli ambienti 
di vita degli anziani. 
Processo Br-Pcc, 
Fabio Ravalli 
rivendica 
l'omicidio Conti 

«Rivendico nella loro inte
rezza le azioni delle Brigate 
rosse e in particolare l'at
tacco a Landò Conti, mer
cante di armi e caldeggiato-
re di sionisti». Fabio Ravalli, 
ex operaio del Fabbricone 
di Prato, già condannato ad 

11 anni per detenzione di armi e raggiunto da un mandato 
di cattura per l'assassinio del senatore de, Roberto Ruftilli, 
ieri alia ripresa del processo contro il gruppo toscano delle 
Br-Pcc ha esaltato, più volte Interrotto dal presidente della 
Corte d'assise Baggio, l'assassinio dell'ex sindaco di Firen
ze Landò Conti, ucciso in un agguato la sera del 10 feb
braio 1986. 

Si sposa 
a Firenze 
Fiammetta 
Frescobaldi 

In Toscana si celebrano og
gi nozze di sangue blu. Nel
la chiesa di Santo Spirito 
nell'Oltrarno fiorentino, si 
sposano la marchesina 
Fiammetta Frescobaldi, II-
glia di Bona e Vittorio Fre-

• ^ • ^ • • ^ " " " • • ^ " ^ " ^ • ^ scobaldi, e il principe Char
les Louis D'Aremberg, dì origine belga-francese, il matri
monio è stato preceduto da un fastoso ed esclusìvìssimo 
ricevimento che si è tenuto ieri sera a villa «I Collazzi», 
presso Firenze, e quindi sarà seguito da un ricevimento per 
i giovani rampolli della nobiltà fiorentina e no, in program
ma a palazzo Pucci. Il rito sarà celebrato in latino dal padre 
agostiniano Gino Ciolini. 

Valle Bormida, 
impugnata 
l'ordinanza 
sull'Acna 

L'associazione per ta rina
scita della Valle Bormida, 
l'associazione «Amici della 
terra» e alcuni residenti pie
montesi nella Valle Bormi
da, hanno impugnato l'or-
dinanza interministeriale 29 

•"••""""••"••"••""""""""""""""""""""̂  luglio 1988 con cui era sta
ta disposta solo la sospensione temporanea dell'attività 
Acna, chiedendone l'annullamento con ricorso al Tar Li
guria contro i ministri dell'Ambiente e della Sanità e nei 
confronti della società Acna. 

GIUSEPPE VITTORI 

Dopo la censura della Rai 

La Brigliadori querela 
«Pruderie da preti» 
TAitta le pagine di «Playmen» con Eleonora Briglia-
dori sono state inviate in visione dalla Rai ai frati 
dell'Antoniano, Poi agli stessi frati è stata addossa
ta la responsabilità di tutto, come se viale Mazzini 
fosse estranea. La Brigliadori annuncia querele. 
Dopo la scomparsa improvvisa della Brigliadori, 
ieri è scomparso dalla Tv tutto lo Zecchino d'oro. 
Colpa di uno sciopero, non dei frati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

~~ JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. «Pruderie di 
preti? A parte il fatto che sia
mo Irati, questa affermazione 
della Brigliadori ci offende. 
Che caduta di stile... Sembra
va una persona davvero per
bene». Così i frati dell'Anto
niano. Eleonora Brigliadori. 
invece, tutta emozionata, in 
una saletta dell'hotel Baglioni 
ha lanciato - in mattina - que
rele come (ossero fulmini, leg
gendo un testo scritto. Poi, a 
ruota libera, le è scappata 
quella frase, «pruderie di pre
ti», che ha fatto perdere a pa
dre Berardo Rossi, ministro 
provinciale dei frati minori, la 
francescana e secolare pa
zienza-

li «giallo» - intanto - diven
ta sempre più misterioso. La 
domanda è quella di sempre: 
chi è il mandante? Ovvero: chi 
ha posato, sul tavolo del «ca-
postruttura per la fascia po
meridiana-., Luciano Scaffa, la 
copia di Playmen fresca di 
stampa? 

Ricostruiamo la trama, anzi 
le trame. La Brigliadori ha so
stenuto, in conferenza stam
pa, che «nessuno ha spiegato 
Il motivo dell'esclusione, Un 
rappresenante Rai mi ha det
to, quando ero già pronta per 
entrare In scena, che non do
vevo più partecipare allo spet
tacolo. Ho preteso un testo 
scritto dalla Rai, mi è arrivato 
un fax, quando.lo Zecchino 

era già iniziato senza di me. e 
c'era scritto che "anche in 
considerazione di conversa
zioni avute con i padri del
l'Antoniano" ero "messa in li
bertà". Si accennava anche a 
questioni contrattuali, ma io il 
contratto l'ho firmato già una 
settimana fa a Roma». 

E qui l'attrice si è commos
sa. «Ho rifiutato servizi di nu
do da tutte le maggiori riviste 
del genere, ho rifiutato centi
naia di milioni. C'è chi vuol 
rovinare la mia immagine. 
Querelo la casa di produzione 
del film "La cintura", che non 
poteva distribuire immagini 
senza il mio consenso. Quere
lo il mensile che ha pubblica
to tali immagini. E pensare 
che quel film è in difesa della 
donna, è una denuncia contro 
la violenza nella coppia. Io re
sto qui, a Bologna, come da 
contratto. Aspetto che la Rai 
mi chiami, e mi faccia fare lo 
Zecchino, oggi o domani. Mi 
auguro di non dover ricorrere 
a mezzi legali contro la Rai 
stessa, per tutelare la mia im
magine e la mia dignità pro
fessionale. Nessuno della Rai 
mi ha detto perché sono stata 
esclusa, I frati? Sono stati gen
tili con me. hanno detto che 
erano dispiaciuti. Ma io il con
tratto l'ho firmato con la Rai, e 
questa deve rispondere. Non 
accetto che la pruderla di 
qualche prete possa mettere 

in discussione un lavoro di 
dieci anni». 

La conferma che l'«allar-
me» è stato lanciato da Roma, 
viene dallo stesso ministro dei 
francescani, Berardo Rossi. 
«Siamo stati avvertiti dalla Rai 
alle 14,30. Non so se fosse il 
dottor Scaffa, o la sua segrete
ria, perché sono giunto in uffi
cio tre minuti dopo il primo 
annuncio. Dallo stesso ufficio 
ci sono giunte, via fax, le co
pie del giornale. Erano venute 
male, ma si capiva benissimo 
cosa mostravano. Eravamo in 
ufficio io, il direttore dell'An
toniano, e la stessa Brigliado
ri. Non mi permetto di dare 
giudizi: ma l'attrice apparsa 
sul settimanale appartiene ad 
una sfera diversa dalla nostra, 
non è "assemblabìle" con lo 
Zecchino d'oro. E noi l'imma
gine di questo spettacolo per 
Bambini la difendiamo con i 
denti, da trent'anni». 

Finalmente ieri sera ha par
lato anche il dirigente Rai Lu
ciano Scaffa, ma solo per dire 
che la Rai si rammarica per le 
circostanze che non hanno 
consentito la partecipazione 
della signora Brigliadori allo 
Zecchino d'oro. Continuerà 
comunque ad avvalersi dei 
suoi «apprezzati apporti pro
fessionali». li perché dell'e
sclusione, resta ufficialmente 
un mistero. Si dice solo che 
anche i frati hanno le loro ra
gioni «Guarda caso - dice il 
regista dello Zecchino, Adol
fo lippi - il film "La cintura" è 
della berlusconiana Rete Ita
lia. Chi ci guadagna, in questo 
scandalo?». 

«Vengono in mente - scri
vono i deputati pei Bordon, 
Lo Cascio, Di Prisco e San-
giorgio in una lettera al presi
dente della commissione di 
vigilanza Borri - storie dì stre
ghe e di Inquisizioni. L'esclu
sione della Brigliadori ha del
l'incredibile». 

Rosignano Solvay 

Oggi e domani 
il referendum 
sull'azienda chimica 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA LAZZERI 

• • ROSIGNANO SOLVAY. Og
gi si vota. Ancora schede elet
torali all'ombra delle ciminie
re, ancora un referendum tra 
caldaie e stantuffi. Ventiseimi
la cittadini di Rosignano, Va
da e Castiglioncello decidono 
come si dovrà trattare con la 
Solvay, ia grande industria 
della zona, il colosso della 
plastica che dà lavoro a 3mila 
persone. Per la multinazionale 
chimica non sarà il giorno del 
giudizio. Esso verrà nelle 
prossime settimane, dopo 
che, nella tarda serata di do
mani, si cominceranno a con
tare i voti raccolti in due gior
ni di consultazione popolare. 
Il quesito sulla scheda vuol sa
pere da chi abita nei paraggi 
degli impianti se è d'accordo, 
o meno, sul modo in cui si 
sono comportati Comune, 
sindacati e partiti. È quella 
che viene chiamata «vertenza 
ambiente», una lunga lista che 
comprende procedimenti in
dustriali per abbassare i nschi, 
interventi per disinquinare, 
monitor per controllare, pro
grammi per non gettare più in 
mare la «spazzatura» dell'elet
trolisi e, soprattutto, regole 
nuove tra industria e territo
rio. Sulla scheda è stampata la 
domanda alla quale si deve ri
spondere con un «si» o con un 
«no»: «Ritieni che la società 
Solvay debba assumere con
creti e vincolanti impegni per 
una profonda opera di nsana-
mento mirante a garantire la 
compatibilità ambientale, 
economica e sociale delle sue 
produzioni come previsto dal
le condizioni poste dal consi
glio comunale e che in questo 
quadro sì possa prevedere il 
rilascio della concessione edi
lizia per la costruzione degli 
impianti?». 1 comunisti (che 

raccolgono circa i! 57& dei 
suffragi) hanno già risposto 
nel corso di un'analoga con
sultazione intema: la stragran
de maggioranza degli iscritti 
ha detto che sì, questa linea è 
giusta. In consiglio comunale 
lo stesso orientamento ha ot
tenuto il consenso anche del
le minoranze: Psi, De e Pri. 
Fuori dal palazzo municipale 
e dai sindacati, spesso «tra
sversali» ai partiti, si muovono 
i sostenitori del no, un varie
gato cartello che comprende 
Lega ambiente e Greenpeace, 
Wwf, Fgci, Fgsi, Dp ed altri 
ancora. Per scelta strategica 
sono contrari alla costruzione 
dì un nuovo impianto col mar
chio Solvay, mentre aderisco
no a quella parte di «vertenza 
ambiente» che rivendica la so
luzione di alcuni problemi di 
impatto territoriale. 

In fabbrica si vive con una 
certa apprensione la vigilia 
del voto. Da questo dipenderà 
il futuro per migliaia di fami
glie. Ma il referendum è anche 
un'opportunità: «Abbiamo bi
sogno di più forza per costrui
re un nuovo rapporto tra indu
stria e ambiente. Abbiamo bi
sogno di dare una lezione di 
democrazia alla Solvay» escla
ma Piero Nocchi, segretario 
della Camera del lavoro. La 
battaglia sarà lunga e aspra. Il 
ricorso alle urne e sopportato 
dalla Solvay come fumo negli 
occhi: «Sono procedure parti
colari e per certi versi discuti
bili» ripete ostinatamente l'a
zienda a meno di 24 ore dall'i
nizio delle operazioni di voto. 
«Una posizione arrogante» la 
bolla Claudio Vanni segretario 
di zona del Pei- «Siamo una 
pìccola comunità - aggiunge 
- ma romperemo le uova nel 
paniere a questa grande multi
nazionale». 

DICEMBRE '88 

CTO 
CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 

• 1 CTO, di durata 8 anni, hanno godi
mento 1.12.1988 e scadenza 1.12.1996. 
• I possessori hanno facoltà di chie
dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall'I al 10 dicembre 1992, pre
via richiesta avanzata presso le Filiali 
della Banca d'Italia nel precedente mese 
di novembre. 

• I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 10,25% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 

• I titoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 

della Banca d'Italia e delle aziende di cre
dito entro le ore 13,30 del 28 novembre. . 

• Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 95% o superiore; 
il prezzo risultante dalla procedura 
d'asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. 

• 11 pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 1° dicembre al 
prezzo di aggiudicazione d'asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 

Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 28 novembre 

Prezzo base 
d'asta 

95% 

Rimborso 
al 

4° 

8C 

Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 

12,21% 10,67% 
11,53% 10,07% 

CTO 
l'Unità 
Sabato 
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NEL MONDO 

Brasile 
I vescovi 
criticano 
il Vaticano 
• H BRASILIA. Dopo gli Stati 
Uniti, anche i vescovi del Bra
sile hanno di fatto respinto un 
documento preparato dal Va
ticano per regolare ruolo e 
competenze delle conferenze 
episcopali nazionali nell'am
bito della tradizionale struttu
ra gerarchica della Chiesa cat
tolica. 

Il consiglio permanente 
della conferenza nazionale 
dei vescovi del Brasile ha de
ciso di Invitare la Santa sede a 
riscrivere il documento, che è 
slato Inviato ai vari episcopati 
per sollecitarne il parere. 

L'organo esecutivo della 
conferenza brasiliana, riunito 
nella capitale del paese, ha 
dato Incarico al vescovo 
mons. Aloisio Lorscheider di 
predisporre la risposta da in
viare al Vaticano, esprimen
dovi Ira l'altro critiche anche 
per il modo seguito nella ste
sura del documento contesta
to, alta cui stesura hanno pre
so parte soltanto organi della 
curia vaticana. 

La posizione critica dell'e
piscopato brasiliano era già 
stata espressa da mons. Lor
scheider a settembre, quando 
qualificò come «contradditto
rio, confuso, privo di vigore e 
vitalità ecclesiale» il testo pre
disposto dalla congregazione 
per la dottrina della fede e da 
quella dei vescovi, che hanno 
dato tempo fino a dicembre 
perchè le conferenze episco
pali dei vari paesi (sono circa 
cento) esprimano il loro giu
dizio. 

L'episcopato brasiliano 
chiede al Vaticano che venga 
approfondita la relazione tra II 
tradizionale concetto di colle
gialità ira i vescovi e quello 
che si incarna nelle conferen
ze episcopali, in modo da po
ter riconoscere l'autorità che 
compete all'assemblea dei ve
scovi locali nell'ambito della 
Chiesa nei diversi paesi. 

Si chiede anche che venga 
messa in risalto la lunzione di 
magistero delle conferenze 
per riconoscere loro un ruolo 
di supplenza in caso di inazio
ne da parte dei singoli vescovi 
ma anche per riflettere sul suo 
rapporto con II ruolo «socio-
critlco-profetico' della Chie
sa. 

La conferenza episcopale 
brasiliana, che comprende 
293 vescovi, è stata Ira le pri
me a costituirsi nel mondo, in 
quanto risale al 1952. 

Il segretario generale dell'Alleanza 
presenta un rapporto con i dati sul disarmo 
convenzionale: ma per il Patto di Varsavia 
fornisce solo stime molto gonfiate 

Libro bianco di Woerner 
per i falchi della Nato Manfred Woerner 

Le prossime settimane potrebbero essere decisive 
per il negoziato sul disarmo convenzionale in Eu
ropa. Ambienti diplomatici occidentali prevedono, 
tra dicembre e l'inizio di gennaio, la chiusura della 
conferenza di Vienna e l'avvio dei colloqui diretti 
tra Nato e Patto dì Varsavia sulla riduzione delle 
forze convenzionali. Ma nell'Alleanza atlantica 
non mancano i contrasti e i fautori della linea dura. 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BRUXELLES Da Vienna 
arrivano buone notizie. Dopo 
il lungo stallo dei mesi scorsi e 
il brivido di qualche giorno fa, 
quando era sembrato che il 
negoziato sul mandato della 
futura conferenza sul disarmo 
convenzionale in Europa si 
fosse bloccato su un contra
sto tutto interno al campo oc
cidentale, al quartier generale 
della Nato spira aria di ottimi
smo. Per la chiusura della 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa 
(Csce), premessa all'apertura 
dei colloqui sul disarmo con
venzionale, resterebbero da 
superare solo problemi margi
nali e un no britannico alla 
candidatura di Mosca ad ospi

tare la futura conferenza sui 
diritti umani, uno dei «seguiti» 
della Csce Veto che potrebbe 
cadere - così si spera - in oc
casione della visita che Gor-
baciov compirà a Londra di 
ritorno da New York. 

Tra dicembre e l'inizio di 
gennaio, insomma, il tanto at
teso negoziato convenzionale 
potrebbe finalmente partire. 
Con quali prospettive? Qui le 
previsioni sono tutte più diffi
cili Dopo aver faticosamente 
superato i contrasti interni sul
la definizione del mandato (se 
la trattativa dovesse veder 
protagonisti tutti e 35 i paesi 
della Csce o solo i 23 dei due 
blocchi militari, e se si doves

se negoziare su basi regionali 
o globali) che ne avevano a 
lungo paralizzato l'iniziativa, 
la Nato sta mettendo a punto 
la propna proposta negoziale 
iniziale, che potrebbe essere 
discussa già nelle prossime 
riunioni dell'alleanza* il 30 no
vembre i ministri della Difesa 
deH'«eurogruppo->, l'I e il 2 di
cembre tutti i ministri della Di
fesa e infine, l'8e il 9, il Consi
glio atlantico a livello dei mi
nistri degli Esteri. Non è un 
lavoro facile e c'è un serio ri
schio che l'alleanza si presenti 
al grande appuntamento met
tendo avanti il piede sbaglia
to, quello della propaganda 
verso l'opinione pubblica oc
cidentale, piuttosto che quel
lo giusto del dialogo costrutti
vo. 

Un assaggio del clima in cui 
una certa parte della Nato si 
prepara alla trattativa di Vien
na è venuto, ieri, dal suo se
gretario generale Manfred 
Woerner, il quale ha presenta
to ai giornalisti un confronto 
sulle forze classiche in Europa 
(improvvidamente intitolato 
«l fatti») che, preceduto dal 
tam-tam delle fonti diplomati

che che lo accreditavano co
me una novità «rivoluzionaria» 
e un luminoso esempio di 
«glasnost» occidentale (sic), 
dovrebbe dire la parola defini
tiva sui termini reali dello squi
librio esistente in campo con
venzionale tra la Nato e il Pat
to di Varsavia. Woerner. già 
da quando era ministro della 
Difesa a Bonn, ha una predile
zione per i «libri bianchi* sulla 
difesa, specie quando sono 
improbabili, ma con questo 
ha superato se stesso. La «no
vità rivoluzionaria» del dossier 
consiste nella presentazione 
di dati che, per quanto riguar
da le forze occidentali (sep
pure per la prima volta com
prendono anche Spagna e 
Francia, che non fanno parte 
del comando militare integra
to), erano ampiamente noti e, 
per ciò che attiene a quelle 
orientali, consistono in «sti
me», dissimili da quelle che 
vengono fatte circolare nella 
Nato da anni se non per il fat
to di essere ancora più gonfia
te. Così in fatto di carri armati 
al Patto di Varsavia viene attri
buita una superiorità di più di 
3 a 1, il che contrasta con tut

te le analisi più serie, anche di 
fonte Usa; di quasi 3 a 1 in 
fatto di artiglieria e più di 2 a 1 
in fatto di aerei da combatti
mento. 11 tutto senza un riferi
mento alle caratteristiche tec
niche, alla capacità operazio
nale, al grado di preparazione 
delle truppe, eccetera. Ora, 
nessuno contesta (neppure 
Gorbaciov) che esista una su
periorità convenzionale del 
Patto di Varsavia, ma se è sul
la base di simili calcoli che la 
Nato sta elaborando la pro
pria proposta per Vienna non 
c'è da stare allegn. Per fortu
na lo stesso Woerner, il quale 
nei giorni scorsi il suo «libro 
bianco» lo ha presentato nelle 
maggiori capitali Nato (e ieri 
anche al ministero degli Esteri 
a Roma), ammette che sì, in 
effetti, la base della posizione 
occidentale sarà un tantino 
più elaborata... 

Il fatto è che simili «sparate» 
hanno tutta l'aria di servire più 
che altro sul «fronte interno» 
della Nato, quello della opi
nione pubblica, in un momen
to in cui alcuni governi e certi 
comandi militari spingono per 
un riarmo convenzionale e 
nucleare e per un aumento 

delle spese militari che è diffì
cile far accettare in una fase di 
promettenti negoziati sul di
sarmo. Un conflitto che è de
stinato ad acuirsi almeno su 
due punti delicati: la riparti
zione degli oneri tra Usa ed 
europei e la «modernizzazio
ne» delle armi nucleari tatti
che, il primo dei quali domi
nerà gli imminenti appunta
menti Nato, mentre il secon
do rischia di rendere caldo il 
clima del già fissato vertice 
del quarantennale dell'allean
za, nel giugno prossimo. 

C'è solo da sperare che le 
tensioni che si vanno accumu
lando si sciolgano con il pro
gredire del processo negozia
le. Ottre che sulle prospettive 
di Vienna gli ambienti Nato 
mostrano un certo ottimismo 
per la trattativa Usa-Urss sulle 
armi strategiche (i punti con
troversi, a Ginevra, si sarebbe
ro ridotti da oltre 200 a «un 
numero a due cifre»). E anche 
il muro contro muro sulle «ar
mi stellari» potrebbe sdram
matizzarsi con la nomina a 
consigliere del nuovo presi
dente Usa del generale Brent 
Scowcroft, che sulla Sdì è 
sempre stato molto scettico. 

D numero due libico a Roma 
Andreotti incontra Jallud 
«Per i danni di guerra 
un gesto di buona volontà» 
H ROMA. La disponibilità 
dell'Italia ad intensificare I 
contatti per la vicenda dei de
portati libici e la questione 
dello sminamento di vaste zo
ne della Cirenaica e della Tri-
politania, sono stati i temi al 
centro dei colloqui tra il mini
stro degli Esteri Andreotti e il 
numero «2» del regime libico, 
Abdessalam Jallud,in visita In 
questi giorni in Italia. L'.amba-
sciatore* di Gheddafi ha riba
dito la VGlontà di disgelo che 
ispira la sua missione ma stan
do almeno a quanto informa
no i comunicati ufficiati non 
sembra che sui motivi di altri* 
lo tra Roma e Tripoli, resi più 
spinosi dopo l'attacco a Lam
pedusa all'indomani del bom
bardamento americano della 
capitale libica, ci siano stati 
grossi passi avanti. È noto che 
sulla faccenda dello smina
mento da parte italiana c'è un 
ampio margine di collabora
zione, mentre per l'indenniz
zo bellico si propone un gesto 
di .buona volontà* che testi
moni l'amicizia e lo spirito di 
cooperazione che anima i 
rapporti tra i due paesi. Non a 
caso anche in questa occasio
ne Andreotti ha ribadito la po
sizione del governo italiano 
fondata sulle conclusioni del
l'accordo del '56 e in partico
lare sull'articolo 18. Nei collo
qui sono state anche appro
fondite le nuove prospettive 
apertesi per la cooperazione 
tra i paesi del Maghreb e c'è 

stato uno scambio di valuta
zioni sulla situazione nel Me
diterraneo . Infine Jallud, su 
richiesta di Andreotti, ha an
nunciato che la Ubla parteci
perà alla conferenza degli sta
ti firmatari del protocolli di Gi
nevra sull' uso delle armi chi
miche che si terrà a Parigi nel 
prossimo mese di gennaio. 
Dopo lo scambio di vedute 
con II ministro degli Esteri, 
Jullad è stato ricevuto dal pre
sidente del consiglio De Mita. 
«È andata bene» ha commen
tato al termine l'ambasciatore 
libico a Roma Abdurrhaman 
Shalgam a Roma. Un'afferma
zione che almeno per ora non 
ha avuto riscontri ufficiali da 
palazzo Chigi: De Mita infatti 
non ha fatto alcuna dichiara
zione. Più tardi è stata la volta 
del Quirinale per un incontro 
con il presidente Cosslga la 
cui atmosfera è stata definita 
.amichevole, franca e costrut
tiva». Il numero due della Li
bia ha trasmesso al presidente 
della Repubblica l'invito di 
Gheddafi a visitare la Jamai-
rya. Cossiga dal canto suo ha 
riconosciuto che le relazioni 
tra I due paesi negli ultimi anni 
sono state improntate a diffi
coltà e inconmprension! ma 
ha Insistito perché la Tripoli si 
awii sulla strada di una nor
malizzazione dei rapporti. 
«L'importante, comunque -
ha detto Cosslga - e che non 
si interrompa mai il dialogo 
tra le due parti, il silenzio può 
dividire». 

Andreotti: alTOlp la nostra approvazione! 

Andreotti mentre incontra, in una sala dell'aeroporto di Fiumicino, 
il ministro degli Esteri iraniano Velayati 

Incontro Est-Ovest a Varsavia 

M ROMA. H governo condi
vide il parere già espresso lu
nedì scorso a Bruxelles, sui ri
sultati del Consiglio nazionale 
palestinese di Algeri, che «co
stituisce un passo positivo sul
ta via di una soluzione giusta e 
durevole della crisi medio
rientale». Lo ha detto il mini
stro degli Esteri Giulio An
dreotti nella sua relazione al 
Consiglio dei ministri di ieri 
mattina, interamente dedicata 
ai tempi di politica estera. Chi 
si aspettava, comunque, che il 
governo prendesse in esame 
le richieste che da più partì 
sono state avanzate di ricono
scere il nuovo Stato palestine
se è rimasto deluso. In questo 
senso nulla è uscito da palaz
zo Chigi. Le decisioni di Alge
ri, secondo Andreotti, com
portano l'accettazione delle 

risoluzioni del Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite, 
come base di una conferenza 
intemazionale e quindi anche 
del diritto all'esistenza e alla 
sicurezza di tutti gli Stati della 
regione, compreso Israele. «È 
auspicabile - ha detto An
dreotti al Consiglio dei mini
stri - che le partì interessate 
sappiano cogliere questa oc
casione affinché si possa av
viare una soluzione negozia
le». 

Al termine della riunione il 
ministro degli esteri ha preci
sato che sarà importante ai fi
ni di un avanzamento del ne
goziato sulta questione pale
stinese, il nuovo governo 
israeliano. Quando questo sa
rà formato, ha detto Andreot
ti, si potrà avviare la discussio
ne in Consiglio di sicurezza. 

«Abbiamo preso lunedì scor
so una decisione, mi pare im
portante, nel senso di dare 
tutta l'approvazione polìtica a) 
risultato di Algeri e di spingere 
per i seguiti di negoziati che si 
devono aprire». 

Il ministro degli Esteri An
dreotti, nella sua relazione du
rata circa mezz'ora, si è poi 
soffermato sul tema dei rap
porti Est-Ovest e sulla concer
tazione in corso tra gli occi
dentali, anche in vista del 
prossimo Consiglio europeo 
di Rodi. «Tate concertazione -
ha precisato - persegue una 
comune strategia di fronte al
le iniziative e alle sollecitazio
ni provenienti dall'Est». 11 tito
lare delta Farnesina ha ricor
dato l'opportunità di una poli
tica di cooperazione verso 
l'Est basata sul reciproco van

taggio, per contribuire a con
solidare le novità in atto ai fini 
di una maggiore stabilità inter
nazionale. Per questo fine, se
condo Andreotti, sono essen
ziali le prospettive nel control
lo degli armamenti, sia per 
quanto riguarda il negoziato 
sulle armi strategiche eie dife
se spaziali sia per le armi chi
miche, sia, infine, per l'etimi-
nazione degli squilibri con
venzionali. Al termine Giulio 
Andreotti ha anche parlato 
dei temi comunitari. «Credo 
che a Rodi ci siano tre punti 
particolari. It primo è definire 
uno stato della salute della co- , 
munita, anche in vista delle 
elezioni europee di giugno 
prossimo. Il secondo è dì fare 
una analisi dei rapporti con i 
l'Unione Sovietica e con i pae- i 
si del centro e dell'est euro- I 
peo». 

«Algeri, un passo avanti» 

Il rabbino Toaff 
apprezza il riconoscimento 
dello Stato di Israele 
B ROMA. Un giudizio positi
vo sulle decisioni prese ad Al
geri dal Consiglio nazionale 
palestinese è venuto dal rab
bino capo della comunità 
israelitica di Roma, Elio Toaff, 
che ha definito la dichiarazio
ne con cui l'Olp ha ricono
sciuto implicitamente il diritto 
di Israele all'esistenza .un 
passo avanti verso quel chiari
mento di posizioni che tutti 
sentivano come necessità di 
ordine primario*. .Non si po
teva trattare assolutamente -
ha detto Toaff in un'intervista 
al Cri - con chi non ricono
sceva neanche il diritto alla vi

ta dello Stato di Israele*. .E 
pertanto - ha aggiunto - que
sto riconoscimento io ritengo 
che venga veramente a far ra
re un passo avanti ad una 
eventuale trattativa.. 

Rispondendo ad una do
manda riguardante le modifi
che alle leggi sulla conversio
ne chieste dai partiti religiosi 
in Israele, Toaff ha detto che 
.quando la religione ai mesco
la con la politica 4 una disgra
zia per tutti», .lo credo - ha 
concluso - che ad un certo 
punto si dovrà distinguere be
ne quello che è la parte reli
giosa e quello che è la parte 
politica». 

Parlamentari d'Europa 
due giorni a confronto 
Da oggi e per tre giorni incontro a Varsavia dei 
presidenti dei Parlamenti della «comune casa eu
ropea», e cioè di tutti gli stati membri della Confe
renza jier la sicurezza e la cooperazione: i dodici 
delta Cee e quelli del Comecon (Urss compresa), i 
neutrali e i non allineati, più Usa e Canada. L'inizia
tiva - sei mesi di preparazione - promossa dal 
presidente della Dieta polacca, Malinowski. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• 1 VARSAVIA. È la prima vol
ta che un incontro Est-Ovest 
avviene a questo livello, e con 
una tale ampiezza di parteci
panti (unica assente l'Albania, 
un'autoesclusione). Il che, se 
testimonia della rilevanza og
gettiva dell'incontro, dice an
che delle potenzialità che il 
nuovo processo di distensio
ne ha aperto in Europa e per 
l'Europa. Del resto, (e stesse 
fasi preparatone dell'incontro 
che si apre stamane a Varsavia 
dicono dell'interesse non (or
male (e anche di talune iniziati 
riserve) con cui la proposta dì 
Malinowski è stata valutata, 
soppesata e alla fine, in tempi 
relativamente ormai brevi, ac
colta da tutti. 

Reazioni 
differenti 

L'Idea dell'incontro matura 
a maggio, in coincidenza con 
le ultime battute de! confron
to Cee-Comecon che di li a 
poco porteranno alla firma 
dell'intesa tra le due comunità 
economiche europee. •Discu
tiamo insieme anche a livello 
parlamentare», aveva propo
sto Malinowski ai suoi colle-
ahi del 35 stati membri della 
Conferenza: «Una discussione 
anche informale, che consen

ta di conoscerci meglio e di 
confrontare le rispettive opi
nioni». 

Le reazioni sono subito fon
damentalmente positive, ma 
con qualche differenziazione 
in campo occidentale. Tra i 
più favorevoli si mostrano su
bito (l'occasione per discuter
ne è data, a Berna, da una riu
nione dei presidenti delle as
semblee Cee) il greco Ale-
vras, lo spagnolo Pons, il pre
sidente del Consiglio d'Euro-
Fa Jung, l'italiana Nilde lotti, e 

allora presidente del Bunde
stag Jenmnger che natural
mente, pur avendo avuto un 
ruolo notevole nel mandare a 
buon (ine l'iniziativa, non è 
presente ora a Varsavia Tra i 
meno entusiasti l'inglese Wea-
thenll: «La politica estera è 
compito del governi, non dei 
parlamenti", fi presidente del 
nostro Senato Giovanni Spa
dolini suggerisce di tenere 
l'incontro solo dopo le elezio
ni Usa e, comunque, sulla ba
se di un ordine del giorno ben 
definito che non preveda l'ap
provazione di documenti fina-

Questa formula «aperta" è 
accolta non come una solu
zione di compromesso ma co
me la condizione stessa di un 
lavoro in progress che non 
preveda (né pretenda da par
ie di alcuno) punti di approdo 
obbligati ma consenta proprio 
per questo un confronto mol
to libero e franco. A render 

concreta questa prospettiva 
concorre anche la scelta 
(neppur questo è stato ogget
to di trattative defatiganti al
l'accordo si è giunti nel volge
re di una mattinata di riunione 
dei «messi», a Strasburgo) dei 
due argomenti all'ordine del 
giorno* il rapporto Ira Parla
menti e democrazia, ed il ruo
lo dei Parlamenti nello svilup
po della cooperazione euro
pea, in particolare di quella 
Est-Ovest 

Rompere 
il bipolarismo 

La prospettiva è dunque di 
una tre-giorni fittissima di di
battito plenario (nell'aula del
la Dieta) ma probabilmente 
anche di incontri bilaterali. Se 
l'occasione è infatti assai utile 
per più intensi rapporti inter
parlamentari, gli osservatori 
ritengono che essa possa rive
larsi preziosa anche e soprat
tutto per saggiare a che punto 
sia la costruzione di quella 
•comune casa» che torna 
sempre più insistentemente 
nel dibattito europeistico, e 
che trova un attentissimo in
terlocutore in Mikhail Gorba
ciov 

Non a caso, nei colloqui 
preparatori di quest'incontro, 
Nilde lotti ha insistito sull'op
portunità che si offre oggi al-
1 Europa di verificare possibili
tà e capacita di tornare ad as
sumere un ruolo di protagoni
sta sulla scena del mondo 
(«contribuendo a rompere il 
nefasto bipolarismo») ponen
dosi anche, in particolare do
po l'accordo Cee-Comecon, 
come punto di raccordo con 
quella vastissima area del Sud 
del mondo rappresentata dai 
paesi dell'America Latina, 
dell'Africa e del Sud-Est astati-

CUBA. EL CARIBE A TODO SOL 

7 GIORNI DA L. 1.370.000 

Festa di sole in più di 280 spiagge nel cuore dei Caraibi. Come quelle di Cayo Largo, di sabbia bianca e d'acqua 
limpidissima. Festa di cultura nei teatri e musei. Ricordi vivi dei tempi coloniali a Trinidad e nella Città Vecchia 
dell'Avana. Festa nei sorrisi sinceri della gente e nelle serate pazze del Tropicana. 

Vieni alla festa dei Caraibi! A tutto sole. A Cuba. 

Cuba è offerta da: EPITOUR, GRAND SOLEIL, GRANTOUR, ITALTURIST, PRESS 
TOURS, VENTANA, VIAJES ECUADOR, VIAGGI MERAVIGLIOSI, VISITANDO IL MONDO, 
ZODIACO. 

l^ama^J^, 
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A H MONDO 

Somalia 
Che fine 
fanno i soldi 
dell'Italia 
MARCELLA CIARNELLI 

H i ROMA «Parliamoci con 
franchezza sulla polìtica di 
coopcrazione allo sviluppo 
dell Italia verso la Somalia 
premono precise lobby che 
hanno finito per snaturare le 
finalità stesse della politica ita 
liana verso la Somalia e più in 
generale verso I Intero Corno 
a Afnca» Il *je accuse» e di 
Gianfranco Spadaccia ma ieri 
mattina a Roma non e erano 
solo i radicali a denunciare il 
pasticciaccio dei rapporti ita 
lo somali e lo scandalo dei 
1 500 miliardi dei contribuenti 
di casa nostra elargiti ali ago 
nizzante regime di Slad Barre 
Con la vistosissima assenza 
dei socialisti (e il senatore 
Forte grande elemosiniere 
del Fai deve ancora presenta 
re in Parlamento il rendiconto 
dell organizzazione a ventuno 
mesi dalia cessazione delle 
sue funzioni) ali appello delle 
opposiz oni somale hanno ri 
sposto Adolfo Sarti per la De 
oltre a Spadaccta Rutelli per i 
radicali Giuseppe Cnppa del 
Pei Ettore Masina per la Sini 
stra indipendente e Raffaele 
Chianm per Democrazia prò 
letana Tutti a nome dei nspet 
tivi partiti hanno promesso 
maggiore impegno per arriva 
re a Tar luce non solo scanda 
lo della cooperazione italo 
somala ma anche sulla natura 
del regime di Mogadiscio Per 
dirla con le parole di Yusuf 
Mohamed Ismail rappresen 
tante del Fronte democratico 
di salvezza somalo eNicolino 
Mohamed del Movimento na 
zionale somalo «Gli italiani 
sanno da chi e per far cosa 
sono stati usati ben 1 500 dei 
loro miliardi'» Non fossero 
bastate le accuse di nepoti 
smo corruzione o peggio si 
stematica violazione dei diritti 
umani lanciate da Ismail e 
Mohamed alla volta dell inte 
ra famiglia Barre il nuovissi 
mo e dettagliatissimo rappor 
to di Amnesty International 
presentato proprio ieri matti 
na arrivava a denunciare tor 
ture sparizioni carcerazione 
arbitraria ed eliminazione fisi 
ca degli oppositori E - come 
hanno raccontato i rappresen 
tanti dei due Fronti - oggi an 
che «il tentato genocidio» 

Il Nord della Somalia e or 
mai oggetto di continui sei 
vaggi bombardamenti da par 
te dell aeronautica di Mogadi 
scià 0 piloti pero sono merce 
nah sudafricani) che tenta co 
si di stroncare una sollevano 
ne generale che coinvolge la 
quasi totalità della popolazio 
ne Mentre gli Stati Uniti han 
no già deciso la sospensione 
degli aiuti americani a Siad 
Barre mentre 1 Onu non elar 
gisce più i sussidi ai rifugiati 
somali per evitare che vadano 
a impinguare le casse della fa 
miglia Barre mentre il Parla 
mento inglese pochi giorni fa 
ha deciso di denunciare alle 
Nazioni Unite I invio di gas 
nervino a Mogadiscio da parte 
di Gheddafi mentre cioè nes 
suno al mondo si fa più illusio 
ni su cosa sta succedendo in 
Somalia 1 Italia tace Fino a 
ieri ipocritamente ci si poteva 
ancora chiedere se esistesse-a 
Mogadiscio una alternativa 
politica a Siad Barre Oggi no 
L opposizione e è nonostante 
la repressione sistematica ha 
un consenso popolare e si 
presenta unita 

Jugoslavia 
Approvata 
la «nuova» 
Costituzione 
• • BELGRADO 11 Parlamen 
to jugoslavo ha adottato ieri 
trentaquattro emendamenti 
costituzionali destinati a spia 
nare la strada a radicali cam 
burnenti in campo economi 
co e sociale gli emendamenti 
nguardano un terzo dei 135 
articoli della costituzione fé 
derale voluta nel 74 da Tito 

La carta costituzionale |u 
goslava cons derata la più 
funga e complicata del mon 
do concede ampia autono 
mia alle sei repubbliche e alle 
due province autonome che 
costituiscono la federazione 
jugoslava creando di fatto ot 
lo Stati sovrani e gettando i 
semi dell attuale crisi fra le di 
verse nazionalità oltre a prò 
durre la semiparalisi deJle de 
cisioni 

Gli emendamenti approvati 
e proposti dalla presidenza 
della Repubblica sono stati 
votati ali unanimità dopo ven 
tuno mesi di difficili trattative 
1 esito del voto indica che esi 
ste consenso sulla necessita 
di adottare le non pm proro 
gabili nforme economiche e 
sociali che dovranno consen 
tire alla Jugoslavia di lampo 
nare un debito con I estero 
pan a 21 miliardi di dollari 
una inflazione che naviga or 
mai sui 240 per cento e una 
disoccupazione pan al 15 per 
cento 

Secondo le «Izvestija» si sarebbe Per la prima volta la tv mostra 
sparsa la notizia che martedì le immagini di Erevan e Baku 
il Soviet supremo dell'Urss presidiate dai cingolati 
discuterà del Nagomo-Karabah e con migliaia di persone in piazza 

«Una voce ha scatenato la rivolta* > 

Altri tre morti nella guerra tra armeni e azerbaijani 
Secondo le < Izvestija» alla base della nuova dram 
matica situazione la voce che il Soviet supremo 
martedì prossimo risolverà la questione del Nagor-
no Karabah Alla tv per la prima volta si e vista la 
folla impressionante di Baku ì carri armati gli eli
cotteri su Erevan Lo speaker ha parlato di «provo
catori in azione contro la perestrojka» 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

mm MOSCA Da Kirovabad e 
silenzio A Mosca e giunto le 
ri per vie rocambolesche so 
lo un agghiacciante secco di 
spaccio inviato direttamente 
al segretario del Pcus da parte 
di un prete ortodosso tale Ter 
Saak «Situazione Kirovabad 
molto più grave Sumgait Mol 
te vittime tra armeni e soldati 
che li d fendono» Tentare in 
queste ore di cercare confer 
me nella babele di voci rima 
ne un impresa disperata sono 
terminati gli scontri' Oppure 
continua la terribile caccia 
agli armeni7 L agenzia «Ar 
men press» assicura che a Ki 
rovabad non e stato ucciso al 
cun armeno mentre altre fon 
ti sempre armene riferiscono 

da Mosca che sarebbe caduto 
un altro soldato delle truppe 
di intervento 

Ma il conto delle vittime si e 
successivamente accresciuto 
di due un armeno e un azer 
baigiano 11 primo e stato ucci 
so nel villaggio di Gons al 
confine tra le due repubbliche 
antagoniste il secondo un 
mullah sarebbe stato finito a 
colpi di pietra nel villaggio ar 
meno di Kalinin ai confini 
con la Georgia dopo aver 
sparato sulla folla che attor 
niava la sua abitazione Per 
che altro sangue7 Sono le 
•Izvestija» organo del gover 
no sovietico a offnre la ragio 
ne della nuova esplosione di 
violenza 

Scrive il giornale sulla base 
delle corrispondenze da Baku 
e da Erevan «Circolano voci 
di vano genere che nell immi 
nente sessione del Soviet su 
premo dell Urss (martedì 
prossimo ndr) verrebbe af 
frontata e nsolta la questione 
del Nagorno Karabah» Ecco 
dunque da dove ha preso 
1 avvio la sommossa degli 
azerbaigiam che ha incotto il 
ministero dell Interno ad im 
piegare i cam armati e rmpor 
re il copnfuoco 

L informazione del giornale 
si trova in una notizia di 38 
nghe nella terza pagina dal 
titolo «Comizi comizi comi 
zi > Non e frequente nntrac 
ciare su un quotidiano sovieti 
co I espressione «circolano 
voci» Perche le «Izvestija» si 
spingono a tanto7 Solo per 
cercare di spiegare in qual 
che modo e in uno spazio nsi 
cato la rivolta in forme set 
vagge degli azerbaigiam? Op
pure voce dal sen fuggita si è 
inteso pubblicare una notizia 
di pnm ordine7 E cioè che 
martedì il Soviet supremo 
sotto la presidenza di Mikhail 
Gorbaciov troverà davvero il 
modo per nsolvere il tragico 

•"•"-~^—"-"" Ieri il presidente francese a Mosca 

Mitterrand da Gorbaciov: 
intese politiche e affari 
Riprende il dialogo diretto tra Gorbaciov e Mit
terrand a oltre tre anni dal primo incontro di 
Parigi Visita breve ma densa Larghe convergen
ze su disarmo nucleare, convenzionale e chimi
co E buoni affari ali orizzonte per Parigi e Mo
sca, mentre il cosmonauta francese Jean Lue 
Chretien sale in orbita per la seconda volta su 
una navicella sovietica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

dromo di Baikonur dove assi 
stera alla partenza del secon 
do volo congiunto sovietico 
francese Da Baikonur nparti 
ra direttamente per Pangi Vi 
sita corta anzi cortissima Ma 
non si può negare che sia sta 
ta caricata di contenuti e non 
solo d immagine Francia e 
Unione Sovietica - come han 
no detto ieri ì portavoce Hu 
bert Verdin e Ghennadij Ghe 
rasimov - hanno posizioni vi 
cine o convergenti su nume 
rose questioni che impegnano 
la comunità internazionale II 
fatto che il confronto awen 
ga prima del viaggio prassi 
mo di Gorbaciov a New York 
(cioè prima dell incontro con 
il vecchio e il nuovo presiden 
te amencano) sarà utile a 

• • MOSCA Si e cominciato 
bene E non poteva essere al 
tnmenti Gorbaciov e Miller 
rand non si vedevano - a Mo 
sca-dal marzo 1985 Di cose 
da allora ne sono successe in 
tulle le direzioni Ora si sono 
voluti rivedere per fare il pun 
to e come hanno detto en 
trambi «rilanciare il dialogo» 
Due ore e 15 minuti di collo 
qui a quattr occhi ieri hanno 
aperto questa visita davvero 
breve che sembra fatta appo 
sta per non far fare al presi 
dente francese la figura di ulti 
mo arrivato tra i paesi europei 
nel dialogo con Mosca Sta 
mane i due presidenti si ve 
dranno ancora per un ora e 
mezza circa poi Mitterrand 
partirà alla volta del cosmo 

Gorbaciov Hanno infatti par 
Iato di tutto rilevando le note 
somiglianze di posizioni in te 
ma di disarmo nucleare strate 
gico e sufi avvio del negoziato 
su armi convenzionali in Euro
pa L Europa ha infatti occu 
pato gran parte del primo col 
loquio di len 

•Clima di lavoro molto effi 
cace diretto* E fa televisione 
sovietica ha fatto con Mitter 
rand quello che non aveva 
mai fatto pnma per nessun 
ospite altrettanto illustre alla 
fine del colloquio tra le dele 
gaziom durato un ora aggiun 
(iva ha intervistato t due presi 
denti per cosi dire in diretta 
Cordialità evidente ed eviden 
te soddisfazione di entrambi 
Gorbaciov ha avuto conferme 
che la Francia continuerà a 
sostenere nel corso del futu 
ro negoziato Usa Urss per la 
riduzione delle armi nucleari 
strategiche la tesi (che a Mo
sca si considera essenziale) 
secondo cui il trattato Abm 
dev essere conservato nella 
sua formulazione attuale In 
altn termini Pangi è contro 
1 Sdi di Reagan Non tutta così 
liscio è nel campo degli espe 
nmenti nucleari dove 1 aiuto 

Atene 
L'ultimo 
addio 
a Christina 

• • Miglia a di persone ieri mattina nella cattedrale di Nea 
Smymi vicino ad Atene per i funerali di Chnstina Onassis la 
f glia dell armatore greco morta sabato scorso a Buenos Aires 
per un edema polmonare Alla cerimonia era presente Thierry 
Roussel ex marito della giovane ereditiera e padre della picco 
la Athena che ad appena tre anni e 1 unica erede del favoloso 
impero Onassis Ministri armatori e uomini d affari hanno assi 
stito alla cerimonia nella basilica la cui costruzione fu finanziata 
in parte dallo stesso Onassis Ma fuori almeno tremila curiosi 
incuranti della pioggia hanno atteso 1 uscita del feretro coperto 
da petali di rosa Oggi Chnstina sarà sepolta accanto al padre e 
al fratello Alessandro nel mausoleo di famiglia nell isola di 
Skorpios 

conflitto? 
Ieri sera quasi in chiusura 

il telegiornale ha fatto vedere 
le prime immagini di Baku e di 
Erevan presidiate dai carri ar 
mali sorvolate d Ì elicotten 
Nella piazza Lenin della capi 
tale azerbaigiana una folla im 
pressionante Si denuncia la 
presenza di -provocatori anti 
perestrojka» «La situazione è 
complicata» dice per telefo 
no Alexandr Dashdamirov re 
sponsabile della propaganda 
del Comitato centrale dell A 
zerbaijan «mentre parliamo si 
svolgono comizi vicino al pa 
lazzo del partito in piazza Le 
nin» Cosa chiede la gente' E 
presto detto «Siamo stanchi 
di vivere in tensione voglia 
mo che vengano salvaguarda 
ti il nostro onore e la nostra 
dignità Vogliamo che siano 
richiamati ali ordine coloro 
che fomentano le discordie 
nazionali Deve essere nstabi 
lita la giustizia e 1 ordine nel 
Nagorno Karabah» A Baku 
secondo una striminzita noti 
zia della «Socialisticeskaija in 
dustnja» funzionan del Pcus 
sono stati mandati tra la folla 
per invitarla «alla moderazio

ne e alla ragione» mentre si 
garantisce che «le aziende 
principali funzionano e nei 
collettivi di lavoro la gente 
comprende il propno dovere 
di fronte al paese» 

Dalle «Izvestija» si può ap
prendere inoltre che uno dei 
motivi della protesta azerbai 
giana andrebbe ricercato ne) 
la costruzione di una fabbnea 
di alluminio nella località ter 
male di Topkhan nel Nagor 
no Karabah E questo si sape 
va Ma ora si aggiunge che «il 
cantiere e stato bloccato» se 
gno che le proteste antiarme 
ne hanno avuto successo II 
giornale riferisce di «disordi 
ni» a Nachicevan e Kirovabad 
parla del copnfuoco e di «mi 
sure precauzionali» a Baku e 
poi assesta una dunssima enti 
ca ali assenza di glasnost nella 
vicenda armeno azerbaigia 
na «Il black-out - dice^anche 
autocriticamente - non fa al 
tra che intensificare le illazio
ni» ed e per questa ragione 
che ad Erevan in assoluta 
mancanza di notizie si sono 
avute «le reazioni» ed è in cor 
so un «comizio ininterrotto» 
nella piazza del teatro dell o-

pera len notte il Soviet supre 
mo della repubblica presenti 
duecento deputati su 'recen 
to si è riunito nel teatro e 
non nella sede ufficiale ap
provando alcune ferme risolu
zioni dalla nvendicazione del 
Nagomo-Karabah alle cntiche 
sul progetto di riforma costitu
zionale Tutto ciò in un clima 
tesissimo e se la voce è esat 
ta sotto il copnfuoco Come a 
Baku 

La «Pravda» di ieri interpre 
tando la preoccupazione dei 
letton ammonisce che «la 
legge deve agire» che la «già 
snost non significa permissivi 
smo» C è I invito alla polizia 
di agire con fermezza contro i 
•disordini di massa e il teppi 
smo di gruppo» abbandonai 
do certe forme di arrendevo
lezza E dal presidium dell U 
mone degli scntton il presi 
dente Karpov dà manforte a) 
giornale denunciando gli 
scontn tra armeni e azerbai 
giani come «un seno ostacolo 
alla perestrojka», opera di 
«provocatori che traggono 
profitto dalla disorganizzazio
ne della popolazione per rag 
giungere i loro obiettivi di par 
te» 

Gorbaciov accoglie al Cremlino Francois Mitterrand, in visita ufficiale in Unione Sovietica 

francese alla linea sovietica di 
vietarli e pressoché nullo Al 
trettanto per quanto riguarda 
•1 associazione» francese al 
processo di disarmo nucleare 
Mitterrand ha ripetuto la nota 
posizione ci assoceremo 
quando I enorme squilibno 
tra il nostro arsenale nucleare 
e quelli delle due maggion po
tenze sarà radicamele ndot 
to Pangi resta sulle sue posi 
ziom e Mosca prende atto 
dell impegno futuro Gorba 
ciov ha sottolineato che il dia 
logo «e sempre esistito» tra 
Pangi e Mosca ma che «man 
cava il contatto diretto» Cioè 
il contatto al vertice Ora si n 
prende di gran camera La 
sfera delie convergenze tocca 

anche le armi chimiche dove 
Pangi e Mosca si trovano 
d accordo sulla liquidazione 
pur restando problemi nella 
definizione dei controlli Pan 
gì e Mosca hanno posizioni 
«molto vicine» anche in tema 
di regolazione di due spinosi 
conflitti regionali Cambogia e 
Medio Oriente Quanto basta 
per creare una situazione di 
particolare interesse per Mo
sca E Gorbaciov andrà a Pan 
gì nel prossimo anno 

E si è parlato specie ne 
gì incontn tra ministri dei rap
porti bilaterali Qui le cose 
«non corrispondono al livello 
alto del dialogo odierno tra le 
due capitali» La Francia no
nostante il suo potenziale tn 

dustnale è solo al quarto po
sto nell interscambio con 
I Urss dopo Rft Finlandia e 
Italia Quei 2 S miliardi di ru
bli pan al 2 per cento dell e-
xport import francese - ha 
detto il portavoce Gherasimov 
- non sono granché Altret
tanto si può dire delle sei 
joint venture finora realizzate 
(Mosca ne propone un centi
naio) Ma bisogna che Pangi 
accetti di essere meno oc 
chiuta quando si tratta di ven 
dere ai sovietici merci ad alto 
contenuto tecnologico Viste 
però le avance italiane e tede
sche anche Pangi si fa avanti 
e si tocca il portafoglio Sorrisi 
per tutu 11 viaggio è già nusci 
to bene e si concluderà anco
ra meglio 

Incursione israeliana a Sidone 

Battaglia a Beirut 
tira Amai e Hezbollah 
T o m a a scorrere il sangue a Beirut a dieci giorni 
dalla proc lamazione del le Stato palestinese Per di
verse o re gli uomini delle milizie di Amai e i combat 
tenti integralisti filo iraniani del «partito di Dio», He
zbollah, si s o n o dati battaglia II bilancio è di o t to 
morti e d una ventina di feriti A Sidone, nel sud del 
Libano, gli israeliani h a n n o di nuovo a t taccato dal 
cielo una postazione palest inese c inque vittime 

• i BEIRUT A rendere nuo
vamente esplosiva la sitqazio 
ne e stato I attentato compiu 
to tre giorni fa contro un re 
sponsabile delle m lizie 
«Amai» controllate dal mini 
stro della Giustizia Bern nella 
zona sud di Beirut E secondo 
Amai 1 attentato sarebbe stato 
opera dello «Hezbollah» Da 
qui un aspra battaglia che ha 
coinvolto tutta la banlieue me 
ridionale della cap tale libane 
se L intensità degli scontn ha 
impedito alla popolazione di 
raggiungere il settore musul 
mano della citta II bilancio 
dei combattimenti conimpie 
go di cam armali e morti e 
di otto morti e una ventina di 
feriti Le vittime sono in gran 
parte civili trovatisi nel fuoco 
incrocialo delle opposte for 
mazioni Gli scontri nei quali 

le milizie di Amai hanno gua 
dagnato un pò di temtono 
grazie ali uso dei carn armati 
si sono spenti alle tre e mezzo 
dell altra notte dopo che il co 
mando del contingente Sina 
no aveva imposto una tregua 
Ma secondo la polizia libane 
se e improbabile che questa 
tregua possa reggere «En 
trambe le parti - dice un por 
tavoce della polizia - stanno 
facendo affluire miliziani e 
vanno rafforzando le rispetti 
ve posizioni Basterà un solo 
sparo per tornare a naccende 
re la fiammata» 

Intanto gli israeliani conti 
nuano a bombardare il sud 
del Libano len nuova ineur 
sione aerea contro alcune ba 
si dei guemglien palestinesi 
Quattro cacciabombardien 
hanno colpito in due attacchi 

un caposaldo difeso dagli uo
mini del «Fronte popolare per 
la liberazione della Palestina» 
ta formazione guidata da 
George Kabbash e dai com 
battenti della «Organizzazione 
popolare Nissetia» di ispira 
zione sunmta Sono nmasti 
uccisi cinque guemglien tre 
del fronte di Habbash e due 
dell Opn I (enti sono quindici 
compresi tre bambini Lattac 
co è stato sferrato verso le 
due del pomeriggio di ten La 
base colpita sorgeva nei pres
si della collina Alman ali e 
strema penfena di Sidone Gli 
otto missili lanciati dai caccia 
bombardien con la stella di 
David hanno completamente 
demolito una palazzina ad un 
piano 

Da Tunisi nel frattempo 
ambienti vicini al leader Gel 
I Olp Arafat danno abbastan 
za per certo che 1 amminislra 
zione amencana concederà il 
visto di ingresso Arafat conta 
di poter essere alle Nazioni 
Unite quando 1 assemblea gè 
nerale dibatterà ta questione 
palestinese e di chiedere in 

auell occasione I ammissione 
ella Palestinaa ali Onu come 

membro a pieno titolo Lulti 
ma volta che Arafat e stato al 
lOnu fu nel 1974 quando 
chiese ali assemblea 1 ammis
sione dell Olp come osserva 
tore cosa poi ottenuta nello 
stesso anno 

Dubcek 
lascia l'Italia 
Domani sarà 
a Bratislava 

Alexander Dubcek ha lasciato ten mattina I Italia in aereo 
per Vienna per poi proseguire il viaggio di ritorno verso la 
sua abitazione di Bratislava, in Cecoslovacchia L Ex prota 
gonista della «Pnmave*a di Praga» è partito alle 9 54 dal 
raeroporto «Guglielmo Marconi» di Bologna Borgo Pani 

Sale con un volo privato affidato alla cooperativa di servizi 
i noleggio «Cosepun» L aereo era un «Cessna C 421» e, 

oltre a Dubcek e a un rappresentante detta cooperativa, 
portava anche tre passeggen Domani Dubcek compirà 67 
anni e aveva manifestato 1 intenzione di trascorrere la ri 
correnza m famiglia accanto alla moglie a Bratislava 

Retata 
antiterrorìstica 
a Parigi 
Dieci arresti 

La Sai la squadra antiterro-
nsmo della polizia crtmina 
le francese ha arrestato tra 
martedì e giovedì dieci pre 
sunti terroristi collegati se
condo gli inquirenti con 
«Action dirette» 1 associa-
zione clandestina di estre 

•"""•""^•••••••••••••••••••^ ma sinistra I primi a cadere 
nelle mani degli agenti sono stati Guislane Dudac una 
francese di 24 anni eJoaodosSantos sropresi nel centro 
di Pangi martedì mentre secondo la pofizlastavano per 
rubare un auto I due avevano documenti d identità falsi 
La loro cattura ha portato gli asenti sulle tracce di altre 
otto persone prese tra mercoledì e giovedì 

Il ministro 
della Sanità 
del Vaticano 
elogia Castro 

L Arcivescovo Fiorenzo 
Angelini capo del dicaste 
ro vaticano della Sanità re 
duce da una visita a Cuba 
dove ha avuto un colloquio 
di un ora con Fide] Castro 
lo ha elogiato in un intervi 
sta alla radio vaticana spe 
eie per la sua politica sani 

tana e ha annunciato di aver ottenuto che un maggior 
numero di suore infermiere e assistenti sociali cattoliche 
possano -rientrare, nell isola Monsignor Angelini ha pre 
cisato di essersi recato a Cuba unico nlevanete paese 
del] Amenca Latina in cui il Papa non si sta ancora recato-
su invito del governo castrista «Posso dire che sono stato 
veramente felice di questo incontro non solo per aver 
conosciuto un uomo che ha un importanza storica spe 
cialmente nella vita dei paesi dell Amenca Latina, ma an 
che per la sua passione perchè la definisco cosi per la 
politica sanitaria de] suo paese Non per nulla questo occu 
pa il primo posto di tutta la politica generale cubana. 

Rita Sussmuth 
è il nuovo 
presidente 
del Bundestag 

Rita Sussmuth (nella foto, 
51 anni deputato della 
Cdu) è da ìen il nuovo pre 
sidente del Bundestag la 
camera dei deputati della 
Germania federale La si 
onora Sussmuth che fino a ìen mattina era ministro della 
Sanità e della Famiglia prende il posto di Philipp Jenmn 
ger costretto alle dimissioni dopo lo scandalo scoppiato 
in seguito al suo discorso sul! ascesa al potere di Hitler 
pronunciato al Bundestag in occasione del 50rno della 
•Notte dei cristalli» Candidata unica, Rita Sussmuth ha 
ncevuto 380 dei 473 vob validi, cioè 180 3 * 

Niente tacchino 
agli ispettori 
sovietici in Usa 

•Divieto di lacchinoli per ali 
ispetton sovietici In servizio 
nel! Utah per sorvegliare i 
missili nucleari statunitensi 
I sovietici erano stati invitati 
nelle case di diverse fami 
glie americane di Sali Ulte 

^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ City per trascorrere insie-
•»•»»•»»••••••••••••••••••••••» me la grande festa del 
«giorno del ringraziamento» la giornata delle grandi nu 
moni famihan intorno a grandi piatti di tacchino 1 trenta 
ispetton sovietici che trascorrono gran parte del tempo in 
gabiotti costruiti attorno a una fabbnea della «Hercules 
aerospace» avevano accettato con piacere Ma II ministero 
della Difesa ha posto il veto «I sovietici non sono auton 
tzzati a visitare case private», ha spiegato un portavoce li 
«divieto di tacchino» è stato contestato dagli abitanti della 
zona «E un residuo della mentalità da guerra fredda», 
hanno protestato Per aggirare II divieto una congregazio
ne presbiteriana ha organizzato una festicciola in chiesa 
(che in quanto luogo pubblico è aperta alle visite dei 
sovietici) e sei ispetton di Mosca hanno potuto mangiare il 
tacchino Gli altn ventiquattro hanno invece mangiato nei 
loro alloggiamenti panini al tacchino, donati dagli abitanti 

VIRGINIA LORI 

Associazione per la pace 

UNTIFADA SI E'FATTA STATO: 
manifestiamo per riconoscerlo 
L'Associazione per la pace fa appello ai movi
menti e alle forze di pace affinché le giornate di 
solidarietà con il popolo palestinese, promosse 
unitariamente dal 29 novembre al 9 dicembre, 
anniversario dell'intifada, stano una grande 
scadenza di iniziative popolari e democratiche 
Il nostro impegno à teso a ottenere il riconosci
mento dello Stato di Palestina, a far si che 
cessino le repressioni israeliane, a sostenere la 
convocazione della Conferenza internazionale 
di pace Queste giornate di solidarietà saranno 
una grande occasione per preparare una 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
su questi obiettivi nel mese di gennaio, come 
abbiamo già proposto alle forze riunita nel Co
mitato Italia-Palestina. 
Una manifestazione che deve rispondere al sal
to di qualità compiuto dalla lotta del popolo 
palestinese con la straordinaria esperienza del-
I intifada e con la proclamazione dello Stato 
indipendente, in sintonia anche con tutti coloro 
t quali ali interno di Israele si battono per la 
pace e la giustizia 
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LETTERE E OPINIONI 

E 

Il governo dov'è? 
Per TUniversità 

propone solo tagli 

ANDREA MARGHERI 

li studenti dì Architettura di Milano con l'occupa
zione della facoltà hanno attuato una protesta 
decisa e perfettamente giustificata per l'impossi
bilità materiale dì lavorare e di studiare. Mancano 
docenti, aule, servizi didattici e qualificati: in 
quelle condizioni non si può più parlare di ricerca 
e di formazione professionale. 

Gli studenti milanesi raccolgono così, con 
grande vigore, l'allarme che è già stato più volte 
lanciato: l'università italiana ha già varcato ogni 
limite di guardia e molti atenei hanno ormai una 
produttività culturale e formativa vicina allo zero, 
per la congestione pazzesca che li paralizza, per 
la distribuzione irrazionale delle risorse e dei do
centi, per la carenza di spazi e di attrezzature, per 
l'asfissia degli interventi a sostegno del diritto allo 
studio. 

Gli studenti hanno fatto bene a protestare. An
che i Rettori e gli amministratori dell'Università 
hanno riconosciuto che così non sì può andare 
avanti. Anche alcuni dirigenti della Confìndustrìa 
lasciano solo al governo e alla sua legge finanzia
ria le vecchie concezioni «malthusiane» secondo 
cui l'Università è spreco, che occorre bloccare il 
numero degli studenti e «tagliare» i finanziamenti. 
Essi riconoscono, oggi, che la situazione è un 
rischio sempre maggiore per un'Italia che sta af
frontando la nuova dimensione europea e la libe
ra circolazione degli uomini, oltre che delle mer
ci. 

Ma il governo contìnua sulla sua lìnea. Ha ra
gione Schiavone, tra i pochi attenti commentatori 
del discorso di De Mita a Padova, quando dice 
che alla denunzia del presidente del Consiglio 
sarebbe sterile rispondere solo «dove eravate?». 
Ma è nostro dovere, ed è un'esigenza del paese 
(anche se essa resta quasi clandestina, nel dibatti
to culturale e polìtico) chiedere oggi a De Mita, al 
ministro Amato, a tutto il governo «dove siete?". 

Da un lato, il governo rinuncia ad affrontare le 
situazioni di drammatica emergenza (come Ro
ma, Napoli e la stessa Milano) e presenta un co
siddetto «piano di sviluppo* che elenca senza 
criterio, assieme ad esigenze reali, richieste loca-
listiche o di minore portata e che non indica quali 
sono le risorse realmente disponibili, i costi da 
sopportare, le finalità generali da perseguire. 
Dall'altro, lo stesso governo taglia nella legge fi
nanziaria gli stanziamenti per ì'89. imponendo 
alta sua maggioranza di respingere alla Camera 
tutti gli emendamenti, anche quelli più «ragione
voli» e meno costosi. 

Lo scarto tra le esigenze che via via emergono 
nella realtà degli atenei italiani e la risposta del 
governo è veramente pericoloso. 

Avviene, cosi, che la discussione sul nuovo 
ministero e sull'autonomia degli atenei (sull'auto
nomia sono a confronto la proposta di Ruberti e 
quella del Pei) si svolge in una situazione genera
te di degrado e di produttività decrescente. È 
sempre più urgente arrivare a queste grandi e 
necessarie riforme strutturali, ad un nuovo «go
verno» dell'Università fondato su una più ampia 
partecipazione e su una più trasparente program
mazione. Per questo occorre anche intervenire 
con decisione per affrontare l'emergenza, per im
pedire che all'autogoverno universitario, dopo 
l'accentramento statalista, restino solo macerie e 
privilegi corporativi. 

D'altra parte, i docenti della seconda fascia, i 
ricercatori, i giovani del «dottorato» di ricerca, 
pongono problemi reali di riorganizzazione del 
toro lavoro e della loro carriera: lasciare che tutto 
resti com'è, significa spalancare le porte alla esa
sperazione e alla frantumazione corporativa. C'è 
già chi studia «da Cobas». 

eco perché la risposta di De Mita é opposta a 
quella dello schieramento riformatore: attraverso 
una riduzione forzata degli studenti (che sono già 
meno numerosi che in molti altri paesi industria
lizzati), con i «tagli» improvvisati per le attività di 
ricerca (si salterebbe un anno!), per l'edilizia, per 
il diritto allo studio, non si fa altro che abbassare 
non solo il livello di produttività, ma anche il 
livello di equità dell'intero sistema. 

Non c'è dubbio, infatti, che si sta accentuando 
la selezione di area geografica ê di classe sociale, 
penalizzando molti «capaci e meritevoli» - per 
adoprare il termine costituzionale - e sprecando 
grandi risorse di capacità e di intelligenza. Sì col
pisce, contemporaneamente, il diritto dei giovani 
ad uguali opportunità e l'efficienza del sistema 
per lo sviluppo del paese. 

Per questo vogliamo accelerare il confronto 
parlamentare e modificare gli orientamenti sinora 
prevalsi nel bilancio dello Stato: le attuali priorità 
negli stanziamenti possono segnare il futuro di 
numerose generazioni: non serve a niente la de
nunzia dei mali dell'Università se non la si accom
pagna, qui e ora. a decisioni coerenti. 

CHE TEMPO FA 

« L e ricerche di un asse culturale 
fondato su equilibri più aggiornati 
tra le diverse aree disciplinari, vengono accantonate 
pur prolungando l'obbligo scolastico» 

Si ripropone la scelta a 14 anni 
• i Caro direttore, l'educazione 
dei giovani fondata sull'asse cultura
le umanistico-letterario è coerente 
con le esigenze delia società con
temporanea? L'impostazione storici
stica degli insegnamenti di tale asse e 
la loro interna coerenza sono suffi
cienti a garantire il cosiddetto prima
to culturale dell'istruzione classica? 
Sono vecchie domande a cui da de
cenni sono state date risposte negati
ve da studiosi dell'educazione, asso
ciazioni culturali e professionali, for
ze sociali e politiche interessate ai 
problemi dell'educazione. 

Le trasformazioni della «società 
dell'informazione», l'interdipenden
za e l'articolazione del mondo con
temporaneo rendono un asse cultu
rale umanistico-letterario più coeren
te verso il passato che verso il pre
sente. La Direzione generale dell'I
struzione classica è invece da tempo 
impegnata a riaffermare la separatez
za e il primato presunto della liceali-
la, intesa come formazione differen

ziata e fondata sulla prevalenza delle 
discipline umanistico-letterarie. 

Tutto ciò sarebbe anche legittimo, 
se non venisse proposto come inno
vazione e ipotesi di riforma, se le 
sperimentazioni autonome della Di
rezione classica non venissero co
strette a rinunciare alla loro autono
mia e a diventare sperimentazioni 
guidate alla restaurazione della licea-
lità, stravolgendo nella sostanza il 
Dpr 419. 

Anni di ricerca di un asse culturale 
nuovo fondato su equilibri più ag
giornati tra aree disciplinari linguisti-
co-espressiva, scientifica, storico-so
ciale, vengono accantonati senza ve
rìfica. Anni di lavoro per definire e 
conseguire obiettivi didattici riferiti 
alla necessità dei giovani di imparare 
ad apprendere autonomamente, 
vengono ignorati. 

La prevalenza data alla differenzia
zione dei contenuti del sapere per 
settori di studio, piuttosto che alla 

ricerca della unitarietà delie cono
scenze, dei metodi e dei linguaggi, 
ha conseguenze sul modo di affron
tare il prolungamento a 16 anni del
l'obbligo scolastico. Viene ripropo
sta la scelta a 14 anni dell'indirizzo 
senza possibilità concrete di modifi
carla. Si continua a definire unitario 
quello che in realtà è un biennio se
parato e canalizzato. 

Di fronte alla urgente necessità di 
innalzare i livelli quantitativi e quali
tativi di formazione per tutti fino a 16 
anni, di fronte alla richiesta di forma
zione flessibile, polivalente e adatta
bile alla continua trasformazione del
le conoscenze e del modo di lavora
re, la conferma della canalizzazione 
precoce per settori di studio sembra 
una risposta assai mìsera e certamen
te inadeguata sia alle prospettive di 
integrazione europea del mercato 
del lavoro, sia rispetto ai principi del
la Costituzione. 

Quali sono gii effetti di questa li

nea nelle scuole? Zelo ossequioso 
della maggior parte dei presidi, con
senso dei docenti tradizionali che 
pensano di aver ritrovato una impro
babile legittimazione culturale, diso
rientamento e rassegnazione di 
quanti hanno impegnato il loro tem
po, ben oltre l'orario di servizio, per 
dare vita a ipotesi vere di innovazio
ne e qualificazione della scuola. 

Perché questa denuncia non risulti 
tanto legittima quanto inutile, occor
rerebbe che sulla questione scuola, 
come irrisolta questione istituziona
le, il Parlamento recuperasse final
mente le sue prerogative costituzio
nali di indirizzo e controllo. 

L'abbandono di un servizio socia
le, strategico per la formazione dei 
cittadini e lo sviluppo del Paese, alla 
discrezionalità e all'arbitrio di questo 
o quel direttore generale, produce 
effetti distorsivi enormi. 
Pino Strigllonl. Della Segreteria re
gionale del Sindacato Scuola-Cgil 

della Liguria 

«Una circostanza 
attenuante 
può diventare 
reato?» 

••Signor direttore, vorrei 
esprimere un'opinione in me
rito alla proposta governativa 
di introdurre nell'ordinamen
to un nuovo soggetto punibi
le, o quantomeno imputabile: 
mi riferisco al consumatore di 
sostanze stupefacenti che, nel 
caso in cui il suddetto disegno 
di legge trovi il consenso della 
maggioranza, diventerebbe 
perseguibile anche solo per la 
sua «fisiologica» condizione 
di tossicomane, cioè di indivi
duo che si trova nello stato di 
necessità di procurarsi droga. 

Si badi bene che proprio 
quest'ultima situazione, che 
molti autorevoli scienziati (ov
viamente una minoranza) 
hanno definito inevitabile, se 
considerata in uno stadio 
avanzato dell'abitudine alla 
droga, ha ispirato numerosi 
provvedimenti legislativi nel 
settore delle tossicodipen
denze. 

Appare evidente che, da un 
giorno all'altro, assisteremmo 
al sovvertimento morale e ma
teriale di un comportamento 
umano e al conseguente at
teggiamento che le istituzioni 
terrebbero nei confranti di es
so. L'esempio che forse mag
giormente avvalora quanto ho 
appena descritto, si può pren
dere da quell'articolo di legge 
che addirittura pone un sog
getto, teoricamente imputabi
le di detenzione a scopo di 
spaccio di sostanze stupefa
centi, in una posizione di mi
nore punibilità nel caso in cui 
si dimostri l'uso personale 
della droga detenuta 

11 che dimostrerebbe, a mio 
avviso, la perfetta consapevo
lezza del legislatore della mi
sura in cui la tossicomania 
possa influenzare il comporta
mento di un indivìduo, fino al 
punto di rendere la sua volon
tà meno colpevole nel delin
quere. Ora non si capisce co
me. anche da un punto di vista 
legale, una circostanza consi
derata attenuante in sede di 
applicazione della legge, pos
sa di punto in bianco diventa
re reato. 

Questi sono soltanto alcuni 
spunti che dovrebbero illumi
nare i più consapevoli sull'as
surda e in un certo modo an
che crudele «caccia alle stre
ghe» che sì avrebbe intenzio
ne dì intensificare proponen
do la perseguibilità penale dei 
consumatori di stupefacenti. 
Si tratterebbe in fondo di un 
ennesimo tentativo di emargi
nazione operato dalle istitu
zioni nei confronti di tante 
persone di cui non si vogliono 
assolutamente considerare le 
reali necessità. 

Non dimentichiamo, infine, 
che non sarà certo una nuova 
imputabilità a rendere la vita 
dei tossicomani difficile e ri
schiosa: è infatti loro abitudi
ne muoversi comunque nel
l'ombra, circondati dall'intol
leranza della gente che da 
sempre lì vede come delin
quenti e, da qualche tempo, 
anche come infetti. 

La legge tn questione rap
presenterebbe dunque soltan
to una nuova paura, che ac
compagnerebbe l'esistenza di 
tutte queste persone a cui sa
rebbe stata definitivamente e 
apertamente dichiarata guer
ra. 

Massimo De Gennaro. 
Bologna 

ELLEKAPPA 

vare rapidamente dal Parla
mento la direttiva in questio
ne. 

Ma in attesa della legge si 
può fare qualcosa fin da ades
so. Tra l'altro, proprio a Pado
va, dove ha sede la casa editri
ce in questione, molte verten
ze sono state risolte positiva
mente con l'intervento delle 
associazioni di consumatori. 
Diciamo perciò alla signora, o 
a quant'altri fossero nella sua 
situazione, che nel caso voles
se intentare la opportuna 
azione giudiziaria a tutela dei 
suoi diritti, la nostra associa
zione è disposta a fornirle tut
ta l'assistenza necessaria. In 
tal caso la invitiamo a mettersi 
in contatto con noi. La sede 
della Federconsumatori è in 
via Collina, 24-00187 Roma-
Tel. 06/483093. 

Anna Claperonl. Per la 
Federconsumatori Roma 

Troppe le 
«disgrazie» e 
troppi i «parenti 
del parroco» 

• 1 Cara Unità, mìa nonna mi 
raccontava che in una chiesa 
un giorno si ruppe la campa
na. Il sacrestano andò dal par
roco e glielo disse. Il parroco, 
arrabbiato, rispose: «Chi l'ha 
rotta deve pagare». E il sacre
stano: «È stato vostro nipote». 
Allora il parroco: «È stata una 
disgrazia». 

Non ti sembra che in Italia 
siano troppe le «disgrazie» e 
troppi ì «parenti del parroco»? 

Per esempio adesso venia
mo a sapere che ogni cittadi
no italiano, ognuno di noi, ha 
18 milioni di debiti. Ma io non 
li ho fatti. Chi ha preso i miei 
18 milioni? 

Pietro D'Anello. 
Ginosa (Taranto) 

Quale eredità 
ci è indicata 
da un uomo come 
Mario Fantini 

• iCara Unità, la recente 
scomparsa del compagno Ma
rio Fantini, «Sasso», passata in 
sordina sui nostro giornale, 
credo sia uno di quei fatti che, 
nello stress delle nostre cose 
quotidiane, ci invita a fermarci 
un attimo non solo a ricordare 
ma, e forse di più, a riflettere. 

Mario Fantini, «Sasso», Me
daglia d'argento, per chi non 
lo conoscesse era il popolare 
e per certi versi leggendario 
comandante partigiano della 
gloriosa Divisione d'assalto 
Garibaldi «Natisone», la più 
grande della Resistenza italia
na con i suoi 4500 partigiani. 

Compagno capace, leale e 
disinteressato, Fantini fu tra 
coloro che nel dopoguerra su

birono le ben note persecu
zioni: fu incarcerato ingiusta
mente per i fatti di Porzus (co
me la sua piena assoluzione 
poi dimostrò) ma intanto per
se il lavoro e incominciarono 
per lui anni di sacrificio e di 
rinunce. Sempre nel Pei, sem
pre nell'Anpi, sempre al lavo
ro, in Consiglio comunale, 
nella ricerca storica, «Sasso» 
per la mia generazione di 
trentenni è questo. Ma è an
che altro. 

Mi piace pensare a lui come 
uomo che nel suo tempo, fat
to di violenza e di guerra, ha 
saputo coltivare ed essere 
simbolo di valori alti dì pace, 
di uguaglianza, di solidarietà, 
di libertà, al di fuori del con
tingente e delle armi che 
brandiva. 

L'eredità maggiore che 
quelli come Mario ci lasciano 
è invece quella di essere per
sone del proprio tempo, di 
rinnovare la nostra iniziativa, 
di storicizzare il pensiero e l'a
zione, nel definire obiettivi e 
valori universali. Così lontano 
dallo yuppismo nostrano, così 
distante dal carrierismo di 
certa politica, così vicino alla 

gente e ai problemi, cosi alter
nativo alla cultura dominante, 
la vita di Mario Fantini è un 
insegnamento che oggi ci può 
aiutare. 
Enrico Gherghetta. Segretario 

Pei di Monfalcone (Gorizia) 

Chic! casca 
può rivolgersi 
alla Feder
consumatori 

• I Caro direttore, non dispo
nendo del recapito della si
gnora «truffata» da una casa 
editrice Getterà da voi pubbli
cata il 23 novembre u.s.), ci 
permettiamo di contattare la 
signora tramite l'Unità. Come 
la signora, ogni anno centi
naia di migliaia di persone 
vengono raggirate, con siste
mi più o meno biechi o «raffi
nati», con vendite a domicilio, 
aste televisive, vendite a pre

mi e cosi via. 
Nel caso della signora di Vi

gevano sembrerebbe ravvisar
si una vera e propria ipotesi di 
reato. Tuttavia è bene sapere 
che in altri Paesi europei la 
materia è disciplinata con pre
cise norme di legge che tute
lano il consumatore. 

Anche la Comunità Euro
pea ha approvato una diretti
va, la n. 577/85, che prevede 
per l'acquirente il diritto a 7 
giorni dì ripensamento, du
rante ì quali può disdire un 
contratto senza pagare nessu
na penalità. In Italia la diretti
va doveva essere recepita en
tro il 23 novembre 1987 ma, 
come è noto, le autorità italia
ne non brillano certo in mate
ria di tutela dei diritti dei con
sumatori. Se la direttiva fosse 
stata approvata lei, e come lei 
tante altre persone, non si tro
verebbe nella situazione de
nunciata. 

La Federconsumatori, che 
si è recentemente costituita, 
ha tra i suoi obiettivi proprio la 
regolamentazione legislativa 
dì tutte queste forme dì vendi
ta «atipiche». In particolare, 
siamo impegnati a fare appra

tì. TEMPO IN ITALIA: la fase più acuta di questo improvviso inverno anticipato che ha portato 
temperature polari e nevicate abbondanti su molte regioni italiane, può dirsi conclusa. Perma
ne ancora uhn flusso freddo proveniente da nord che però non interessa più direttamente le 
nostre regioni mentre si profila da sudovert un convogliamento di correnti temperate di origine 
atlantica. L'Italia è attualmente interessata da un'area di alta pressione in fase di graduale 
attenuazione. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del basso adriatico e su quelle joniche addensamenti nuvolosi 
associati a precipitazioni residue. Su tutte le altre regioni alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulla fascia occidentale della penisola la nuvolosità tenderà ad intensificarsi ma si 
tratterà di nubi statificate di modesto spessore. La temperatura si manterrà invariata con 
valori ancora piuttosto bassi. 

VENTI: deboli provenienti da nord ma tendenti a ruotare verso sudest rinforzandosi. 
MARI: mosi i bacini meridionali, leggermente mossi gli altri mari. 
DOMANI; ancora condizioni generalizzate dì variabilità su tutte le regioni con formazioni nuvolo

se irregolarmente distribuite e alternate a schiarite. Formazioni di nebbia sulla pianura padana 
specie durante le ore notturne e quelle della prima mattina. La temperatura comincerà ad 
aumentare ad iniziare dai valori diurni. 

LUNEDI E MARTEDÌ: una perturbazione proveniente dal Mediterraneo occidentale si porterà 
gradatamente verso la nostra penisola cominciando ad interessare il settore nord occidentale 
e successivamente la fascia tirrenica con annuvolamenti e precipitazom. In ulteriore aumento 
la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE NEBBIA N£V£ MAREMOSSO 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

- 8 
- 3 

2 

- 5 
- 5 
- 6 

- 3 
3 

- 4 
2 

- 4 
2 

0 
4 

6 

a 
8 
8 
5 

s 
5 

12 

6 
11 
12 

7 
5 
9 

TEMPERATURE ALL'ESTEI 

Amsterdam 
Atene 

Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

6 
9 
7 

- 4 
0 

- 2 
0 

10 

IO 
13 
9 

7 
8 
3 
3 

15 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 

S. Maria Leuca 
Reggio Calabria 
Messina 

Palermo 

Catania 
Alghero 
Cagliari 

- 3 
O 

2 
- 2 

4 
1 

- 2 

6 
4 
8 
8 

3 
0 

- 1 

2 
11 
11 
2 
9 

11 
1 

IO 
14 
14 
11 

14 
12 
12 

): 
Londra 
Madrid 
Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

4 
- 2 

- 1 0 

0 
5 
1 

- 4 
1 

16 
11 

- 6 

3 
7 
3 
1 
4 

Per aiutare 
i giovani quadri 
sudafricani 
in esilio 

• i Caro direttore, nel corso 
di un viaggio in Africa austra
le, abbiamo visitato la «scuo
la* deli'African national conu 

gress di Mazimbu in Tanzania, 
portando ai militami e ai diri
genti del Movimento di libera
zione sudafricano la solidarie
tà dei comunisti italiani. Sia
mo rimasti impressionati per 
la serietà e l'impegno con cui 
oltre 1200 giovani sudafricani, 
costretti all'esilio dal regime 
razzista, si preparano a dirige
re e a far crescere il loro Pae
se libero dall'apartheid. 

La ribellione di questi anni 
e la solidarietà intemazionale 
hanno cambiato tante cose, 
provocando una crisi profon
da nel regime e rendendo 
sempre più forte e maturo il 
movimento d'opposizione. Il 
lavoro e lo studio dì quei gio
vani agronomi, operai specia
lizzati, managers, operatori 
sanitari, ingegneri, fisici è de
cisivo per il destino della loro 
patria, ma anche per la pace 
nella regione. La solidarietà 
però deve essere tangibile. 

Il direttore della scuola inti
tolata al patriota Solomon Ma-
hlengu (So.Ma.F.Co.), ci ha 
chiesto di far conoscere que
sta realtà ma anche di aiutar
lo. Servono attrezzature relati
vamente modeste per miglio
rare lo studio e la vita di questi 
giovani: un pullman, per spo
stamenti nel paese, attrezzatu
re sportive per dare vita a 
?uattro squadre di foot-ball 
maglie, scarpe, palloni etc), 

e almeno 30 calcolatrici por

tatili multifunzione per gli stu
denti di ingegneria. Ci rivol
giamo anche attraverso il gior
nale alle nostre organizzazio
ni, ai lettori, a circoli e gruppi 
sportivi, a gruppi di studenti, a 
tutti quelli che vogliono mani
festare concretamente il loro 
sostegno. 

Per sottoscrivere e anche 
per entrare in contatto con i 
ragazzi di So.Ma.F.Co., rivol
gersi presso la Direzione del 
Pei (06/67111) chiedendo di 
uno qualunque di noi, grazie. 

Giovanili Berlinguer, Dina 
Forti, CrtiUna Ercole», e 

Massimo Micacei. Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

M C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Pino Frattarola, Roma; Ge
rolamo Grande, Segrate; Gior
gio Sirgi, Castel di Casio; Roc
co Polichetti, Cusano Milani-
nò; Fiorella Mancuso, Roma; 
C. Semeri, Genova; Ernico Ri
va, Genova-Rivarolo; Monica 
Masoni, Bresso; Camilla Bei-
tramini, Roma; Roberto Nata-
lini, Viareggio; Susanna Lago-
rio, Roma; Ferdinando Mo
sconi, Caserta; Giseldo Mori-
coni, Roma; Alfiero Calafati, 
Firenze; Francesco Gillo, Cer-
vinara; Albano Bruni, Milano; 
Giacomo Ferrerò, Savona; 
Saura Barbieri, Ravarino; 
Alessandro Malaspina, Tori
no; Angelo Giello, Salerno. 

Piera Carbone, Genova; 
Bettino Betti, Vigliano Bielle-
se; Gr. Uff. Arrigo Varano, ma
resciallo dell'Arma dei carabi
nieri, Brescia (abbiamo fatto 
pervenire la sua lettera ai 
gruppi parlamentari del Pei); 
Nello Stacchiotti, Ancona 
(«Se in Italia non esistesse il 
Pei, questo disgraziato pen
tapartito ci porterebbe aito 
sfacelo»); Renato Orati, Tivoli 
(«Ho pianto per la commo-
zione vedendo quella marea 
di partecipanti alla manife
stazione "degli onesti" del 
! 2 novembre»). 

- Sulla questione della dro
ga - alla quale abbiamo dedi
cato l'intera pagina delle lette
re del 15 novembre - ci han
no scritto i lettori: Gianfranco 
Spagnolo di Bassano del 
Grappa; Raffaele Ladu di Ve
rona; Salvatore Bongiovanni 
di Milano; Fabio Righi di Spo
leto; Daniela B. di Roma; Pao
la Antoni di Roma («// motivo 
per cui tanti passano dallo 
spinello all'eroina è che it 
mercato è lo stesso. Bisogne
rebbe trattare hashish e mari-
Juana alla stregua dell'al
cool»); Michele d'Anghela di 
Melfi («Nella mia città esiste 
un Centro sperimentale per 
l'inserimento di ex tossicadi' 
pendenti nella società civile 
che è costato centinaia di mi
lioni e che ha funzionato po
co e male. Ecco come viene 
gestita una struttura pubblica 
da parte della Giunta regio
nale di Basilicata*). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggì
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo dì...» non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti. 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18. 
Ore 7,30: rassegna slampa con Stefano Menichini del 
Manifesto. 
Ore 9.30: in diretta dalla manifestazione di Milano contro 
la droga. . . 
Ore 10: sicurezza stradale. 
Ore 16: 40 minuti di (Andrea) Pazienza. 
Domenica ore 10: Alo diretto con 11 Pel, Negli studi di 
Italia Radio Giovanni Berlinguer. 
FREQUENZE IN MHi: Torino 104' Genova 88 55/94.230; La 
Scoila 97.500/105200; Mil.no Si; Novare 91.350: còm! 
87.600/87.750/96.700; Lecco87.900; Padova 107.750;; Rovino 
96.850; Raggio Emilio 96.250; Inoli 103.350/107; Modani 
94.500; Boloòne 87.500/94.500: Parma 92; PI... lUcca?°lv«1" 
no. Empoli 105800: Arano 99.800; Slana. Qrouato 1&4.500; 
Flranza 96.600/105 700; Ma.ia Carrara 102.550; Perugia 
100.700/98900/93 700; Terni 107.600; Ancona 105.200; 
Aacoli 95.250/95.600; Macarata 105,600; Paura 91.100 
Roma 94.900/97/105.550; Roaato (Te) 95.800; Paacara 

Chleti 104.300; Vano 96.500; tj.poll 88' Salerno 
103.500/102 850: Foggia 94.600; Lacca 105.300; Bari 87.600° 
Fon-ara 105̂ 700; Latina, Fro.Enona 105.550; Viterbo 
96.800/97.050; Pavia. Placarne. Cremona 90.950; Pinola 
95.800/97.400; Tran». Rovarato 103/93; AloaaendVla, Atti 
«iv-^OU-

TELEFONI 08/8791412 . 08/0796633 

IO! 
l'Unità 
Sabato 
26 novembre 1988 
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Lira 
Stabile 
nello 
Sme 
Marco 
a 742 lire 

Dollaro 
Stabile 
su tutte 
le piazze 
a Milano 
1276 lire 

ECONOMIA & LAVORO 
La comunicazioni di Agnelli Le molte rivalità interne 
Le accuse al super manager Dall'affare dell'Alfa Romeo 
di essere troppo legato al mancato accordo 
alla produzione automobilistica con il colosso americano Ford 
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Ecco P«identikit» 
del padre della «Tipo» 

• 1 MILANO Cinquantasette 
anni una laurea in ingegneria 
meccanica e una sfrenata pas 
sione per l auto la camera di 
Vittono Ghidella e in fondo 
tutta qui Figlio di un commer 
dante di oli minerali di Ver 
celli ha provato in gioventù a 
seguire la strada del padre, 
battendo la campagna con un 
vecchio furgone verde Ma 
poi la passione per ta mecca 
mca ha tornato ad avere il so 

Crawento Nel 55 si dice ab 
la dato in 8 mesi tutti gli esa 

mi di ingegneria a Tonno 
giungendo alla laurea a tempo 
di record 

Fu forse questo exploit a 
farlo notare alla Fiat dove in 
fatti fu prontamente assunto 
SÌ occupò di progettazione e 

di automazione industriale 
Poi dal 63 al 78 passo alla 
Riv seguendone la fusione 
con la Skf fino a diventare 
amministratore delegato della 
filiale italiana 

Alla fine del 78 il nentro 
alla Fiat Dopo una parentesi 
in America alla Fiat AIIis alla 
fondazione della Fiat Auto 
nel 79 Ghidella e nominato 
amministratore delegato In 
questa veste è lui a guidare -
con durezza in più dì una oc 
casione - la ristrutturazione 
del gruppo e il lancio dei mo 
del» di maggiore successo 
Presidente della Ferrari 
dati 84 e dell Alfa Lancia 
dati 87 era entrato due anni fa 
nell esecutivo della Fiat Spa 
con la promessa di Agnelli di 
diventarne nei prossimi anni 
amministratore delegato 

Ghidella lascia la Fiat 
Romiti ha vinto ancora 
E ufficiale Vittorio Ghidella lascia la Fiat La voce 
che circolava da tempo e stata confermata ieri da 
corso Marconi I primi a saperlo dalla bocca di 
Agnelli sono stati gli alti dirigenti aziendali «Ha 
vinto Romiti» hanno commentato molti Ma le ri
valità tra ì due personaggi e la versione dell Avvo
cato («Ghidella era troppo auto-centnco») non 
convincono e lasciano adito a preoccupanti dubbi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• H TORINO Non e stato un 
fulmine a ciel sereno Anche 
se Gianni Agnelli come si 
conviene ad un monarca as 
soluto ha scelto la cornice 
più solenne per dare il grave 
annuncio il divorzio di Vitto 
no Ghidella dalla Fiat non ha 
sorpreso nessuno dei 150 alti 
dirigenti convocati ieri matti 
na nella stupenda villa sette 
centesca di Marentino sulle 
colline torinesi dove si adde 
strano i manager aziendali 

Il comunicalo ufficiale che 
poco dopo e stato diramato 
da corso Marconi non ha me 
ravigliato quasi nessuno nel 
mondo dell economia della 
finanza della politica e del 
sindacato Solo in Borsa il tito
lo Fiat ha subito una contenu 
ta flessione da 9890 a 9800 
lire più per le inquietudini sul 
le prospettive della casa tori 
nese che per lo sgomento 
provocato dalla notizia 

•Ha vinto Romiti» e stato 
1 immediato unanime com 
mento Che non corresse 
buon sangue tra I amministra 

tore delegato dell intera «noi 
ding» Fiat ed il suo omologo 
della Fiat Auto era infatti co 
sa risaputa molto tempo pri 
ma che giornali ed agenzie di 
stampa cominciassero a regi 
strare le voci ricorrenti su pro
babili dimissioni di Ghidella 

Da anni facevano il giro di 
tutta Tonno le battute astiose 
di Romiti su «quel meccanico 
che si intende solo di moton» 
Fiorivano aneddoti sugli epi 
sodi salienti dell annosa nvali 
ta come I affare Alfa Romeo 
Quando si seppe che la Fin 
meccanica intendeva cedere 
I Alfa pare che Ghidella aves 
se predisposto un progetto 
d acquisizione della casa mi 
lanese Ma il documento si 
dice dormi a lungo sulla scn 
vania di Romiti A provocare 
uno spiacevole nsvegho fu la 
notizia che la Finmeccanica 
trattava con la Ford Toccò a 
Ghidella preparare in pochi 
giorni un piano di politica in 
dustnale quello della società 
Fiat Lancia in grado di batte 
re gli americani E Ghidella 

con grande scorno di Romiti 
fu ncompensato con 1 ingres 
so nel consiglio d amministra 
zione e nel ristretto comitato 
esecutivo Fiat 

Tuttavia e era stato un lun 
go periodo durante il quale 
Romiti e Ghidella avevano fi 
lato d amore e d accordo As 
surti quasi contemporanea 
mente ai vertici della Fiat sul 
finire degli anni 70 affini per 
ideologie e convinzioni politi 
che (nettamente conservato 
ci manco a dirlo) concorda 
vano anche sulle «terapie 
d urto» cui andava sottoposta 
la Fiat per salvarla dal disastro 
verso cui sembrava avviata 

Assolutamente concordi fu 
rono nel 1980 nella scelta di 
espellere dalle fabbnche 
23mila lavoraton per ndurre i 
costi ed abbassare il punto di 
pareggio infischiandosene 
delle conseguenze sociali E 
fu proprio Ghidella qualche 
tempo dopo il pnmo a dire 
brutalmente che gli accordi 
con i sindacati non contavano 
un acca ed i cassintegrati do
vevano togliersi dalla testa la 
speranza di rientrare 

Quando e perche allora è 
nato un urto insanabile tra i 
due personaggi7 E quale è sta 
ta la ragione del contendere7 

Solo ambizioni e nvalita per 
sonali7 Certo it fatto che nello 
stesso pollaio si trovassero 
due galli cosi battaglieri ha 
contato Ma non spiega tutto 
Qualche giornale ha insinuato 
che Romiti accusasse Ghidel 
la di rapporti poco chian con i 
fornitori Ma se cosi fosse 

dovrebbero dimettersi centi 
naia di dingenti Fiat che no
toriamente hanno interessi in 
aziende dell indotto (quando 
non ne sono titolan) 

Una versione I ha data 
Agnelli «Mi sono trovato -
avrebbe detto ai dirigenti in 
quel di Marentino - di fronte 
ad un conflitto sull interpreta 
zione del ruolo della Fiat Auto 
ali interno del gruppo per 
Ghidella prevale una visione 
autocentnea per me la Fiat 

è una holding industnale più-
nsettonale impegnata in diffi 
cili sfide internazionali» 

Quest interpretazione co
me tutte quelle «ufficiali" con 
tiene una parte di venta ed 
una di comodo Contrapporre 
la diversificazione la «plun 
settonalita» alla centralità 
dell auto è pretestuoso in un 
grande gruppo che dalle auto
mobili ncava il 60% del suo 
fatturato ha nel settore il 47% 
dei suoi dipendenti e vi dedi 
ca il 56% degli investimenti 

Forse la venta si può ntro-
vare in una vecchia stona, le 
trattative che Fiat e Ford con 
dussero qualche anno fa per 
unificare le loro industne del 
I auto in Europa. Era Agnelli in 
persona a volere un accordo 
con gli amencani per due ra 
giont La pnma dichiarata 
esplicitamente si pensava che 
la Fiat Auto benché risanata, 
non fosse in grado di compe 
(ere a lungo con colossi come 
General Motors Ford Toyota, 
Nissan e convenisse quindi 
unirsi ad uno di loro La se

conda ragione inconfessta, 
ma non meno importante 
una fusione nell auto in Euro
pa avrebbe prodotto inevita 
bilmente nel volgere di qua! 
che anno altn accordi tra Fiat 
e Ford ed al termine di que
sto processo il patrimonio del 
la famiglia Agnelli sarebbe 
stato stabilmente investito nel 
colosso amencano 

Ma le trattative con la Ford 
fallirono e Ghidella diventò 
1 alfiere dell impennata d or 
goglio che pervase 1 azienda, 
con la parola d ordine «Pos
siamo farcela da soli* Il pnmo 
a non esserne convinto però è 
propno Gianni Agnelli Mal 
grado i bilanci strepitosi e gli 
utili record accumulati in que
sti anni ha continuato a npe 
tere che il futuro della Fiat è 
tutt altro che roseo 

II fatto è che la Fìat pur pri 
meggiando in Europa è nma 
sta confinata sul mercato con
tinentale mentre i colossi 
dell auto amencani e giappo
nesi spadroneggiano in tutto il 
mondo E fare il salto per di
ventare competiton globali ri
chiederebbe risorse e investi
menti che forse non sono 
neppure alla portata di corso 
Marconi Incalzano scelte de 
cisive E se I abbandono di 
Ghidella e il contemporaneo 
affidamento a Romiti anche 
della Fiat Auto significassero 
che una scelta è già stata fatta, 
nella direzione che si voleva 
imboccare qualche anno fa 
con la Ford ci sarebbe di che 
preoccuparsi non solo per la 
Fiat ma per tutto il paese 

Giuliano Amato 
s'interroga 
sulle strategie 
di Agnelli 

Dietro I uscita di Ghidella potrebbe esserci la decisione 
della Fiat di privilegiare le attività extra automobilistiche E 
•I interrogativo» che si pone il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato (nella loto) di fronte alla crisi al vertice del gruppo 
torinese 11 suo collega alle Finanze Emilio Colombo prete 
nsce non esprimersi (.È un latto interno alla Fiat») men
tre il titolare della Funzione pubblica Cirino Pomicino è 
convinto che in questa occasione Agnelli conferma la tra 
dizione di «privilegiare le prospettive di sviluppo» 

Dai partiti 
plauso a Ghidella 
C'è chi lo vuole 
al posto di Prodi 

Quasi tutti stupiti e preoc 
cupall i politici per il dlvor 
zio tra Fiat e Ghidella la cui 
«eccezionale professionali 
tà» vorrebbero utilizzata 
nelle partecipazioni statali 
o in un ente pubblico Piuo 

•"••••••••^•^••^•^•^•^•^ meno in questo senso si so
no pronunciati molti rappresentanti della maggioranza (il 
de Cnstofon i pn Castagnetti e Gunnella il psdì Romita) 
L idea delle Ppss è venuta al de Michele Viscardi Ghidella 
ali In7 Per Viscardi purtroppo I ingegnere difficilmente 
aspetterebbe per un anno 1 uscita di Prodi 

Visco (Sin. ind.): 
«Il futuro 
della Hat 
non è Romiti)» 

L indipendente di sinistra 
Vincesco Visco si sorpren 
de che Agnelli abbia fatto 
«una scelta rischiosissima» 
in quanto «il futuro della 
Fiat non è Romiti era Ghi 
della luorno del nsana 

————m^^^^^^ mento» mentre Romiti è 
«un grande bastone un uomo di finanza» Nel Pei Casta 
gnola vedrebbe bene 1 ex manager Fiat nelle Ppss di cui 
siano fissate le scelte strategiche mentre Bellocchio si 
preoccupa del potere assunto da Romiti e della sua strale 
già di espansione nel mondo bancario Di segno opposto 
il commento del plt Facchetti certo che la Fiat «rimane in 
buone mani* 

I sindacati 
non nascondono 
la loro 
preoccupazione 

I sindacati temono un indu
rimento nelle relazioni In* 
dustnali alla Fiat 11 leader 
delia Fiom Cgil Angelo Ai 
roldi siggensce l ipotesi 
che il cambio al vertice Fiat 
dipenda dal «problema del 

• " • • ' • " • • • • M ^^™"""" B " le alleanze internazionali» 
(concorrenza giapponese), denuncia la concentrazione 
del potere nelle mani di Romiti contro «una nuova conce
zione anche dei rapporti col sindacato» rappresentata da 
Ghidella. «Non vorremmo che il ntorno di Romiti» (è an 
che I auspicio di Benvenuto) «corrisponda a un già visto 
nelle relazioni sindacali Fiat» Dello stesso tono il com
mento della Cgil regionale del Piemonte A corso d Italia 
Ottaviano Del Turco prefensce il pnncipio «della non inter 
ferenza* che vorrebbe osservato anche sui problemi inter 
ni della Cgil II leader della Firn Cisl Morese teme la nnun* 
eia Fiat ali espansione nel mercato europeo e chiede co
me tutti a Romiti quali saranno le sue scelte strategiche 
Nessuna preoccupazione invece da parte della Uitm «Ghi
della era più falco di Romiti» ha detto il segretario nazio
nale Angeletti, e il suo collega della Uilm regionale pie 
montese Giorgio Rossetto, si è spinto più avanti «La gè 
stione di Romiti è da apprezzare si è trovato di fronte a 
uno stato di necessità, su di lui non posso che dare un 
giudizio positivo» 

RAUL WITTENBERQ 

Un terremoto 
anche ai vertici 
della Ferrari? 
Altro che problemi di rapporti con John Barnard' 
Altro che questioni di telai e di motori aspirati che 
vanno o non vanno' L'inattesa uscita di scena del 
presidente Vittono Ghidella complica sul serio la 
vita della Ferrari, proietta ombre inquietanti sul 
prossimo campionato di FI Scomparso il patriar
ca che l'aveva resa grande, la casa di Maranello 
sembra ora tornata a una sorta di anno zero 

GIULIANO CAPECELATRO 

M ROMA II discorso della 
corona lo aveva tenuto a Le 
Castellet in Francia in una 
tornda giornata di luglio vigi 
ha di gran premio Quel gior 
no Vittorio Ghidella con una 
sfumatura di sicumera aveva 
insistito sulla necessita di pre 
parare la Ferran senza Ferrari 
Come dire non fatevi illusio 
ni I epoca dell artigianato gè 
male e tramontata oggi si par 
la il linguaggio della tecnocra 
zia E in quei giorni infatti la 
Fiat operava robuste trasfusio 
ne di management ai! interno 
dell azienda modenese Non 
aveva in gran conto Enzo Fer 
ran più di una volta ha npelu 
to «Lo avete soprawaluiato 

Da ieri si dovrà parlare di 
Ferrari senza Ghidella una vi 
cenda storica definita e carat 
tenzzata dal personaggio 11 
suo «regno» e durato un centi 
naio di giorni ali incirca 
quanto I avventura di Napo 
leone dopo la fuga dall Elba 
La Ferran si è trovata a vivere 
ed affrontare una fase di tra 
passo accelerata dalla morte 
del fondatore in agosto in 
una confusione generata dalle 
lotte di successione e da una 
cnsi tecnica che ancora non 
sembra scongiurata Le dimis 
sioni di Ghidella provocheran 
no con molta probabilità un 
terremoto ai vertici dell azien 
da e alla confusione si ag 
giungerà altra confusione Al 

la fuga dei «cervelli» iniziatasi 
verso giugno con 1 arrivo di 
Barnard in Italia farà seguito 
la diaspora dei manager al 
meno di quelli di fede ghidel 
liana 

Dalla Ferran è ovvio giun 
gono soltanto dichiarazioni 
anodine «Qui per noi non 
cambia nulla I programmi re 
stano quelli stabiliti dal 3 al 7 
dicembre saremo a Jerez per 
le prove Questa vicenda e av 
venuta troppo in alto perche 
ci riguardi» afferma I Uffic o 
stampa Ma al di fuori dei ca 
naìi ufficiali fioccano le indi 
scre2ioni che prendono di 
mira gli uomini più in vista 
Senza il capo carismatico che 
farà Pier Giorgio Cappelli 
1 aggrondato tecnocrate che 
ha preso il posto del fecondo 
Marco Piccinini come respon 
sabile della gestione sportiva? 
Che strada prenderà Giovam 
battista Razeili direttore gè 
nerale del cavallino rampan 
te? Resterà al suo posto su 
pervisore di un Barnard sem 
pre meno gradito alla Fiat 
Pier Guido Castelli9 

Le carte già mescolate ab 
bondantemente tra giugno ed 
agosto sono finite di nuovo 
sparpagliate sul tavolo Una 
prima indicazione si potrà 
avere quando il consiglio di 
amministrazione eleggerà il 
sostituto di Ghidella Ma per la 
Ferran che e già in ritardo la 
strada si presenta sempre più 
in salita 

MI MILANO Sono i giorni 
del divorzio Se e quanto e co 
stato alla Fiat si sapra soltanto 
fra parecchio tempo dati di 
mercato e bilanci alla mano 
Ma lo scossone e forte Fortis 
Simo Fino a qualche giorno fa 
gli uomini del presidente ne 
gavano perfino I evidenza e 
adesso sono tutu protesi a 
raccontare che il vizio del gè 
nio dell auto made in hat» 
era quello di pensare troppo 
agli affari delle Uno e delie Ti 
pò e non alle sorti della Fiat 
nel suo complesso In fondo 
un prouncnie Ottimo lecni 
co n ente da d re ma far navi 
gare la Fiat nel e acque agitate 
del mercato europeo neh ede 
doti che non sono soltanto 
quelle necessar e a far funzio 
nare gii impianti inventare 
vetture dell anno (o del Due 
mila) e venderle Eppure 
quando Vittorio Ghidella era 
stato promossa nel comitato 
esecutivo della holding che 
controlla la Fiat Aulo seden 
do vicino ai due Agnelli Ga 
betti il finanziere Monti 1 eco 
nomista e Romiti I onnipre 
senle tutti sorridevano soddi 
sfatti Di quest uomo che 
adesso Agnell liquida con pò 
che battute (lui e autocer tr «LO 
e invece eh sta con me deve 
orientarsi sull ntera bussola 
del «business ) il presidente 
aveva perfino previsto un 
grande futuro mentre il frate! 
lo Umberto prenderà in mano 

Agnelli liquida così il suo brillante manager 

«Troppo autocentrico 
per il grande business» 
Il giorno della crisi Romiti, il vincente, contro Ghi
della, il provinciale Lo stratega che pilota la Fiat 
contrattando con alta finanza e potere politico 
passando per banche e mass media contro I uomo 
dell auto, bravo con modelli e mercato ma non 
come manager di un'impresa globale E se tutto 
ciò dimostrasse la debolezza della Fiat più che la 
sua forza? Di certo per Agnelli e un bello smacco 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

le redini di tutto 1 impero a 
Ghidella toccherà di succede 
re a Romiti nella guida opera 
tiva del gruppo L ossessione 
per il futuro del gruppo gli ha 
giocato un brutto scherzo fa 
cendogli seguire le orme del 
I apprendista stregone Vicino 
a lui si e subito scatenata la 
guerriglia Con Ghidella e Um 
berlo Agnelli che discutono 
su una moderna utilitaria e 
Romiti che si sente tagliato 
fuori 

Non si e trovato accordo 
sulle strategie spiegano a To 
nno Siccome la Fiat deve agi 
re sui 360 gradi del business 
modificando gli equilibri at 
tuali tra automobile - che rap 
presenta il 52 2% del ricavi e il 
48% dei dipendenti e altre 
attività del gruppo le singole 
scelte di investimento la defi 
nizione delle priorità e Io stes 
so indirizzo eli importanti set 
tori (la finanza come la com 
ponentistica) non vanno 
esclusivamente centrati sulle 
esigenze dell auto Abbastan 
za strano che ci si accorga 
adesso dei V121 d origine delle 
differenze tra «filosofie di gè 
stione A meno che non si ri 
conosca che I alto manage 
ment della Fiat s a una sempli 
ce sommatoria di specialisti 
che solo la forza del presiden 
te e la sagacia di Romiti ne 
scono a far uscire dalla prò 
pria ristretta dimensione An 

che questa un bel ridimensio
namento 

Si possono inseguire le no 
tizie delle rivalse (o le mezze 
notizie) delle indiscrezioni su 
un gruppo di manager ghidel 
liani che accusano il loro ca 
pò di aver commesso degli er 
ron sulla Uno dell inchiesta 
sui forniton Ma si possono 
anche inseguire scenan diver 
si II problema non può essere 
solo ridotto al contrasto tra 
«autocentnci» e policentrici» 
tra I uomo della produzione e 
I uomo della finanza 11 futuro 
della Fiat auto non e poi cosi 
roseo cone si presume molti 
dei fattori che ne hanno per 
messo I ascesa possono pre 
sto svanire Non reggerà a lun 
go il mercato nazionale relati 
vamente protetto La Fiat e 
tuttora poco internazionaliz 
zata Tutti i grandi costruttori 
hanno raschiato in fondo al 
barile saturati gli impianti 
completata 1 automatizzazio 
ne delle linee raggiunti livelli 
di produttività e di organizza 
zione giapponesi Per far fron 
te al mercato aperto del 92 
devono trovare altre strade 
Forse e possibile che in casa 
Fiat bollisse in pentola qua. 
che idea di rottura con la tra 
dizionale politica degli accor 
di Si parla da tempo di ineon 
tri con costruttori tedeschi 
(Bmw e Mercedes soprattut 
to dopo l ingresso della Deu 
tsche Bank nella Fiat) Qual 

che tempo fa Umberto Agnel 
li lasciandosi alle spalle i toni 
da crociata ha teso la mano al 
Giappone facendo quasi ven 
tilare la possibilità di intese 
Forse e erano dissensi anche 
su questo fronte strategico co
si fortemente intrecciato agli 
assetti di comando 

Ai pessimisti la Fiat nspon 
de cercando di limitare i dan 
ni ali immagine Dopo tanti 
sarcasmi sulla cnsi del sinda 
cato si dimostra cosi che an 
che la regina delle imprese ha 
i suoi guai Si può ribattere 
che un divorzio e e già stato e 
clamoroso dodici anni fa con 
De Benedetti Tempi ben peg 
gion Ora il gruppo va a gonfie 
vele utili a valanga liquidità 
da capogiro Ma Ta cnsi alla 
Fiat e scoppiata e in modo al 
trettanto clamoroso Senza 
l uomo che comunque la si 
ngin garantisce pur sempre 
oltre il 60* dell intero fattura 
to di gruppo non e la stessa 
cosa di prima Al posto di Ghi 
della va lo stesso Romiti For 
za o debolezza' Giusto gnda 
re allo scandalo per il troppo 
potere personale ma basta il 
Buon senso a capire che 
Agnelli sta nschiando crosso 
due volte Rompe con Ghidel 
la e non ha un uomo in grado 
di sostituirlo C e I onnipre 
sente Romiti ma a questo 
punto e I umana limitatezza 
delle risorse del singolo che 
gioca a sfavore Troppe can 
che m posti chiave dell impe 
ro di Agnelli nschiano di por 
(areali indigestione Con ogni 
probabilità T incanco a Romiti 
e solo temporaneo ma cosi 
non viene presentato E come 
la prenderanno i manager che 
hanno giocato la partita del 
1 auto con Ghidella7 Di lui del 
dimissionano si vocifera di 
un suo possibile ingaggio alla 
Ford Europa Ma ai vertici 
Ford e General Motors si arn 
va solo con passaporto amen 
cano Almeno finora 
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informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 6° BIMESTRE 1988 

Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il 
pagamento della bolletta relativa al 6° bimestre 1988 

Preghiamo pertanto chi non abbia ancora provveduto 
al saldo di effettuarlo sollecitamente presso le nostre 
Sedi Sociali, al fine di evitare la sospensione del servi
zio 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, In apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto 
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ECONOMIA E LAVORO 

La Borsa di Londra perde il 2% 

Shock in Inghilterra 
Decifit estero record 
Tasso d'interesse al 13% 
• i LONDRA. Contusione ne
gli ambienti politici e finanzia
ri dopo che i risultati della bi
lancia con l'estero hanno 
smentito le strategie del go
verno: i l disavanzo di ottobre 
è stato di 2.929 milioni d i ster
line al posto dei 1.500 previsti. 
Per quest'anno la bilancia dei 
pagamenti della Gran Breta
gna ha accumulato un disa
vanzo di 12 miliardi di sterline 
(una sterlina - 2.345 lire). La 
borsa ha perso il 2%. 

Il governo inglese ha reagi
to alzando i l tasso d'interesse 
per gli interventi della Banca 
d'Inghilterra dal 12% al 13%. 
In tal modo in soli sei mesi i 
tassi d'Interesse sono stati au
mentati de l 5,5%. Grazie a 
questi tassi molto alti la sterli
na resta quotata ad un livello 
elevato - un possibile con
traccolpo è stato evitato pro
prio dal rialzo del tasso al 13% 
- ma la capacità di esportazio
ne non aumenta. In ottobre le 
esportazioni si sono anzi r i 
dotte del 10% mentre le im-
•portazioni salivano del 12%. 

Il governo sostiene che c'è 
un eccesso di capacità di ac
quisto mentre sottovaluta le 

difficoltà dell'industria ingle
se. Fra l'altro viene fatta una 
politica furbesca che consen
te ai giapponesi d i istallare in 
Gran Bretagna fabbriche nelle 
quali vengono montate mac
chine prodotte in Asia. Ciò 
produce forti importazioni d i 
parti meccaniche cui corri
sponde una parziale riesporta
zione del prodotto nella Co
munità europea con le agevo
lazioni doganali consentite ai 
paesi membri. 

Con l'inflazione al 6% e I 
tassi ormai più che doppi del
l'inflazione ì margini di mano
vra sono ristrettissimi. Da più 
parti si chiede ai conservatori 
d i rivedere la politica fiscale 
che è all'origine di questi squi
l ibri. Al pari dell'amministra
zione Reagan tuttavia il gover
no di Margaret Thatcher non è 
diposto ad ammettere errori 
nell'uso della sua ricetta uni
versale di privatizzazioni indu
striali, riduzione degli investi
menti nella ricerca e delle im
poste ai ceti meglio dotati. 
L'esperimento va dunque 
avanti. Anche se l'esasperata 
stretta monetaria ha già alzato 
il costo dei livelli non sosteni
bili a lungo. 

I 13 paesi dell'Opec aumenterebbero la quota dell'Irak 

Accordo? Sale il petrolio 
I 13 paesi esportatori di petrolio riuniti a Vienna 
hanno da ieri una ipotesi di accordo che potrebbe 
essere confermata entro oggi: l'Iran conservereb
be una quota del 14,27% dei 18,5 milioni di barili 
che il gruppo Opec si fissa come tetto di produzio
ne, ma anche l'irak otterrebbe, grazie a donazioni 
degli altri membri, una quota analoga. I prezzi so
no subito risaliti a 14 dollari il barile. 

R E N Z O STEFANELLI 

am ROMA. Qualche com
mentatore presenta la parità 
delle quote fra Iran e Irak co
me l'inizio effettivo della pace 
fra i due paesi oltre che di un 
ritorno alla stabilità dei prezzi 
per il petrolio, ma potrebbe 
essere il contrario. L'Iran non 
è riuscito a far accettare dagli 
altri membri dell'Opec alcun 
principio d i discriminazione 
qualitativa - ha una popola
zione superiore di oltre quat
tro volte a quella dell'Irak, 
consumi interni, più elevati, 
distruzioni di guerra più gros
se da riparare - mentre quegli 
stessi governi elevano l'Irak a 
nuovo grande del mercato 
petrolifero mondiale. 

L'Irak non aveva accettato 

in passato la quota di 1,5 mi
lioni d i barili-giorno. Ha por
tato la produzione, secondo 
le incerte fonti mediorientali, 
a 2,7 milioni d i barili-giorno. 
Ora avrebbe ottenuto - il con
dizionale si deve alla mancan
za di conferme - la donazione 
dì una parte della quota da al
i l i 11 paesi per il prossimo se
mestre. Questa concessione 
può essere vista difficilmente 
come un fattore di stabilità 
perché appare slegata da un 
criterio preciso. Se non conta
no fattori qualitativi (su ciò ri
posa la parità con l'Iran) 
manca però anche il riferi
mento alla capacità estrattiva. 

Una campagna di informa
zioni che si sviluppa ormai da 

un paio di anni attribuisce al
l'I rak riserve pari a quelle del
l'Arabia Saudita. Se così fosse 
la richiesta di parità con l'Iran 
sarebbe un pretesto occasio
nale e l'accordo proposto ora 
soltanto una tappa verso as
setti del mercato imprevedibi
li. 

I partecipanti alla riunione 
di Vienna sembrano essere 
consapevoli di aver negoziato 
un modus vivendi a breve 
scadenza. La quantità di pe
trolio da spartire - 18,5 oppu
re 19 milioni di barili al giorno 
secondo le previsioni - resta 
un obiettivo piuttosto elastico 
visto che qualche paese, co
me gli Emirati Arabi, avrebbe 
il permesso di produrre fuori 
quota. Soprattutto però non è 
chiara la relazione con i rap
porti di domanda - offerta sul 
mercato mondiale. La do
manda è debole, per i noti l i 
miti della produzione indu
striale, mentre la necessità di 
realizzo dei paesi esportatori 
non aderenti ali'Opec li solle
cita a produrre al massimo. 

L'obiettivo d i 18 dollari a 
barile ha acquistato un valore 
simbolico, estraneo alle valu

tazioni strettamente economi
che. Se quei dollari varranno 
1000 lire, fra sei mesi, i l reddi
to per gli esportatori si ridur
rebbe comunque per non ave
re voluto indicare il prezzo in 
una unità d i conto un po ' me
no instabile. Inoltre, ottenere 
gli ipotetici 18 dollari per 
qualche mese dopo agli 11-12 
che predominavano nei mesi 
scorsi sul mercato libero è un 
controsenso economico. La 
stabilizzazione rimessa in di
scussione a ogni stormire del
la congiuntura dimostra sola
mente che anche come car
tello TOpec ha subito un Inde
bolimento sostanziale. 

A l fondo dell'attuale politi
ca del «Gruppo Opec» resta 
l'idea che la sovrapproduzio
ne di greggio sia un evento 
temporaneo. Si tratterebbe d i 
attraversare un quinquennio 
di vacche magre dopo il quale 
il sovrastare della domanda ri
porterà rendite minerarie ab
bondanti. Ammesso che pos
sa essere evitata in questo pe
riodo una revisione delle poli
tiche basate sulla rendita i l ri
schio è grosso. Sembrano ren

dersene conto a Teheran do
ve si sta esplorando la possibi
lità d i riattivare le collabora
zioni intemazionali che sono 
indispensabili, ad esempio, 
per la valorizzazione delle 
grandi riserve di gas. 

Il tono di guerra economica 
che ha assunto a Vienna la 
trattativa non ha lasciato spa
zio a valutazioni a più lungo 
termine. Si continua a dare 
colpa soltanto alla congiuntu
ra per i pessimi risultati della 
monocoltura petrolifera in 
termini d i sviluppo economi
co: i l più grande esportatore 
del mondo, l'Arabia Saudita, è 
oggi un paese a bilancia defi
citaria nonostante la piccola 
popolazione. La monocoltura 
petrolifera ha effetti negativi 
anche in regioni più industria
lizzate come i l Texas o l'Ala
sca. Diversificare l'economia 
significa però mettere in gio
co il petrolio come moneta di 
scambio nella cooperazione 
industriale intemazionale. Se 
da Vienna arriva t'accordo il 
risultato sarà questo: ci sarà 
un po' d i respiro, qualche me
se di tempo in più, per ripen
sare le strategie. 

Quotidiani regionali 
Espresso più Mondadori: 
un network che vale 
oltre 300mila copie 
• • ROMA. Un fatturato com
plessivo di 136 miliardi, vendi
te per 326mila copie, un orga
nico di 674 dipendenti: ecco, 
in cifre, i l network di quotidia
ni locali nato dall'accordo tra 
l'Editoriale L'Espresso e la 
Mondadori. Entrambi hanno 
partecipazioni anche in altri 
quotidiani locali - Atto Adige 
d i Bolzano e Lavoro d i Geno
va - che tirano 70mila copie. 
Le ragioni dell'accordo sono 
evidenti: utilizzare al meglio 
sinergìe; ottimizzare lo sfrutta
mento del trend positivo che 
continua a caratterizzare l'in
formazione locale, con un no
tevole incremento di acqui
renti e lettori; offrire agli inve
stitori pubblicitari un mezzo 
valido, in grado d i soddisfare 
sia i l mercato locale che quel
lo interregionale. 

In previsione dell'accordo, 
la Finegil (la società del grup
po L'Espresso che gestisce le 
testate locali) ha già delibera
to un aumento di capitale che 
sarà riservato alla Mondadori. 
Al termine dell'operazione le 
due parti avranno ognuna il 
50% della nuova società. A 
sua volta, la Mondadori trasfe
rirà alla Finegil la propria par
tecipazione (85%) dell'edito

riale Gazzette. L'accordo è 
completato da un ulteriore 
tassello: L'Espresso ha ceduto 
alla Mondadori la metà di una 
società d i recente acquisita, la 
Edive, proprietaria al 50% 
dell'Editoriale Quotidiani Ve
neti. In conclusione, la nuova 
società - sia pure con livelli d i 
controllo azionari diversi -
conta sui seguenti giornali: 
Tirreno, Nuova Sardegna, 
Provincia pavese, Mattino di 
Padova, Tribuna di Treviso, 
Nuova Venezia, Centro di Pe
scara, Sentinella del Canove-
se, Gazzetta di Mantova, 
Gazzetta di Reggio, Gazzetta 
di Modena, Gazzetta di 
Carpì. All 'elenco presto po
trebbero aggiungersi altre te
state. L'agenzia centrale del 
gruppo sarà la Agi, già ope
rante per la Finegil. 

Che il settore dell' informa
zione locale sia tra i più dina
mici e appetiti, in questa fase, 
del mercato della comunica
zione, è confermato dai pro
getti di espansione di altri 
gruppi. Tra questi il duo Lon* 
garini-Tanzi, che controlla già 
numerose testate ma che, pa
re, ne abbia già depositate al
tre, sino a prefigurare un ne
twork di 25 giornali locali. 

BORSA DI MILANO 
• i MILANO. La bomba Ghidella è arri
vata in Borsa a circa metà seduta poco 
dopo la chiamata del titolo Fiat che nel 
dopolistino ha accusato qualche cedi
mento, anche se nel parterre si sostiene 
che le dimissioni del consigliere delegato 
della Fiat, che mettono in luce un conflit
to d i strategie ai vertici del gruppo, con
flitto da qualche tempo in atto malgrado 
le tante categoriche smentite, non hanno 
influito né sul titolo né sull'insieme del 
mercato. In questi casi agisce però il 

pronto soccorso dei sostegni. Sta di fatto 
che dopo una partenza debole col Mio 
iniziale in flessione dello 0,7% per realizzi 
in vista del prossimo pagamento dei sal
di , la quota si è ripresa e l'indice finale 
segna -0,17% (quanto l'altro ieri aveva 
guadagnato). Gli scambi sono rimasti ai 
livelli di giovedì. Le Fiat hanno perso lo 
0,91%, d i più gli altri t itoli del gruppo: le 
Ifi -1 ,8% e le Snia -1,5%. Offerte anche 
le Generali in flessione anche in relazio
ne agli scambi. La domanda riapparsa sul 

finale ha interessato fra gli altri Olivetti e 
Cir, titoli trascurati nelle scorse sedute. In 
flessione anche i titoli di Gardini: le Mon-
tedison hanno perso lo 0,7% e le Agrico
la l'I,5%. Calme anche le Ferfin. In ribas
so le Pirellone (-0,7%). È da vedere co
me reagirà il mercato lunedì. Le dimissio
ni d i Ghidella portano in primo piano una 
crisi d i strategia del più grande gruppo 
finanziario presente nella nostra Borsa. 
Appagherà il mercato il semplice ricam
bio di Ghidella? DR.G. 

AZIONI 
Titolo Chiù». Vm % 

A U M E N T A R ! A G R I C O L I 

ALIVAR 

B. FERRARESI 

BUITQNI 

BUITONI R NC 

ERIDANIA 
ERfDANIA R NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIGNAGO 

9.976 
25.090 

10.140 

4.385 

9.603 

2.8 t i 

3.200 

1.130 

8.0QS 

- 0 , 2 8 

0,00 

0.30 

0,34 

- 0 , 7 4 

- 1 , 0 2 

3.06 

0.00 

0,10 

A S S I C U R A T I V I 

ABEILLE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASSITALIA 

AUSONIA 

FIRS 

FIRS RISP 

GENERAL) 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOYD ADRIA 

LLOYD R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI RI 

SUBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NC 

UNIPOL PR 

96,600 

40.700 

38,000 

15.800 

2.325 

1.829 
798 

45.100 

11.160 

69.200 

23,800 

17.450 

5,110 

17.000 

9.060 

24.000 

11-900 

42,460 
17,560 

20.900 

7.900 

2B.600 

21.100 

13,400 

8.400 

17,700 

0,00 

0,37 

- 0 . 2 1 

0.38 

0.30 

1.05 

1.01 

- 0 4 3 

0.00 

0.44 

0.63 

0.29 

0.20 

- 0 . 8 7 

3.43 

3.45 

3.03 

-0,454 

0 00 

1.21 

0.32 

1.78 

- 0 45 

- 1 . 1 1 

0.35 

3.51 

B A N C A R I E 

B AGR Mi 

CATT VE RI 
CATT VENETO 

COMIT R NC 

CQMIT 
B. MANUSAHBI 
B MERCANTILE 

BNA PR 
BNA R NC 

BNA 
BNL R NC 
B. TOSCANA 
B. CHIAVAHt 

BCO ROMA 
BCO LARIANO 
BCO NAPOl.1 
B SARDEGNA 
CR VARESINO 

CR VAR R 
CREDITO IT 
CREO IT NC 
CREDIT CUMM 
CREDITO HJN 
CREDITO LUM 
INTERBAN PH 
MEDIOBANCA 

NBA R NC 

NBA 
W B RÓMA 7 * 
W ROMA e. '& 

12.380 

2,907 

4.B60 

2.661 

3.096 

1.211 
9,200 
3,960 

1.861 
8,999 

10 950 

4.340 
3.6B5 
7.195 
3.630 

14.820 

9.435 
3.650 

.2,040 

1.635 
1.535 

2,701 
4 050 
2.624 

29,960 
19,700 

1.290 
3,120 

39.000 
39.000 

- 0 . 6 8 

- 0 . 1 4 

0.41 

- 1 . 1 2 

2.15 
- 0 . 9 0 

0.00 
0.51 

- 1 . 0 0 
0.09 

1.17 

2.32 

- 0 . 1 5 

- 0 . 0 4 

C A R T A R I E EDITORIAL I 

DE MEDIO 

BURGO 
BURGO PR 
BURGO RI 
CART. ASCOLI 

FABBRI PH 
L'ESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI rk 
MONDÀD. B. NC 
POLIGRAFICI 

1,470 
14.230 
9.760 

14.000 

4.125 
2.041 

24,900 
23.000 
11.890 
7 500 

4.270 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

4.750 
7.890 

CEM MERONE R NC 2.7U0 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 

«MENTIR _ 

4.900 
STTST 
B.450 
3,861 

- 0 . 1 3 

- 0 . 9 2 
- 1 . 8 0 
- 0 . 1 6 

- 2 ,04 

ITALCEMENT) 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

127.900 

43.300 

24.480 

9.960 

- 0 , 2 3 

0.00 

0.25 

-o.to 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM 
AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFAR0 R 

CALP 
ENICHEM AUG 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1.920 
1.540 

6.650 

1.095 

1.080 

2.651 

1.230 

1.946 

6.93B 

2 035 

1,855 

3 760 

fi.260 

45.150 

1.935 

MONTEDISON R NC 919 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

REC0RDAT1 

RECOROATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIQSS1GENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SOR IN BIO 

VETR ITAL 

1.5BS 

9B0 

1.195 

1.850 

B23 

2.950 

1.665 

2 900 

9.970 

4,260 

8.110 

4 870 

8,010 

3.270 

1.475 

30 000 

23,600 

2.650 

1.175 

2.635 

1.364 

5,370 

8.990 

6.040 

0.26 

1.92 

0.4S 

3.25 

2.42 

0.04 

0.33 

0.7B 

0.41 

0.25 

0 0 0 

- 1 . 5 7 

0.16 

- 0 . 7 3 

- 0 . 7 7 

- 0 . 6 5 

- 0 . 2 5 

1.98 

1 27 

- 0 . 9 1 

- 4 08 

- 0 , 7 4 

0.30 

- 2 . 0 3 

ODO 

- 0 . 5 8 

- i sa 

- 0 59 

- 1 11 

- 1 5 1 

0.27 

0.40 

0 85 

- 1 . 1 6 

0.00 

- 1 . 5 0 

0.52 

- 0 . 0 9 

0 95 

O.BO 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 
RINASCE N R NC 

SILOS 

SILOS 1LG87 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

4.920 

2.500 

2.500 

— _ 
— 18.360 

8 780 

- 1 . 9 1 

- 0 . 7 9 

- 1 , 5 7 

— — 
_ - 0 . 8 1 

1 19 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

ALITALRNC 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2.129 

1.330 

11 650 

1.247 

12 110 

1.237 

13.500 

10 020 

2 958 

2 360 

9 9S0 

- 0 98 

0 76 

1.13 

0.00 

0 17 

1.14 

3 85 

0 10 

0 00 

0.00 

0 29 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMASIO 

1.620 

5.095 

9.300 

6.320 

1.479 

1.41B 

776 

_. 

0 25 

- 0 . 0 8 

0,00 

0 32 

2.00 

- 2 . 1 4 

- 0 13 

_ 
F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R APB7 

ACQ MARCIA 

ACO MARC R 

AME 

AME R NC 

AVifl FINANZ 

6ASTDGI 

212 

430 

248 

8.410 

3.510 

6 262 

297 

- 0 93 

2 14 

3.98 

0 B 4 

0.00 

- 0 . 5 6 

- 1 . 0 0 

BON S1ELE 

BON 5IELE R NC 

BREDA 

BRIOSCHI 

BUTON 

CAMFIN 

CIR fi NC 

CIRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRUZZIAG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 

FERFIRNC 

FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINREX 
FINREX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLIMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 

IFIL FRAZ 
IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA fl NC 
SABAUDIA 

SAES R NC 

SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERPI 
SETEMER 
SIFA 
S1FA R NC 
StSA 
SME 

SMI-ME TALLI 
SMI RI POLI 

SO PA F 
SO PA F HI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 9% 

STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

30.900 

9.200 

4.195 

790 

2.600 

2 130 

2.005 

5.900 

5.B4S 
1.620 

5.739 
2.610 
2.906 

_ — — 6,400 
1.960 

1.775 
1 819 

692 
2.770 
1.135 

6.600 
760 

1.479 

13 950 
1.250 

1 169 
3.670 

— 1.070 
654 

1.711 
6 450 
2.350 

31 000 
1.765 

1.721 
65.75 

78 
8.6B1 
2.800 

19.050 
4.230 
1.900 
1.599 

145.600 

49.450 
477 

3 870 
1.S49 

4 400 

6.8S0 
2.830 
3.800 

2.260 
13.200 
22.950 

9.590 

— — 9B0 

1 790 
966 

6 020 

18 400 
2 290 

1 359 
1 915 
4 640 

1.095 
949 

3,110 
1.590 
4.230 
3 999 

_ 2 930 
1.970 

585 
2.715 
7 301 

2 B25 

990 

- 0 . 6 4 

0 00 

1.0B 

- 1 . 2 5 

0.00 

- 0 . 8 8 

- 0 . 2 5 

2.25 

0.09 
0.75 
0.8B 

- 1 . 1 8 
0,00 

— — — 0.00 
0.61 

- 1 11 
- 0 . 8 2 

0.34 
165 
2.16 

- 0 . 7 3 
1.33 
1.65 
0.00 

- 0 , 7 1 

0 00 
- 0 27 

— 1 90 
2.51 

0 7 1 
0 00 
0 00 
0 8 1 

- 0 2B 

0 58 
-0 -29 

- 0 . 6 4 
- 0 . 4 5 

0 68 

- 1 . 6 0 
0.00 

- 2 . 0 1 
- 0 06 
- 0 . 3 4 

0.30 
0 42 

- 0 . 5 1 
2 24 

- 0 92 

- 1 01 
- 0 . 5 3 

1.33 

£H? 
0 0 0 

0.00 
0.10 

— — 0.20 
- 0 . 7 2 

0.52 
2.24 
0 55 

- 0 . 4 3 
-0 .07 

6 60 

- 0 19 
- 0 39 
- 0 11 

0.65 
0 19 
0 7 1 
0.25 

— 0.14 
- 1 99 

1.74 
- 0 55 

0 01 

2.73 
2 06 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 

DEI FAVERO 
GRASSETTO 

13 039 
5 250 

3 990 

10 690 
4BZ5 
2 060 
4 200 

11 490 

- 0 39 

0 96 
0 76 

1.28 
0 94 

- 0 96 
- 0 . 2 4 
.0.09 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1.027 

12.100 

19.400 

3.050 

1.139 

2.950 

2.837 

0 00 

0.00 

- 0 . 0 5 

1.67 

- 0 . 0 9 

0.00 

0.00 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 

AERITALIA 

ATURIA 

ATURIA R NC 

OANIELI 

DANIELI fl NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

FIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARD R NC 

IND. SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCH1 

NECCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARiNA 

RODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

3.160 

— 
— 7.994 

3.235 

10.010 

2.700 

15.650 

9.800 

6.142 

6.890 

2.320 

18.710 

12.320 

9 010 

1.199 

2.BB8 

2.960 

2.890 

2.830 

2 99S 

4 350 

9.510 

5 702 

4.120 

9.400 

9 420 

9.530 

5 356 

5.585 

2.300 

2.300 

4.200 

4.598 

2.255 

2.410 

— 1.199 

900 

6.070 

502.000 

340 

412 

27 900 

1.640 

- 0 . 7 8 

— 
— - 0 . 0 1 

0.00 

0.60 

1.89 

- 0 . 3 2 

- 0 . 9 1 

- 0 . 8 4 

- 1 . 0 1 

1.35 

- 1 . 4 7 

- 1 , 2 8 

0.67 

0.84 

- 0 . 1 0 

- 1 . 3 0 

- 1 . 3 7 

- 1 . 7 4 

1.97 

- 0 . 1 1 

0.42 

0 04 

- 0 60 

1 08 

- 1 . 4 1 

0.00 

0.09 

0 27 

- 0 . 4 3 

- 0 . 0 4 

- 1 . 6 4 

- 0 . 4 8 

- 0 . 2 2 

0.37 

_ 4 17 

0.56 

0.21 

0.00 

11.49 

- 2 14 

- 0 36 

1.55 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4.350 

241 

1.024 

8.200 

7.600 

4.600 

11.500 

0.72 

0 0 0 

3.12 

1.05 

- 3 . 1 1 

0.55 

0.00 

T E S S I L I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 

EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LIN1F R NC 

ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 

STEFANEL 
ZUCCH1 

10 305 
4 640 

5 451 
1 696 

3 220 
4.130 
4.399 
1 702 
1.546 

22 800 
6.505 
4 260 
6 500 
3.050 
4 200 
7 265 
6 180 

- 0 91 

0 00 
- 1 25 

3 4 1 
- 1 23 

0.76 
- 1 . 1 5 

0 12 

- 0 . 4 5 
0 00 
1.17 
0 00 
2 65 
0.00 

- 0 36 
- 0 21 

0.82 

D I V E R S E 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHOTÉLS 

CIGA R NC 

JOLLV HOTEL 
JOLLY HOTEL fl 

6 980 
2 151 
4 6SS 
1.609 
6.750 

10 990 
10 400 

473 

0 00 

0 05 

- 0 49 

ó.oò 

óóò 
- 0 42 

CONVERTIBILI 

BENETTON 86/W 
BIND-DE MED 84 CV 14% 
6IN0-0EMED90CV 12% 
BREDA FIN 87/92 W 7% ~ 

BUITONI-B1/88 CV 1 3 % ~ 

CÈNTB0BB1NDA-91 10& ' 
CIR-85/92CV 10% 

EFIB-BStFITALIACV 
EFIB-B6 P VALT CV 7% 
EFIB FERFIN CV 10,5% _ 
EFIB-SAIPEM CV 10,5% 
EFlfl-W NECCHI 7% 
EFIM-BREDACV 12% 
ERIDANIA-85 CV 10,75% 
EUR0M0BIL-B6 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZIAF92CV7% 
FEflRUZZI AF EX SI 7% 
FMC-B5/91 CV8% 
FOCHI FIL-92 CV 6% 

GEMINA-85/90 CV 9% 
GENERALI-88 CV 12% 
GEROUMICH-B1 CV 13% 
GILARDINI-91 CV 13.6% 
GIM-85/91CV9.7S% 
GIM-86/93 CV 8,5% . 
IMI-CIRB5/91INP 
IMI-UNICEM 84 14% 

— INIZ META-86-93 CV 7% 

IRI-ALtT W 84/90 IND 
m i - 6 R 0 M A a 7 W 8 , 7 5 K 
IR| -BRÒMAWd2?K 
i R i - c R E 6 i t a i c v ~ 7 i r ; 
IRI-S. SPIRITO 83 IND 
IRI-SIFA-B6791 7K 
IRI-STET 73/88 CV 7% 
IRI-5TET86/91CV7K 
iftl-STETW 84/65 INO 
i f t i "6TETWB4/9 i iNP~ 
lRÌ-StETWB5/90 9% 
lRl-ST6TWS5790lQ« 
ITALGAS-B2/88 CV U 5 T " 
KERNEL IT-93C\/7,5K 
MAiSN MAR 96 CV 6 % ~ 
to£PlOB-BARL94c^6K 
MEPIOB-BUÌTRISF- Ì O M 

MEÓIÒB-BUITONI CV 8 * 
MÉblOB-ClRRlSNC7% 
MEPIÙS-CIR ftlS ?K 
Ml&IOB-flBRE 88 CV 7% 
MÈPIÓB-FT6È.197CV7% 
MEPl0a-ltALCEMtW7% 
MEPÌO'B'-'ÌTALG 65 CV 6 g ~ 
ME'p'lO'B-ltALMOB CV 7 9 T ~ 
MEPIOB-LINIF filSP 79è 
MÉPTÙÌT-MARZOTTO CV 7% 
ME0l0B-METAN93C\/7% ' 
MEblOB-PIR96CV6,5% 
M E P I Q B - S A B A U O BIS ? & ~ 
ME pTgg-S"A'lP'EM"5 96~ " 
M£PiòB-SiCiL35Wfi% 
M E D I 0 B - S I P 6 B C V 7 K _ 

MEDIOB-SÌP 91CVB%~ 
MÉPioa-sNIA'EiBR're'M 
MÌOIOB-SNIA TEC CV 7% 
MEDIÒB-SPIR BB CV 7 % ~ ~ 
M E P I Ò B - U N I C E M C V 7 % " 

MEblOB-VETRCV7,5% ' 
MERLONI B7/91 c v 7 % 
MQNtED S E L M - M E T A 10* . 
0lCÉS^-56/94'ctf '7%'~ 
ÒLÌVETtÌ-94W 6,375%"' 
OPERE NBA-87/93 CV'g%~ 
OSSIGENO-81/91 CV 139T" 
F-ERUGINA-96/92 CV 9 K 
PIRELLI S P A - C V 9,75% \ 
P I R E L L I - 8 1 / 9 1 CV I S K 1 

P I R E U I - B B CV 9.7SK " 
RlNA'SCE'HTE-86 CV 8,S%~ 
SAF^A .B7 /5K^ f i , 6W. : 
SELM-86/53CV7% " 

SMIMET.sScV10.SBK 
SN|ASPC-B5/93CV10K 
S'ASIB-"8'578"9"C,V"Ì2%' " 
S0FAF-B6 /91CV9%r 
sOFAF-ee /SzcVTK" " 

STEY837flf l5TA3lND 
THiregvTCH-69 CV 14%~ 
ZUC'CHr'5'6793 CV 9% ~ 

iiiiiim 
TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI) 
B'SWBIA 

CANNILA 
I I B U H I I N A MI 

tìUA L Ù M U A K U A U U CI 

BA! 

CH finn. 

se t i 

BAI 

1 4 0 0 / 1 4 ^ 0 

_/ — 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT. 13% 

AZ. AUT. F.S. 83-90 IND 

AZ. AUT. F,3, 83-90 2- IND 

AZ. AUT. F.S. 84-92 INO 

AZ. AUT. F.S. 85-92 IND 

AZ. AUT. F.S. 85-95 2* IND 

AZ. AUT. F.S. 85-00 3' IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI 82-92 3R2 15% 

CREDIOP D30-03S 6% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 62-89 

ENEL 83-90 1> 

ENEL 83-90 2' 

ENEL 84-92 

ENEL 84-92 2-

ENEL 84-92 3> 

ENEL 85-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

IRI • SIDER 82-89 IND 

IR)-STET 10% EX 

Ieri 

100,70 

102.85 

103.10 

103,40 

102,10 

100.80 

100.60 

189,20 

102.30 

87.30 

79.60 

100,40 

103.60 

102.40 

104,60 

104.90 

106.30 

101.80 

101,40 

100,25 

97,75 

Prec 

100,65 

102.80 

102,80 

103,60 

102,25 

100,75 

100,75 

189,20 

183,60 

87,30 

79.60 

100,45 

103.55 

102,25 

104,75 

104,60 

106,50 

101.60 

101.50 

100.05 

97.65 

I CAMBI 
DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 

ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL. 

Ieri 
1278 
742.905 
217,395 

658,65 
35,46 

2345 
1985 
192.85 

8,918 

1539,04 
1074,50 

10,535 
8B6.875 
105,597 

197,06 
212.82 
312,875 

8.908 
11,321 

1114,55 

Prec, 
1276.3 
743.1 
217.49 
658,995 

35.465 
2343,3 
1985.925 

192.675 
8.926 

1539,91 

1066.36 
10.549 

885.74 
105,683 
196,44 

212.795 
312.94 

8.912 
11.332 

1107,08 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KG| 
STERLINA V.C. 
STERUNAiN.C. (A. '731 
STERLINA N.C. (P. '73) 
KRUGERRAND 

60 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

17.250 

256.150 
126.000 
128.000 
126.000 
540.000 
655.000 

600.000 
105 000 
103.000 
98.000 

100.000 

— MERCATO RISTRETTO 
Tnolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

CREO. AGR. BRESCIANO 
P. SIRACUSA 
8ANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 

6. POP EMILIA 

P INTRA 
LECCO HAGGR. 
P LODI 
P. LUINO VARESE 
P. MILANO 
P, NOVARA 

P. CREMONA 
PROV. NAPOLI 
B TI8URTINA 
B PERUGIA 

BIEFFE 
GALLAR AXA 

PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITIBANK IT 

CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINAUCE PR 
FRÉTTE 
(TAL INCÉND 
VALTELL IN . 
B0GNANC6 
Z E R O W À T T 

Quotazione 

2.510 
4,400 

96,200 

11,530 
3,550 
7.300 

18 300 
3 940 

14.500 
16.415 
15 000 
31.800 

6 2 1 0 
66 750 
10.100 
12.530 
14310 
8.700 
9.550 

16 000 
8.200 
5.600 
5.300 
1.050 
7.060 

eoo 
2 735 
2 670 
5 360 

29.300 
7.365 

24 160 
13,300 

2,7b6" 

TITOLI DI STATO 
Ili! 

FONDI D'INVESTIMENTO 

wwiiniiiiiiiiiiiniiiiiiiBii 121 Unità 
Sabato 
26 novembre 1S 
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nJnità 

Gli interventi al Comitato centrale 
GIANCARLO 
PAJETTA 

Considero utile - ha esordito Giancarlo Pa
letta - il discorso di Cicchetto e il modo con il 
quale il documento politico viene sottoposto 
al Comitato centrale, perché consente real
mente di aprire la discussione congressuale 
che proseguirà poi nelle sezioni, nelle federa
zioni, fra tulli i compagni. In questo senso è, 
vero che il nostro congresso comincia col Co
mitato centrale. 

Dello questo voglio porre alcuni problemi 
sul merito del documento politico. Innanzitut
to a proposito della nostra politica nei con
fronti del Partito socialista. È bene che questo 
punto venga considerato - come ha fatto la 
relazione di Occhetto - centrale nella nostra 
politica, cosi come il fatto che il nostro Comi
tato centrale si svolga all'indomani dell'incon
tro tra Occhetto e Craxi, Si tratta però di trova
re il modo di esprimere questa esigenza nel 
documento. Dobbiamo chiarire la necessità di 
una politica unitaria, lo ritengo che la nostra 
critica, puntualmente riferentesi ai fatti, debba 
essere ispirata all'esigenza di rilanciare una po
litica unitaria, cosi come è avvenuto positiva
mente in altri momenti. Se vogliamo andare 
verso l'unità non possiamo non considerare un 
dato di latto, non separabile oggi, le diversità 
tra i due partiti. 

Secondo me il modo in cui si affronta la 
questione dei rapporti tra noi e i socialisti. Si 
dice che «l'insieme di queste preoccupazioni 
Cverso il Psi)... determinano un orientamento 
nuovo in grappi dell'opposizione di sinistra, e 
in particolare nel Partito radicale', lo questo 
per il momento non lo vedo, colgo l'occasione 
per dire che considero un errore aver fallo il 
nome di Pannella come possibile candidato a 
commissario Cee. 0 ancora, a proposito di un 

, altro gruppo dell'opposizione di sinistra, Dp, 
dovremmo riflettere sul risultato delle elezioni 
nell'Alto Adige, dove pur presentendoci in una 
lista unitaria per una provincia abbiamo subito 
un serio arretramento; nell'altra provincia in
vece, la lista Dp presentatasi da sola ha mante
nuto i suoi voti. 

PAOLO 
BUFALINI 

Con l'ordine del giorno proposto - ha dello 
Paolo Bufali™ - siamo chiamati ad approvare 
gli indirizzi generali del documento che per 
irte significano soprattutto la prima parte di 
esso, cosi come è stata anche sintetizzala e 
illustrata più chiaramente dal compagno Oc
chetto nella sua relazione. In questa parte si 
parla del nesso inscindibile tra democrazia po
litica, socialismo, e Interessi nazionali e lotta 
per la pace, un nesso che scaturisce dalla sto
ria del nostro partito e ne costituisce la sua 
Identità; anche se vi sono stati, In queste acqui
sizioni, sensibili salti di qualità. Per discontinui
tà non Si deve però intendere costruire l'identi
tà del nostro partito sulle macerie, lo respingo 
questa interpretazione. E non posso sottoscri
vere neppure quel periodo del documento nel 
quale sembra si attribuisca alla nostra tradizio
ne una interpretazione meccanicistica e deter
ministica della concezione del socialismo, che 
i estranea al marxismo italiano e costituisce 
anche una critica rozza e semplicistica dello 
stesso pensiero di Leriln. Vi è certo disconti
nuità Ira ciò che intendevamo per «terza via» e 
d ò che oggi intendiamo per «riformismo for
te»; c'è discontinuità nell'ampliamento della 
nostra impostazione alla più vasta dimensione 
europeistica, e mentre si conferma la necessità 
di un coordinamento m'ondiate per governare 
il processo di modernizzazione e risolvere i 
grandi problemi incombenti sull'umanità. Que
sto è ciò che intendo per discontinuità, un 
concetto che deve essere ben precisato, altri
menti si fa strada una concezione falsa che 
trasforma la nostra storia in un insieme di falli
menti, 

È però necessario riprendere oggi la rifles
sione sul superamento delle condizioni che 
portarono alla scissione di Livorno tra Psi e 
Pei. L'obiettivo che oggi dobbiamo porci è 
quello di un grande partilo riformatore che 
nella sua piena autonomia affronti i problemi 
immediali e quelli a medio termine e che non 
rinunci a lar politica. L'alternativa si realizza 
tacendo politica tutti I giorni e mirando a rag
giungere gli obiettivi attraverso i movimenti 
delle masse e le alleanze e convergenze sociali 
e politiche. Mantengo le mie riserve e le mie 
divergenze su quella parte del documento do
ve si parla dell'alternativa, che trovo contrad-
dillona, confusa, scarsamente comprensibile e 
difficilmente emendabile e su questo mi riser
vo di parlare nel corso della discussione con
gressuale. 

SALVATORE 
CACCIAPUOTI 

• • Non sono mai stato diplomatico - ha det
to il compagno Salvatore Cacciapuoti - e ho 
sempre preferito rendere esplicito il mio pen
siero, Ritengo il documento politico come una 
utile base per il dibattito precongressuale ma 
propongo che la parte iniziale del capitolo sul 
partito venga riscritta in senso meno «demoli-

tono». Mi sembra, infatti, che vi siano inseriti 
ingiustamente troppi elementi autocritici che, 
tra l'altro, se fossero dimostrati dai fatti mette* 
rebbero in discussione le capacità di direzione 
di buona parte dell'attuale vertice del partito. 
Credo che rivedere quella parte di documento 
con un taglio maggiormente propositivo sia un 
modo per rendere un buon servizio al partito. 

ARMANDO 
COSSUTTA 

Farò - ha esordito Armando Cossutta - una 
dichiarazione brevissima perché ho già chiari
to, nel precedente Comitato centrale, i motivi 
del mio disaccordo. Non condivido l'imposta
zione centrale dei nuovo testo pur apprezzan
done lo sforzo di sintesi, singole parti, riflessio
ni acute, e specialmente quelle autocritiche. 

Sono convinto che di un nuovo corso c'è 
bisogno. Ma si tratta di vedere quale, con qua
le base politico-ideale, per quali obiettivi ravvi
cinati e per quali prospettive strategiche. Col
go nel documento una impostazione che si 
richiama a tradizioni ed a concezioni che non 
ci appartengono e che sono proprie di altri 
filoni culturali. Ho già detto che si tratta di 
tradizioni di tipo liberaldemocratico. Da qui ti 
mìo dissenso. La presentazione da parte mia di 
un documento distinto vuole essere un contri
buto alla chiarezza delle posizioni e perciò al
l'unità del partito, convinto come sono che 
l'unità del partito potrà realizzarsi e rafforzarsi, 
appunto, soltanto nella chiarezza. Mi auguro 
che come tale, come un contributo dialettico 
alla reale unità del partito, sia considerato da 
tutti. Mi auguro che, al di là delle differenze di 
posizione, sia considerato come una proposta 
politica ed ideale espressa in modo responsa
bile e franco da sottoporre democraticamente 
al dibattito congressuale di tutto il partito. 

ACHILLE 
OCCHETTO 

Cari compagni, ritengo opportuna una chia
rificazione che renda più certo il senso della 
nostra discussione. 

Con fa proposta avanzata dalla Presidenza, 
sulle procedure della nostra discussione,' si è 
voluto fare una cosa innovativa e non di poco 
conto. 

Si è inteso uscire dalla logica di vecchie 
contrapposizioni, in un momento che tutti sap
piamo essere di difficile passaggio nella vita 
del partito, e di spostare la discussione e il 
partito stesso su di un terreno nuovo, il terreno 
del nuovo corso; una prospettiva rispetto alla 
quale tutti abbiamo assunto una comune re
sponsabilità, un atteggiamento di ricerca, una 
volontà di non prevaricare attraverso atti for
mali, ma di avviare, nella chiarezza, una di
scussione reale. Questo è il preciso senso della 
richiesta di approvare gli indirizzi, e non il do
cumento, perché tale approvazione è conse
gnata ad un allargamento della platea dei con
tributi. e non all'accordo tra quelle che Natta 
ha definito le stelle fisse de) nostro dibattito. 

A questo scopo, e solo a questo scopo, si è 
proposto l'ordine del giorno che invita i com
pagni a pronunciarsi sugli indirizzi generali del 
documento congressuale. 

Questo si è fatto non certo in omaggio a 
logiche di compromesso ma al fine di promuo
vere un dibattilo creativo, libero, e chiaro nelle 
posizioni, qui fra di noi e nella discussione che 
seguirà tra tutti ì militanti e i simpatizzanti del 
partito. 

Nello stesso tempo l'approvazione degli in
dirizzi non è cosa di poco conto. Pensavo, con 
la mia relazione, che era a ciò finalizzata, di 
aver individuato quali fossero e come andasse
ro intesi gli indirizzi generali del documento. 

Mi riferisco al discorso che facciamo sui 
processi di internazionalizzazione, sull'Europa 
e il senso della nostra scelta europeista, mi 
riferisco all'affermazione della democrazia co
me via del socialismo, all'assunzione della 
centralità del mondo del lavoro in relazione 
alle nuove contraddizioni poste dallo sviluppo 
attuale e dal nostro tempo, mi riferisco ancora 
al senso che, in questa ottica, assume il discor
so sul riformismo forte, e al modo in cui con
cepiamo l'alternativa e, rispetto ad essa, al giu
dizio1 che diamo nel documento sul ruolo e 
l'atteggiamento delle altre forze politiche. 

Elenco qui rapidamente le questioni di fon
do perché ne ho già distesamente parlato nella 
relazione introduttiva 

Esse, e la loro connessione logica e politica, 
che risulta chiara nel testo del documento e 
che ho inteso illustrare all'inizio di questi nostri 
lavori, costituiscono, a prescindere dalla loro 
formulazione lessicale e analitica, quelli che 
abbiamo inteso gli indirizzi generali del docu
mento. 

Sento il dovere di dire tutto ciò perché, do
po i primi interventi nel dibattito, ho avuto 
l'impressione che non fosse ben chiaro che 
cosa avesse appunto da intendersi per appro
vazione degli indirizzi generali e, di conse
guenza, non risultasse chiaro lo stesso ordine 
del giorno. 

E invece su questo punto non debbono es
servi equivoci, perché altrimenti la nostra di
scussione nschierebbe di divenire nebulosa, 
perché altrimenti rischierebbe di recare un se
rio danno a questo nostro dibattito e a quello 
che successivamente dovrà svolgersi fuori di 
qui, nel partito nel suo insieme; e invece di una 
discussione libera, creativa e chiara, rischie-
remmo di produrre confusione. 

Aggiungo che qualcuno ieri ha colto una 
differenza tra il modo in cui, nella relazione, 
ho trattato il tema dell'alternativa e quello in 
cui tale questione cruciale viene impostata dal 
documento. Non si tratta certo di differenze di 

sostanza; per lo più nel mio discorso introdut
tivo ho riportato testualmente ì contenuti espo
sitivi del documento; vedo solo, dunque, quel
le differenze che inevitabilmente derivano dal 
carattere nell'un caso discorsivo e nell'altro 
più sistematico dei due testi. 

Rimane fermo, comunque, quanto ho voluto 
precisare nella mia relazione, e cioè che, ri
guardo all'analisi della situazione e delle forze 
politiche, non abbiamo in questa sede da giun
gere a definizioni conclusive ma individuare le 
linee e l'asse di una ulteriore ricerca che ap
proderà a) rapporto al Congresso e al dibattito 
conseguente. 

Su questa base dunque, secondo quanto si è 
concordato, ogni compagno ha ovviamente la 
possibilità ed è anzi chiamato ad esprimere le 
proprie idee, a recare contributi che ritenga 
chiarificatori, a proporre, se lo ritiene, quegli 
emendamenti che si sono definiti strategici e 
che cioè intendono modificare in tutto o in 
parte gli indirizzi del documento; e infine, na
turalmente, ad approvare, ad astenersi o ad 
esprimere contrarietà rispetto a tali medesimi 
indirizzi. Fermo restando che emendamenti di 
natura più settoriale, di puntualizzazione e pre
cisazione possono essere consegnati al Comi
tato di redazione, che li trasmetterà al Con
gresso. 

Mi sembra questo un metodo che consente 
un dibattito chiaro e democratico, che con
sente a ogni compagno di esprimersi e di pren
dere posizione rispetto al documento nel mo
do j>ìu lìbero, limpido, sostanziale, articolato. 

È dunque necessario, se vogliamo confer
mare la procedura che abbiamo scelto, che 
tale chiarezza si affermi nella discussione, e 
questo ritengo sia possibile avendo definito 
che cosa ragionevolmente ha da intendersi per 
approvazione degli indirizzi generali del docu
mento. 

Ieri ho sentito il dovere di avvertire subito 
che si poteva andare verso una china pericolo
sa e dannosa per tutti. 

Ho avvertito, non per me, ma per il partito, 
che si poteva, senza che nessuno lo volesse, 
gettare un'ombra di incertezza e di equivoco 
sui nostri lavori e sulle nostre scelte. 

1 io JIUUÌ.IJ anche che era mio preciso dove
re sapere con certezza qual è il mandato che ci 
viene dato dal Ce e dalla Ccc di qui al Congres
so. 

Voglio fare un esempio molto concreto. 
Ci sono compagni che ritengono che alcune 

formulazioni presenti nella mia relazione, che 
è essa stessa una sorta di dichiarazione che 
motiva il mio assenso al documento, sono più 
precise di quelle contenute nel documento 
stesso? 

Ho già detto, che non vedo contraddizioni 
tra ì due testi. Ma benissimo! Anche quelle 
espressioni sono oggetto del dibattito con
gressuale e saranno sottoposte alla Commis
sione politica per la redazione definitiva del 
testo e a quel punto saranno ì compagni a 
decidere. 

lo pensavo dunque che dichiarazioni di voto 
positive dovevano essere tali da rendere chia
ro l'eventuale assenso e da indicare, nell'argo
mentazione, le linee su cui doveva svilupparsi 
il dibattito. 

La discussione sull'odg non escludeva di
chiarazioni che annunciassero l'astensione o il 
voto contrario e lo argomentassero. 

E come avevo proposto non escludeva la 
presentazione formale di emendamenti qualifi
canti da sottoporre al voto, qualora lo si fosse 
ritenuto necessario. 

Chiedo pertanto che il dibattito riprenda 
con questa chiarezza al fine di potere valutare, 
al termine dei lavori, il senso della discussione 
che qui abbiamo svolto. 

GIORGIO 
NAPOLITANO 

All'indomani di un altro, pesante risultato 
elettorale negativo - ha detto Giorgio Napoli
tano - sentiamo l'esigenzadi rivolgerci ai Parti
to con un messaggio di impegno unitario e di 
fiducia. E oggi possiamo farlo, concentrando 
sull'essenziale il nostro voto. Assumere l'indi
rizzo generale dei documenti senza renderne 
vincolanti le formulazioni contenute in ogni 
loro parte significa appunto questo. Fin dall'av
vio del dibattito congressuale, con la riunione 
di Direzione e con l'intervista di Occhetto dei 
primi di settembre, abbiamo mostrato di voler 
dare risposte coraggiosamente rinnovarci e 
proiettate in avanti agli interrogativi presenti 
nel nostro partito ed attorno ad esso. Liberarci 
dai condizionamenti ideologici del passato; 
cogliere fino in fondo gli straordinari cambia
menti in atto nella realtà mondiale, in Europa, 
in Italia, nelle cose e nelle coscienze; prendere 
nelle nostre mani senza remore la bandiera 
dell'europeismo, di una rinnovata sinistra eu
ropea, di un seno e forte riformismo; non de
monizzare i processi di trasformazione ma 
porre in concreto il grande problema della 
loro controllabilità e direzione democratica, 
radicare le nostre idealità socialiste nella batta
glia per l'espansione più conseguente della de
mocrazia e dei diritti dei cittadini, far nostre le 
nuove impostazioni ed istanze del movimento 
delle donne, ancorare ad esse e alle questioni 
decisive del lavoro e dell'ambiente una strate
gia di rilancio dello sviluppo produttivo e civi
le, rivedere profondamente te tradizionali con
cezioni dell'intervento e del ruolo dello Stato, 
rinsaldare i nostri legami col mondo del lavoro 
senza chiuderci in un'angusta visione classista. 
A queste opzioni ideali caratterizzanti abbia
mo cercato di legare le nostre proposte pro
grammatiche, in materia di riforme istituziona
li, di democrazìa economica, di riforma dello 
Stato sociale, di politica economica e finanzia
ria, e in altri campi ancora. Quelle opzioni e 
quelle proposte ci consentono di dare conte
nuti e significato alla linea politica dell'alterna
tiva, di rendere più netta e più altamente pro-
positiva la nostra opposizione, di confrontarci 
con tutta la necessaria combattività e dì com
petere efficacemente con il partito socialista, 

di rivolgerci ad esso e ad un ampio arco di 
forze di sinistra, e per conquistare - come dis
se Occhetto al Comitato centrale di luglio e ' 
nell'intervista a l'Unità - consensi al centro su 
una linea non moderata ma seriamente rifor
mista. 

C'è qui, a mio avviso, al di là della somma
rietà della mia ricapitolazione, la sostanza di 
quel messaggio dì fiducia che come dicevo 
all'inizio siamo in grado di rivolgere al partito 
concentrandoci sull'indirizzo generale dei do
cumenti. Ma se vogliamo salvaguardare l'im
portanza di un pronunciamento unitario in 
questo senso e vogliamo dare il via a un libero 
dibattito nel partito, a uno sforzo di ulteriore 
chiarificazione anche tra di noi, dobbiamo 
considerare pacatamente le diversità di opi
nioni che restano su varie parti del documen
to. Su parti che io, almeno, considero insuffi
cienti, oscure o contraddittorie rispetto a quel
lo che ho colto in questi mesi come indirizzo, 
come direzione, verso cui si muoveva innanzi
tutto il segretario del partito. I compagni ricor
dano - e io non voglio annoiarli con ripetizioni 
- su quali punti espressi le mie riserve nella 
precedente riunione del Comitato centrale. Ci 
sono problemi di linguaggio, hanno detto alcu
ni compagni, e ci sono problemi di analisi e 
concettuali, non risolti neppure nell'ultima ver
sione che ci è stata sottoposta nonostante al
cuni miglioramenti. Invidio la sicurezza inter
pretativa espressa da qualche compagno: ma 
potremmo ad esempio leggere insieme il para
grafo 6 delta 1 Parte, per constatare la difficoltà 
di intendere affermazioni estremamente sinte
tiche come quelle sui modi di concepire il «go
verno dei processi mondiali» o sugli obiettivi 
•di un nuovo contratto sociale, di una nuova 
dimensione politica nel mondo dell'interdi
pendenza*. Egualmente ad un esame obiettivo 
emergono varie contraddizioni nei primi para
grafi della parte sull'alternativa, innanzitutto 
tra il concetto che condivido di «una fase di 
transizione segnata dalla crisi del vecchio si
stema politico» in cui si confrontano due possi
bili risposte, e altre più schematiche raffigura
zioni dell'ultimo decennio e del processo in 
atto. Contraddizioni anche tra una crìtica al 
Psi, che condivido, per gli ostacoli che pone 
ad una «entrata in campo di tutte le forze rifor
matrici» quale sarebbe possibile se esso sce-
gliesse diversamente - dice il documento - «i 
terreni e i temi del suo impegno e della sua 
competizione con la De» e altre affermazioni 
sul Psi contenute nella stessa parte del docu
mento. Mi fermo con gli esempi perché voglio 
concludere. L'emendamento che avevo predi
sposto al paragrafo 1 della prima parte tendeva 
a rendere più concreto ed esplicito il nostro 
discorso sulla sinistra europea, a valorizzare un 
processo già in atto e a precisare quale unità 
ampiamente intesa si possa perseguire, evitan
do l'equivoco di qualcosa ancora tutta da co
struire. Era un caso evidente, a mio avviso, di 
emendamento chiarificatore e necessario per 
non alimentare ambiguità, ma di certo non 
contrastante con un nostro indirizzo generale, 
con quel che diciamo e facciamo da anni. Oc
chetto ha detto ieri che più degli emendamenti 
conta la nostra concreta azione politica in 
campo internazionale. Questo è vero, se penso 
agli incontri già avuti o programmati da Oc
chetto, in particolare con i dirigenti di grandi 
partiti socialisti e socialdemocratici europei. E 
questo è vero più in generale, non solo per la 
politica intemazionale. Conterà la nostra con
creta azione politica nei prossimi mesi. Anche 
perciò ho condiviso l'idea di non precipitare e 
irrigidire in emendamenti subito la discussione 
tra noi su varie parti del documento. Andiamo 
al Congresso nazionale discutendo sui testi e 
sciogliendone nell'azione i nodi ancora più 
complessi e controversi; e lì poi tireremo le 
somme non solo di quel che si deve considera
re l'indirizzo generale ma di quel che deve 
essere la formulazione definitiva dei documen
ti. Oggi io non mi sentirei di approvare i testi 
attuali nella loro integrità. La strada seguita nel 
passato per altri congressi è stata quella; ap
provare i documenti in quanto tali dopo aver
ne discusso e votato via via le singole parti e i 
relativi emendamenti. Abbiamo ora deciso di 
seguire un'altra strada approvando l'indirizzo 
generale dei documenti e aprendo la strada a 
un dibattito senza alcun condizionamento e 
irrigidimento preliminare. I compagni di mag
giore esperienza comprendono bene la diffe
renza tra le due cose; e mi auguro che nessuno 
tenti di forzarla e cancellarla, in contrasto con 
uno sforzo unitario responsabile ma alieno da 
reticenze, di cui il partito in un momento così 
difficile credo che avverta il bisogno e possa 
apprezzare il valore. Considero positivo il fatto 
che il compagno Occhetto abbia ora sottoli
neato come la procedura scelta sia •innovati
va. e non di poco conto»; e abbiamo indicato 
anche la sua relazione introduttiva di ien - che 
io credo possa considerarsi una sintesi dell'in
dirizzo generale dei documenti - come parte 
della discussione precongressuale. 

CARLO 
RUGGERI 

Dalla seduta precedente del Ce a quella at
tuale - ha detto il compagno Carlo Ruggeri - il 
documento congressuale ha subito una evolu
zione che lo ha reso più compatto e unitario. 
Quella attuale è una formulazione che manda 
al partito un segnale chiaro e unìvoco e che 
può essere accolto positivamente per fare del
la campagna congressuale occasione di con
fronto ampio all'interno ed anche con tutte le 
forze interessate al dialogo col Pei. L'aver fis
sato la «stella polare» degli obiettivi, dei valori, 
così come è specificato sulla prima parte del 

documento, è fortemente apprezzato da am
pie fasce del Partito, tuttavia noi dobbiamo 
spingere un dibattito che vada oltre la questio
ne dei grandi orientamenti, perché non possia
mo confinare in questo ambito la discussione, 
È questa una prova che dobbiamo superare 
per mettere in chiaro che il partito non soltan
to disegna una propria identità affermando 
una scala dei valori, ma che è una forza politi
ca che si batte per raggiungere qui e adesso 
risultati concreti. 

Bisogna insomma rendere ancora più chiaro 
che l'alternativa democratica serve per ottene
re conquiste di progresso, per spostare forze 
sociali nel campo dei diritti reali, lo accolgo 
come una novità significativa la fine dell'epoca 
contrassegnata dalla nostra disponibilità a 
muoverci in senso «pendolare» nel campo del
la politica: una volta verso la solidarietà demo
cratica, l'altra verso un Psi che in taluni mo
menti e su taluni argomenti sembra vicino alle 
nostre proposte. Ecco, una impostazione del
l'alternativa democratica che si è liberata di 
queste ambiguità è un approdo significativo 
per il Pei e può consentire il dispiegamento di 
una discussione congressuale veramente inno
vativa. 

Occorre però tenere presente che l'avere 
allargato l'arco delle forze disponibili all'alter
nativa può rendere nebulosa la nostra propo
sta. E allora il punto centrale su cui giustamen
te si muove il documento, quello del lavoro, 
sarebbe megljo ampliarlo parlando di «univer
so dei lavori». Dobbiamo liberarci da vecchi 
stereotipi partendo certamente dalle contrad
dizioni presenti nell'universo dei lavori ma per 
dichiarare che sono superabili, Non possiamo 
cioè solo limitarci a voler rappresentare inte
ressi legittimi ma far assumere all'universo dei 
lavori, sulla sua accezione più ampia, il ruolo di 
forza in grado di contribuire, in modo determi
nante, all'avanzamento del progresso generale 
del nostro paese. 

BIANCA 
BRACCI TORSI 

Esprimo il pieno accordo sul documento 
politico - ha esordito Bianca Bracci Torsi della 
Ccc - sia per quanto riguarda la parte generale 
che sulla questione dell'alternativa. Ho, inve
ce, qualche perplessità in relazione al docu
mento sul partito. Un capitolo si intitola «parti
to di massa e dì opinione», con un accosta
mento che ricorda quello, per me infelice, dì 
«partito di lotta e di governo». È evidente che 
un partito di massa, per sua natura, fa opinio
ne. Mettere insieme i due termini dà, perciò, 
un'impressione di ambiguità, anche perché 
non possiamo ignorare che nel partito si è 
discusso motto sull'opportunità di un supera
mento di un partito di massa in favore di una 
«struttura leggera»; né possiamo nasconderci 
che quest'ultima-ipotesi ha ancora qualche 
credito al nostro intemo, anche se altre forze 
polìtiche la stanno abbandonando, 

Un partito di massa oggi deve essere il parti
to dell'alternativa, che aderisce alla realtà per 
trasformarla e aggrega quelle forze che non sì 
accontentano dì risolvere le loro contraddizio
ni nell'ambito di questa struttura sociale. È 
quindi un partito che deve avere un progetto e 
partire da una forte crìtica dell'esistente. 

Un discorso particolare merita, a questo 
proposito, il tema delle strutture nelle quali sì 
vuole articolare il partito. Tre sono le strutture 
ipotizzate: territoriale, verticale e tematica. 
Quali di queste sono le istanze che operano la 
sintesi politica e, nel caso che la operino tutte 
e tre, come è possibile che una struttura, che si 
specializza su un tema specifico, possa decide
re ed elaborare sull'insieme della politica, per 
esempio in fase congressuale? E inoltre. I cen
tri di iniziativa politica, così come sono stati 
sperimentati finora, sono associazioni di iscrit
ti e no, nati sulla base di un interesse comune, 
settoriale. E in questo, secondo me, sta il loro 
valore. Altra cosa sono le sezioni, sia territoria
li che verticali, che debbono essere anche ero
gatici di servìzi e suscitatrici di lotta, ma han
no altresì un preciso compito di elaborazione 
politica. Non chiarire questo aspetto può signi
ficare fare del partito una sorta di contenitore 
indiscriminato degli interessi più vari sommati 
fra loro, una sorta di sindacato dei cittadini, 
nel quale rischia dì sperdersi la progettualità 
politica. Sono d'accordo per l'apertura ai mo
vimenti come posta nel documento politico, 
ma non credo faremmo un buon servizio, né ai 
movimenti, né al partito, né al paese, se ali
mentassimo una confusione dì ruoti e dì com
petenze 

MAURIZIO 
FERRARA 

Rispetto al testo del documento presentato 
esprimo disaccordo completo su due punti -
ha detto Maurizio Ferrara - che rimarrà tale 
avendo scartato la possibilità di presentare 
emendamenti. Mi riferisco al paragrafo 7 della 
seconda parte del documento politico che ri
guarda la questione cattolica e al paragrafo 9 
del documento sul panno a proposito del cen
tralismo democratico. 

Il paragrafo sui cattolici andrebbe, secondo 
me, riscritto. Si parla, con un tono che sembra 
anche di disprezzo, della «vecchia politica del 
dialogo e del confronto». Io non vedo cosa 
altro possa esserci, quale nuova politica con i 
cattolici possa perdere il carattere del con

fronto e del dialogo. Tanto più che, anche nel 
documento, mi sembra che al di là di questa 
politica vi sia l'appiattimento del Pel su un radi
calismo cattolico, dal quale dobbiamo prende
re le distanze. Abbiamo molto da dire e da 
differenziarci da un modo rozzo e radicale di 
concepire, ad esempio, la lolla per il disarmo 
che il radicalismo cattolico identifica con la 
lotta contro le forze armate. Mi sembra che su 
questo punto vi sia da parte nostra un ditetto di 
analisi di coraggio politico e di cedimento. 

Il mio disaccordo non è modificabile anche 
sulla parte del documento che tratta del cen
tralismo democratico. In una fase in cui il Pei 
ha l'ambizione di avviare un nuovo corso, a 
livello europeo, ci presentiamo con regole sul-
lavila intema logore, già In parte lasciate cade
re nella prassi e anche modificate dal congres
si. Non possiamo far convivere le regole della 
democrazia politica con un regolamento, che 
ormai è forse un glorioso reperto storico, che 
appartiene all'archeologia politica. Si dice che 
siamo ormai tolleranti ed è vero. Ma la tolle
ranza è un temperamento del dispotismo, non 
è sostitutiva della libertà. Quello che conta, 
invece, sono regole certe e chiare e garanzie 
per poter combattere apertamente, anche con 
le correnti, le proprie battaglie e sostenere le 
proprie idee. Invece nel partito domina la clan
destinità nel processo di formazione delle idee 
e degli orientamenti. Le correnti sono ancora 
vietate, sono vecchi arnesi, si dice. Ma non lo 
sono per noi che non le abbiamo mai avute, lo 
non condivido il regime di dispotismo, più o 
meno illuminato, come quello che vige nel 
partito socialista. Ma ritengo anche non ripro
ponibile il centralismo democratico, metodo 
anacronistico e contraddittorio con la dichia
rata volontà di rinnovamento del Pel. Per que
sto sarebbe ipocrita approvare indirizzi gene
rali e mantenere il disaccordo su due punti 
decisivi di questi indirizzi. Lascio quindi sospe
so il giudizio con un'astensione. 

LUCIANO 
LAMA 

Sono grato ad Occhetto per la precisazione 
di questa mattina sul significato dell'atto di 
approvazione degli indirizzi generali del docu
mento. A me era chiaro anche ieri questo si
gnificato, anche se lo è stato un po' meno 
dopo la breve presa di posizione di Occhetto 
fatta al termine dell'intervento di Pajetta, Ora 
l'Interpretazione ribadila stamane ha una gran
de virtù; nessuno di noi che può essere etilico 
o con qualche riserva, che però non intacca la 
strategia generale dei documento stesso, non 
si trova in un vicolo cieco stretto fra l'esigenza 
dell'unità e la propria coscienza. Il documento 
che dovrà restare aperto è in discussione sino 
al congresso. 

Devo inoltre aggiungere che il documento 
nell'ultima stesura è migliorato. Non sarebbe 
giusto negarlo. Passi avanti sono stati falli sul
l'Europa, più chiara è la nozione di sinistra 
europea e un ulteriore passo avanti rispetto al 
.passato è stato fatto nel definire il rapporto fra 
democrazia e socialismo. Sugli indirizzi gene
rali del documento da parte mia non ci sono 
remore. 

1) partito in questo momento ha bisogno di 
tanta unità. Il dividersi - a parte il centralismo 
democratico - non è mai stato considerato un 
valore nel nostro partito; e oggi lo è meno che 
mai per le difficoltà nelle quali ci troviamo. Se 
il Congresso, con il dibattito corale di tutto il 
partito, ci consentirà di aggiungere una linea 
comune, ciò aumenterà l'efficacia della nostra 
azione e la capacità di valorizzare i risultati. 

Sull'Unità nei giorni scorsi noi abbiamo pre
sentato il risultato della votazione sulle pensio
ni con questo titolo: «Un po' di soldi ai pensio
nati». Abbiamo sbagliato: non abbiamo sapulo 
valorizzare un nostro successo, perché è stalo 
un nostro successo. Che non andava assoluta
mente sminuito. 

Nel documento si parla dell'unità sindacale 
e del pluralismo sindacale come di un bene 
prezioso. Ora la pluralità sindacale vuol dire 
divisione organizzativa, ma questo non è un 
valore desiderabile e non esiste in tutti ì paesi. 
Se prendiamo il nord Europa, la Repubblica 
federale tedesca, la Gran Bretagna, l'Austria 
eie , paesi dove il sindacato esiste ed è forte 
ebbene, vediamo che non è pluralismo orga
nizzativo. Insomma io non definirei .patrimo
nio prezioso» la pluralità sindacale ma la consi
dererei un'eredità inevitabile. Ancora a propo
sito del sindacato: nel documento sì mettono a 
confronto la democrazia della ratifica e la de
mocrazia del mandato. In realtà sì ignora la 
democrazia dell'organizzazione, cioè il valore 
dei congressi e la necessità degli organi dirì
genti di assumere le responsabilità che sono 
conseguenza dei congressi stessi. 

Il sindacato è una organizzazione, non un 
movimento. È vero che esso diventa forte 
quando è capace dì interpretare le esigenze 
espresse dallo stesso movimento, ma le deci
sioni ultime spettano necessariamente all'or
ganizzazione, la quale, di quando in quando, 
può sentire la necessità di verificare te proprie 
posizioni anche con assemblee o referendum 
che però non potranno mai sostituirla nelle 
decisioni responsabili. Un caso concreto di 
movimento è rappresentato dai Cobas che 
spezzano l'unità di classe e persino di catego
ria. I Cobas sono il frutto velenoso dell'Indivi
dualismo e del neocapitalismo entralo anche 
nelle file dei lavoratori, perché cancellano l'i
dea stessa della solidarietà e la nozione degli 
interessi generali che è tipica del movimento 
sindacale italiano. I movimenti hanno vita bre
ve, nascono per una rivendicazione o in una 
vertenza, mentre il sindacalismo organizzato 
ha più di un secolo di vita e dovrà esistere 
ancora per molti secoli, fino a quando ci sarà 
un lavoratore sfruttalo. 

l'Unità 
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IL DOCUMENTO 

LUIGI 
CORBANI 

Condivido il metodo seguito che contribui
sce a non irrigidire le posizioni, ha detto Luigi 
Corbani vice sindaco di Milano, ma sono ne
cessarie alcune puntualizzazioni. Nel docu
mento si vuole ristrutturare e ricollocare altre 
forze politiche e sociali compresa la Chiesa 
cattolica. È un concetto eccessivo che va rifor
mulato. CI sono di fronte a noi problemi aperti 
che nel documento non sono presenti o non 
ben definiti. Ne elenco alcuni. Si parla nel do
cumento della nostra scelta europeistica, ma 
non è detto che cosa deve fare il partito con 
l'approssimarsi del 1S92, quando ci sarà il 
mercato unico europeo con le conseguenze 
che questo avrà sull'economia, sulla società e 
sul lavoratori italiani, Si parla dei problemi del 
lavoro, ma non vi si coglie appieno che cosa 
significa, oggi e nel futuro, per l'Italia e per 
l'Europa, la crescente presenza del lavoro in
tellettuale, la maggiore presenza di contenuto 
di lavoro intellettuale nella produzione di mer
ci, di servizi e in tutta l'attività economica. 

Se non si prende atto di questo aumentano 
le nostre difficoltà a definire queste nuove figu
re professionali e rapportarle con la classe 
operaia e II tradizionale mondo del lavoro. Oc
corre infine prendere coscienza - e anche 
questo manca nel documento - che la società 
italiana (come quella europea) è soggetta a 
profonde trasformazioni demografiche, per via 
del calo delle nascite e dell'invecchiamento e 
questo pone sempre più II problema di nuovi 
servizi sociali e di nuovi diritti che debbono 
essere soddisfatti. Ciò porta anche a profonde 
modificazioni del mercato del lavoro. La so
cietà italiana vede una sempre crescente pre
senza di lavoratori prevenienti da paesi comu
nitari (a Milano sono già 30,000) e extra comu
nitari, SI va cosi verso una società che è sem
pre più multirazziale, multiehiica, multicultura
le, mulllreliglosa (a Milano ci sono già 20 mu
sulmani), plurillnguistica o quasi e comporta 
una diversa politica sociale, dei diritti civili, 
politici e sociali. 

lo condivido quanto ha detto il compagno 
Cicchetto nella sua introduzione della funzione 
essenziale del Psl nella strategia per l'alternati
va, Nel documento però questo concetto non 
appare, SI parla di riformismo cattolico, ma 
non di riformismo socialista, che pure è un 
elemento di fondo della politica del Psl, che 
nel documento collochiamo invece nell'area 
moderata, I quattro anni di presidenza del 
Consiglio socialista (la presidenza più lunga 
nella storia della Repubblica) durante la quale 
si i avuto uno sviluppo fortissimo del nostro 
paese sia pure con distorsioni e con una guida 
conservatrice della modernizzazione, che ha 
trascurato I costi sociali e pubblici, ma che ha 
Innovato profondamente l'economia e la pro
duzione, sono liquidati con la frase (mantello 
protettivo della Do. Occorre dire con chiarez
za che il pentapartito non è destinato a durare 
in etemo per le contraddizioni In esso presen
ti. La discriminazione anticomunista che per
mane a livello nazionale e nel maggiori enti 
locali è la politica della De, Il Pai la usa, ma per 
la De la politica della discriminazione e la sua 
caratteristica di fondo. 

MARIO 
TRONTI 

Anche gli aspetti .procedurali» della nostra 
discussione, chiariti efficacemente oggi da Cic
chetto, ripropongono un punto Importante: di 
quale congresso abbiamo bisogno? Va sottoli
neato un dato di realtà: negli ultimi mesi c'è 
«tata una buona attività del gruppo dirigente 
centrale del partito, sia nel senso dell'iniziativa 
politica, sia in quello di una nuova elaborazio
ne, di cui S9n° espressione I documenti che 
stiamo discutendo. Ne è prova anche l'atten
zione e il rispetto che circondano I nostri lavo
ri, Ma II còrpo del partito rimane a mio avviso 
fortemente disorientato, In attesa, ancora for
temente condizionato da una «sindrome della 
sconfitta storica». Quello che decidiamo qui 
peserà In senso positivo o negativo. Prima an
cora di" ridare respiro al nostro rapporto con 
l'area di consenso che ci sta attorno, abbiamo 
bisogno di rimotivare II nostro quadro attivo, la 
militanza quotidiana di partito. Senza le gambe 
del nostri compagni il nuovo corso non farà 
molta strada. 

Il partito ha un grande bisogno di unità, co
me dice il compagno Lama? lo penso che ci 
sia un bisogno maggiore di chiarezza sulle no
stre posizioni, e il congresso deve dare rispo
ste precise sul «che fare», «per che cosa» e 
•contro chi». Il travaglio della nostra ricerca 
deve produrre anche quelle «parole chiave», 
quelle Idee-terza, capaci di mobilitare una 
nuova capacità di Iniziativa politica. Nei docu
menti questo sterzo emerge, ma evidentemen
te non ne diamo una lettura univoca. La ricer
ca di accordo sugli indirizzi generali non può 
nascondere che non su tutte le questioni di 
fondo c'è un vero accordo. Confrontarci aper
tamente, a decidere in un senso o nell'altro, 
sarebbe il vero segno della novità, della di
scontinuità, e potrebbe aiutare la macchina 
del partito a rimettersi in moto. Forse proprio 
di un congresso di battaglia politica, che sap
pia decidere alla line una linea, è ciò di cui 
abbiamo bisogno, Su quali punti? Penso al giu
dizio sulla attuale fase di modernizzazione e le 
sue diverse letture, al ruolo del lavoro e alla 
sua centralità, al sindacato - dove si discute di 
istituzionalizzazione e conflitto -, ai rapporti 
col Psl e al senso dell'alternativa, al partilo e 
alla sua riforma. 

Non si tratta di dividersi tra «destra» e «sini
stra», o tra «miglioristi» e no. Ma su ognuno di 
questi terreni ci sono differenti valutazioni e 
sensibilità personali, legate alla storia e alla 
formazione culturale di ognuno, che dovreb
bero confrontarsi e portare a scegliere politi
camente. 

Assume grande rilievo a questo punto il 
fronte della cultura politica, anche nel rappor
to con l'esterno: molte nostre nuove definizio
ni - dal concetto di Interdipendenza, a quello 
di ristrutturazione ecologica dell'economia, al
la non violenza, alla differenza sessuale, alla 
slessa dimensione di Europa - hanno bisogno 

di una nuova fondazione o rifondazione teori
ca. Bisogna trovare le sedi, gli strumenti e i 
percorsi per un forte ritorno di nostro pensie-

GIANFRANCO 
BORGHINI 

Desidero dire, per un dovere di correttezza, 
che se ì) documento fosse stato posto in vota
zione senza modifiche sostanziali non avrei 
potuto esprimere un voto favorevole - ha affer
mato Gianfranco Borghìni, vicepresidente del 
gruppo comunista alla Camera -. Condivido, 
ovviamente, le grandi opzioni che il documen
to propone, ma permangono elementi tali di 
ambiguità e contraddittorietà da inficiare la 
credibilità della nostra proposta politica. Il di
battito congressuale deve servire a sciogliere 
questa ambiguità. Per questo abbiamo bisogno 
di una discussione aperta, non predetermina
ta, e comprensibile se vogliamo evitare che 
succeda anche a noi quello che sta accadendo 
nella Cgil, dove è in corso un dibattito impor- / 
tante e drammatico ma, temo, incomprensibi
le alla maggioranza degli iscritti e dei lavorato
ri. Mi auguro che la scelta fatta ci consenta di 
evitare questo pericolo e di giungere al con
gresso con posizioni chiare, rispetto alle quali 
ognuno possa liberamente pronunciarsi. Non 
sarà un dibattito facile e l'approdo unitario, cui 
pure si deve tendere, non è scontato. 

Si è detto che il problema del Pei sarebbe 
quello della costruzione di «un grande centro*. 
Ed è vero. Al pari degli stati anche i grandi 
partiti si governano dal centro; ma per costrui
re un grande centro ci vuole una grande politi
ca, che oggi ancora non c'è e alla cui definizio
ne dobbiamo concorrere superando vecchi 
schemi e spostando il confronto sul terreno 
dei contenuti e delle scelte politiche. Non ba
sta, ad esempio, dire riformismo, bisogna ren
dere esplicito che la scelta del riformismo 
comporta, anche e soprattutto, il ripudio del 
radicalismo, del massimalismo, e del movi
mentismo. Riformismo e radicalismo sono tra 
di loro inconciliabili e alternativi. Rappresenta
no, infatti, due modi diversi di porsi di fronte al 
conflitto: mentre il radicalismo esalta la parzia
lità, il riformismo cerca, invece, di stabilire un 
nesso logico e una coerenza tra i singoli movi
menti e la più generale battaglia per l'avanza
mento democratico e il rinnovamento econo
mico e sociale del paese 11 riformismo assu
me, perciò, come proprio il problema della 
compatibilità, delle priorità e delle coerenze, e 
su questa base ricerca le alleanze sociali e poli
tiche. Per compiere questa scelta non abbia
mo affatto bisogno di rompere con la parte 
migliore della nostra tradizione. Vi è anche qui 
una evidente continuità con il pensiero di 
Gramsci e di Togliatti e, a! tempo stesso, vi è 
un ancoraggio più solido alla grande tradizio
ne riformistica italiana, non solo Prampolini 
ma anche Turati. Proprio per questo, del resto, 
possiamo parlare oggi del superamento delle 
scissioni e porci l'obiettivo della ricomposizio
ne unitaria, non solo in Europa, ma anche in 
Italia, del movimento operaio. La rottura deve 
esserci, invece, con i residui del radicalismo e 
movimentismo che sono tuttora presenti nel 
Pei, come nel sindacato e nello stesso Psl, e 
che impediscono alla sinistra nel suo comples
so di dispiegare appieno la propria funzione 
rìformatrice; nonché di proporsi come credibi
le forza alternativa di governo. Di questo dob
biamo liberarci, di un'eredità che ha trasmesso 
soltanto gli aspetti negativi di quello che fu II 
grande movimento del '68, successivamente 
enfatizzati dal movimento del 77. 

Da qui la necessità di scelte chiare sul piano 
politico e programmatico e dell'indicazione 
precisa delle alleanze sociali e politiche che 
vogliamo costruire. Ma è proprio su questo 
punto che il documento presenta i maggiori 
elementi di ambiguità e di contraddittorietà. 
La proposta dell'unità della sinistra sembra ar
restarsi ai confini dell'Italia, vale per l'Europa 
ma non per il nostro paese. Dal momento che 
il Psi viene considerato talvolta come parte 
della sinistra e in altri casi come parte integran
te del centro moderato. Questa indetermina
tezza fa sì che la proposta dell'alternativa asso
migli pericolosamente alla proposta del *ras-
semblement» avanzata dal Pcf, il quale, al rap
porto con le forze politiche della sinistra, sosti
tuisce l'appello ad una presunta sinistra socia
le, 

Il giudizio sullo stato della democrazia italia
na è in alcune parti del documento talmente 
negativo da rendere assai poco credibile l'ipo
tesi stessa di un'alternativa imperniata sulle 
forze della sinistra. E possibile sciogliere in 
questa sede le contraddizioni e le ambiguità 
del documento che ho appena illustrato? Se 
non è possibile si vada pure a un dibattito 
ampio e aperto, nel quale ognuno possa espri
mere liberamente la propria opinione, senza 
nascondere, però, né al partito, né a noi stessi, 
l'esistenza dì questi problemi e di queste diver
genze dietro un manierismo di facciata che, a 
questo punto della nostra storia, potrebbe sol
tanto nuocerci. 

PIER SANDRO 
SCANO 

Voterò a favore dell'ordine del giorno - ha 
detto Pier Sandro Scano - profondamente 
persuaso che con l'indirizzo netto del docu
mento e con gli atti politici di questi mesi, 
stiamo compiendo passi in avanti su una stra
da dilficile ma giusta. Condivido in particola
re la parte incentrata sull'alternativa politica e 
programmatica, che trovo chiara e coerente, 
al contrario del compagno Napolitano che la 
trova contraddittoria. La contraddizione sta 
non nei nostri testi ma nella realtà di un parti
to, il Psi, socialista e riformista, che però go
verna stabilmente Inserito in una coalizione 
moderata e non riformatrice. 

Né si può dire, come fa Corbani, che la De 
è l'unico attore della conventio ad excluden-
dum. Avverto il rischio della mancanza di au
tonomia, della subalternità e del disarmo uni
laterale. 

Ho delle riserve su alcuni punti del docu
mento. Dobbiamo pervenire ad una formula
zione puntuale sul tema della ridefinizione 

dell'idea socialista. Concordo nel rilevare l'e
saurimento di vecchie idee, di passate espe
rienze e sul superamento del socialismo co
me sistema. Sono d'accordo con le enuncia
zione delia democrazia come via del sociali
smo. Non concordo invece con chi vorrebbe 
ridurre l'idea socialista ad una vaga aspirazio
ne ad un mondo migliore. Cosi come dissen
to da chi non vede che macerie e concepisce 
il Pei come un alacre cantiere di demolizione. 
Siamo nel vortice della più profonda trasfor
mazione storica. Il futuro sarà diverso, si trat
ta di vedere quale. 

Occorre governare la trasformazione in ba
se a valori di libertà e di socialità. In questo 
senso ha piena attualità il progetto di un so
cialismo concretamente storico, attuazione 
coerente del principio di libertà, processo di 
espansione del controllo dell'umanità sulla 
vita e sullo sviluppo, realizzazione integrale 
dell'individuo e di tutti gli individui. 

Due osservazioni conclusive. Considero es
senziale includere nel testo un più ampio ra
gionamento sul rilancio dello Stato regionali
sta e in questo quadro sul ruolo delle autono
mie speciali. 

Da ultimo, la questione femminile ha giu
stamente assunto nell'impostazione congres
suale un rilievo centrale e inedito. Conse
guentemente viene posto il tema del riequili
brio tra i sessi nel potere, nelle istituzioni e nel 
partito. La mia convinta opinione è che il con
gresso deve assumere, su questo terreno, de
cisioni di grande portata. Trovo II documento 
carente sotto questo profilo. Il congresso do
vrà, ritengo, definire le tappe e indicare un 
ragionevole ma preciso traguardo per realiz
zare la composizione paritaria degli organi
smi dirigenti del partito. 

LUCIO 
MAGRI 

Voto questo documento - ha detto Lucio 
Magri - non solo per il suo indirizzo genera
lizzato ma anche per alcune scelte politiche 
che lo qualificano. Nel contempo sento la 
necessità di un confronto che porti ad appro
di più chiari. Dove nasce l'apprezzamento, 
dove sento l'esigenza di andar oltre: in estre
ma sintesi il documento si caratterizza per 
due scelte. La prima è quella di una rottura 
non piccola sul piano teorico e culturale, non 
solo rispetto ai canoni terzinternazionalisti, 
ma rispetto alla traduzione nostra e allo stes
so marxismo. A questa scelta io ho sempre 
riluttato e ancora mi preoccupa: non certo 
per conservatorismo, ma per il timore che si 
apra 11 varco a posizioni vecchie e vacue ri
verniciate di modernità; e soprattutto perché 
a me pare che nel nostro marxismo esistono 
elementi potenziali che proprio ora potreb
bero essere sviluppati per capire il moderno 
capitalismo e definire un progetto alternativo 
fondato con rigore. Ciò che però mi permet
te di accettare senza opportunismi questa 
scelta è il fatto che la rottura della tradizione 
non si presenta qui sotto il segno della omo
logazione, ma evoca tematiche, valori, sog
getti che spingono nella direzione di un rin
novato antagonismo rispetto al mondo che ci 
circonda. Non è ancora una nuova identità 
comunista, ma non la esclude, e anzi la sti
mola. Bisogna andare però assai più avanti, 
per evitare il rischio ancora evidente di eclet
tismo, un'oscillazione fra pensiero liberale e 
radicalismo. Basta leggere le due versioni 
della «cultura del documento» offerte da 
Claudia Mancina e da Luisa Boccia per vede
re quale Indeterminatezza resti nella defini
zione del «rinnovamento». 

La seconda scelta - di cui mi sento più 
convinto e che trova il dissenso di qualche 
compagno - è quella di una più netta collo
cazione di opposizione rispetto al governo 
attuale e alla politica che globalmente e sta
bilmente persegue.» E molto importante ac
quisire consapevolezza che senza modificare 
prioritariamente i rapporti di forza nella so
cietà, e la configurazione degli attuali partiti, 
un governo diverso non è possibile, e se lo 
fosse non potrebbe fare gran cosa. Si sposta 
cosi l'ordine di priorità, si rimette l'iniziativa 
politica con i piedi per terra e si evita anche il 
settarismo, perché si riconoscono le ragioni 
oggettive e non solo la protervia soggettiva 
della politica che si combatte. 

E legittima la preoccupazione che in que
sto modo l'alternativa sfumi nella propagan
da. E però non si evita questo pericolo -
come chiedono alcuni compagni - edulco
rando l'analisi o attenuando la scelta. Ci si 
sfugge solo se si è in grado di individuare 
contraddizioni, scadenze, forze da mobilita
re per produrre in tempi politici una svolta 
tanto profonda. Su questo terreno il docu
mento va ancora sviluppato e precisato: 
manca una precisa definizione di fase, l'ana
lisi del punto cui la crisi occidentale è arriva
ta, delle forze popolari colpite e delle con
traddizioni aperte anche nel potere domi
nante, quindi di una precisa gerarchia degli 
obiettivi e la compatibilità fra loro. Ma ciò 
che deve ancor più preoccuparci è il rappor
to di coerenza tra ciò che si dice e ciò che si 
fa. 

Come si costruisce un'opposizione effetti
va? A che punto siamo nella lotta sul fisco o 
sul salario, o sul potere contrattuale? Perché 
il movimento per il disarmo o sulte questioni 
del Terzo mondo non ha noi come decisi 
protagonisti? Perché il maggior impegno sui 
temi ambientali porta prevalentemente voti 
ai verdi? Cosa dobbiamo fare noi per dare 
spazio all'autonomia del sindacato senza 
produrre una sua lacerazione? Quale torma 
nuova di presenza parlamentare In rapporto 
diretto col movimento dopo l'abolizione del 
voto segreto? Perché la vivace esperienza 
della nuova Fgci non ha arrestato la caduta 
del nostro rapporto coi giovani? A questi in
terrogativi pratici non si risponde con un do
cumento congressuale, ma su di essi si misu
rerà l'impatto reale del nuovo corso. Le ele
zioni del Trentino-Alto Adige e le vicende del 
sindacato sono li a ricordarci che un rinnova
mento di immagine non basterebbe a frenare 
una tendenza negativa. 

Ecco dunque le ragioni del mio consenso, 
e parimenti le ragioni in base alle quali mi 
pare non solo legittimo ma necessario porta
re avanti tra noi e con la partecipazione di 
tutti i compagni un confronto aperto. 

GERARDO 
CHIAROMONTE 

Considero l'intervento del compagno Oc-
chetto - ha detto Gerardo Chiaromonte - co
me un invito alla chiarezza e alla lealtà. Nella 
scorsa riunione del Comitato centrale non in
tervenni nel dibattito generale, proprio per evi
tare un pronunciamento di carattere comples
sivo, dato il mio accordo su passi fondamentali 
del documento. Scelsi invece di parlare sulle 
singole parti del documento su cui avevo da 
avanzare critiche e da proporre cambiamenti. 

Ritengo oggi in gran parte superate, anche 
se non de) tutto, le osservazioni sulla parte 
intemazionale del documento. Giudico invece 
ancora non soddisfacenti ì capitoli sulla politi
ca Interna e sull'alternativa. La linea adottata, 
ha detto Occhetto, non ci porta a posizioni di 
chiusura e all'isolamento. Apprezzo questa 
considerazione, ma mi sembra già curioso il 
fatto che si avverta la necessità di riaffermarla. 
L'alternativa, come delineata nel documento 
continua ad apparirmi come una marcia in un 
deserto politico, senza tappe intermedie, sen
za appoggi validi, senza l'individuazione delle 
contraddizioni su cui far leva. Non è chiaro poi 
lo schieramento per il quale ci battiamo. Mi 
sembra che si delinei solo una fase di lotta 
nella società, dal basso, che pure è Indispensa
bile ma che somiglia molto alle posizioni di 
altri partiti comunisti, come ad esempio quello 
francese. Ho già detto, e lo ripeto oggi, che 
continuo a non condividere la polemica sul 
consociativismo e le interpretazioni che se ne 
danno. Si è paragonata, ad esempio, la politica 
di unità sindacale ad una pratica consociativa. 
Ho appreso anche con stupore che del pecca
to di consociativismo ci saremmo macchiati 
anche in Alto Adige. Condivido la scelta del
l'opposizione per l'alternativa ma ii cammino 
delineato non mi sembra convincente e tale da 
suscitare nuove speranze e spinta alle nostre 
forze e a coinvolgerne nuove. Non è chiara e 
netta la scelta per l'unità sindacale e in partico
lare per l'unità della Cgil. Infine il documento 
sul partito mi sembra eccessivo nei contenuti e 
sbagliato per le conseguenze che può suscita
re (e anche in relazionea quella che Tronti ha 
chiamato «sindrome da sconfitta storica»)- La 
domanda che mi sono posto con serietà, e 
anche drammaticamente, è stata questa: posso 
approvare l'indirizzo generale con le riserve 
che ho su punti così importanti? Mi sembra 
difficile. Non intendo votare contro, in primo 
luogo perché condivido tante parti e tante ar
gomentazioni del documento, e poi perché 
non voglio compiere, in alcun modo, un atto 
che possa apparire di rottura e sfiducia. Voglio 
continuare a dare un contributo al dibattito e 
all'unità del partito. Il mio sarà perciò un voto 
d'astensione che vuole esprimere anche una 
forte volontà unitaria e costruttiva. 

ANTONIO 
BASSOLINO 

A me sembra giusto eprimere - ha detto 
Antonio Sassolino - sul documento politico e 
su quello del partito, un giudizio nel comples
so positivo. MI riferisco all'ispirazione e all'in
dirizzo generale, alle principali e impegnative 
scelte politiche. In questo senso, la stessa ri
flessione critica sugli anni passati, sul perché di 
una sconfitta che è stata non solo elettorale 
ma sociale, politica e ideale, non ci porta a 
guardare con nostalgia indietro, ai tempi pas
sati, a rimasticare vecchie scelte produttivisti
che. Né ci porta a proporre improbabili scor
ciatoie politiciste e di vertice. Ma ci spinge, 
invece, a rispondere in avanti, ad uno sforzo di 
innovare profondamente la cultura politica del 
partito e del movimento operaio, di ridefinire 
l'autonomia culturale e politica del partito non 
in astratto e neanche in rapporto agii altri, alle 
politiche della De e del Psi (con il conseguente 
rischio dì poter essere subai temi,ali'una o al
l'altro). 

Con il documento rioi cerchiamo di ridefini
re la nostra autonomia in rapporto ai processi 
reali, alle nuove forme delle contraddizioni di 
classe, ai moderni conflitti di potere che inve
stono le società capitalistiche avanzate e toc
cano le sfere della produzione, della riprodu
zione, dell'assetto della società e dello Stato. 

Di fronte a noi vi è un compito difficile e di 
non breve periodo, il compito di realizzare 
con coraggio un nuovo corso, di costruire 
un'alternativa intesa come processo sociale, 
politico, istituzionale, e quindi possibile solo 
come sbocco di uno spostamento dei rapporti 
di forza e di potere nella società e tra le forze 
politiche, negli orientamenti ideali e culturali. 

Nel documento noi leghiamo giustamente 
l'alternativa ad un forte rilancio di una prospet
tiva democratica, di una nuova dislocazione 
dei poteri. È questo, a mio avviso, un punto 
essenziale. Infatti, tra le ragioni di fondo delle 
nostre serie difficoltà, non vi è tanto un ritardo 
nel vedere le nuove figure sociali. È che altri 
hanno agito, contemporaneamente, dall'alto e 
dal basso ed hanno messo in discussione un 
lungo processo democratico grazie al quale e 
attorno al quale è storicamente cresciuta la 
forza del Pei. Via via sono stati dati colpi pe
santi ai poteri dei lavoratori e del sindacato, 
alle centralità del Parlamento, all'autonomia 
vera degli enti locali. Per questo è decisiva la 
ricostruzione di una prospettiva democratica. 
In alto, con l'iniziativa per le riforme istituzio
nali e per una riforma del sistema elettorale 
che per la prima volta prospettiamo in modo 
forte. Dal basso, cercando dì costruire un nuo
vo sistema dì poteri e di diritti e di dare voce a 
nuove forze sociali, a tematiche nelle quali si 
esprime la cultura di tanti giovani e tante don
ne. È qui, nella forza con cui riproponiamo una 
prospettiva democratica, la garanzia del no
stro non arroccarci, L'alternativa non restrin
ge, vuole allargare ed arricchire il nostro rap
porto con la società e con forze cattoliche le 
cui sensibilità noi sbaglieremmo (come ha fat
to il compagno Ferrara) a definire radicalismo 
e che invece possono portare un contributo 
originale, autonomo, creativo all'alternativa. 

Se perciò dovessi dire come è da caratterizza
re un nuovo corso, direi: concretezza ed uto
pia, intesi nel senso giusto. Concretezza, e 
cioè opposizione per l'alternativa e capacità, 
andando al congresso, di riuscire a rendere 
emblematiche alcune grandi battaglie: sul fi
sco, sulle condizioni di lavoro, contro gli F-16. 
Si tratta poi di far andare avanti grandi temi di 
prospettiva come l'ambiente, ed una radicale 
modifica degli orari e dell'attuale assurda se
parazione tra lavoro e formazione. È cosi che 
rendiamo chiaro che le nostre nuove idee non 
sono le vecchie idee degli altri. Queste idee, 
invece, (l'autodeterminazione dei lavoratori, 
una consistente riduzione degli orari, la valo
rizzazione della differenza sessuale, l'ambien
te) sono idee nuove, di sinistra. Un'idea nuova, 
e cioè l'autonomia progettuale c'è anche sul 
sindacato. A differenza del compagno Lama, 
per me il testo è positivo. Rispetto al preceden
te è molto più motivato ed argomentato. Per 
quanto riguarda il pluralismo, non si tratta di 
trapiantare in Italia altri modelli esistenti in altri 
paesi europei, anch'essi in crisi, e che compor
tano un certo rìgido raporto tra sindacato e 
partito. Non si tratta di omologare i'epserienza 
ricca e travagliata del mondo sindacale italia
no a quella di altri paesi. Sia perché cosi mani
festeremmo una buona dose di astrattezza, da
ta la concreta situazione esitente tra i sindacati 
italiani. Sia perché, e qui la discussione diventa 
più generale, si tratta di vedere come vogliamo 
stare socialmente, sindacalmente, politica
mente nella sinistra europea. Se con l'originali
tà della vicenda italiana oppure in altro modo. 
Nel documento, poi, il pluralismo è inteso non 
tanto in termini organizzativi, ma in termini 
politici e ideali, e in questo senso è non un 
male, ma una risorsa, una possibile ricchezza. 
È perché partiamo da questa visione che noi 
vogliamo dialogare non solo con la Cgil, ma 
con l'insieme del movimento sindacale. 

Così per quanto riguarda la democrazia è 
evidente che agli organismi dirigenti dei sinda-* 
cati spetta un ruolo indubbio. Per questo par
liamo di nuove regole tra i sindacati, nel rap
porto con gli iscritti, e con tutti i lavoratori. Ma 
la democrazia del mandato è decisiva proprio 
perché è nel rapporto con i lavoratori che c'è 
la vera fonte di legittimazione del sindacato. 
Infine, nel documento è esplicito il riferimento 
ad una permanente tensione e lotta per l'unità 
dei lavoratori e dei sindacati. Insomma, noi 
siamo per un nuovo progetto del sindacato, 
che dev'essere costruito dai sindacati stessi in 
piena autonomia. È questa la nostra concezio
ne di un moderno e nuovo sindacato di classe, 

ANTONIO 
RUBBI 

Esprimo la mia approvazione all'ordine del 
giorno che propone come base del dibattito 
congressuale gli indirizzi generali del docu
mento presentato, come ha confermato sta
mattina Occhetto con un opportuno chiari
mento. La mia adesione è motivata dall'esi
genza di quello sforzo unitario che è più che 
mai necessario visto il preoccupante momento 
che stiamo attraversando e perchè questa è 
l'attesa che si percepisce alla base del partito. 
Ma desidero esprimere alcune perplessità e 
riserve su singole parti del documento. Non 
metto in discussione l'ispirazione e la linea 
strategica del documento, ma una linea è fatta 
di segmenti e punti e per me alcuni punti im
portanti non sono ben risolti. Altri compagni 
hanno già parlato, del Psi, dell'alternativa, e 
della sinistra europea; io vorrei far rimarcare il 
punto particolare che riguarda la politica della 
sicurezza. A tale scopo ho presentato un 
emendamento sostitutivo. Nel documento la 
questiope mi sembra posta in maniera tortuosa 
e poco chiara rispetto ad una posizione che il 
nostro partito aveva preso che non solo è chia
ra, ma che io considero creativa ed avanzata. 
Una posizione che è stata approvata con voto 
unanime dalla Direzione del Pei e che ha otte
nuto vasti apprezzamenti sul piano nazionale e 
internazionale. È una questione assai delicata 
perché investe la collocazione internazionale 
del nostro paese, il tessuto dei nostri rapporti 
internazionali, ampliatisi anche grazie a questa 
posizione, gli atteggiamenti da assumere su) 
disarmo e sulla politica di difesa. Non possia
mo nasconderci questi aspetti sono oggetto di 
posizioni diverse e talora contrastanti in movi
menti di massa, organizzazioni del nostro par
tito, nel nostro stesso gruppo parlamentare. 
Proprio per questo c'era e c'è la necessità di 
una grande precisazione e chiarezza su questo 
punto. 

È stato detto che in questo Comitato centra
le ognuno di noi si deve assumere precise re
sponsabilità. È giusto, ma io vorrei far rilevare 
che noi ci assumiamo una responsabilità col
lettiva fornendo alla discussione di tutto i parti
to e dell'opinione pubblica, comunista e non 
comunista, un testo che sulla questione della 
sicurezza è diverso rispetto alla impostazione 
precedente del Pei; un testo che si può presta
re ad interpretazioni diverse, tali da poter met
tere in discussione la nostra feconda elabora
zione originaria. 

Mentre giustamente tendiamo a nuovi e più 
avanzati approdi, concettuali e politici, su tutta 
una serie di questioni, su questa materia ri
schiamo, al contrario, di compiere un passo 
indietro. Mi rammarico che la procedura adot
tata non ci abbia permesso di discutere nel 
merito. Io spero comunque che si tenga conto 
dei contributi presentati e mi impegnerò in 
questo senso affinché si possa recuperare in 
pieno la nostra posizione su questa importante 
questione. Sarò lieto a quel momento di supe
rare perplessità e riserve, che al punto in cui ci 
troviamo ritengo doveroso e leale manifestare 
di fronte al Comitato centrale e alla Commis
sione centrale di controllo. 

SERGIO 
GARAVINI 

Voterò a favore dell'ordine del giorno - ha 
detto Sergio Garavini - perché nei documenti 
politici vi sono scelte qualificanti di indirizzo 
che condivido, quali quelle del nostro ruolo di 

opposizone, cui si lega la scelta dell'alternati
va, la valutazione critica sul Psi e [a De, e l'au
tocritica sui limiti di una stringente iniziativa di 
opposizione del partito negli ultimi anni. Sulla 
base di questa linea mi pare necessario si svol
ga un dibattito libero e una elaborazione ulte
riore su problemi che mi pare rimangano aper
ti nel documento congressuale. Ritengo ne
cessaria, In primo luogo, una riflessione più 
approfondita sulte caratteristiche della ristrut
turazione economica e sociale in atto e delle 
modificazioni che ha determinato. Bisogna va
lutare se e come sono emerse nuove condizio
ni di sfruttamento e di alienazione in una fran
tumazione delle classi lavoratrici che divide i 
lavoratori, indebolisce la loro solidarietà, ma 
non per questo riduce il peso dello sfruttamen
to. 

In secondo luogo, va considerato II potere 
più forte e più vasto acquisito dai grandi gruppi 
capitalistici, su vari piani, nei confronti degli 
Stati e della società. Ne derivano contraddizio
ni con tutta la società, non solo nella relazione 
tra Nord e Sud del mondo, ma anche su temi 
come quelli dell'ambiente e della differenza 
sessuale. Per quest'ultimo aspetto, bisogna 
chiedersi se i problemi della differenza sessua
le si pongono a livello ontologico, prescinden
do cioè dalla struttura sociale, oppure se vada
no affrontati tenendo conto delia loro relazio
ne con tale struttura: con le conseguenze an
che direttamente politiche che ha la risposta a 
questo Interrogativo. In genere, la domanda è 
se, e con quale forza, si riproponga un princi
pio sociale antagonistico emergente in termini 
nuovi dalla ristrutturazione: domanda che ri
guarda la stessa identità del partito. 

Un altro tema che non mi pare risolto è il 
rapporto da stabilire fra indirizzi politici e azio
ne, tra analisi e iniziativa. È un problema politi
co, poiché in esso può esservi il superamente 
dei rischi di Isolamento del partito, dal quale 
non si esce cercando ad ogni costo un rappor
to immediato che altri, oggi, non vogliono (co
me è il caso del Psi), ma con un'iniziativa che 
recuperi nella realtà del paese rapporti di unità 
e di alleanza. Cosi, ad esemplo, la battaglia per 
le riforme istituzionali e per lo sviluppo della 
democrazia va tradotta in obiettivi concreti di 
lotta riferiti al Parlamento, alle autonomie lo
cali, al ruolo dei grandi servizi civili e sociali. 

Naiuralemenle questa attualità dell'azione 
riguarda, in primo luogo, Il movimento sinda
cale. Sono d'accordo sulla parte del documen
to a questo dedicata, ma ritengo Indispensabi
le sottolineare con più forza la grande scelta di 
una linea di articolazione rlvendlcativa e con
trattuale. Nelle frantumazioni delle classi lavo
ratrici l'unità del lavoro si ricostruisce con 
un'analisi delle condizioni specifiche, e con 
una azione che a tali condizioni dia immediata 
risposta. Il limite corporativo di lotte di gruppo 
si supera nell'azione per le rivendicazioni spe
cifiche e nel loro coordinamento, non sempli
cemente nella critica. Questo non è solo un 
problema rivendicativo: è davvero una grande 
questione di indirizzo politico. 

RENZO 
IiMBENI 

Sono favorevole all'ordine del giorno - ha 
detto Renzo Imbeni sindaco di Bologna - ma 
non posso nascondere il senso di disagio che 
nasce da un dibattito confuso che dura da 
troppo tempo, mentre invece ciò di cui abbia
mo bisogno è soprattutto una maggiore Inizia
tiva politica. Vi è nel partito non solo insoffe
renza a un dibattito intemo, ma la denuncia 
per una discussione confusa e quindi sostan
zialmente inadeguata per rilanciare l'iniziativa 
dei comunisti nel paese. Il compagno Occhet
to e la segreteria in questi ultmi tempi hanno 
ripreso l'iniziativa politica su temi che interes
sano la gente e questo è bene. È però necessa
rio insistere. Il congresso dovrà essere anche e 
soprattutto iniziativa autonoma per il rinnova
mento del partito e della sua presenza fra la 
gente. Occorre innovare anche il linguaggio 
affinché sia in sintonia con le esigenze del 
paese reale. Quello del linguaggio è un proble
ma fondamentale e giustamente nel nostro do
cumento parliamo di «gap comunicativo» di 
«messaggi confusi, deboli, ridondanti». Ma la 
nostra discussione ricade in questi errori e chi 
vuole criticarci trova spesso occasioni favore
voli. Parliamo di consociativismo, discontinui
tà', è un linguaggio per Iniziati, mentre dovrem
mo usare concetti più chiari. Se si dice di un 
alunno che è discontinuo non si esprime un 
buon giudizio. 

Nel documento, a mio parere, quando si 
parla dell'Europa dobbiamo riflettere sul bi
centenario della rivoluzione francese, un even
to che sta alla base dell'Europa moderna. Va 
meglio indicato nel documento il significato 
generale della lotta contro la mafia. Propongo 
infine una modifica a quella parte del docu
mento in cui si parla del finanziamento pubbli
co dei partiti. Occorre ricnoscere che le ragio
ni per cui abbiamo aderito a suo tempo al 
finanziamento pubblico son venute meno: non 
siamo riusciti a creare una situazione di risana
mento e di chiarezza sul finanziamento dei 
partiti. Gli scandali continuano e confermano 
questo giudizio. Per questo propongo che nel 
documento si debba dire chiaramente che noi 
siamo per l'abrogazione della legge sul finan
ziamento pubblico dei partiti. 

Nel dibattito di ieri sono intervenuti anche: 
Macaluso, Triveli, Libertini, Folena, Cervetti, 
Pestalozza, Angius, Rodano, Fibbi, Cottura, 
Ranieri, Aresta, Vanni, Boffa, D'Alema, Carroz
zo, Di Bisceglie, Bellini, Parisi, Mazza, Novelli, 
Bertinotti, Pìeralli. 1 resoconti saranno pubbli
cati domani. 

Il resoconto dei lavori del Comitato 
centrale è stato curato da: Onlde Do
nati, Bruno Enriotti, Luciano Fonta
na, Alberto Leiss, Angelo Melone, 
Matilda Passa, Silvio Trevisani e Aldo 
Varano. 
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IL DOCUMENTO 

Un nuovo corso 
per il socialismo 

// nostro partito non è ancora uscito dalla crisi in 
cui si trova da circa un decennio. Il Iff congresso 
potrà seriamente contribuire a creare le condizio
ni per una ripresa e uno sviluppo della sua fona 
e della sua influenza; e ciò potrà verificarsi tanto 
più efficacemente in quanto il dibattito sia respon
sabile e franco, limpido, chiaro. Oggi più che mai 
c'è bisogno di una forte unità politica del partito. 
l'unità potrà essere realizzata se sì avrà una di
scussione molto vasta, con la partecipazione del
la grande maggioranza dei compagni t con un 
dibattito leale ed esplicito che porli a conclusioni 
valide, a decisioni atte a determinare un 'azione 
polìtica sempre piò incisiva. Si impongono scelte, 
decisioni precise. E il congresso che deve sceglie
re e decidere, contribuendo a superare una lunga 
fase di incertezza e di stasi. Per scegliere, per 
decìdere e Indispensabile esprimersi apertamen
te: è il momento in cui ognuno deve assumersi le 
proprie responsabilità, dicendo in modo com
prensibile e non equivocabile ciò che propone, 
senza preoccuparsi preventivamente dì sapere se 
sarà in maggioranza o tn minoranza, Gli appelli 
ripetuti ali unità del partito possono essere effica
ci unicamente se sono intesi nel senso che l'unità 
è fatta di maggioranza e di minoranze e che tutti, 
maggioranza e minoranze} agiscono per il succes
so ael partito; pensare, viceversa, in questa con
creta, attuale realtà dei Pei, di proporre al partito 
un unica posizione del Comitato centrale è non 
soltanto utopistico ma contrario alle esigenze 
dell unità. Unità non è unicità. Non vi può essere 
unità, un 'unità reale, se non nella chiarezza, e 
non v'è possibilità dì chiarezza se non nella di
stinzione ben precisa e rigorosa delle posizioni. 
Unità oggi significa compresenza di maggioranza 
e di minoranze. Le decisioni della maggioranza 
sono ovviamente valide per tutti. Il ruolo dirigente 
della maggioranza è fuori discussione. Sapendo 
però chela presenza, l'attività, la partecipazione 
attiva, seppure critica, delle minoranze nella ge
stione del partito è una delle condizioni fonda
mentali non solo dell'unità ma della vitale esi
stenza di un partito comunista che si apre a un 
•nuovo corso», che nuovo non potrà essere nella 
Strategia e nella tattica politica se tn primo luogo 
non sarà nuovo nella determinazione delle regole 
della sua ulta intema. La presentazione di questo 
documento, proprio per tali ragioni, vuole essere 
un contributo meditato e costruttivo all'unità del 
partito nella definizione di un suo nuovo corso. 

Necessità di un nuovo cor» 

Di un nuovo corso c'è bisogno, Non si pud stare 
fermi. U stagnazioneporta Inevitabilmente alla cri
si e alla regressione. Questa è oggi la condizione In 
cui si trova il Pei, E dunque tempo che si inauguri 
un nuovo corso, Siamo anzi in ritardo gravissimo. Si 
tratta di discutere di quale corso si tratti e di quale 
nuovo partito, in questa fase decisiva del rinnova
mento della sua politica e delta sua organizzazione. 

La spinta al rinnovamento è sempre stata una 
costante nella vita del Pel. In qualche periodo è 
slata più accentuata, In qualche altro meno. Il Pei 
comunque ha compiuto sempre uno sforzo reale 
per fare corrispondere 11 più possibile alle novità la 
sua politica e (a sua struttura organizzativa, e nello 
stesso tempo per mantenere i suoi connotati essen
ziali. «Rinnovamento nella continuità» è stata la for
mula utilizzata a lungo per definire questa linea. 
Anche se, per la verità, rispetto alla cosiddetta con
tinuità si sono avuti spesso salti e vere e proprie 
rotture. Che cosa è II «partito nuovo- di Togliatti de! 
1944 se non un salto qualitativo rispetto al passato? 
La stessa opera di profondo rinnovamento del 
1956 non è forse una «rottura» nei confronti di 
posizioni precedenti? E per molti aspetti la scolta 
impressa da Longo nel 1968? Fatto si è che il Pei 
nel suo ininterrotto cammino è riuscito a rinnovarsi 
e a cambiare restando se stesso, 

il «nuovo corso» di cui si parla,oggi è caratteriz
zato fondamentalmente come «discontinuità» ri
spetto a quanto li Pei è stato sinora. SI lavora per un 
«nuovo partilo-, Queste accentuazioni (discontinui
tà, nuovo corso, nuovo partito) non dovrebbero In 
.,_.!.» _..._.. ""igba r— — 

classe. Dì menor.-.,-—-_, _ 
tà organizzativa: ce in effetti un contrasto sempre 
più stridente fra l'apertura esterna molto audace e il 
ritardo e la timidezza a modificare le tegole demo- „, 
cratiche della sua vita internala MU'iiÉtarie de) * 
partito è chiara la consapevolezza che il Pei è dive
nuto oggi un'altra cosa? . . . 

La definizione concreta del «nuovo corso» è per
tanto il compito cui è chiamato il diciottesimo con
gresso le cui decisioni potranno avere una ripercus
sione motto grande suiti vita del paese„poìché è In 
gioco non tanto l'aggiornamento polìtico e orga
nizzativo del partito comunista, nel! suo rinnova
mento, ma il suo stesso ruolo, nella società, la sua 
medesima ragione d'essere, la sua Identità. «Chi 

che i comunisti sono costretti a .riproporre a se 
stessi a 45 anni dal memorabile discorso, sullo stes
so tema, dì Palmiro Togliatti, che allora a queste 
domande seppe dare risposte lucide, chiare, con
vìncenti e, Come si vide subito, trainami vincenti. 
Valide ovviamente per quel periodo storico. Oggi 
ne servono altre,, 

E impossìbile formulare risposte e persino sem
plici ipotesi politiche.se non si parte dall'analisi. Ed 
è ben singolare che il nostro partilo, nel suo risia-
me, non abbia angora saputo compiere, nelle di-
Verse sessioni de) Comitato centrale - sia in giugno „ 
e in luglio del,1987 e sia in fi ugno e In luglio del fc 
1988 -incanalisi compiuta della crisi in cui si rova, cj 
un'analisi delle cause delle scondite elettorati che 
ha subito in questi anni. Anzi, non ha ancora chiara
mente preso coscienza che c'è stata una sconfitta 
reale e grave. Non solo elettorale. Ma strategica, 
politica, culturale. 

Nella sostanza si è avviato semplicemente un 
processo dì sostituzione a.)L vertice del partito che, 
seppur necessario, ha finito per bloccare il con
fronto politico, spostando l'impegno prima sulla 
nomina di un ylcesegr""1 """"" ""' 
nuovo segretario, Sin 
centrale del rei non 4 — . . . ._ 
una indicazione strategica e polìtica chiara. Di qui 
deve partire la riflessione congressuale. 

U portata della «confitta 

SI deve dunque prendere atto, lucidamente, che 
la sconfitta che si e abbattuta, in questo decennio, 
sull'insieme del .movimento .operaio, comunista e 
non solo comunista, in tutto 1 Occidente capitalisti. 
co, è di portata molto vasta e profonda e ha delle 
cause abbastanza precise. E ormai luogo comune 
affermare che non sì sono capiti a tempo i caratteri 
del processo di modernizzazione e le sue conse-
cuènze. È verissimo e non vate la pena di insistervi. 
Più che ripetere che non abbiamo colto o che ab
biamo colto in ritardo i processi dì modernizzazìp. 
ne capitalistica, sarà bene cercare di capire che 
questo processo non è avvenuto spontaneamente: 
esso ha avuto una precisa ispirazione e ha trovato 
Sna robusta capacitai direzfonene gruppiecono-
mici dominanti. L'offensiva neolibens a si è (rado -
a npH'atiacco a Dos zion e conquiste fondamentali 

y j S S T o m a i o , ne ha indebolito il potere 
c o S i u a l e nei luoghi di lavoro e nella società. La 
privatizzazione crescente de l'economia pubbHca 
ria seriamente compromesso le pass bilita stesse di 
Cna programmazione democratica, I gruppi domi-
nantideT monopo io e della (manza, sempre più 
S i i e integraUìnternazIonalmente, hanno con-
centrato nelle* loro mani un P » f « H S f f i i ' £ l 

settore econom co come in quel o dell informazio-
ne e della formazione delle coscienze. Poche fami
glie S o n o decidere del futuro del paese, con 
Sno Svuotamento dei con end reali della demo
crazia e del a sovrani à delle istituzioni. 

Il fatto è che il blocco soda e e politico che era 
en tato in crisi a a ine degli anni 6Óe negli anni 70. 
ha riconquistato consensi, aggregando anzforze 
SSerior e altre energie sulla Base di una, reale ege
monia sociale e culturale, prima ancora che a livel-
Ì0 fSfifàiSlSSÒ* il P l e s s o di sviluppo 
ha portato non soltanto miglioramenti nelle condì-
zionTeconom che del sistema, ma ha recato con sé 
una ben precisa, chiara impronta sRciale. Dopo un 
periodo ai incertezza e di stallo s è stabilitoi un 
nuovo equilìbrio, con diversi rapporti di forza. Equi-
librio che presenta, tuttavia, contraddici e pro
blemi non fisolti; in grado, comunque,, di^icurare 
3 blocco per ora vincente ampi spazi di manovra e 
S e posizioni di potere; l'impresa si è nappro-
S a della sua funzione sociale anche sul piano 
fdeofogicò^riproponendo la validità d. un.sistema 
che come si dice, «liberato da ogni impedimento e 
Snò neTsuoii nuclei di base-, sarebbe in grado d. 
SScu a e spontaneamente '' raggiungimento di 
Sbiettivi s o & e n t e desiderabili. % anche se gii 
stess equiHbri econom ci non sono P enamente ga-
ràntiti permanendo anz contrasti.stridenti, primi 
fa tu ti "crescita della disoccupazione giovanile e 

K a a r a l della forbice tra Norcl e SudJa «moder
nizzazione» si è a fermata negli equilibri sociah e 
n e h K culturali'; ha mtrodpttopiu orti gerarchie 

profitto, e antagoniste a quella medesima logica. 

L'offensiva neollberista 
Non pare che di tutto questo (e l'analisi potreb-

be continuare) sia esistita piena coscienza, 11 Pei si 
e trovato più volte a decretare la morte del penta
partito credendo magari di poter tatticamente pro
fittare delle contraddizioni e dei contrasti che di 
volta In volta si manifestavano. Si è così latto trasci
nare spesso in questioni di schieramento, di formu
le, pensando di potersi inserire in un gioco che in 
realtà non poteva essere il suo Non cogliendo, 
invece, in tutta la sua drammatica gravità, il fatto 
che si andava sbriciolando il suo stesso blocco 
sociale e culturale che da quel processo di ristruttu
razione veniva colpito. Certo, non soltanto la classe 
operaia, ma in primo luogo proprio la classe ope
raia: nessuno finga di ignorare che mai. nella storia 
del dopoguerra, vi è stato un periodo di così inten
so sfruttamento del lavoro operaio; i ritmi di pro
duttività sono cresciuti più che in ogni altro paese 
occidentale con una progressiva e marcata com
pressione della quota dei redditi da lavoro. Le re
sponsabilità dei sindacati al riguardo sono macro
scopiche. 

Fasce di cittadini, relativamente diffuse, hanno 
ncavato d'altro canto nel proprio tenore di vita 
vantaggi dai processi di modernizzazione capitali
stica. Su questi strati si è concentrata una forte 
pressione ideologica tesa a esaltarne le sensibilità 
più individualistiche e corporative, per convincerli 
che essi hanno tutto da guadagnare dal raflorza-
mento del capitalismo e da una piena integrazione 
nel suo sistema di valori: il capitalismo viene pre
sentato come il migliore dei mondi possibili. 

Né si è condotta, da parte dei comunisti e delle 
forze progressiste, una polemica men che vigorosa 
contro la penetrazione ideologica dell'avversario. 
Non sarebbe stata sufficiente ad arrestarla, perché 
ci vuole ben più che una battaglia propagandistica 
per resistere e battere un attacco mondiate di quel
le proporzioni: per slmile obiettivo è indispensabile 
una strategia alternativa e con essa un'azione con
seguente, latta di obiettivi, di rivendicazioni, di lot
te capaci di mettere in moto tutto lo schieramento 
potenziale di resistenza. E siamo ben lungi da que
sto, purtroppo. Ma neppure si è fatta polemica, 
battaglia ideale. L'offensiva ideologica capitalistica 
non ha trovalo nel Pei un argine adeguato. 

Nessun rimpianta per antiche campagne di pro
paganda, viziate spesso da una visione manichea, e 
per battaglie Ideali e culturali contrassegnate da 
antichi schematismi dogmatici. Ma ben presente 
deve essere tuttavia la consapevolezza che oggi il 
pericolo più grande, nelle file del movimento ope
ralo occidentale, è un altro: l'assenza di ogni ideo
logia, l'agnosticismo. l'Indifferenza teorica, il disim
pegno culturale, anche se mascherato di laicismo e 
di pluralismo; alibi che, di fatto, hanno favorito la 
penetrazione dell'ideologia neoliberista, l'egemo
nia culturale conservatrice. Pericolo aggravato dal
la malattia più recente che ha contagiato anche il 
partito comunista: la malattìa del pentitismo. Che è 
cosa ben diversa dalla necessaria riflessione crìtica 
sulla nostra storia e sui nostri uomini. 

La riflessione critica è indispensabile. Ma essa 
non può essere superficiale, approssimativa; né 
tanto meno strumentale. E neppure a senso unico. 
Con tali metodi non si spinge affatto un grande 
movimento come è quello che rappresentiamo alla 
ricerca critica, alla meditazione oggettiva, alla valu
tazione storica. Lo si porta semplicemente all'auto
distruzione. Quando si fa supporre che nella storia 
nostra non ci sìa più nulla di valido si compie un 
atto suicida. L'abiura del passato non servirà nep
pure a distogliere l'attenzione dagli errori madorna
li più recenti esu quelli tutiora presenti e non risolti, 
Contribuirà a fare di tutt'erba un fascio, da buttare. 

Le radici del nostri errori 

C'è viceversa bisogno di cogliere le ragioni più 
profonde dei nostri limiti attuari e del noslrì errori 
più recenti. Difficoltà oggettive e ritardi soggettivi vi 
sono intrecciati e assommati nel corso degli ultimi 
dieci anni. E questa ormai un opinione comune 
nelle nostre file ed è mollo importante che oggi 
finalmente la si esprima generalmente ed in modo 
esplicito. Riconoscere e denunziare I propri errori è 
segno di [orza, Ma non basta. Se si vuole evitare di 
incorrere nuovamente in essi è d'obbligo chiedersi: 
perché questi ritardi, perché questi errori? 

A questo riguardo e bene riprendere una rifles
sione su un momento particolare della azione poli
tica dei comunisti, che ha avuto enormi conseguen
ze anche per gli anni successivi e, in buona parte, 
sugli orientamenti dì larghi settori dì opinione pub
blica ancora oggi. E una fase cruciale della politica 
italiana nella quale risiedono in buon parte le cause 
della crisi del Pei. Ci si riferisce alla politica delle 
«grandi intese» del 1976/1979. 

Pu in quegli anni che, richiamandosi alla analisi 
del dramma del Cile, il Pel non ritenne di poter 
spingere, innanzi la sua pressione politica. Eppure 
era il momento di sua maggiore forza. Il consenso 
elettorale raggiungeva e superava il 33 per cento 
dei voti; il prestigio fra i diversi ceti della popolazio
ne era veramente grande e convinto; gli organi di 
stampa plaudlvano alla politica del Pei. Ma sovra
stava Il timore, come per il Cile, di una rottura 
verticale nel paese, di una involuzione politica, o 
peggio ancora di un'accentuazione reazionaria. 
D'altronde il terrorismo imperversante era un dato 
dì quella realtà, le stragi e gli omicidi erano stati 
possibili anche per il sempre celato ma intuibile 
rapporto con alcuni settori dell'apparato dello Sta
lo, i servizi di sicurezza si doveva poi scoprire come 
avessero devialo dalle loro funzioni, nelle mani dì 
nemici della Repubblica. Il rapimento e l'uccisione 
di Aldo Moro avevano inciso profondamente. La 
vigilanza ella prudenza erano d'obbligo. 

Ciò non toglie che a quella politica, più che I Ispi
razione democratica e unitaria del tutto valida, si 
deve rimproverare la mancanza di un'impronta so
ciale adeguata. In effetti il processo di ristruttura
zione delle economie capitalistiche non e iniziato 
-:on I primi anni 80 né con la marcia dei 40.000 a 
/orino. Esso parte da più lontano, trova le sue radi
ci In quella fase di aggiustamento che è seguita al 
punto (orse più alto di crisi: la chiusura^fel mercato 
dei cambi nel primi mesi del 1976. E proprio in 
quegli anni, in realtà, che si gettano le basi dalle 

auali deriveranno forme e contenuti del processo 
I modernizzazione e di razionalizzazione degli ap

parati produttivi. 
Oggi è (o dovrebbe essere) evidente il carattere 

di classe che quel processo ha assunto e dei suoi 
sbocchi: massiccia redistribuzione del reddito, cre
scente concentrazione dei potere economico e fi
nanziarlo, forte restrizione degli spazi di democra
zia economica. Ma in quel momento non lo si è 
compreso, non abbiamo capito, che stava prenden
do avvio una profonda opera di nequitibrio sociale 
ed economico. Si trattò di un errore grave di valuta
zione che da una parte sottovalutava la capacità del 
9ruppi capitalistici di superare la crisi e di rilanciare 

processo di sviluppo e dall'altra accentuava i ri
schi, i pericoli della crisi stessa. Si è finito cosi per 
sostenere, senza rendersene conto, quel processo, 
senza neppure intervenire dunque per condizionar
ne gli esiti. SI è arrivati a una gestione tale del 
potere contrattuale dentro e fuori le fabbriche -
soprattutto da parte del sindacato ma anche da 
parte del Pei - che ha decisamente favorito il risa
namento economico e finanziario delle imprese 
ma che non ha ottenuto il diritto e la possibilità 
concreta dì Intervenire sui contenuti e le lorme di 
quella ristrutturazione. La cosa non sarebbe stata 
certamente agevole, ma non fu neppure posta. In 
realtà, il Pei, in conseguenza di quel! errore di valu
tazione, ritenne di dover svolgere un ruolo di salva
taggio (qualcuno disse da «salvatori della patria») 
facendosi carico di compatibilità che in effetti non 
erano quelle nazionali ma semplicemente quelle 
fissate dagli imprenditori e che andavano esclusiva
mente a foro vantaggio. In questo modo venendo 
meno in larga parte al proprio ruolo essenziale di 
difesa del mondo del lavoro. Non solo. Ma perden
do anche la possibilità di imprimere un orientamen
to strategico diverso nell'uso delle risorse, di carat
tere oggettivamente nazionale, in maniera da poter 
far assumere a quei processi una base più democra
tica e nello stesso tempo una maggiore solidità, che 
forse avrebbero potuto far superare quelle contrad
dizioni stridenti che poi si sono manifestate e che 
ora si stanno aggravando. 

Comunque, di lì inizia la risi di fiducia tra lavora
tori e partito comunista, il distacco dei giovani, la 
caduta elettorale che doveva divenire sempre più 
grave negli anni successivi. 

D documento 
diCossutta 

l/llluslone riformista 

•Nuovo corso» dovrà significare scelta definitiva 
per una forte e credìbile prospettiva di cambiamen
to dell'attuale organizzazione economica e sociale. 
Il che non significa affano che il Pei sì debba chiu
dere in astratte dìspute ideologiche. Significa per 
esso porsi concretamente lo stesso problema che si 
pongono settori importanti delle medesime forma
zioni socialdemocrtiche e specialmente quelle del 
Nord Europa. E il problema che la sinistra europea 
deve e può risolvere oggi, in questa nostra attuale 
fase economica e politica. Poiché se è vero che è 
ben chiara, razionale la constatazione della sconfit
ta del lavoratori e della (orza attualmente egemoni
ca dei gruppi dominanti, altrettanto precisa, razio
nale è la consapevolezza che gravi contraddizioni 
antiche permangono e altre si sono aperte. 

Per cui ci sono le condizioni per contrastare 
questa egemonia, sebbene in un orizzonte di non 
breve periodo. Oggi può formarsi un blocco sociale 
che si ponga In maniera antagonista e altrnativa 
rispetto ai valori dominanti e che sappia progettare 
un diverso processo di sviluppo e nuove regole di 
organizzazione economica, di rapporti sociali, dì 
nuovi criteri di formazione del consenso, una più 
ricca e completa articolazione della democrazia, I 
medesimi punti di forza su cui ha poggiato la «mo

dernizzazione- possono divenire gli etementi per 
una moderna critica del sistema. 

E appunto da una serrata contestazione dell'esi
stente che si deve partire. Il riformismo (indipen
dentemente dall'aggettivo con cui lo si voglia qua
lificare) è incapace di grandi trasformazioni; e non 
è accettabile non solo e non tanto per ragioni ideo
logiche ma perché è improponibile. Non e proponi
bile perché non coglie il fatto fondamentale, che le 
società capitalistiche e le forze che le governano 
hanno già trovato e imposto una soluzione aìla crisi 
che nel passato le aveva attanagliate e intorno ad 
essa hanno chiamato a raccolta altri, più numerosi 
alleati, galvanizzandoli con promesse attuali e mo
derne e con i valori seducenti dell'antico capitali
smo nascente. Tentare qualche piccolo correttivo a 
questo processo di ristrutturazione si è dimostrato 
velleitario oltre che impraticabile proprio perché in 
gioco era ed è quello che una volta si chiamava il 
•potere», ovvero il controllo e la direzione dei pro
cessi economici e sociali. E proprio su questo che 
in questi anni hanno fallito le socialdemocrazie. 

L'alternativa che si propone naturalmente non 
può che essere compito di lunga lena, un processo 
che si sostanzia di battaglie concrete, di passi inter
medi. Non una fusa dalla politica, quindi, dall'azio
ne quotidiana, dalla concretezza delle scelte, che 
anzi va arricchita: senza dividersi in protestatari e in 
governativi, avendo la convinzione profonda che il 
ruolo dell'opposizione non è meno importante e 
necessario di quello del governo. Dall'opposizione 
si può essere in grado di individuare i terreni idonei 
di intesa e di confronto, di proporre piattaforme 
programmatiche credìbili e intorno ad esse costrui
re li/necessario consenso. Ridare fiducia, speranza 
alla battaglia di opposizione, riconquistando ad es
sa il senso antagonista, di alternativa ai valori domi
nanti. E con questo, quello che occorre sviluppare 
è un processo di rottura degli attuali rapporti di 
forza e di ricomposizione di un sistema dì alleanze 
intomo al lavoro dipendente. 

La subalternità a cui è stato costretto II lavoro 
dipendente nell'organizzazione sociale e nei valori 
culturali va ribaltata. Partendo dal lavoro, dalla sua 
funzione e utilità sociale è possibile ricostruire 11 
tessuto connettivo di un ampio fronte che, svilup
pando una critica serrata del neoindividualismo, 
sappia riproporre le tematiche della solidarietà e 
della giustizia. Una moderna analisi dello sviluppo 
industriale e delle alienazioni che esso determina 
può consentire di trovare terreni di confronto con 
quei filoni culturali che, pur muovendo da matrici 
ideologiche diverse, sono giunti in questi anni ad 
evidenziare torme dì contraddizione fra la libertà 
della persona e i suoi diritti da una parte, e la natura 
dei rapporti di produzione e delle regole che domi
nano dall'altra. 

Si sottolinea, dunque, Il carattere antagonistico 
della politica dei comunisti, la quale, forte di uno 
schieramento alternativo alle tendenze dominanti, 
sappia innanzitutto rafforzare il blocco che essa 
rappresenta e sviluppare, con un elevato recupero 
di idealità e di capacità progettuale, un'efficace 
azione di rottura degli attuali equilibri sociali e poli
tici per una riproposizione del superamento del 
capitalismo, della transizione al socialismo qui, In 
Occidente. 

Ritorno llberaldemocratico 

Non è tempo di formule semplici né di messaggi 
ad effetto, soprattutto quando si affrontano temi di 
portata teorica e strategica. La «nuova» immagine, 
di cui c'è bisogno, non può andare ad alimentare 
quel pressappochismo culturale, purtroppo ormai 
In gran voga, fatto di banalizzazioni, di scoperte 
roboanti, di azzeramento delle tradizioni. Il tema di 
come conciliare libertà Individuale e giustizia socia
le, valorizzazione delle diversità e garanzia dell'u-
Suaglianza è un tema antico su cui poggia la nascita 
eli età moderna. La verità è che in questi anni è 

stata messa in atto, da destra, una grande sfida 
intellettuale che, sia teoricamente e sia nella prassi 
della gestione quotidiana delle società capitalisti
camente avanzate, tenta di rilanciare le «ragioni» 
originarie del capitalismo nascente dove la compe
tizione, assunta a valore, ne rappresenta il principa
le meccanismo regolatore. Questa sfida va affronta
ta a viso aperto, con la consapevolezza che è sulla 
capacità dì fornire risposte teoricamente esaurienti 
e coerenti che si gioca la possibilità di riconquistare 
quell'egemonia culturale che rappresenta la condi
zione indispensabile per il consenso politico. Non 
vi possono essere allora improvvisazioni o scim-
miottamenti. Posizioni ambigue o furbescamente 
eclettiche non pagano. 

Di fronte a temi che coinvolgono aspetti ideali e 
teorici, la risposta deve andare nella direzione di 
una maggiore ricerca, di un più articolato appro
fondimento, di un confronto schietto e aperto e 
non può essere ridotta a slogan che creano soltan
to confusione e che richiedono spesso sforzi imma
ni di precisazione e di interpretazione. 

VI sono anche a sinistra settori ampi di forze 
intellettuali le quali pensano che la risposta a questa 
sfida debba essere ricercata attingendo moderna
mente all'elaborazione dei pensatori liberati classi
ci, considerando tutta la tradizione marxiana una 
parentesi ormai chiusa e una sorgente completa
mente esaurita. Si trovano in questo ambito intui
zioni Interessanti e lodevoli sforzi di contrastare le 
tendenze conservatrici attualmente dominanti. So
no posizioni da non condividere ma che hanno 
sicuramente il pregio della coerenza e con le quali 
occorre misurarsi apertamente senza ammicca
menti. 

Queste impostazioni, variamente etichettate, in
dicano, in buona sostanza, nella libera interazione 
degli individui, nella loro libera possibilità di con
trattazione, la garanzia affinché gli assetti istituzio
nali che si vengono a determinare godano contem
poraneamente della proprietà del consenso e delle 
condizioni di massima efficienza. Il problema di
verrebbe allora quello di dare delle «regole» che 
delimitino lo spazio e fissino le forme dì tale Intera
zione. 

Di fronte a questioni cosi complesse, che affron
tano alcuni dei nodi teorici più controversi, si tende 
spesso ad arrivare subito a formulare risposte «sem-
[«liei» dando per compiuto e scontato un confron-
o, un dibattito che sul piano ideate e teorico non si 

è in effetti mai aperto. Il tema, per esempio, del 
rapporto tra Stato e mercato, in particolare quello 
della misura in cui lo Stato debba estendere il pro
prio potere sui soggetti economici, può essere for
se risolto semplicisticamente con l'affermazione 
che lo Stato debba «gestire» di meno e «regolare» di 
più? E perché far discendere questa affermazione 
dalla constatazione delie degenerazioni clientelar] 
che la Bestione pubblica ha assunto nei nostro pae
se? Tale degenerazione era ed è inevitabile? Questa 
affermazione vuole avere dunque un contenuto 
strategico, di «disegno» di una struttura sociale e 
intende essere una risposta politica all'occupazio
ne dello Stato attuata da parte dei gruppi dominan
ti? E ancora: quali sono le categorie analitiche e i 
presupposti teorici sui quali tate affermazione si 
sorregge? 

Siamo ancora lontani da un modo corretto di 
affrontare tali questioni. Viene alle volte il dubbio 
che, presi dalle necessità di essere presenti e di 
riconquistare uno spazio che si sta restringendo, ci 
si lasci andare a fughe in avanti che hanno il grave 
difetto di non essere pienamente comprese e di 
creare disorientamento, all'Interno del Pei, e dì es
sere poco convincenti, perché scarsamente appro
fondite, al suo esterno. 

Nel merito poi sembra che il punto più innovati
vo (che non e certo la ben nota e già da tempo 
acquisita necessità di ricongiungere "idea della li
bertà individuale con le spinte all'uguaglianza, con
dizione per la libertà di tutti) stia nell'affermazione 
che lo «Stato è fondamentalmente capacità di for
nire regole a una pluralità di soggetti pubblici e 
privati». Tali posizioni possono certamente trovare 
supporto nell'impostazione teorica liberale. In tali 
posizioni si assume implicitamente che le «regole» 
possano essere separabili dai rapporti di forza stori
camente, socialmente ed economicamente conso
lidati, come se equilibri sociali e posizioni di potere 
possano di fatto essere distinti, vi è in questa posi
zione, nei migliori dei casi, una profonda dose dì 
astrattezza e di utopia, mentre non si tiene conto 
dell'intreccio che esiste tra «regole» e posizioni di 
vantaggio, che a quelle regole sono connesse. Tale 
impostazione azzera due secoli di storia, di concre
ta realizzazione delle strutture sociali esistenti; e 
cancella con un tratto di spugna l'intuizione mar
xiana secondo la quale l'affermarsi di particolari 
strutture organizzative e di specifici assetti istituzio
nali non può essere separato dai rapporti sociali di 
produzione dominanti. Quali sono gli «strumenti» 
capaci di assicurare che da certe «regole» possano 
discendere comportamenti tali da conseniire di 
conciliare libertà individuale, diritti di cittadinanza 
e giustizia sociale? 

b su quesii problemi che si confrontano le mede
sime socialdemocrazie, le quali hanno direttamen
te sperimentato l'inefficienza e le degenerazioni 
delle politiche di semplice «orientamento» dei pro
cessi economici quando esse non dispongono di 
adeguate leve di controllo e di effettiva direzione. 
La conquista dello Stato sociale si è in effetti arre
stata di fronte al nodo marxiano della gestione so
ciale dei processi produttivi. 

Le contraddizioni del capltallamo 

L'obiettivo di una trasformazione socialista In 
effetti non è semplicemente un'aspirazione e non è 
un'affermazione dottrinaria. Esso sorge nel mondo 
contemporaneo da esigenze oggettive, per lo svi
luppo razionale e libero della società, sorge dalle 
stesse contraddizioni antiche e nuove che il capita
lismo non è stato e non è in grado di risolvere. Il 
capitalismo è forte, le sue potenzialità sono lungi 
dall'essere esaurite; ma è un fatto che la formazio
ne sociale capitalistica, giunta ad uno stadio assai 
maturo della sua esperienza storica, si presenta al* 
l'appuntamento del terzo millennio portando con 
sé contraddizioni sempre più prof onae. Nonostan
te la dinamicità e l'opulenza che manifesta In ambi
ti anche rilevanti, nonostante lo straordinario svi
luppo scientifico e tecnologico degli ultimi anni il 
sistema capitalistico si rivela a tutt'oggl incapace di 
offrire prospettive di progresso alla maggioranza 
degli abitami del pianeta. E vero, infatti, e non lo si 
può dimenticare, che è cresciuto II divario fra paesi 
ricchi e paesi poveri, nei quali ultimi vive la più gran 
parte della popolazione mondiale: indebitamento 
crescente, meccanismi di rapina economica, sotto
sviluppo, oppressione e violenza da parte di regimi 
apertamente reazionari sono ancora oggi tnste 
realtà per centinaia di milioni di uomini e di donne. 

Negli stessi paesi capitalistici più sviluppati, l'au
mento della disoccupazione e il diffondersi di vec
chie e nuove forme di alienazione, di povertà, di 
emarginazione - che coinvolgono anche fasce cre
scenti di immigrazione dai paesi più poveri - è 
indice di come il sistema non riesca, nemmeno nei 
punti più alti del suo sviluppo, a congiungere le 
immense potenzialità del progresso tecnico scienti
fico con il progresso sociale e la umanizzazione 
delle relazioni tra gli uomini. 

Né si può dimenticare che l'affermazione di un 
sistema di sicurezza intemazionale fondato su! di
sarmo. capace di scongiurare il rischio di un con* 
ditto distruttivo di tuttala civiltà umana, trova oggi 
le sue principali resistenze di ordine strutturale 
(non solo politiche o psicologiche) nei settori più 
reazionari del mondo capitalìstico e della Nato, 
nella spinta al riarmo dei gruppi più legati all'indù* 
stria bellica e al commercio delle armi. 

Così come la distruzione dell'ambiente naturale, 
che per la prima volta nella storia del genere uma
no rischia di compromettere la vita stessa sul piane
ta, rende più evidente la necessità di un controllo 
sociale della produzione, affinché lo sviluppo quan
titativo delle forze produttive venga sottoposto a 
vincoli qualitativi e sia al servizio dell'uomo e del
l'ambiente, non viceversa. Si tratta di una questione 
inedita che investe anche le economie socialiste, 
ma che nel capitalismo si scontra con rilevanti bar
riere strutturali, determinate dalla difficoltà dì su
bordinare al controllo sociale la logica privatìstica 
dei grandi gruppi economici e il monopolio che 
essi detengono sui processi produttivi e sulle tecno
logie. 

Produzione sociale, appropriazione privata 

È vero altresì, come si è già accennato, che la 
riorganizzazione capitalistica degli ultimi anni si è 
caratterizzata per un accentuato processo dì con* 
centrazione della ricchezza, della produzione e del 
potere in giganteschi compiessi industriali e finan
ziari transnazionali, che giungono fino a subordina
re alle proprie scelte la politica interna ed estera di 
molti Stali nazionali, a monopolizzare il settore 
dell'informazione e della formazione delle coscien
ze, con uno svuotamento della sovranità e del pote
re di incidenza degli istituti della democrazia rap
presentativa. A tali processi non si sono sottratte 
neppure le passate esperienze dei governi socialde
mocratici più avanzati, che non hanno modificato 
le basi strutturali del potere economico e politico 
dei monopoli. 

Recenti studi Indicano che circa 500 società 
multinazionali statunitensi, europee e giapponesi -
i cui consigli di amministrazione rispondono alle 
decisioni di poche migliaia di persone - possiedo
no il controllo della gran parte dei mezzi di produ
zione del mondo capitalistico. La nozione leninista 
di imperialismo appare tutt'altro che superata. 

La produzione si socializza al punto da unificarsi 
in un mercato mondiale che travalica i confini delle 
nazioni e dei continenti e collega in un solo mecca
nismo il destino di miliardi di uomini. Ma gli effettivi 
sovrani di questo sistema che influenza le sorti del 
mondo sono un numero sempre più ristretto di 
persone. La crescente contraddizione tra poteri e 
diritti, tra centri di decisione economica o sociale e 
volontà collettiva, rende sempre più evidente e stri
dente quella che è la contraddizione storica del 
capitalismo - già indicata da Marx - tra natura 
sempre più sociale del processo produttivo e carat
tere sempre più privato del controllo sui mezzi di 
produzione e sulrappropnazione della ricchezza. 

Quale socialismo 

Proprio l'analisi concreta del capitalismo con
temporaneo indica come problema ineludibile del
la trasformazione socialistica (condizione certo 
non sufficiente) quello della socializzazione dei 
grandi mezzi di produzione. Senza di che il richia
mo ad un «nuovo socialismo» - che nuovo deve 
essere, certamente, rispetto alle esperienze sociali
ste finora realizzate - si riduce ad una generica 
•ispirazione ideale» per una società più giusta; ispi
razione priva di scientificità, senza agganci ben de
finiti alle contraddizioni oggettive che sono all'ori
gine delle diverse forme che viene assumendo il 
conflitto di classe. 

Tale conflitto proprio per la natura dell attuale 
fase delle conoscenze tecnico-scientifiche e dello 
sviluppo economico, per il rapido diffondersi degli 
strumenti di informazione e di comunicazione, si è 
venuto Infatti arricchendo di nuove contraddizioni 
e di nuovi soggetti-

Dna moderna critica dellesistente, per non ca
dere in astratte fughe in avanti o in sterili utopismi, 
deve comunque saper coilegare le novità, le poten
zialità e le spinte che emergono dall'apparite di 
essenziali aspetti del contrasto tra fa natura e le 
esigenze dell'uomo, con un'analisi attenta ed ag
giornata di quello specifico modo di organizzazio
ne economica e sociale che è il capitalismo. 

Nel superamento di quella impostazione tipica
mente liberal-democratica che tende a separare il 
momento dell'espressione dei diritti da quello della 
struttura produttiva e dei rapporti di potere sul pia
no economico e sociale sta in effetti II valore per
manente della lezione di Marx. 

fi socialismo non può certo essere una sorta di 
profezia meccanica né esiste un «modello» di so
cialismo, come prefigurazione statica di uh sistema 
già compiutamente realizzato o descritto. Il «socia
lismo» è il processo reale di superamento de) modo 
di produzione capitalistico. L'esperienza storica ha 
chiarito - ben al di là delle previsioni possibili per 
Marx e per lo stesso Lenin - come si tratti di una 
fase lunga e travagliata, oggi tutt'altro che compiu
ta, destinata ad abbracciare tutta un'epoca storica. 

La trasformazione socialista non può che espri
mersi nelle più diverse peculiarità nazionali sia per 
quanto riguarda la varietà delle forme politiche e 
istituzionali, che per le diverse forme di democrazia 
economica e di proprietà sociale, di relazione tra 
programmazione e mercato, di ambiti in cui opera 
l'iniziativa privata. Segnatamente nei paesi capitali
stici più sviluppati essa viene sempre più a intrec
ciarsi con la lotta per l'estensione della democrazia 
in tutte le sfere dell'attività umana, innanzitutto 
quella economica, oltre i vìncoli e le compatibilità 
imposte dai rapporti di forza che dominano il mer
cato capitalistico. 

In questo senso il socialismo non può che essere 
la piena espansione ed attuazione della democra
zia. La grande sfida che sta di fronte alla sinistra, 
andando oltre antichi approcci statalistici e sterili 
illusioni riformistiche, si misura nella capacità di 
indicare le forme e gli strumenti idonei per supera
re l'attuale assetto economico e sociale e ndise-
gnareJ'insieme dei poteri, dando pieno compimen
to alla democrazia. Si pone, in verità, con grande 
forza il nodo teorico e pratico che hanno oggi di 
fronte le forze di sinistra nella società capitalistica: 
quello dei diritti di proprietà e dei connessi inter
venti di ordine legislativo e istituzionale. Si viene in 
tal modo a superare arricchendola di nuovi conte
nuti la tradizione liberale che concepiva la demo
crazia come un insieme di regole e garanzie politi
co-istituzionali separate e separabili dalla sfera pro
duttiva e pertanto assoggettate ai vincoli derivanti 
dalla concentrazione privata del potere economico 
e finanziario, propria dell'organizzazione capitali
stica deila società 

I comunisti italiani, forti dì una ricca elaborazio
ne sulla nvoluzione in Occidente eper una via 
italiana al socialismo, che ha avuto in Gramsci e 
Togliatti i suoi principali ispiratori - e che va oggi 
arricchita tenendo conto del livello sempre più so-
vranazionale dei processi sociali e politici - si nco-
noscono in una concezione dell avanzata al sociali
smo come rivoluzione democratica, come piena 
attuazione dei princìpi, tuttora incompiuti, della 
Costituzione antifascista; e in una concezione del 
socialismo come superamento di ogni sfruttamento 
dell'uomo sull'uomo e divisione della società in 
classi antagoniste, di piena affermazione della de

mocrazia, di liberazione delle relazioni sociali e tra 
uomo e donna da ogni forma di violenza materiale 
e morale, di rapporto equilibrato tra uomo e natura, 
di eguaglianza tra gli uomini, che non sia appiatti
mento ma possibilità dì sviluppo multilaterale della 
personalità di ogni indivìduo, in cui la libertà del 
singolo non pregiudichi la libertà degli altri. 

Rinnovamento rivoluzionario 
o fallimento del comunismo? 

L'affermazione di una moderna e rinnovata iden
tità comunista impone - a 70 anni dalla Rivoluzione 
d'Ottobre - una riflessione critica sulla esperienza 
finora realizzata in quei paesi che hanno avviato la 
costruzione del socialismo e che oggi abbracciano 
circa un terzo dell'umanità. Queste società sono 
oggi impegnate in un bilancio severo della loro 
esperienza e in un processo rivoluzionario di rinno
vamento che si propone di aprire una fase nuova 
nell'esperienza storica del socialismo, ed una nuo
va concezione del socialismo. 

La capacità di attrazione del socialismo e degli 
ideali comunisti è continuamente sottoposta alla 
verifica dei fatti e delle realizzazioni; essa va rinno
vata sul campo, né può derivare principalmente da 
una sorta di rendita permanente, frutto del patrimo
nio glorioso di grandi lotte e conquiste che hanno 
segnato l'espenenza e l'orientamento delle genera
zioni passate. La credibilità internazionale del so
cialismo è sempre più legata, nell'epoca contem
poranea, alla sua capacita di indicare e promuove
re le soluzioni più convincenti alle grandi questioni 
determinanti per il futuro dell'umanità. Nasce an
che da qui l'esigenza e il carattere rivoluzionario 
del nuovo corso di Corbaciov. che si propone di 

Emare il socialismo a misurarsi ad un livello quali-
tivamente più alto con le grandi sfide dell'epoca 

contemporanea. 
Non a caso è In atto nei paesi capitalistici una 

campagna che si propone di svuotare il significato 
teorico-politico dei processi in atto nel paesi socia
listi, presentati come la prova del «fallimento del 
comunismo» e il riconoscimento implicito della su
periorità del modo di produzione capitalistico e del 
modello occidentale di democrazia. Il senso di 
questa linea interpretativa - che ha trovato sostegni 
anche a sinistra - è quello di dimostrare che I paesi 
socialisti progrediscono oggi in quanto vengono 
meno alle finalità e ai valori del comunismo; e quin
di impedire che i successi nello sviluppo qualitativo 
delle società socialiste, l'influenza dirompente del
la loro offensiva di pace, la crescita del prestigio 
internazionale del socialismo possano tradursi -

Suesto teme ta borghesia - in una crisi di egemonìa 
el mondo capitalistico e In una maggiore credibili* 

tà degli ideali comunisti nella pubblica opinione. 

Più socialismo, più democrazia 

Le innovazioni in corso nelle società socialiste -
per quanto diverse da paese a paese - sono salda
mente ancorate alle basi strutturali del socialismo, 
alla proprietà collettiva dei mezzi di produzione 
fondamentali e al primato della programmazione 
sul mercato, per poter orientare centralmente le 
scelte di fondo e le priorità dello sviluppo secondo 
criteri di pubblica utilità. Si riconosce oggi aperta
mente nel loro seno che ciò non comporta affatto 
statizzazione Integrale dell'economia, anche se ap
pare evidente che I settori che si prevedono In 
gestione all'Iniziativa privata o cooperativa, non in
cidono - a differenza di quanto accade nel capitali
smo - sulle scelte strategiche. 

Sul piano politico e istituzionale si assiste ad uno 
sviluppo significativo della democrazia socialista. 
Questo fa sì che i processi di ristrutturazione si 
accompagnino alla salvaguardia della piena occu-

fiazione e ad un ampliamento della democrazia in 
abbrica (fino all'elezione dei dirigenti), mentre i 

corrispondenti processi nei paesi capitalistici vedo
no un aumento delia disoccupazione, un restringi
mento della democrazia sui luoghi di lavoro, l'ulte
riore centralizzazione dell'autoritarismo padronale 
ed una crescente estraneazione dei lavoratori, an
che di quelli più altamente professionalizzati, dal 
controllo dei processi produttivi. 

Non si tratta - va ribadito - di prospettare tali 
esperienze come un «modello* per il socialismo in 
Occidente, ma di riflettere sul perché, in una fase 
che vede entrambi i sistemi sociali investiti da con
traddizioni profonde, quello capitalistico è caratte
rizzato da processi economici e istituzionali di re
strizione della democrazia, dì svuotamento del po
tere delle istituzioni, mentre nel mondo socialista 
lo sviluppo della democrazia si afferma come il 
motivo ispiratore delle riforme economiche e istitu
zionali. 

Sul piano storico, la rivoluzione che sta oggi 
investendo la società sovietica e aprendo nuove 
frontiere all'avvenire del comunismo è resa possibi
le dalle basi socialiste poste dalla Rivoluzione d'Ot
tobre. Non corrispondono alla dialetticltS «Ilo svi
luppo storico sia quelle Interpretazioni liquidatone 
che riducono i primi settant'anni di storia del socia
lismo ad un cumulo di errori, di fallimenti e di 
crimini (che pure vi furono), non riuscendo poi a 
spiegare come proprio nel seno di questo mondo 
sia maturato l'enorme potenziale dì rinnovamento 
che oggi caratterizza il nuovo corso; né quelle in
terpretazioni statiche e conservatrici che, in nome 
della continuità o giustificazione acritica del passa
to, tendono a negare - nel nuovo corso sovietico -
gli elementi profondi di discontinuità, necessari per 
andare avanti. Di essi va colta e sostenuta senza 
impacci tutta la carica rivoluzionaria e innovativa 
per l'avvenire del socialismo e del movimento co
munista, per il passaggio della loro ancor giovane 
esperienza storica ad uno stadio qualitativamente 
superiore, per il pieno dispiegarsi delle loro poten
zialità democratiche e capacità di attrazione anco
ra largamente inespresse, per il superamento di 
ogni separazione tra democrazia e socialismo. 

Appare in via di superamento una fase storica di 
costruzione del socialismo in cui la presenza di forti 
accentuazioni burocratiche e autoritarie ha contri
buito - soprattutto negli ultimi decenni - ad offu
scare quella carica di liberazione anche individuale 
che era contenuta nell'ispirazione originaria del 
movimento comunista. Essa viene oggi a riproporsi 
non come velleitaria utopia ma come progetto di 
una realizzazione possibile della civiltà umana. 

Interdipendenza e globalizzazione 

Nelle relazioni internazionali si prospetta un 
«nuovo modo di pensare», caratterizzato dalle cate
gorie di interdipendenza e globalizzazione. Esso 
nasce dalla consapevolezza che la vastità di alcune 
grandi questioni planetarie (disarmo, ambiente, 
sottosviluppo, crescita demografica) che mettono 
in forse il futuro dell'umanità, non possono oggi 
essere affrontate e risolte unilateralmente da nessu
no dei due sistemi sociali (capitalismo e sociali
smo), né la loro soluzione può essere rinviata ad un 
futuro lontano, In cui le relazioni internazionali sia
no governate da un sistema socialista mondiale 
{[lunlo ad un tale livello di sviluppo da poter vincere 
a competizione pacifica col capitalismo. 

La categoria di interdipendenza contiene in sé la 
nozione di coesistena pacifica, ma la arricchisce e 
la oltrepassa. Coesistenza può esservi anche tra 
sistemi o campi che, sia pure in un quadro di rela
zioni che conservano una sostanziale separatezza 
escluda il conflitto militare e preveda momenti sal
tuari di collaborazione. La nozione di Interdipen
denza, prima ancora che da un orientamento sog
gettivo, sorge invece dall'oggettività delle relazioni 
internazionali a questo stadio dello sviluppo dell'u
manità, per come vanno via via unificandosi e in
trecciandosi in una dimensione globale. L'interdi
pendenza é nelle cose. La creazione di un sistema 
di sicurezza intemazionale fondato sul disarmo re
ciproco e bilanciato e sulla soluzione politica dei 
conflitti regionali, l'avvio di un piano di sviluppo 
per le aree aepresse del Terzo mondo, la salvaguar
dia di un equilibrio planetario tra uomo e natura 
non sono realizzabili se non si afferma una logica di 
cooperazione internazionale. 

Contraddizioni di classe 
e interesse dell'umanità 

Non vi è, nella nozione di interdipendenza, al
cun approccio moralistico che prescìnda In modo 
utopistico o velleitario dalla realtà di un mondo 
ancora divìso da grandi antagonismi di interesse, di 
classe, di sistema; né l'antagonismo tra capitalismo 
e socialismo può essere ridotto ad artificiosa «co
struzione ideologica», come se le contraddizioni di 
classe che lo determinano fossero ormai dissolte. 
La possibilità di relazioni internazionali in cui pro
grediscano interdipendenza e cooperazione ha co
me suoi presupposti materiali: 

- la forza del mondo socialista, l'influenza cre
scente che esso esercita sulle relazioni mondiali 
quanto più si dimostra capace di interpretare esi
genze di pace e di progresso universalmente avver
tite; ta fine dell'isolamento dell'Urss, il prestigio 
crescente della sua politica estera, la normalizza
zione delle relazioni con la Cina e fa prospettiva di 
nuovi rapporti solidali tra i paesi socialisti; 

- la spinta crescente che viene dai paesi non 
allineati per nuove relazioni economiche mondiali 
che spezzino la spirale del debito estero e consen
tano lo sviluppo delle aree depresse; 

- la crescente concorrenzialità fra I tre grandi 
poli dell'imperialismo (Usa, Cee. Giappone) e il 
declino dell egemonìa degli Stati Uniti sul mercato 
mondiate (passati dal 52% del prodotto lordo mon
diale nel 1950 al 2396 dì oggi); 

- la consapevolezza emergente negli ambienti 
più realisti del mondo capitalistico del carattere 
distruttivo dì tutta la civiltà umana - e quindi dello 
stesso mondo capitalistico - che avrebbe oggi una 
guerra nucleare o una catastrofe ecologica; il peri
colo per la pace e per la stessa stabilità del mondo 
capitalistico che sì avrebbe con un crollo delle eco
nomie del Terzo mondo. E quindi la necessità di 

una politica intemazionale nuova che tenga conto 
della realtà e dei rapporti di forza del mondo d'og
gi. 

Non tutti i gruppi dirigenti capitalistici affrontano 
allo stesso modo le novità delle situazioni, come 
dimostrano le oscillazioni in materia di armi stellari, 
il confronto di posizioni nella campagna presiden* 
ziale degli Stati Uniti, il dibattito apertosi nella Nato 
dopo l'accordo Reagan-Gorbaciov sugli euromissili 
o le reazioni americane in materia di coopcrazione 
con l'Est, seguite ai viaggi in Urss di De Mita e di 
Kohi- Tali divisioni esprimono, oltre che differenze 
di orientamento politico, anche diversità di interes
si economici, dove i gruppi più legati ali industria 
militare traggono vantaggi da una situazione dì riar
mo e di contrapposizione tra i blocchi, mentre altri 
vedono in una polìtica di riduzione delle spese mili
tari, nella cooperatone economica coi paesi socia* 
listi, in una linea di investimenti per lo sviluppo dei 
paesi più poveri (anche al fine di contenervi Pln* 
lluenza di spinte rivoluzionarie) possibilità nuove di 
sviluppo, di profitto e di stabilizzazione per lo sles
so mondo capitalistico. Nella convinzione che sul 
terreno della competizione pacifica il capitalismo 
possa consolidare la sua egemonia sul mercato 
mondiale, influenzando,lo stesso sviluppo intemo 
dei paesi socialisti. 

Non è certo indifferente, per le sorti della pace e 
per lo sviluppo del socialismo, Il prevalere dell uno 
o dell'altro orientamento nel principali governi del 
mondo capitalistico. Né il prevalere di una linea più 
avanzata è fatale; esso dipende, oltre che dalla elfi* 
cada e Intelligenza della politica estera del paesi 
socialisti, dallInfluenza, dalla mobilitazione dei po
poli, dall'azione che i comunisti e tutte le forze di 
pace e di progresso sapranno esercitare sui governi 
dei propri paesi isolando e facendo arretrare le 
componenti più oltranziste del mondo capitalistico 
e della Nato-

Interdipendenza non significa dunque esauri
mento del conflitto di classe tra capitale e lavoro, 
né fine dell'antagonismo tra capitalismo e sociali
smo come sistemi sociali tra loro strategicamente 
alternativi, né rinuncia alcuna per I comunisti alle 
proprie finalità, Si tratta al contrario di comprende
re il nuovo e complesso intreccio dialettico che -
nell'epoca contemporanea - viene a determinarti 
tra lotta di classe e interesse generale dell'umanità, 
senza che l'un elemento annulli o si esaurisca nel
l'altro-

La capacità del socialismo e del movimento co
munista di affermarsi come le forze più conseguen
ti nell'indicare le soluzioni migliori alle grandi con* 
traddlzioni che minacciano il Futuro delrumanjtà, e 
che in questo senso trascendono i confini di classe, 
è oggi la via attraverso cui la classe operaia, nei 
singoli paesi e su scala mondiale, può conquistare 
la propna funzione dirigente e riconfermare la pro
pria peculiarità di «classe generale» che, lottando 
per liberare se stessa, non sì rinchiude In una visio
ne ristretta e corporativa del proprio Interesse, ma 
indica all'umanità intera le nuove frontiere della 
propria liberazione, della propria stessa sopravvi
venza. 

n ruolo dell'Europa 
negli equilibri mondiali 

L'Europa occidentale ha un peso rilevante negli 
equilibri mondiali. Ne derivano compili di grande 
rilievo per le forze della sinistra, comuniste, social
democratiche, ambientaliste, di ispirazione religio
sa, progressiste in cenere. Il più importante è quello 
dì lottare per un'Europa occidentale favorevole al 
disarmo recìproco e bilanciato con l'est europeo, 
nella prospettiva della denuclearizzazione del con
tinente, della riduzione degli armamenti conven
zionali ai livelli minimi difensivi, del superamento 
dei blocchi, del ritiro di tutte le basi e forze militare 
straniere dal rispettivi paesi, contrastando le spinte 
di quei settori che prospettano una maggiore auto
nomia dagli Usa In chiave di riarmo europeo nu
cleare e convenzionale e di interventismo militare 
nel terzo mondo; per uno sviluppo del rapporti di 
cooperazione tra Cee e Comecon; per la realizza
zione di programmi di sviluppo con I paesi più 
poveri, fondati su criteri di cooperazione e di can
cellazione del debito estero. 

Su queste basi è possibile costruire larghe con
vergenze, in particolare tra comunisti e soclalde* 
mocratici, in grado di conquistare il consenso della 
maggioranza dell'opinione pubblica europea e fa
vorire la formazione di governi che possano espri
merne le tendenze più favorevoli ad una linea di 
disarmo e di cooperazione. 

Comunisti e socialdemocratici 

Il confronto tra comunisti e socialdemocratici ed 
i possibili motivi d'incontro non possono che verifi
carsi spostando in avanti le polemiche del passato 
per individuare se esìste la possibilità di convergerà 
verso una .moderna elaborazione della trasforma
zione socialista delle società dell'Europa capitali
sta. Il richiamo alle tradizioni del movimento ope
raio nelle lotte contro l'attuale offensiva neo-liben-
sta e per il superamento degli attuali assetti econo
mici e sociali deve tuttavia tener conto che Insieme 
ad indubbi errori e da concrete sconfitte originate 
da una parte da una visione ed una pratica totaliz
zanti si sono affiancate dall'altra a debolezze ed 
incapacita di cogliere importanti occasioni di svol
ta, che trovano origine nella rinunzia, al di là di 
comprensibili difficoltà, ad incidere sul meccani
smi di accumulazione e nella direzione del processi 
economici. D'altronde l'esistenza di diverse espe
rienze e concezioni anche qualitativamente distinte 
viene esplicitamente riconosciuta ma ciò nono
stante queste non sono di ostacolo alla più ampia 
collaborazione, come sì è già visto, ad esempio, nel 
documento comune fra comunisti della Rat e so
cialdemocratici della Rft. 

L'appartenenza del Pei alla sinistra dell'Europa 
occidentale non può dunque significare «Integra
zione» nello schieramento socialdemocratico e 
nell'Internazionale socialista, né rinuncia alla pro
pria identità comunista. Non vi è contraddizione 
alcuna, ma complementarietà, tra una polìtica di 
larghe convergenze con le forze socialdemocrati
che, in Italia, in Europa, nel mondo e la nostra 
appartenenza al movimento comunista, In piena 
autonomia politica e di elaborazione e senza alcun 
vincolo organizzativo, che oggi peraltro nessuno 
prospetta. Sarebbe incomprensibile che il Pei affer
masse la propria estraneità dal movimento comuni
sta proprio oggi che esso è caratterizzato da forte 
dinamismo, da un confronto aperto e rispettoso di 
tutti ì punti di vista, con una positiva evoluzione al 
superamento di vecchie fratture e incomprensioni, 
innanzitutto quella - di portata mondiate - tra co
munisti sovietici e cinesi. E proprio quando vanno 
affermandosi nel movimento comunista concezio
ni molto più aperte del rapporto tra democrazia e 
socialismo, e una visione delle relazioni tra partiti 
comunisti fondata sul rispetto delle diversità e sulla 

Siena autonomia di ognuno; concezioni che tanto 
anno caratterizzato "elaborazione dei comunisti 

italiani. 

Dimensione europea del conflitto di classe 

Nella Cee, la scadenza del '92 evidenzia lo scar
to tra un processo avanzato dì riorganizzazione e 
centralizzazione sovranazionale dei grandi gruppi 
capitalistici - sotto la cui egemonia avanza funi» 
europea - e Io stato di debolezza e divisione dei 
movimenti operai nazionali, con rischi di frantuma
zione ulteriore del mondo del lavoro, con l'accen
tuarsi di una corporativjzzazione delle lotte e l'e
mergere di fenomeni di xenofobìa e razzismo. 

Non sì contrastano questi processi, né si costrui
sce una effettiva «sovranità del popolo europeo», 
ponendo l'accento solo sull'ipotesi di una «riforma 
istituzionale della Cee che attribuisca poteri alla 
rappresentanza parlamentare eletta a suffragio uni
versale», capace di definire «regole e istitutidemo-
cratìci per i poteri sovranazionali». Non si scalfisce 
cioè il potere delle multinazionali con impostazioni 
solo sovrastrutturali e accorgimenti di ingegneria 
istituzionale, se non si promuovono lotte dei lavo
ratori, capaci di rafforzare e coordinare il movi
mento su scala europea, per costruire un potere di 
contrattazione sovranazionale in un contesto legi
slativo comunitario che garantisca e sviluppi diritti 
sindacali e diritti civili. Cio<ì richiede un salto quali
tativo nel coordinamento sovranazionale delle lot
te sindacali e dell'iniziativa di tutte le forze progres
siste e di sinistra, ed uno sviluppo delle relazioni tra 
i partiti comunisti dell'Europa occidentale. 

I comunisti italiani devono farsi portatori dell'e
sigenza di consolidare e far crescere nella sinistra 
europea un poto comunista che tenga vìva in que
sta parte del mondo la prospettiva del socialismo e 
dell'ideale comunista, e promuova nelle lotte dei 
movimenti operai, nelle nuove generazioni, tra gli 
intellettuali, lo sviluppo di una moderna coscienza 
anticapitalìstica e internazionalista, che sappia (or
marne e organizzarne le avanguardie, che contrasti 
visioni corporative ed eurocentriche e promuovala 
solidarietà internazionale con I movimenti di libera
zione, che sappia premere con la lotta sugli stessi 
partili e governi socialdemocratici, sollecitandone 
una riflessione e una collocazione sempre più avan
zata; un polo comunista che contribuisca a tenera 
viva a sinistra la riflessione sulla questione Irrisolta 
della transizione al socialismo in Occidente. 

Una crescente concentrazione capitatoti» 

L'Informatizzazione e le nuove tecnologìe, inve
ce che essere usate per allargare la partecipazione 
del lavoratori, alleviare la fatica umana, ridurre l'o
rano del lavoro e garantire la piena occupazione, 
sono usate per restringere la democrazia In fabbri
ca e nella società e per incrementare lo Sfruttamen
to psico-fisico dei lavoratori: si intensificano I ritmi 
di lavoro e gli straordinari, peggiorano le condizio
ni di salute e ta sicurezza, e come conseguema 
aumentano le malattie professionali e gli Incidenti 
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sul lavoro. Particolarmente grave è la situazione di 
milioni di lavoratori della piccola impresa, privi di 
effettive garanzie normative, contrattuali, sociali, 
con fenomeni Incontrollabili di lavoro nero, di su-
persfruttamento, dì sottosalario, di discriminazione 
sindacale. 

Li vera novità è il consolidamento crescente 
dell'egemonia delia grande impresa, conseguente 
alla norganizzazione strategica del capitalismo in 
guest! anni. I gruppi dominanti dell'industria e della 
finanza, sempre più ristretti e integrati internazio
nalmente, hanno concentrato nelle loro mani un 
potere crescente. La privatizzazione dell'economia 
pubblica ha seriamente indebolito le possibilità di 
una programmazione democratica. Ce uno svuota
mento dei contenuti reali della democrazia italiana 
sul triplice terreno del potere negoziale del sinda
cato, dell'autonomia degli enti locali e del potere 
parlamentare dì indirizzo dei processi economici. 
in particolare intorno all'asse Fiat-Mediobanca si è 
costruito In questi anni un sistema di potere che 
non solo ha modificato strutturalmente i rapporti di 
(orsa fra Stato e mercato, ma che ha imposto sul 
mercato nazionale il domìnio di un solo gruppo 
capitalistico, che in questa fase estende la sua in
fluenza dal settore militare alle assicurazioni, dai 
grand) quotidiani alle istituzioni culturali. Mentre il 
Parlamento discute stancamente di legislazione an
timonopolistica, la crescente egemonia del grande 
capitale sulla società punta ormai alla modifica del
la legge bancaria, al controllo diretto sulle banche 
da iurte dei grandi gruppi industriali. 

Sul piano istituzionale la linea dei governi di pen
tapartito si è caratterizzata per un attacco pesante 
ad alcuni assi portanti dell'ordinamento costituzio
nale, col tentativo tuttora in atto di normalizzazione 
e svuotamento del ruolo del Parlamento, il trasferi
mento di maggiori poteri all'esecutivo, limitazioni 
alla indipendenza della magistratura, ipotesi di re
pubblica presidenziale o di leggi elettorali che ridi
mensionino il principio delle proporzionalità, attac
co al voto segreto, nduzione dei poteri e dei mezzi 
finanziari degli Enti locali, normalizzazione autori
taria del conflitto sociale e prime, gravi avvisaglie di 
una legislazione antisciopero. 
. Tate spinta al restringimento della democrazia 

ha radici di classe e nasce dalla volontà dei grandi 
gruppi capitalistici di centralizzare [I potere politi
co, dì avere mano libera nelle istituzioni, senza 
troppi condizionamenti democratici, in una fase 
caratterizzata da una forte competizione per il con
trollo dei mercati internazionali e da grandi proces
si di riorganizzazione dell'economia che richiedo
no - nella logica del capitale - di poter procedere 
senza' troppi vincoli e conflittualità a chiusure o 
ristrutturazioni dì interi comparti produttivi, riduzio
ni del deficit pubblico con tagli drastici della spesa 
sociale; di poter cioè rafforzare l'uso privatistico 
dello Stato, 

Si assiste d altro canto in quest'ultima fase ad 
una più accentuata sintonìa tra potere politico e 
potere economico, il quale ultimo si è consolidato 
e impadronito di punti nevralgici del sistema. Rista
bilitosi infatti un nuovo equilibrio tra le forze sociali 
e nell'ambito dei gruppi capitalìstici dominanti, 
questi sono ora interessati ad un assestamento an
che desìi equilibri politici, tate da assicurare loro 
quelle forme di protezione, di sostegno e di indiriz
zo che divengono necessarie per un toro ulteriore 
rafforzamento e sviluppo. 

Sul terreno ideale guasti profondi di sono pro
dotti nella coscienza dì larghi strati anche popolari 
e giovanili, con una caduta delle idee di trasforma
zione sociale. Anche i fenomeni di crisi nei paesi 
socialisti, che nell'ultimo decennio sono apparsi via 
vìa sempre più evidenti e acuti, hanno contribuito 
ad attenuare il prestigio dell'idea stessa di sociali
smo. 

Net camp? culturale e del sapere è cresciuta 
l'iniziativa dei grandi gruppi industriali e finanziari 
per la privatizzazione delia cultura e dei suoi mezzi 
dì produzione, di distribuzione. L'editoria è stata 
uno dei primi bersagli, con la progressiva acquisi
zione delle testate più significative, con I espulsio
ne del tradizionale industriale editore, e l'ingresso 
in essa dellindustna non editoriale e dell'altalman-
za in prima persona, interessate a impadronirsi del 
libro per fame uno strumento <*' controllo dei ceti 
jnleltettuali; per Intellettuali portatori di una cultura 
ripetitiva, ideologicamente indirizzata a conferma-

_,„„ ij governi i ... 
va significative corrispondenze nelle proposte di 
finanziamento (anticostituzionale) della scuola pri
vata, mentre si moltiplicano le università private. 
Altrettanto sintomatico è ciò che avviene nei cam
po delfo spettacolo, dove l'attacco al finanziamen
to pubblico mediante i tagli previsti dalla Finanzia
ria, nasconde - dietro una pretesa necessita di con
tenimento delta spesa pubblica - la consegna in 
primo luogo di musica e prosa (forme di spettacolo 
di grande influenza sulla cultura di massa) al priva
to cui si lasciano pieni poteri. Togliendo cosi dalle 
mani della cultura democratica, tradizionalmente 
egemone in questi settori, importanti mezzi di for
mazione di una cultura crìtica e avanzata, per sco
raggiare lo spirilo crìtico che le si accompagna e il 
(ormarsi di una mentalità dì ricerca come regola di 
comportamento intellettuale e, quindi .pratico. 
Avanza così l'abbassamento dei livelli di cultura 

funerale e con ?ssi ('impoverimento mentale e per-
ino sentimentale dell individuo, alienato e omolo

galo ai «entimemi e ai valori delle classi dominanti, 
costretto a convivere con una propria mente sem
pre meno «liberai., sempre più chiusa e bloccata su 
pochi miti. 

Neceaaltii di una «ella 

Èpurvero(anchese non ineluttabile) che in una 
fase dì riflusso una forza che prospetti una linea di 
trasformazione sociale possa perdere consensi. Il 
dato elettorale non può essere perù I unico metro 
per Giudicare una politica. Anche con meno voti 
quella fona'resterebbe pur,sempre un punto di 
riferimento per la parte più, .avanzata del paese, 
potenzialmente aperta a nuovi sviluppi. Ma quando 
la perditadì voti si accompagna alla crisi di identità, 
al grave indebolimento dellrorganizzazione e delle 
potenzialità di mobilitazione e di lotta, vengono 
meno gli stessi presupposti di una ripresa possìbile, 
e anche sul piano elettorale si prospetta un declino 
inarrestabile. E infatti del tutto illusorio sperare di 
recuperare consensi, rincorrendo forze più mode
rale', se il Pei propone le stesse cose (o quasi) del 
Psl, la gente voterà per quest'ultimo, dato che quel
le stesse cose 11 Psi le fa da più tempo, con maggiori 
mezzi a disposizione, con un uso spregiudicato del 
potere, denvaftte dall esercizio del governo e dal
l'alleanza strategica con alcuni grandi gruppi capi
talistici. ., „ t i , 

Bisogna scegliere. Ce chi prospetta ormai in 
modo aperto una «soluzione Mitterrand', e cioè 
una trasformazione organica del pei in una forza 
non più comunista, parte integrante dell'Internazio
nale socialista, volta a costruire anche in Italia, col 
Psi, col Psdi, con altre forze, una grande sinistra 
socialdemocratica (senza escludere prospeinve di 
unificazione) Una forza cioè capace di candidarsi 
al governo della modernizzazione capitalistica, 
temperandone le spinte più conservatrici e di de
stra, con un programma riformista, capace di con
quistare il «centro» dello schieramento politico, in 
un quadro di subalternità alle compatibilità del si
stema, Per altri versi, non si può eludere una scelta 
precisa, affermando di voler costruire una via del 
tutto nuova, non più comunista, ma senza collocar
si esplicitamente nell'alveo della socialdemocrazìa 
Questa non è una scelta, ma un gioco di parole 
Non può esservi chiarezza nella politica del Pei se 
le diverse «anime" del partito si dicono d accordo 
con le medesime impostazioni vuol dire che esse 
sono talmente vaghe per cui ognuno può interpre
tarle in modi diversi, persino opposti 

Sta di (atto che I impianto culturale oggi preva
lente nel Pei si colloca nell'ambito di tendenze 
presenti nella sinistra europea che hanno rinunzia
to definitivamente ad utilizzare l'insegnamento 
marxiano come strumento di analisi delle società 
contemporanee. Si tratta di una linea che potrebbe 
sì condurre a qualche miglioramento parziale in 

auesta società, ma comporterebbe non già I avvio 
i un «muovo corso comunista», bensì l'auioliquida-

zlone del Pei come partito dei comunisti e la rinun
cia, per il presente e per il futuro, ad ogni prospetti
va di superamento del capitalismo. 

Non possono essere queste le scelte dei comuni
sti italiani. Molte cose si possono lare con le forze 
riformiste, In Italia e in Europa, molle convergenze 
possono essere realizzate per dislocare in avanti 
requilibrio del sistema; ma i comunisti devono con
tinuare ad esprimere, nelle condizioni nuove della 
società e nelle lotte di tutti i giorni, gli obiettivi 
storici che sono propri del movimento comunista: 
tenere aperto qui, nell'Europa capitalisticamente 
sviluppata, un progetto e un percorso di lungo pe
riodo per la transizione a! socialismo, Un progetto 
che, per non morire nella coscienza stessa deimo-
vimenlo operaio italiano, ha bisogno dei comunisti. 

Temi di riflessione 
per un programma 
politico di alternativa 

La ripresa del dibattito sulla transizione al so
cialismo in Occidente si intreccia con la necessità 
per il Pei di definire un programma, imperniato su 
alcune idee (orza, su cui ricostruire nel paese un 
lineilo dì mobilitazione popolare tale da restituire 
all'azione del partilo un patere effettivo di contrat

tazione. capace di incidere - anche dall'opposi
zione - sulgoi>erno del paese, in grado di solleci
tare una maturazione politica e culturale dei citta
dini e preparare quindi te condizioni per soluzioni 
più avanzate. 

Non si intende QUI esaminare in modo partico
lareggiato tutte le questioni, che potrebbero me
glio essere approfondite in una apposita conven
zione programmatica Molle proposte elaborate 
dal partito in questi mesi appaiono del resto lar
gamente condivisibili In proposito la questione 
centrale è quella di superare ogni scarto tra le 
parole e i fatti. 

Ci si riferisce ad esempio ai cosiddetti *dmtii di 
cittadinanza», alla centralità del lavoro in un qua
dro che pienamente assuma il valore della diffe
renza sessuale, alla centralità della questione me
ridionale, alla lotta contro i poteri mafiosi e crimi
nali che prosperano sul commercio della droga e 
delle armi, al potenzialmento del ruolo del Parla
mento. alla noitalizzazione delle autonomie re
gionali e locali, alla ristrutturazione ecologica 
dell'economia e alla costituzione di un fondo na
zionale per la riconversione delle produzioni in
compatibili con t'ambiente, che garantisca reddito 
e occupazione ai lavoratori interessati, alla rifor
ma fiscale, che dovrebbe prevedere una imposta 
ordinaria e progressiva sui grandi patrimoni, alla 
decurtazione delle rendite e dei profitti finanziari 
e alla fotta contro fa spesa pubblica clientelare 

?uali strumenti per la riduzione del debito dello 
tato ed il finanziamento di investimenti pubblici 

volti a creare nuova occupazione, finalizzati a 
misure di giustizia sociale, al potenziamento e 
alla riqualificazione dei servizi pubblici (edilizia 
popolare, sanità, scuola, trasporti, previdenza) 

Si ritiene più utile, data la natura del dibattito 
congressuale, concentrare la riflessione sui gran
di temi su cui più controversa è la discussione nel 
partito, come contributo costruttivo alla chiarez-

Funzione dirigente della classe operala 
e unificazione del lavoro dipendente 

Non ha riscontri oggettivi la tesi per cui sarebbe
ro in via dì esaurimento nella società italiana i pre
supposti stessi del conflitto di classe, le basi sociali, 
politiche e ideali per una lìnea di lotta e di trasfor
mazione. E vero che le modifiche nella composi
zione della forza lavoro, i mutati rapporti tra addetti 
all'industria e ai servizi e le ristrutturazioni tecnolo
giche riducono il peso numerico dei settori più 
tradizionali della classe operaia. Ma essi estendono 
il peso numerico e qualitativo di una «nuova» classe 
operaia con una più elevata formazione tecnico-
professionale, la quale, proprio per la sua colloca
zione nel processo produttivo, è figura centrale del
la formazione del profitto, eppure esclusa dalla sua 
appropriazione e sempre più da ogni funzione diri
gente nel processo produttivo. 

Non si esaurisce dunque né il fondamentale an
tagonismo tra capitale e lavoro, né la centralità 
della classe operaia come forza trainante della tra
sformazione sociale. Anzi, l'aumento della produt
tività del lavoro accresce la quota di plusvalore che 
il capitale estorce al lavoro umano, sia esso manua
le o altamente computerizzato. Si accentua la fun
zione d'avanguardia della classe operaia, soprattut
to delle granai imprese, per il ruolo crescente che 
esse esercitano nel processo produttivo. Essa può 
assolvere alla sua funzione trainante nella lotta per 
la trasformazione socialista purché si svolga un'o
pera lunga e tenace di organizzazione e di forma
zione della sua coscienza polìtica e teorica, che 
tenga conto della sua più elevata qualìfica culturale 
e professionale. E questo è uno dei compiti dei 
comunisti. 

Il lavoro dipendente - escluso da ogni proprietà 
sui mezzi di produzione, oggettivamente interessa
lo ad una socializzazione dei processi produttivi e 
del potere e ad una redistribuzione delta ricchezza 
dal capitale al lavoro - costituisce la grande mag
gioranza della popolazione attiva dei paesi capitali
stici più industrializzati (oltre 90% negli Usa, oltre 
80% nella Cee); e la tendenza è In aumento. In Italia 
esso supera il T0%. 

Sul terreno della composizione di classe il bloc
co sociale che jn questa fase storica può costituire 
soggetto della transizione al socialismo comprende 
in primo luogo i lavoratori dipendenti dell'industria 
e dell'agricoltura, che sono i reali produttori della 
ricchezza sociale^ con un ruolo crescente delle 
nuove figure tecniche che operano nel ciclo pro
duttivo, Occorre costruire strategie sindacali e poli
tiche capaci di unificare lavoratori della grande e 
della piccola impresa, di affrontare le forme di de
centramento produttivo indotte dalle nuove tecno
logie, di aggregare una forza lavoro industriale che 
ancor oggi e distribuita in gran parte nelle imprese 
.artigiane e nella piccola e media impresa. 

In secondo luogo crescono d'importanza i lavo
ratori dipendenti che operano nei servizi e nelle 
amministrazioni, dove particolarmente importante 
è il ruolo delle figure dì lavoro intellettuale salariato 
nei settori istruzione e ricerca, sanità e prevenzio
ne, industria culturale e comunicazione di massa. Si 
Eongono qui non solo problemi di ventaglio retri-
ulivo, dove pure va superato un appiattimento. 

quanto problemi di politica sociale e culturale. Il 
recupero della ricerca scientifica, del progresso 
tecnologico, della cultura di massa, come valori 
fondamentali della società moderna, che solo nel 
controllo pubblico dello sviluppo possono trovare 
piena realizzazione, è parte decisiva di un program
ma politico comunista che sappia coinvolgere que
ste ligure sociali come protagoniste del processo di 
transizione al socialismo. 

In terzo luogo si pone un problema di alleanza 
con le forze della piccola-rnedia impresa, della 
cooperazione e dell artigianato Esiste oggi un in
treccio fra grande capitale privato e finanza pubbli
ca che monopolizza la legislazione economica, il 
credito e le politiche dei servizi. Una strategia di 
sviluppo autonomo può trovare alleati di lungo pe
rìodo in alcuni settori e zone imprenditoriali, non 
attraverso concessioni antioperaie di soltosalario o 
di evasione fiscale e contributiva, ma in un quadro 
di idonee politiche del credito e di sostegno pubbli
co all'innovazione e all'esportazione. 

Vi sono infine una vasta area di povertà e di 
emarginazione, soprattutto al Sud e nelle grandi 
città, che comprende quasi tre milioni di disoccu
pati; fenomeni estesi di precariato e di lavoro nero 
(soprattutto giovanile e femminile); milioni di an
ziani e di emarginati che vivono in miseria e solitu
dine. Sono le stesse statistiche governative a rivela
re che circa 20 milioni di italiani vivono ancora in 
condizioni di precarietà economica o addirittura di 
povertà- Tutte queste realtà sociali sono obiettiva
mente interessate ad una prospettiva di radicale 
trasformazione. 

Nuove problematiche e nuovi movimenti 

Non si tratta peraltro di avere una visione econo-
mic»tica del nuovo blocco storico progressivo. Re
centi sondaggi indicano che il 78% degli italiani si 
dichiara contrario alta presenza di armi e dì basi 
nucleari sul territorio nazionale, quindi sensibile 
all'iniziativa di una forza politica che impugnasse 
sui serio questa bandiera. Decisiva e innovativa è la 
funzione di quei momenti che, con specifiche sen
sibilità, attraversano tutti ì ceti sociali, che incidono 
sull'orientamento politico e ideale di grandi masse 
e sono portatori di istanze potenzialmente rivolu
zionarie: il movimento dì emancipazione e di libe
razione femminile (che vede nella «Carta delle don
ne- e nelle riflessioni scaturite dalla Conferenza 
delie lavoratrici e dei lavoratori comunisti un punto 
alto di elaborazione, cui fare riferimento), il movi
mento ambientalista, movimenti progressivi dì ispi
razione religiosa e solidaristica. 

I movimenti femminili e femministi hanno avuto 
in questi anni un ruolo di grande rilievo nella batta-
§lia per i diritti civili, per fa ndefinizione dei ruoli e 

et rapporti umani nella vita quotidiana. E ora che 
obiettivi e idee espressi dal movimento delle donne 
diventino parte integrante della cultura e dei pro
grammi di lotta di tutto il partito: battaglia contro la 
cultura sessista nella scuola e neila società, con 
iniziative legislative conseguenti, a partire dalla leg
ge contro la violenza sessuale, riduzione e flessibili
tà dell'orario di lavoro e costruzione di nuovi orari 
sociali per produrre un nuovo tempo di vita, con
trollo sul collocamento e sull'ambiente di lavoro 
che dilenda e qualifichi l'occupazione femminile, 
sviluppo dei consulton e dei servizi sociali in paral
lelo alla pressione per la riduzione delle spese mili
tari. Solo l'assunzione di questi obiettivi come parte 
integrante del programma generate del Pei per il 
cambiamento della società può evitare di trasfor
mare la pratica della separatezza, che pure è stata 
storicamente necessaria, in nuove forme di subal
ternità all'interno del nostro partito 

Lo sviluppo di movimenti ecologici e ambientali
sti testimonia l'emergere di contraddizioni dirom
penti prodotte dalle attuali forme di sviluppo. Si 
fratta di un terreno di lotta, dove la stessa riflessio
ne scientifica appare in ritardo nei confronti della 
gravità e dell'urgenza del problemi, cui può essere 
data risposta valida andando alte radici. L'uso capi
talistico dell'ambiente crea, dissesti che richiedono 
misure radicali d'intervento pubblico programmato 
in materia di nconversìone delle produzioni agroin-
dustnali, sviluppo dei trasporti pubblici, salvaguar
dia e ricostituzione del patnmonio boschivo, rias
setto idrogeologico dei territorio e riciclaggio dei 
rifiuti. Va battuta in anticipo la tendenza dei grandi 
gruppi capitalistici ad assumere in proprio la que: 
slione ambientale scaricando sui lavoraton i costi 
sociali delle ristrutturazioni, sullo Stato i danni eco
nomici e sui paesi del Terzo mondo il mantenimen
to delle produzioni più inquinanti ed il deposito de) 
rifiuti 

Si tratta semmai di nsatire alle cause materiali e 
strutturali che concorrono a determinare o ad ag
gravare queste problematiche e contraddizioni e 

coglierne I intreccio con la contraddizione tra capi
tale e lavoro e con la battaglia anticapitalistica del 
movimento operaio; senza ai che tante aspirazioni 
rischiano di disperdersi, di ripiegare In scelte indivi
dualiste o di degenerare in rappresentazioni irrazio
nali del mondo contemporaneo, diventando così 
improduttive ai fini di una battaglia che incida dav
vero sulla realtà e non si limiti a denunciarne i mali. 

Su questo terreno, chepresuppone un aggiorna
mento profondo della più tradizionale cultura co
munista e del marxismo - e che è decisivo per 
recuperare un rapporto coi giovani - è possibile un 
incontro tra movimento operaio e nuovi movimenti 
ed un comune riconoscersi, ad un livello più alto, 
negli ideali di emancipazione e di liberazione uma
na propri del comunismo. 

Quale alternativa 

Sul piano politico va colta innanzitutto la natura 
delle convergenze strategiche, da un lato, e dei 
contrasti interni, dall'altro, che hanno caratterizza
to i governi di pentapartito. Essi hanno espresso in 
questi anni la variante italiana dell'offensiva neoli-
berista, di rivincila del potere e dell'ideologia capi-
talistica, strumento di una politica moderata e di 
classe. 

1 contrasti anche aspri nel pentapartito non sono 
11 espressione di divergenze strategiche o della crisi 
di un blocco di forze moderate. In particolare il 
contrasto tra De e Psi esprime la lotta per presen
tarsi ai gruppi dominanti come la forzapiù credibile 
per assumere la direzione politica della moderniz
zazione capitalistica. 
. II Psi di Craxi, dopo aver spezzato ogni continui

tà con il vecchio partito operaio, popolare e rifor
mista dei Nenni e dei De Martino - e con gii ele
menti anticapitalistici e di antìmperialismo che in 
esso sopravvivevano - è andato sempre più trasfor
mandosi in una formazione politica dì tipo nuovo. 
Essa si distingue dalle caratteristiche delle più clas
siche e avanzate socialdemocrazie europee (tede
sca, inglese, scandinava), caratterizzate da un ro
busto insediamento operaio e popolare e da persi
stenti spinte riformatnei, per avvicinarsi assai più al 
modello del Partito democratico americano e all'e
sperienza di moderatismo centrista di alcuni partiti 
socialisti dell'area mediterranea (spagnolo, porto
ghese, francese): il partito cioè della «modernità 
capitalistica», della «governabilità dello Stato*, del
la assoluta affidabilità atlantica, che in Italia conten
de alla De il primato in questo ruolo. 

Ciò richiede al Psi una espansione della sua rap
presentanza elettorale, solo in parte conseguita 
con le ultime elezioni: da qui la scelta di una forzata 
e contemporanea conflittualità nei confronti della 
De e del Pei, per sottrarre voti ad entrambi e raffor
zare al centro, attorno al Psi, un polo riformista 
moderato capace, da un lato di contendere alla De 
il ruolo di partito guida, dall'altro di tenere a bada il 
Pei, accentuandone la crisi e le contraddizioni in
terne, sollecitandone le spinte più subalterne, inco
raggiandone il processo di fuoriuscita dall'identità 
comunista (ecco il senso ad esempio dell'attacco a 
Togliatti) quale condizione per poter stabilire con 
esso - in prospettiva - intese e convergenze più 
organiche, anche di governo. 

1,'atteggiamento dei comunisti italiani in questa 
situazione deve essere caratterizzato da una molte
plicità di elementi: 

- piena affermazione della propria alternatività 
strategica a. ideale sia alla De che a! Psi: non esisto
no oggi le condizioni di un'autentica alternativa 
democratica di governo ed esse vanno costruite 
attraverso una lunga fase di opposizione che modi
fichi - con la lotta - i rapporti di forza tra le classi, 
gli orientamenti di larghi strati popolari e incida 
quindi sulla collocazione delle altre forze politiche 
e innanzitutto del Psi; 

- rifiuto a farsi trascinare - come spesso è avve
nuto - in logiche e faide' di schieramento che pre
scìndono dal programmi; 

- capacità di incidere dall'opposizione sulle 
scelte politiche e programmatiche del pentapartito, 
puntando volta a volta a isolame le spinte più con
servatrici, esercitando con ciò una funzione positi
va di -governo dall'opposizione», senza tuttavia far
si trascinare in una pura logica di «rimessa» che 
rischia di portarci ad oscillare tra atteggiamenti op
portunistici e spinte settarie; 

* rafforzamento dell'unità a sinistra che veda 
protagoniste, insieme ai comunisti, tutte le forze in 
cui si manifestano istanze progressiste ed una vo
lontà antagonista rispetto alla cultura ed ai valori 
dominanti; in questo senso occorre sviluppare 
grande attenzione alle nuove forme che viene assu
mendo l'impegno politico e sociale di settori avan
zati del mondo cattolico e alla dialettica che si è 
aperta in organizzazioni politiche, quali Democra
zia proletaria, che si collocano nella tradizione del 
movimento operaio-, 

- valorizzazione del patrimonio unitario della 
sinistra nel sindacato, netmovimento cooperativo 
e negli Enti locali nel) ambito di un confronto con il 
Psi sulla base di avanzate discriminanti programma
tiche. 

I comunisti italiani sono coscienti - anche alla 
luce dell'esperienza dì governo delle sinistre in 
Francia - che non è sufficiente entrare nella -stanza 
dei bottoni» per avviare un processo effettivo di 
trasformazione della società, se-non si viene sorret
ti da un forte movimento di lotta nel paese e non si 
intaccano le basi del potere dei gruppi economici 
dominanti. Sì rischia di andare a rimorchio di una 
politica e di un blocco sociale moderato, di delude
re le aspettative di cambiamento di grandi masse, 
di compromettere la credibilità e l'identità dei co
munisti, di approfondirne la crisi. Dall'opposizione, 
al contrario, si può contribuire a ricostituire fiducia 
e speranza nella possibilità, oltre che necessità, del 
cambiamento valorizzando al contempo il contri
buto democratico e positivo di controllo e di stimo
lo che può venire da una seria battaglia di alternati
va, 

D'altro canto l'esperienza francese, che pure si 
realizzò in condizioni che molti, nella sinistra italia
na, considerarono ottimali (maggioranza assoluta 
di sinistra, sistema elettorale maggioritario, esecuti
vo forte e centralizzazione del governo politico in 
mani presidenziali), rappresenta un'esperienza em
blematica, su cui ancora non si è riflettuto a suffi
cienza. 

Pericolosa e illusoria è l'idea che un sistema 
elettorale maggioritario possa facilitare un'autenti
ca alternativa. Pericolosa, perché restringe e com
prime il pluralismo, penalizza le forze più piccole 
costringendole a sparire o ad accettare accorpa
menti forzosi e subalterni ai grandi partiti, e com
porta un'ulteriore e più grave violazione del princi
pio democratico della pari dignità e dell'eguale va
lore del voto di ogni cittadino. Illusoria, perché il 
presupposto di una alternativa vera, che incida sui 
poteri di classe e non si traduca in un'alternanza 
centrista e trasformista tra le forze più o meno simili 
ed omologate al sistema (come negli Stati Uniti). 
presuppone non già artificiosi accorgimenti di inge
gneria istituzionale, bensì la costruzione di una 
maggioranza reale nella società civile; una maggio
ranza che sia l'espressione di un'autentica conver-
§enza di forze sociali e politiche su un programma 

i cambiamento, su cui chiedere ai cittadini la san
zione formale di una maggioranza anche elettorale. 

Va pertanto avversata ogni ipotesi di revisione 
restrittiva della proporzionale sia nelle elezioni po
litiche che amministrative, e così pure l'ipotesi di 
personalizzazione della politica e di centralizzazio
ne autoritaria come l'elezione diretta del presiden
te delta Repubblica, su cui recenti pronunciamenti 
del partito appaiono invece possibilisti. Ciò non 
esclude la possibilità a discutere ipotesi di riforma 
elettorale volte a dare più potere ai cittadini nella 
scelta degli uomini, dei programmi e delle coalizio
ni e altresì possibilità per proposte legislative di 
iniziativa popolare. 

Democrazia, economia e ruolo dello Stato 

Democrazia economica dovrebbe significare af
fermazione della sovranità popolare e dell'interes
se collettivo nella direzione dei processi economi
ci. Benché sancito m diversi articoli della Costitu
zione, tale principio - che è parte integrante di una 
nozione compiuta di democrazia - è nmasto larga
mente disatteso in questo quarantennio di vita re
pubblicana, che pure ha visto importanti conquiste 
sul terreno dei diritti politici, civili e sociali. 

La Costituzione indica infatti che «l'iniziativa 
economica privata», pur essendo «libera», «non può 
svolgersi in contrasto con l'utilità sociale», Perciò 
•la legge determina i programmi e i controlli oppor
tuni perché l'attività economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali» 
(art. 41); prevede che la proprietà privata possa 
essere, «salvo indennizzo, espropriata per motivi di 
interesse generale»» (art. 42) e che a tal fine si pos
sono «trasferire... allo Stato, ad enti pubblici o a 
comunità di lavoratori o di utenti determinate im
prese o categorie dì imprese, che si riferiscono a 
servizi pubblici essenziali o a fonti dì energia o a 
situazioni di monopolio ed abbiano carattere di 
preminente interesse generale* (art. 43); afferma «il 
diritto dei lavoraton a collaborare, nei modi e nei 
limiti stabiliti dalle leggi, alta gestione delle azien
de» (art. 46). La Costituzione prevede dunque una 
compresenza di forme di controllo democratico 
dall alto (ruolo dello Slato) e dal passo (partecipa
zione dei lavoraton) 

1 fenomeni di inefficienza e di sperpero delle 
risorse collettive che hanno segnalo ti seitore pub
blico nel nostro paese, provocandone il discredito 
anche presso larghi strati popolari (e su cui ha fatio 
leva con successo la cultura neolibensta). non deri
vano dalla sua natura pubblica, ma dalla gestione 
clientelare e subalterna alle convenienze dei gruppi 
pnvati che ne è stata latta in quarantanni dai gover
ni. e che, più in generale caratterizza la «privatizza
zione dei profittre la socializzazione delle perdite», 
tipica del capitalismo monopolistico dì Stato. Non 

si tratta di riproporre impostazioni stataliste totaliz
zanti per cui la burocrazia statale gestisce tutto e 
sempre tn prima persona. Né basta affermare la 
supremazia del momento delle regolamentazioni 
su quello della gestione diretta. Per molti versi, 
anzi, i pericoli dì dirigismo, di burocratismo vengo
no a moltiplicarsi allorché si tentino di sovrapporre 
dall'esterno regole che si propongono di condizio
nare e vincolare un mercato che si fonda su criteri 
del tutto privatistici di gestione, di •valorizzazione-
dei beni e di distribuzione del reddito. 

La possibilità di attuare un'efficace opera di pro
grammazione e di direzione dei processi economi
ci non può che fare affidamento su una pluralità di 
strumenti: regole idonee, con adeguati meccanismi 
istituzionali, e un sistema coordinato di imprese a 
partecipazione statale qualificato e presente in gan
gli decisivi, tale da poter orientare le scelte strategi
che dello sviluppo. Si tratta perciò di non impoveri
re o di sminuire il ruolo e le potenzialità della pro
prietà pubblica, senza di che nessuna «resola» sarà 
efficace, né vi sarà spazio per alcun riformismo 
forte o debole che sia 

Occorre cioè non capitolare di fronte alla cultu
ra liberale e alle spinte per ulteriori privatizzazioni, 
ma di battersi per conseguire - con profonde rifor
me strutturali - una trasformazione qualitativa del 
settore pubblico e della pubblica amministrazione 
che sì accompagni ad una maggiore efficienza, pro
duttività e, quindi, credibilità. 

Una nuova capacità di direzione e dì gestione da 

fiarte dello Stato è più che mai necessaria nell'ai-
naie fase congiunturale, che richiederebbe come 

positivo volano per l'insieme dell'economia il po
tenziamento e l'allargamento dei servizi sociali, io 
spostamento di risorse verso investimenti a bassa 
redditività immediata quali quelli in infrastrutture 
ed innovazioni tecnologiche, un grande sforzo in 
direzione di un elevamento culturale, scientifico, 
tecnologico de) capitale umano. L'esperienza ha 
dimostrato che per poter soddisfare tali obiettivi 
non si può fare affidamento sulla vecchia, seppur 
nobile, illusione keynesiana dì far assolvere alla 
domanda il compito di determinare e riallocare 
l'offerta, dimenticando i potenti condizionamenti 
che, in torme diverse, i detentori dei mezzi di pro
duzione imprimono sulla composizione e la dimen
sione della domanda stessa. E al contrario indi
spensabile una profonda opera di redistribuzione 
del reddito - anche attraverso un'efficace manovra 
fiscale - un ampliamento qualitativo della spesa 
pubblica, una generale modifica di gerarchie e va
lori. 

Ed è in questo ambito che va affrontata la que
stione della democrazia economica. Il controllo 
dal basso oltre che fattore dì lotta al burocratismo 
e all'inefficienza costituisce infatti uno strumento 
per garantire un diverso orientamento ed una diffe
rente allocazione delle risorse che sappiano privile
giare una visione di difesa degli interessi collettivi, 

Si tratta dunque di sperimentare nei servizi e 
nelle aziende pubbliche, a partecipazione statale o 
municipalizzate, forme di democrazìa industriale e 
di gestione sociale che vedano una crescente re
sponsabilizzazione dei lavoratori nel controllo sulla 
gestione dell'impresa. Per alcuni servizi (su base ad 
esempio comunale o zonale) possono essere stu
diate forme di gestione che vedano una compre
senza di tecnici, rappresentanti della Regione, degli 
Enti locali e degli utenti territorialmente interessali, 
oltre che dei lavoratori dell'azienda. Tali esperien
ze vanno incentivate e opportunamente premiate 
sulla base dei risultati conseguiti in termini di mag
gior efficienza e produttività sociale. 

Va dunque valorizzata l'autonomia manageriale 
dei collettivi chiamati a gestire le imprese pubbli* 
che a Ppss o municipalizzate, e l'affermarsi non già 
di criteri verticìstici o puramente tecnocratici di 
gestione, bensì forme valide dì democrazìa azien
dale, Vanno cioè previsti - e sostenuti con una 
legislazione adeguata - strumenti di informazione, 
di controllo e di potere reali, tati da consentire una 
partecipazione non subalterna dei lavoratori alle 
decisioni fondamentali dell'impresa, fino al coin
volgimene nella scelta e nella nomina dei dirigenti 
aziendali. 

Va costruito nelle principali imprese pubbliche. 
a Ppss o municipalizzate - e sostenuto con leggi 
apposite - un movimento articolato di conferenze 
dì produzione, aziendali e territoriali, capaci di inci
dere sui piani d'impresa, sull'organizzazione del 
lavoro, sull'impatto ambientale delle produzioni -
autentico «braccio» della programmazione nazio
nale -, con la partecipazione delle forze sociali e 
politiche del territorio, con organismi permanenti 
in grado di controllare I attuazione degli impegni 
presi. 

Tutto ciò può far assumere alle imprese pubbli
che - che in quanto tali appartengono alla colletti
vità - una funzione esemplare, di aziende pilota nel 
campo della democrazia industriale, prospettando 
ai lavoratori ed agli stessi quadri dirìgenti del setto
re un obiettivo fortemente motivante. Esso può sol
lecitare tra i lavoratori una coscienza più generale 
dei processi produttivi, non-corporativa, aziendali-
sta o limitata alle sole rivendicazioni immediate (e 
quindi subalterna); contribuendo cosi alla matura
zione, nella classe operaia, dì un punto di vista da 
classe dirigente. 

Nel settore privato e cooperativo, i poteri pubbli
ci devono incoraggiare tutte le attività che accetti
no un quadro di programmazione. Nelle imprese 
maggiori vanno previsti strumenti di controllo de
mocratico sull'uso dei finanziamenti pubblici rice
vuti, che sono denaro della collettività e che vanno 
concessi non in modo indiscriminato, ma sulla ba
se di precisi piani di sviluppo finalizzati all'innova
zione e all'occupazione, coerenti con gli obiettivi 
della programmazione. 

Va rivendicato il diritto per i lavoratori di cono
scere i costi dì produzione del prodotto del loro 
lavoro e l'incidenza delle varie voci (materie prime. 
investimenti, costo del lavoro, profitti...) al fine di 
porre su basi di verità la stessa contrattazione sin
dacale e il confronto sulle •compatibilità d'impre
sa»; le quali, in assenza di informazioni oggettive e 
venficabili, vengono imposte unilateralmente dal 
padronato. 

L'espenenza di altri paesi capitalistici, al di là di 
questioni di ordine teorico, dimostrano il carattere 
velleitario, subalterno al capitale privato, se non 
addirittura controproducente, di talune ipotesi di 
•democrazìa economica», come la partecipazione 
azìonana dei lavoratori agli utili d'impresa. La quale 
si tradurrebbe nel migliore dei casi in un sostegno 
subalterno alle scelte dei detentori del capitale di 
maggioranza. La partecipazione agli utili, sperimen
tata soprattutto in Gran Bretagna e negli Stati Uniti 
(non molto distante dal rapporto tra incrementi 
salariali e utili dell'impresa proposto dalla Fiat), si è 
tradotta in operazioni di puro rastrellamento di ri
sorse (e del risparmio dei lavoratori) da parte del 
capitate finanziario, alimentando tra i lavoratori 
stessi logiche aziendaliste e frammentazioni corpo
rative, senza alcuna incidenza nelle scelte d'impre
sa, e ancor meno in quelle nazionali. 

La cogestione nell'impresa privata, sperimentata 
soprattutto nella Rfl coi «consìgli di sorveglianza» 
paritetici, si è tradotta d'altro canto - per ammissio
ne della stessa Spd - nell'incremento di una menta
lità aziendalista e corporativa tra i lavoratori, nel 
coinvolgimento subalterno degli stessi alle scelte 
del capitale dì comando della proprietà capitalisti
ca, nell'ingabbiamento e nell indebolimento del
l'autonomia contrattuale dei lavoratori e del sinda
cato, senza alcuna incidenza sulle scelte strategi
che. 

La proposta di costituire Fondi di investimento 
dei lavoratori, come strumento di partecipazione 
diretta al governo dell'accumulazione - sulla scia 
della esperienza della socialdemocrazia svedese -
fa sorgere alcune perplessità. Non si può infatti 
prescindere, innanzi tutto, dalle differenti condizio
ni economiche ed istituzionali nelle quali, in Italia, 
si verrebbe a collocare tale iniziativa; in secondo 
luogo tali Fondi, per assolvere interamente alle loro 
funzioni, dovrebbero poter incidere sulle decisioni 
e le scelte di chi detiene t pacchetti di maggioranza, 
ovvero dovrebbero avere una tale dimensione da 
condizionare il mercato delle attività finanziarie. 
Inoltre, la possibilità che essi esercitino «nuovi po
teri finanziari controllati dai lavoratori» presenta 
enormi dubbi. Il rischio è che essi svolgano una 
funzione del tutto marginale, con gigantesche diffi
coltà di gestione, di collocamento e redditività, op
pure che rappresentino un veicolo di raccolta dì 
pubblico risparmio facilmente strumentalizzabile a 
fini dì potere economico e politico 

Il sindacato 

Una incidenza particolare nell'indebolimento 
del movimento operaio e della sinistra italiana ha 
avuto ed ha la crisi del sindacato. A fronte di una 
offensiva padronale guidata dalla Fiat (emblemati
co il recente accordo separato), tesa a delegittima
re la funzione autonoma e antagonista del sindaca
to di classe e a colpire il potere di contrattazione 
aziendale per normalizzare in modo autoritario i 
rapporti di lavoro, la scelta della Cisl. della Uil, 
della componente socialista della Ceri e anche di 
parte di quella comunista è stata quella di una cre
scente subalternità alle «compatibilità» dell'impre
sa, dettate unilateralmente dai grandi gruppi capita
listici e ddi governo Questi gruppi chiedono un 
sindacato confederale addomesticato, offrendogli 
in cambio il riconoscimento di unico soggetti legit
timato alla negoziazione collettiva, escludendo in 
modo antidemocratico ogni altra componente sin
dacale 

Si è accettata, o subita, la logica del sindacato 
istituzionale, del patto sociale, della trattativa cen
tralizzata e tnangolare (padronato • governo • sin
dacati) che ha esproprialo i lavoratori del loro dint-
to a decidere in prima persona le scelte del sinda
cato. Ciò ne ha soffocato la democrazia intema, 
determinando una profonda crisi di fiducia nel rap
porto tra lavoratori e gruppi dirigenti. 

Mentre nei confronti dei paesi socialisti si è sol
lecitata - in molli casi giustamente - una funzione 
autonoma del sindacato nel confronti del partito e 
dello Stato, paradossalmente è andata affermando
si qui una concezione e una pratica burocratica del 
sindacato come cinghia di trasmissione tra i lavora
tori delle compatibilità del governo e delle impre
se; e un processo di formazione-dei gruppi dirigen
ti, una concezione dell'unità sindacale e del com
promesso ira le confederazioni, regolati da equili
bri di vertice tra i partiti più che dalla consultazione 
democratica e autonoma dei lavoratori sulle diver
se strategie e piattaforme. 

L assenza di idee forza e di lotte unificanti - oltre 
che sul salario, gli orari e il lavoro, sulle esigenze di 
democrazia economica - ha prodotto il fenomeno 
dei Cobas e l'esplosione di una legittima protesta di 
massa, in polemica coi sindacati confederali, aj> 
parsi più in sintonia con le politiche moderate dei 
governi che con gli interessi dei lavoratori con ri
schi peraltro di frammentazione delle lotte e di 
risorgenti corporativismi di categorìa in assenza di 
una direzione unitaria del movimento. 

La perdita di potere reale dei Consigli dei dele
gati nei processi di ristrutturazione, ritardi culturali 
nella comprensione dei problemi e nella capacità 
di aggregazione delle nuove figure tecnico-profes-
sìonaTi e di ampi settori di forza-lavoro nei servizi, 
hanno reso diffìcile e precario il rapporto del sinda
cato con l'insieme del lavoro dipendente e la sua 
unificazione. 

La ripresa del sindacato presuppone il recupero 
di un potere reale di contrattazione nelle imprese 
su tutti gli aspetti della condizione lavorativa (sala
rio, orari, qualifiche, nocività, ritmi, ristrutturazioni 
tecnologiche). 

Decisivo è in proposito il ripristino della demo
crazia nel sindacato, per cui le diverse ipotesi o 
strategie presenti nei gruppi dirìgenti vanno sotto
poste alla discussione dei lavoratori - non solo 
attraverso referendum plebiscitari, che per lo più 
non consentono un approfondimento di merito - e 
confrontate democraticamente. Il sindacato deve 
tornare nelle mani dei lavoratori. 

E ai lavoratori, non alle mediazioni burocratiche 
e verticistiche imposte dalle segreterie dei partiti, 
che spetta decidere quale debba essere la posizio
ne maggioritaria e quali gli organismi dirigenti sin
dacali alti a rappresentarli. E nel confronto sui pro
blemi concreti, nel recupero di un rapporto diretto 
e democratico con gli iscrìtti e i lavoratori nella 
definizione delle piatFaforme e nella gestione delle 
vertenze, che it sindacato può ritrovare credibilità e 
fiducia, porre le premesse per la costruzione di una 
autentica unità del mondo del lavoro, consolidare 
fa propria autonomia dai partiti, dal padronato e dal 
governo. 

Obiettivi qualificanti per la ripresa del movimen
to sono; aumento consistente dei salari più bassi 
per consentire - come previsto dalle «compatibili
tà» della Costituzione - «un'esistenza libera e digni
tosa* (art. 36), corrispondenti differenziazioni che 
premino la professionalità; salario minimo garanti
to per assicurare le esigenze vitali al lavoratore e 
alla sua famìglia e aumento consistente delle inden
nità di disoccupazione; aumento delle pensioni mi
nime e sociali, rivalutazione del potere di acquisto 
delle pensioni logorato dall'inflazione e dalla so
stanziale liquidazione della scala mobile, conferma 
dell'età pensionabile a 60 anni per gli uomini, a 55 
per le donne: recupero dì controllo democratico 
sul mercato del lavoro e sulle assunzioni, riforma 
della cassa integrazione e del collocamento, aboli
zione dei contratti di formazione lavoro; estensione 
dello Statuto dei lavoratori nelle piccole imprese; 
revisione radicale della legge sul diritto di sciopero 
nei servizi pubblici, difesa del princìpio dell'autore
golamentazione. 

Prioritaria diventa in ogni caso l'iniziativa per 
una riduzione consistente e generalizzata dell'ora
rio di lavoro, finalizzata al controllo dell'orario di 
fatto ed alla graduale realizzazione delle 35 ore 
settimanali, a parità di salario. Si tratta di una lotta 
che non può essere delegata al solo sindacato, ma 
che per le sue implicazioni più generali va trasfor
mata in una grande campagna nazionale, politica e 
culturale, per l'occupazione (lavorare meno, lavo
rare tutti), per una diversa qualità delia vita e riparti
zione tra tempo di lavoro, aggiornamento culturale 
e professionale, tempo libero e gestione familiare: 
una problematica che investe la sfera stessa delle 
relazioni tra uomo e donna. 

Pace, disarmo, sovranità 

In una situazione intemazionale in cui si eviden
zia una crescente disponilita dei paesi del Patto di 
Varsavia ad una linea di graduale superamento dei 
blocchi, l'emercere in Italia - rome aia sta awp. 
nendo in altri paesi della Nato (Grecia, Spagna, 
Danimarca. Norvegia, Islanda...) e in ampi settori 
della socialdemocrazia tedesca e del laburismo in-

Cjlese - di un movimento di opinione e di lotta per 
a rimessa in discussione degli obblighi militari as

sunti con la Nato, nel quadro di una trattativa con 
l'Est basata su criteri di reciprocità e di eguale sicu
rezza, determinerebbe non già, come sostengono 
le forze atlantiche, un vantaggio militare unilaterale 
per l'Est ed uno squilibrio destabilizzante, ma po
trebbe indurre al contrario ad una dinamica reci
proca e negoziabile al disarmo e al superamento 
dei blocchi, da concretizzare con una serie di tap
pe intermedie contrattate tra le parti. Si tratta dun
que di valorizzare l'azione autonoma dei sìngoli 
paesi europei - non la delega subalterna alle grandi 
potenze -, superando la falsa alternativa tra I accet
tazione paralizzante delle compatibilità atlantiche e 
una filosofia del disarmo unilaterale poco credibile 
e realìstica nel momento in cui viene affermandosi 
nelle relazioni Est-Ovest la nozione di sicurezza 
reciproca. Si tratta cioè di sollecitare e valorizzare -
come ha dimostrato l'iniziativa diplomatica di Gor-
baciov - atti e gesti unilaterali di disarmo che pre
scindano dalla meccanica contabilità delle armi, i 
quali, senza destabilizzare l'equilibrio complessivo 
tra i due blocchi (e quindi la loro sicurezza) assu
mano il valore di scelte emblematiche per il disar
mo, sollecitando la controparte a fare altrettanto 
per avviare una spirale al ribasso. 

Sarebbe assai contraddittorio se le forze di pace 
italiane e innanzitutto i comunisti sollecitassero e 
apprezzassero - in questa logica - atti o gesti unila
terali di disarmo quando essi provengono da Est 
(come nel caso ad esempio della temporanea so
spensione unilaterale dei test nucleari da parte del-
lllrss) e si rivelassero poi incapaci o impacciati nel 
sollecitarne analoghi da parte del governo del pro
prio paese. 
. La politica del governo italiano e di settori della 
sinistra rimane ancora estranea alla svolta positiva 
presente nelle relazioni intemazionali, come ha dì-
mostrato la vicenda degli Fio. Un cambiamento è 
possibile se si sviluppo un grande movimento di 
massa che chieda di ridìscufere trattati e obblighi 
militari dell'Alleanza Atlantica, rivendichi, nel pie
no rispetto della Costituzione della Repubblica, l'al
lontanamento delle basi militari americane (sottrat
te per status ad ogni sovranità italiana) e verifichi lo 
status delle basi Nato e la loro compatibilità con la 
sovranità nazionale. 

Denuclearizzare l'Italia sottoponendo la scelta 
ad un referendum nazionale consultivo, sostenere 
le iniziative già avviate per la denuclearizzazione 
del Triveneto e il referendum consultivo in Sarde
gna contro la presenza dei sommergibili nucleari a 
La Maddalena, negare gli ancoraggi nei porti italia
ni alle navi da guerra con armi nucleari a bordo, 
rifiutare gli F16T promuovere la creazione di una 
fascia denuclearizzata in Europa, dalla Scandinavia 
al Mediterraneo: sono i primi passi di una politica 
autonoma di disarmo che l'Italia deve campiere se 
vuole contribuire al processo di distensione appe
na avviato. 

Va richiesto un pronunciamento del Parlamento 
contro ogni ipotesi di militarizzazione del cosmo e 
per un trattato tra le potenze atomiche che metta al 
bando i test nuclean e in cui ognuno dichiari che 
non farà mai uso per primo dell arma atomica, con 
un impegno unilaterale dell'Italia in questo senso. 
In questo quadro va valutato positivamente il pro
gramma della neocostituita Associazione della Pa
ce alle cui iniziative deve andare il pieno sostegno 
dei comunisti italiani. 

Un nuovo partito 

La riflessione autocritica è venuta alla luce nella 
elaborazione generale del partito e dei suoi gruppi 
dirigenti. Permangono remore e resistenze ad af
frontare compiutamente il bilancio di questi, ultimi 
anni. Ma è comunque positivo il fatto che si ncono* 
scano apertamente ntardi ed erron soggettivi, e 
che si sia aperta una ricerca delle loro cause di 
fondo e di quelle più immediatamente politiche, 
organizzative, personali. In tale ambito, questo do
cumento si prefigge di recare un contnbuto costrut
tivo di ulteriore approfondimento. . . . . _ . . 

Non occorre sottolineare che la cnsi del Pei è 
andata sempre più aggravandosi. Ne sono confer
ma gli arretramenti elettorali, marcati e generalizza
ti e quelli organizzativi. Neil ultimo decennio per
diamo quasi 400.000 iscritti, con un invecchiamen
to crescente ed un distacco gravissimo deigiovani. 
Si indebolisce la nostra presenza nei luoghi di lavo
ro, le sezioni sono in larga parte inattive, cade o si 
svuotai! loro ruoto politico, sempre più emarginate 
dai momenti decisionali. Ce fra i militanti una crisi 
profonda di identità „ . , . J . 

La verità è che ci si è via via collocati «fuori dai 
confini del movimento e della tradizione comuni
sta» mentre la effettiva nostra specificità di comuni: 
sti italiani è stata sempre quella di sentirsi e di 
essere su posizioni originali, dialettiche e epica
mente creative, ma pur tuttavia al interno di que 
movimento e di quelle tradizioni, e non fuon di 

Sul fronte ideale il conclamalo princìpio delia 
«laicità- del partito si è tradotto di fatto nelt abban
dono del marxismo come metodo di analisi, nella 

rinuncia alla battaglia teorica e ideale, il che ha 
favorito l'egemonia culturale moderala e la pene
trazione - anche nel partito - di ideologie subalter
ne al capitalismo. La liquidazione di ogni strumen
tazione teorica marxista e la pretesa di andare oltre 
tutte le tradizioni del movimento operaio giunge ad 
assumere come «nuova» e «moderna» la vecchia 
cultura lìberal-democratica; nella quale l'apparente 
e dichiarata uguaglianza dei diritti dei cittadini, na
sconde la disuguaglianza reale tra i produttori, tra 
chi possiede il capitale e chi ne è escluso; e rende 
quindi astratte e illusorie le "pari opportunità* dei 
cittadini stessi. La rimozione delta contraddizione 
capitale-lavoro, l'abbandono di una visione del So
cialismo come forma sociale alternativa al capitali
smo, l'assunzione dello sviluppo capitalistico come 
l'unico possibile, configurano un autentica resa alia 
(alsa-coscienza e all'immagine che il capitalismo 
dà di sé stesso, come qualcosa di naturale ed eter
no, in una storia senza rotture-

Anche sul piano politico e sociale il Pei è andato 
via vìa perdendo le caratteristiche dì forza antago
nista al capitalismo, che lotta sui problemi quotidia
ni delie condizioni di vita e di lavoro delle masse, 
raccordando la sua iniziativa al temi più complessi
vi di grande valore politico-ideale, per una società 
diversa, fondata su valori radicalmente alternativi a 
quelli del capitalismo basati sul profitto, sul denaro, 
sul successo individuale a tutti i costi, e che sono 
all'origine della carica dì violenza e di cinismo pre
senti m questa società. 

Siamo rimasti imprigionati ali intemo di compa
tibilità il più delle volte imposte dai grandi gruppi 
capitalistici e non espressione di insormontabili 
vincoli economici. Si è creata talvolta l'illusione 
che tale atteggiamento potesse favorire, infieme ad 
una sorta di legittimazione «occidentale», l'impe
gno del Pei al governo, mentre ha invece contribui
to a determinare un carattere inefficace, debole e 
contraddittorio alla nostra opposizione. 

Il nostro approccio alle riforme istituzionali, tut
to intemo alla logica e al terreno dì confronto im
posto dal pentapartito, ha lasciato in ombra le que
stioni di fondo della democrazia italiana. 

In politica estera, pur in presenza di posizioni 
differenziate nel partito, è andata via via accentuan
dosi la decisione di stare «da una parte ben precisa 
del campo» e ta volontà di presentarsi come una 
forza sempre più intema alle compatibilità della 
Nato, sia pure appoggiandone le tendenze meno' 
oltranziste. Da qui è venuta la sostanziale rinuncia a 
costruire nel Parlamento e nel paese una mobilita
zione pacifista, nel timore che ciò potesse compro
mettere l'-affidabilità» atlantica del Pei. Per cui an-

. militari) i! -
debole e inefficace e non è riuscita neppure a scal
fire le decisioni del «partito atlantico». E grave che 
il Pei abbia contribuito in misura così determinante 
all'uscita di scena, nel nostro paese, del movimen
to della pace come grande movimento popolare di 
massa. 

E viceversa ben chiaro che'la costruzione di una 
alternativa democratica presuppone la modifica 
dei rapporti di forza tra le classi e la ripresa di un 
movimento di lotta non episodico, senza il quale 
anche i migliori propositi enunciati nei documenti 
congressuali sono destinati a rimanere tali, Il Pei 
non deve dunque diventare esclusivamente un par
tito d'opinione, nel senso di esaurire la sua attività 
nelle istituzioni e dì privilegiare politiche d'immagi
ne, subalterne al «gradimento* dì chi orienta la pub
blica opinione e controlla giornali e televisioni. 

Si impone un'opera lunga e difficile per ricostrui
re ed estendere una presenza organizzata e capilla
re dei comunisti sui luoghi di lavoro, nelle scuole, 
nei centri di ricerca e dì cultura; una rete diffusa di 
sezione e di cellule, radicate nel tessuto sociale, 
capaci di stabilire un rapporto permanente con gli 
iscrìtti e di aderire pienamente a tutte le pieghe di 
una società in rapida trasformazione, di coglierne 
tempestivamente umori e sollecitazioni, di condir
vi un'opera efficace di controinformazione e di 
educazione. 

Mentre nei piccoli centri la sezione territoriale 
può ancora rappresentare un momento fondamen
tale dì aggregazione e di iniziativa, nelle grandi aree 
urbane, in cui viene via via esaurendosi la «vita di 
quartiere» come momento aggregante dei cittadini, 
possono essere sperimentate torme di accorpa
mento di sezioni territoriali, al fine di attrezzarle di 
mezzi e strumenti più adeguali (apparati, mezzi dì 
stampa, audiovisivi, ecc.) se ciò si accompagna alia 
costruzione di una rete di cellule (di fabbrica, di 
ufficio, di scuola, di caseggiato...), vanno cerio di
scusse e ripensate - senza rigidità o conservatori
smi - una serie dì formule e strutture organizzali u\ 
ma non nel senso di svuotare ulteriormente il puni
to dalle sue caratteristiche di massa e dì lotta come 
invece avverrebbe con ipotesi di tesseramento 
triennale o di accorpamento delle sezioni, senza 
strutture compensative dì presenza spillare, o pan 
sezioni tematiche, in cui lapproccìo settoriale e 
tendenzialmente corporativo verrebbe a prevalere 
su quello politico più complessivo, delegando cosi 
ancor più ai vertici le decisioni di linea. 

La ncostru2ione di una presenza organizzata del 
partito nella società civile e decisiva anche al fine di 
selezionare gruppi dirigenti che riflettano, con le 
diverse tendenze politiche e ideali, anche il radica
mento sociale del partito, non logiche inteme d'ap
parato o di potere, sempre più sganciate dalla reni
la dei movimenti dì lotta. 

Tutto ciò richiede un grande lavoro di formazio
ne teorico-politica di un moderno militante comu
nista, che non sia subalterno alle Idee dominanti e 
alle mode correnti né tentato da anacronìstiche 
nostalgie; le cu) capacità di lotta e il cui legame 
quotidiano con i bisogni e i sentimenti della gente 
si accompagnino ad un livello alto di cultura politi
ca e di competenza. 

Va rilanciato il ruolo delle scuole di partito, an
che al fine di favorire ta formazione e la promozio
ne sistematica di una nuova generazione di quadri 
legati alla produzione - oggi sempre meno presentì 
negli organismi dirigenti-; formazione che rìon 
può essere lasciata alla spontaneità dì meccanismi 
che, in una società capitalìstica, sono penalizzanti 
per la classe operaia e si traducono - come sta 
avvenendo soprattutto tra i giovani - in subalternità 
ali egemonìa culturale delle classi dominanti 

L acquisizione net partito, non solo in gruppi ri
stretti di intellettuali, di un metodo marxista di (ina
lisi - assunto criticamente, in un rapporto «porto e 
fecondo con le altre correnti dipensiero - è condi
zione necessaria per rendere il Pei intellettuale col
lettivo e autentico banditore di una riforma morale 
e intellettuale della società italiana e delle nuove 
generazioni; per infondere al suo corpo militante 
nuova linfa vitale, entusiasmo e passione, con la 
ripresa forte e rinnovata dell'ideale comunista. 

La ripresa della partecipazione degli iscritti alla 
vita di partito richiede inoltre lo sviluppo dì una 
trasparente dialettica democratica che - superan
do ambiguità e mediazioni paralizzanti - renda ì 
compagni pienamente consapevoli del dibattito 
che si svolge nei gruppi dirigenti e protagonisti del
le scelte. Ogni compagno deve contare di più. 

L'esistenza in questo Pel dì profonde differenzia
zioni politiche e ideali su questioni di fondo in 
taluni casi alternative, fa sì che l'unità net! W M • -
una esigenza che va salvaguardata - sia oggi r-o ci
bile solo riconoscendo pari dignità e leguhmD.i a 
tutte le opinioni, senza etichettature, democrazia 
nelle decisioni e superamento di ogni discrimina
zione nelle formazioni degli organismi dirigenti, 
nella utilizzazione dei companni. 

Il diritto riconosciuto al libero formarsi di mas-

tioranae e minoranze, per non restare sulla cane. 
ève ammettere che posizioni minoritarie possano 

diventare maggioranza e quindi prevedere forme di 
consultazione interna che consentano a tutto il par
tito di pronunciarsi anche su tesi alternative, .sia su 
questioni generali di linea che su problemi partico
lari. 

In fase congressuale e in presenza di eventuali 
mozioni alternative tutti gli iscritti debbono essere 
messi in condizione di prenderne visione* 

- tutte le istanze congressuali debbono essere 
chiamate obbligatoriamente a pronunciarsi su di 

- ogni mozione deve poter essere illustrata dai 
suoi sostenitori in ogni istanza congressuale e pub
blicamente, anche al di fuori della propria organiz
zazione territoriale dì appartenenza; 

- i delegati e gli organismi dirigenti vanno eletti 
in base al consenso ricevuto dalle diverse posizioni 
politiche, anche su liste alternative e con voto se
greto, e vanno quindi previste a tal fine nuove rego
le, del resto compatìbili con l'attuale Statuto. Rei 
congressi di sezione in particolare vanno previsti 
meccanismi adeguati per l'elezione dei delegati, al 
fine digarantire la rappresentanza di eventuali posi
zioni di minoranza. 

Solo a congresso finito, non prima, è possibile 
stabilire quali siano le tesi di maggioranza nel parti
to, su cui impegnare operativamente tutte le orga
nizzazioni. ° 

Tali regole non comportano affatto l'automatico 
prodursi di cnstallizzazionì permanenti o correnti 
organizzate; il loro pieno dispiegarsi può al contra
rio favorire un libero, fluido comporsi e scomporsi 
di maggioranze e minoranze che, in taso congres
suale, assumono carattere di un confronto su 
opzioni generali, ma che non comportano affatto il 
"prodursi di schieramenti rìgidi e precostituìtì (o 
«discipline di corrente»), nelle successive consulta
zioni. 

Tendenze alla cristallizzazione, all'emarginazio
ne preconcetta e logiche sotterranee dì corrente 
(Gramsci le definì di «parlamentarismo nero») ven
gono viceversa incoraggiate proprio da uno svilup
po inadeguato della democrazìa interna, dal conso
lidarsi di centralismi burocratici e discriminatori. 

bolo una dialettica libera e feconda, non preco-
stltuita, che guardi ai problemi del presente e del 
futuro, non alle divisioni del passato, è QOHÌ pre
messa di un'autentica unità, aipasso coi tempi. 



ECONOMIA E LAVORO 

Trasporti 
La Tirrenia 
non svenderà 
i traghetti 
* • GENOVA. Nella notte di 
ieri la commissione Trasporti 
della Camera ha concluso il 
dibatitto sul disegno di legge 
del ministro della Marina mer
cantile dedicato ai porti e al 
cabotaggio, trasmettendo al* 
l'aula un testo profondamente 
rimaneggiato nspetto alle ipo
tesi che ieri l'altro avevano 
fatto bloccare tutti gli scali 
marittimi del paese. 

E stato, in particolare, ri
scritto l'articolo che riguarda i 
traghetti e bocciata la tesi -
avanzata da un emendamento 

. del parlamentare socialista 
Mauro Sanguinei! - di canee]* 

- lare il ruolo delle compagnie 
portuali affidando ad altri il lo* 
ro lavoro. 

Nel nuovo testo, che sarà 
discusso in aula già da lunedì 
prossimo, non si parla più di 
obbligare la «Tirrenia» a sven
dere quattro traghetti ai privati 
e cade anche I ipotesi soste* 

' nuta dal ministro Giovanni 
Prandinì dì eliminare le sov
venzioni alla flotta pubblica 

• per quanto riguarda i trasporti 
turistici. 

È anche caduta l'ipotesi -
, avanzata dall'ori. Sanguinea -
di eliminare il servizio traghet
ti delle Ferrovie dello Stato 
per trasferirlo alla "Tirrenia*. 

La commissione ha chiesto 
su tutto il servizio pubblico di 
trasporto per mare gestito dal
la «Tirrenia» un piano quin
quennale di risanamento e svi
luppo. 

Per quanto riguarda il pre
pensionamento dei marittimi 
della flotta pubblica, che inte
ressa circa 1500 lavoratori, la 
commissione ha anche stabili
to che il trattamento di pen
sione debba comunque ga
rantire livelli pari a 30 anni di 
contribuzione. Un Impegno 
che si aggira sui 150 miliardi. 

«Nel testo licenziato per 
l'aula - ci ha dichiarato l'ori. 
Mario Che! la pei - rimangono 
però due questioni pesanti co-

- me macigni sulle quali conti-
- nuerà la battaglia dei comuni

sti in Parlaménto», 
E rimasta nella legge la pos-

, sibilila ai privati di entrare nel
le società di armamento pub
blico acquisendo sino al 49X 
del capitale. La nuova orga-

. nlzzazione portuale dovrà es* 
- sere discussa dalle parti inte

ressate,- sindacati, armatori, 
autorità portuali, e compà* 

, gnìe. In caso dì mancato ac; 

cordo il ministro delta Marina 
mercantile; sentite le commis
sioni parlamentari, è autoriz
zato ad emanare nuove nor
me per l'organizzazione del 
lavoro nel settore traghetti, Sì 
tratta, come si vede, di que
stioni assai rilevanti, che coin
volgono circa settemila posti 
di lavoro e circa lOOmilà gior
nate lavorative òggi gestite dai 
dodicimila portuali italiani. 

La richiesta dello stesso segretario della Cgil è stata accolta 

Pizzinato resta in segreteria 
Nessun dubbio: la Cgil sarà guidata da Bruno Tren-
tin. La richiesta di Pizzinato (restare nella confede
razione «con l'incarico che il direttivo vorrà asse
gnarmi») sembra essere stata accolta. pizzinato, 
infatti, dovrebbe restare nella segreteria. E quanto 
emerge dalla «consultazione» (si concluderà oggi) 
ad opera di quattro «saggi», che lunedì riferiranno 
alla segreteria e il giorno dopo a) direttivo. 

STEFANO BOCCONETTI 

• • ROMA. Ha chiesto di re
stare in Cgil. «Con i compiti 
che il direttivo vorrà assegnar
mi», aveva detto martedì scor
so Antonio Pizzinato, nel suo 
ultimo discorso da segretario 
generale. E le «consultazioni» 
avviate da «quattro saggi» per 
sondare l'opinione di quasi 
duecento dirigenti della Cgil, 
si concluderanno assegnando 
un nuovo ruolo a Pizzinato. 
Che dovrebbe restare ancora 
nella segreteria confederale. 
Almeno questa è l'intenzione 
espressa da gran parte dei 
membri del direttivo confede
rale. I quattro «saggi» - Luigi 
Agostini, Aldo Giunti, Fiorella 
Farinelli e Pino Cova - fanno 
filtrare pochissime notizie del 
loro lavoro, Ma l'Unità è in 
grado di confermare la «voce» 
che girava da un po' di tempo: 
e che cioè Pizzinato resterà in 
segreteria. Più difficile è sape
re di cosa si occuperà: forse 
dei problemi legati al mercato 
del lavoro, oppure di Mezzo
giorno. La «consultazione» -
che ha riguardato oltre i mem
bri del direttivo anche ì sinda

ci e i dirigenti dei probiviri -
dovrebbe concludersi stama
ne, o al massimo domattina. I 
quattro «saggi» riferiranno poi 
alla segreteria, lunedì mattina, 
e al direttivo, martedì pome
riggio alte 16. Anche in questa 
occasione, come nel direttivo 
in cui Pizzinato «rimise» il suo 
mandato, funzionerà una tele
visione a circuito chiuso, at
traverso la quale i giornalisti 
potranno seguire il dibattito. 

Sulla scelta più importante 
sulla quale sono stati chiamati 
ad esprìmersi i «quadri» della 
Cgil, e cioè il nome del suc
cessore di Pizzinato, non c'è 
alcun dubbio. Il nuovo segre
tario generale della Cgil sarà 
Bruno Trentin. Lo hanno «can
didato» tutti i settori della Cgil: 
dai socialisti, ai comunisti ai 
membri della cosiddetta «ter
za componente». Questa una
nimità sulla scelta del nome, 
non ha risolto, però, tutti i 
problemi legati all'assetto del 
gruppo dirigente. Per espri
merci con le parole di uno dei 
dirigenti che ha seguito da vi
cino tutta la delicata operazlo-

Luigi Agostini Antonio Pizzinato 

ne del dopo-dimissioni di Piz
zinato, la candidatura di Tren
tin è stata accompagnata da 
molte «dichiarazioni di voto», 
chiamiamole così. Molti, co
me già s'era sentito nell'ultima 
riunione del direttivo, insisto
no nel chiedere la verifica 
dell'intero gruppo dirigente. 
Altri vorrebbero un «Trentin a 
termine» - usiamo sempre le 
parole del nostro interiocuto* 
re - altri ancora vorrebbero 
un Trentin che prepari la stra
da «all'alternanza» che in casa 
socialista significa la possibili
tà che sia un dirigente legato 
al partito di via Bel Corso a 
guidare la confederazione). E 
non è finita: c'è chi vorrebbe 
istituire una sorta di «ufficio 
politico» per gestire questa 
difficile fase di passaggio e chi 

chiede una radicale ritorma 
dell'esecutivo (per renderlo 
più rappresentativo). Insom
ma: il direttivo del 29 novem
bre non si limiterà a dare il 
«placet» alla nomina di Tren
tin. Dovrà discutere su molte 
altre cose. Discutere davvero. 

Del resto molti segnali indi
cano che nella Cgil il dibattito 
si è tutt'altro che attenuato. Ie
ri la Fiom lombarda (che poi 
significa metà Cgil della regio* 
ne) ha chiesto che la confede
razione «apra un dibattito di 
massa» sulla crisi che si è 
aperta nel gruppo dirigente. 
Come dire, insomma?: la «ba
se» del più grande sindacato 
stavolta non si accontenterà 
dei resoconti e delle interviste 
Ietti sui giornali. Vuote dire la 
sua. Vuole contare. 

«Perché la Cgil 
chiede il voto 
dei ministeriali» 
• • ROMA. È una Cgil in 
«buono stato di salute». E una 
Cgil «che ha dimostrato di sa
per contrattare, di difendere 
bene gli interessi dei lavorato
ri». Sono queste le parole 
d'ordine - riassunte ieri in una 
conferenza stampa dal segre
tario generale aggiunto Otta
viano Del Turco e dal segreta
rio della Funzione pubblica, 
Giuseppe Lampis - sulle quali 
la più grande confederazione 
chiede il voto degli statali, nel
le elezioni - domani e dopo
domani - per il rinnovo del 
consiglio di amministrazione 
dei ministeri. Consigli di am
ministrazione che avrebbero 
sulla carta - come ha spiegato 
Lampis - un compito impor
tante, quello di redìgere i bi
lanci del dicasteri. Ma in real
tà questa funzione viene, di 
fatto, esautorata dalla Ragio
nerìa generale dello Stato. 
Questo però non vuol dire che 
si tratti di strutture «inutili». Al 
contrario: i consigli di ammi
nistrazione decìdono su mol
te cose che determinano l'or
ganizzazione del lavoro. Ecco 
perché la Cgil partecipa a que

sta consultazione, ecco per
ché chiede il voto dei lavora
tori. Per avere un'arma in più, 
non certo per «surrogare» la 
contrattazione. Che anzi, de
ve svilupparsi. 

Ma quale Cgil si presenta a 
quest'appuntamento? Un sin
dacato in «buona format, so
stiene Del Turco. E porta delle 
cifre a sostegno di questa fra
se: la Funzione pubblica Cgil 
con quasi 393mila iscritti ha 
raggiunto e superato il 100% 
dei tesserati. Un'organizzazio
ne in crescita, soprattutto a 
Roma, a Milano e a Palermo. 
In crescita in un settore che 
tutti, invece, dipìngono come 
«ostile» ai sindacati confede
rali. Come un settore dove pa
re abbiano rutto in mano i vari 
«Cobas» e comitati di base. 
«Invece - ha detto Del Turco -
noi cresciamo. A dimostrazio
ne che non siamo il sindacato 
solo dei pensionati. A dimo
strazione che il dibattito che 
ha investito il gruppo dirigente 
non ha bloccato la nostra atti
vità. Ora chiediamo un volo 
per affermare con più forza la 
nostra rappresentatività*. 

Sciopero uomini radar voli nel caos 
Ore drammatiche, ieri sera, a Fiumicino dove molti 
passeggeri già imbarcati sono stati costretti a scen
dere dagli aerei, Caos anche in altri scali. Il tutto 
per lo sciopero dei controllori di volo e dei loro 
assistenti. Ma i trasporti sono oggetto soprattutto 
delia vertenza lanciata dai sindacati confederali 
contro i tagli della Finanziaria. Oggi s'incontrano le 
confederazioni con le organizzazioni di categorìa. 

• I ROMA. Dal «fronte dei 
trasporti» tantissime notizie. 
La prima, la più grave riguarda 
la quasi paralisi del settore ae
reo (paratisi completa per lo 
scalo romano dalle 19 di ieri 
fino a tarda sera, con passeg
geri fatti scendere dopo esser
si già imbarcati) dovuto allo 
sciopero dei controllori di vo
lo e dei toro assistenti. En

trambe te agitazioni sono sta
te indette da sindacati autoho
mi. Se quella degli «uomini ra
dar» era un'agitazione preven
tivata quella dei loro aiuti non 
era assolutamente in pro
gramma. Almeno così dicono 
all'Alitalìa, dove aggiungono 
che la situazione di caos si 
protrarrà: i controllori sciope
reranno, nella fascia oraria 

11-15, fino al 3 dicembre, 
mentre i loro assistenti do
vrebbero - si usa il condizio
nale perché non hanno forni
to notizie dettagliate - conti
nuare l'agitazione almeno fi
no al 28 novembre. 

Anche la seconda notizia è 
decisamente negativa per i 
passeggeri. Stavolta per quelli 
che usano il treno. Gli autono
mi Fisafs hanno indetto 24 ore 
di sciopero dalle 21 di dome
nica 27 novembre. Neanche 
la Fisafs, come del resto gli 
altri sindacati autonomi, si è 
degnata di spiegare le ragioni 
della Sua agitazione. I comuni
cati parlano, genericamente, 
di «mancate risposte» delle di
rezioni aziendali, ora dell'Ali-
talia ora delle Fs. E non è fini

ta: il «coordinamento macchi
nisti uniti», più famoso come 
«Cobas», anche se non ha fis
sato date, fa sapere di essere 
pronto a nuovi scioperi se 
l'Ente ferrovie «non rispetterà 
gli impegni presi nell'accordo 
firmato con i sindacati» (e i 
«Cobas» si riferiscono in que
sto caso all'intesa raggiunta 
dai sindacati confederali). Al 
«coordinamento dei macchi
nisti uniti» interessa soprattut
to una parte di quella intesa: 
quella economica. E vogliono 
«un acconto sugli arretrati» 
del salario di produttività, 

Fin qui, gli autonomi o simi
li. Ma nei trasporti «tiene ban
co» soprattutto la vertenza 
lanciata dai sindacati confe
derali. Ha per obiettivo princi

pale il cambiamento della Fi
nanziaria (che, nonostante il 
voto della Camera, è ancora 
in discussione: deve ora pas
sare al vaglio del Senato ed 
eventualmente tornare a Mon
tecitorio se modificata), che si 
è abbattuta come una scure 
sul settore. Tagliando a destra 
e a manca senza un progetto, 
senza una minima idea di pro
grammazione. E proprio con
tro la Finanziaria Cgil e Cisl 
hanno proposto una serie di 
scioperi che dal 3 dicembre 
dovrebbe toccare ì lavoratori 
di tutti i comparti dei trasporti. 
Proposti e non decisi perché 
manca l'adesione della Uil. Ie
ri quest'ultima ha provato a 
spiegare il suo atteggiamento 
con Benvenuto che ha detto 

che «bisogna evitare il caos 
nei trasporti». Per esaminare 
questa situazione stamane si 
riuniranno le tre confedera
zioni, più le organizzazioni di 
categoria della Cgil, della Cisl 
e della Uil. E proprio in vista di 
questa riunione, Donatella 
Tintura, segretario generale 
aggiunto Filt, ha dettato alle 
agenzie poche battute: «Con 
l'intervento delle confedera
zioni può essere ricomposto 
l'impegno unitario... Al pro
posito voglio ricordare la let
tera che Benvenuto ci C>1 «ci" 
sta per i sindacati di categoria, 
ndr) scrisse due mesi fa, invi
tandoci a sostenere con più 
impegno la vertenza traspor
ti». Un invito, insomma, atta 
coerenza. OS.B. 

Conferenza Artigianato 
La sfida europea del '92 
Sì del ministro Battaglia 
alla proposta della Cna 
H SORRENTO (Napoli). Oc
corre aprire un (avolo dì di-
scussione quadrangolare (fra 
ministero, commissione Indu
stria, organizzazioni di cate-
Sioria e Regioni), per un con-
ronto immediato e serio sulle 

cose da fare per le imprese 
artigiane, in modo da attrez
zarle al grande appuntamento 
del '92, quando il sistema eco
nomico europeo sarà attraver
sato da una .rivoluzione». La 
Proposta lanciata da Mauro 

ognoni della Cna è stata rac
colta immediatamente dal mi
nistro Battaglia, che ha pro
messo di convocare te parti 
entro 15 giorni. 

La seconda giornata di di
scussione della conferenza 
dell'artigianato ha posto sul 
tappetole questioni ed i pro
blemi del settore; problemi 
ambientali, strutturali, di ag
giornamento, ma anche di in
centivazioni e di una «nuova 
cultura.. 

Intervenendo, l'economista 
Paolo Sylos Labini ha detto 
che il futuro della produzione 
è proprio in questo genere di 
imprese, che contribuiscono 
non solo in modo consistente 
alla tenuta ed al progresso 
dell'economia, ma anche allo 
sviluppo della .civiltà, nel 

senso pia ampio della parola. 
Alla Conferenza si è parlato 
delle difficolti del Sud che ri
schia di essere l'elemento fre
nante quando si arriverà al
l'appuntamento del '92. Pure 
nella diversità dei punti di vi
sta, alla fine rutti d'accordo: 
all'impresa artigiana servono 
strutture di informazione ari 
mercati, aiuti per l'innovazio
ne tecnologica, promozione 
per le vendite all'estero e «I di 
fuori delle aree di produzione, 
sistemi di aiuti a consorziarli, 
nonché consistenti finanzia
menti. 

Piero Bassetti, presidente 
dell'Unloncamere, ha fatto un 
intervento tutto teso a tirare 
acqua all'organizzazione che 
presiede, anche se alcuni 
spunti del suo intervento, spe
cie quelle relative alla rete che 
le imprese artigiane devono 
creare o di cui devono usu
fruire, è stato seguito con 
grande interesse. Infine, è 
emerso con forza il conflitto 
intemo della maggioranza di 
governo sul disegno di legge 
preparato dalla commissione 
Indutria della Camera. Il mini
stro Battaglia non ha fatto mi
stero di non volerlo, preferen
do altre strade ed altri modi di 
intervenire a favore dell'arti
gianato. 

Gli aumenti dei minimi 
Pensioni agli anziani 
e perequazione, 
varato il disegno di legge 
•*• ROMA. La commissione 
Lavoro della Camerata con
cluso i suoi lavori sulle pensio
ni predisponendo per l'aula il 
testo della legge di utilizzo di 
mille miliardi, a questo scopo, 
per il 1988. Una legge con cui 
il governo è stato costretto, 
grazie soprattutto all'iniziativa 
del Pei, a spendere i fondi già 
stanziati per le pensioni. Sì 
tratta degli aumenti alle pen
sioni minime Inps e sociali per 
i più anziani, e della perequa
zione dì una serie di tratta
menti danneggiati da provve
dimenti degli anni passati. Il 
progetto di legge varato rece
pisce e migliora l'accordo go
verno-sindacati 4el giugno 
1988. Lo sottolinea irrespon
sabile del gruppo pei nella 
commissione Lavoro Novello 
Pallanti, ricordando i miglio
ramenti che i comunisti sono 
riusciti a introdurre nella leg
ge: l'esclusione degli assegni 
familiari dal computo dei red
dito utile per il godimento del
le maggiorazioni; il supera

mento della data dei 1968 
quale condizione per godere 
dell'integrazione di 30mila li
re mensili delle pensioni ardi 
ex combattenti; la rivalutazio
ne delie pensioni con più di 
781 contributi e di quelle an-
te-1978 compresse dai tetto. 

Oltre alle maggiorazioni 
per gli ultrasessantacìnquenni 
con gli arretrati dal 1* luglio 
1988 e il resto sui minimi Inps 
e sociali, c'è la rivalutazione 
delle cosiddette pensioni 
d'annata; per il settore privato 
i trattamenti liquidati prima 
del 1982 avviene eliminando 
il massimale stabilito nella 
precedente leggejerefluativ» 
delle pensioni. Riguardo al 
settore del pubblico impiego, 
le pensioni d'annata vengono 
rivalutate in cifra fissa a titolo 
di acconto; aumento che a re
gime raggiungerà le ZSrhila li
re al mese. Per tutte queste 
misure - ha detto Pallanti -
dovrà essere impegnato lo 
stanziamento residuo di mille 
miliardi, anche se è insuffi
ciente. 

FORZA ALLE TUE RAGIONI 
ELEZIONE DEI RAPPRESENTANTI DEL PERSONALE NEI CONSIGLI DI AMMINISTRAZIONE DEI MINISTERI 
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«Creato» 
in laboratorio 
un atomo 
«impossibile» 

Un gruppo di ricercatori francesi dell'istituto di fisica nu
cleare di Orsay, in équipe con ricercatori sovietici e tede
schi, è riuscito a dar vita a un nucleo atomico che «non 
poteva esistere». Si tratta di un nucleo isotopo di fluoro, 
costituito da 9 protoni e 20 neutroni. Anche il fluoro «nor
male» possiede nove protoni ma soltanto 10 neutroni La 
teoria prevedeva che un nucleo di questa sostanza non 
poteva esistere. 1 ricercatori francesi sono nusciti invece a 
realizzarlo anche se per un tempo brevissimo. Il risultato è 
stato ottenuto attraverso il «bombardamento» di atomi-
bersaglio con degli ioni pesanti accelerati grazie ad un 
sincrotrone. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Oggi 
Pioneer 6 
ritoma 
nelle vicinanze 
della Terra 
dopo 23 anni 

Le tossine 
botuliniche 
contro 
i«tio> 

Oggi, la sonda spaziale Pio
neer 6 passerà più vicina al
la Terra di quanto non ab
bia mai fatto nei corso dei 
suoi 23 anni passati nello 
spazio e nei 22,2 miliardi di 
chilometri percorsi. La son
da americana passerà infat
ti ad una distanza di un mi
lione e 758mila chilometri 

dalla Terra. Questa «vicinanza" al nostro pianeta sarà suffi
ciente per aiterare per sempre l'orbita che Pioneer 6 sta 
compiendo attorno al Sole. La forza gravitazionale aziona
ta dalla Terra attirerà la sonda in un'orbita più esterna 
rispetto al Sole allungandone la durata di sei giorni. Attual
mente l'orbita di Pioneer 6 dura 311 giorni. La sonda pesa 
circa 80 chilogrammi è lunga un metro ed è composta da 
ben 56.000 parti. Ed è estremamente longeva. Tanto da 
prendere in contropiede gli scienziati, che ormai non rac
colgono neppure più gran parte delle informazioni che 
vengono trasmesse dalla sonda: dieci miliardi di «bit», 
sinora, su raggi cosmici, vento solare, eliosfera, corona e 
superficie solare. Ogni cinque anni Pioneer 6 passa nei 
pressi della Terra. 

Le tossine botuliniche sono 
un veleno mortale, che uc
cide a dosi anche pìccole. 
Ma alcuni ricercatori inglesi 
hanno scoperto che a dosi 
piccolissime possono cura
re gii spasmi muscolari (o 

mm^^^i^mm^m^^mmam distonie localizzate), me
glio noti come «tic». La botulina è stata provata su uno 
spasma che obbliga l'occhio a chiudersi in modo intermit
tente. Qualche volta questa contrazione provoca, a lungo 
andare, la cecità, U professor John Elston, dell'Università 
dì Londra, ha avuto l'idea di iniettare piccolissime dosi di 
tossine botuliniche nel muscolo dell'occhio in modo da 
provare una leggera paralisi reversibile, senza conseguen
ze collaterali, La paralisi cessa nel giro di qualche settima
na e il paziente ha la sensazione di guarire. Dal momento 
che spesso si tratta di una malattia psicosomatica, la breve 
paralisi può portare alla guarigione provocando nel pa
ziente la sensazione di poter controllare il disturbo. 

Quasi risolto 
il mistero 
della macchia 
rossa 
su Giove . 
Tre secoli fa i primi astrono
mi si accorsero che nell'at
mosfera di Giove si muove
va una enorme macchia 
rossa a forma lenticolare. 
Trecento anni non sono stati sufficienti per chiarire questo 
mistero, che sfida anche le teorie idrodinamiche. Due 
gruppi di ricercatori americani hanno però tentato con 
successo di risolvere il problema con un esperimento di 
simulazione molto originale. J.Sommeria, S. Mayers e H. 
Swinney, dell'Università di Austin, ne! Texas, hanno infatti 
cercato di riprodurre la circolazione dell'atmosfera di Gio
ve attraverso una complicata macchina che spinge un flus
so d'acqua all'interno di un cilindro in rotazione. Si è 
scoperto così che per flussi e velocità di rotazione i turbini 
che si formavano si congiungevano per dar luogo ad una 
struttura unica. Se per ora il mistero sembra risolto dal 
punto dì vista idrodinamico, non lo è certo dal punto di 
vista chimico. Resta infatti ancora da capire il perché di 
quel colore rosso acceso. 

Parte oggi dal cosmodro
mo di Baikonur, nel Kazaki
stan, il secondo volo spa
ziale franco-sovietico. La 
navicella Soyuz TM 7 parti
rà alle 16,50 di oggi con a 
bordo i sovietici Alexandr 

^ w ^ ^ ^ — Volkov e Serghej Krikalev. 
Voleranno nello spazio assieme al francese Jean Loup 
Chrélien, alta sua seconda esperienza nel cosmo. A Baiko
nur sarà presente il presidente della Repubblica francese 
Francois Mitterrand. 1) cosmonauta transalpino resterà un 
mese nello spazio e entrerà lunedi sera nella stazione 
orbitante Mìr, dove 1 due «colleghi» sovietici si fermeranno 
per alcuni mesi e dove già si trovano altri due cosmonauti 
lussi che hanno stabilito il nuovo record di permanenza 
nello spazio. 

Oggi parte 
la navicella 
sovietica 
con tre astronauti 

RITA PRÒTO 

Nuove ricerche per l'Aids 
Proteine e veleni 
«mobilitati» contro 
l'infezione da Hiv 

— — I dati di una indagine fatta negli Stati Uniti 
Lo dichiarano pericoloso perché droga di passaggio 
verso l'eroina, ma non esistono prove scientifiche 

Spinello sotto accusa 
Quante esagerazioni 

H i La proteina Cd4 è anco
ra al centro delle ricerche nel
la speranza di trovare un'arma 
valida contro il virus dell'Aids. 
Sulla rivista Science la profes
soressa Ellen Vitella, direttri
ce del Centro ìmmunobioiogi-
co dell'Università di Dallas, ha 
riferito che in laboratorio la 
proteina Cd4 secerne una tos
sina capace di aggredire le 
cellule infette senza danneg
giare quelle sane. La proteina 
e stata messa a punto utiliz
zando le tecniche del Dna ri-
combinante, e secondo Ellen 
Bitettasarà necessario ancora 
un anno prima di capire se è 
davvero efficace quando agi
sce in un organismo comples
so come quello umano. I risul
tati di laboratorio sembrano 
incoraggianti, ma i ricercatori 
avvertono che non siamo an
cora alla cura dell'Aids: nella 
migliore della ipotesi la Cd4 
potrà rallentare l'evoluzione 
della malattia. 

Gli approcci con la proteina 
Cd4 sono anche altri. Secon
do la strada scelta da tre labo
ratori americani e uno svizze
ro, al Basel Institute of Immu
nologa la Cd4 viene resa so
lubile e una volta inoculata si 
lega ai recettori del virus sulla 
super/ice della cellula con il 
risultato di saturarli bloccan
do cosi l'ingresso dell'Hiv. Un 
altro approccio si avvale degli 
anticorpi monocìonali, e in 
entrambi i casi vengono acce
cate le cellule coinvolte nella 
risposta immune. Intanto, al
cuni ricercatori texani e cali
forniani hanno verificato che, 
sempre in laboratorio e non 
nel corpo umano, un veleno 
contenuto nei semi dì ricino, 
la ricina, sarebbe in grado di 
distruggere le cellule infetta 
da Hiv. La Genetech, l'indu
stria che ha finanziato lo stu
dio, ha chiesto il permesso di 
sperimentare la tecnica sul-
1 uomo. 

• • Uno dei motivi principa
li che viene portato per man
tenere la proibizione legale 
della cannabis è la teoria delia 
"droga di passaggio», secon
do cui l'uso di cannabis sareb
be la «causa» del successivo 
uso di eroina. 

Chi la sostiene non produ
ce argomentazioni di caratte
re farmacologico, che infatti 
sono state negate da tutti gli 
studi più autorevoli (cfr. Cana-
dian Commission 1972: «Can
nabis», p. 130). L'argomento 
apparentemente decisivo è la 
constatazione che gran parte 
dei consumatori di eroina ha 
fatto in precedenza uso di 
cannabis. 

Qual è la reale fondatezza 
di questa teoria? 

Sul piano scientifico, se si 
vuol dimostrare che il feno
meno A (nel nostro caso: uso 
di cannabis) è la causa del fe
nomeno B (uso di eroina), oc
corre provare: 
1) che esiste fra A e B una 
correlazione statistica positi
va; 
2) che tale correlazione non è 
influenzata da altre variabili, 
estranee alla specificità dei fe
nomeni in esame. 

Che fra i consumatori di 
eroina l'incidenza di prece
dente uso di cannabis sia altis
sima è indiscutibile. Ma è am
piamente dimostrata una ana
loga incidenza di uso di so
stanze psicoatiive legali mol
to diffuse nella nostra socie
tà, come alcol e tabacco (cfr. 
National Commission 1972: 
«Marihuana», p.109; Canadian 
Commission 1973: «Final Re-
port», pp.457 e 736). Questa 
associazione statistica è ripor
tata fra l'altro anche dai soste
nitori della teoria dell'escala
tion (cfr. O'Donnel-Clayton su 
«Chemical Dependencies» 4 
(3) 1982, p.230; O'Donnel in 
Robins ed. by «Studyng drug 
abuse», New Brunswick 1985, 
p. 149: Jaf/e su «British Journal 
of Addiction», 1987, 82, 
p.597). 

Tornando al nostro sche
ma, ciò dimostra che il feno
meno B è statisticamente as
sociato non solo con il feno
meno A, ma anche con i feno
meni C (uso di alcol) e D (uso 
di tabacco). Di conseguenza, 
l'associazione di B con A non 
ha alcun valore per attribuire 
ad A un ruolo specifico di 
«causalità» rispetto a B. Come 
è stato affermato da diversi 
autori, tale associazione signi
ficherebbe soltanto che, in 
determinati individui, esiste 
una generica predisposizione 
all'uso di sostanze psicoattive 
(cfr. Canadian Commission 
1973, p.736). 

In realtà, per formulare l'i
potesi di un rapporto di cau
sa/effetto, i dati statistici riferi
ti alla popolazione coinvolta 
dal fenomeno che si presume 
l'effetto, (B » uso di eroina) 
sono scarsamente significativi 
se non sono corredati da una 
serie di riscontri legati da altri 
aspetti della questione. Per 

esempio, l'alta incidenza di 
tumori polmonari fra i fumato
ri di sigarette è considerata si
gnificativa soltanto perché 
esistono prove di laboratorio 
sulla potenzialità tossica dei 
prodotti del fumo sui tessuti 
polmonari. Più significativa è 
invece la correlazione statisti
ca a partire dal fenomeno che 
si suppone la causa (A «= uso 
di cannabis): in altri termini, 
V incidenza statistica dell 'uso 
di eroina fra la popolazione 
dei consumatori di cannabis. 
Una valutazione di questo tipo 
è possibile attraverso l'analisi 
dei dati epidemiologici sulla 
diffusione del consumo delle 
diverse sostanze in una deter
minata popolazione e in un 
determinato arco di tempo. 
Se la teoria dell'escalation 
fosse valida, ad ogni aumen
to della diffusione della can
nabis dovrebbe corrisponde
re un aumento della diffusio
ne dell'eroina. 

Analisi 
statistiche 

Una corretta analisi della 
correlazione statistica fra uso 
di cannabis e uso di eroina 
può essere elaborata sui dati 
epidemiologici sul consumo 
di droghe illegali in Usa, La 
prima serie di dati a confronto 
riguarda la diffusione dell'u
so di marihuana e di eroina 
negli anni 70. 

Numero dei consumatori 
correnti di marihuana (dati Ni
da: la definizione di «correnti» 
corrisponde a coloro che han
no usato la sostanza, almeno 
una volta entro l'ultimo me
se): 8 milioni nel 1972; 22,6 
milioni (massimo storico) nel 
1979-aumento del 182%. 

Numero dei tossicodipen-

L'uso delta cannabis è la causa di suc
cessivo uso di eroina? Se così fosse, i 
dati epidemiologici sulla diffusione del
le due sostanze mostrerebbero che, 
quando l'uso di cannabis aumenta, cre
sce anche quello dell'eroina. Ma i dati 
provenienti dagli Usa, riferiti agli ultimi 
quindici anni, dimostrano il contrario; 

negli anni settanta si sono rumati più 
spinelli, ma ci si è iniettati meno eroi
na; negli anni ottanta, invece, è acca
duto l'esatto contrario. Anche gli stu
diosi che sostengono la teorìa della 
«droga di passaggio» ammettono che 
presenta parecchie falle. ! dati e i docu
menti ufficiali parlano chiaro. 

GIANCARLO ARMÀO 

denti da eroina (dati Fbn e 
Dea) 626.000 del 1972; 
380.00 nel 1978 - riduzione 
del 39%. La riduzione del nu
mero di tossicodipendenti da 
eroina alla fine degli anni 70 è 
confermata dai dati Nida sul 
trend della mortalità: 1976, 
1.487; 1977, 616; 1978, 505; 
1979 (minimo storico), 424; 
1980, 492. 

Inchiesta del Nida sull'inci
denza di uso di droghe fra gli 
studenti della San Mateo 
County: marihuana 15% nel 
1970; 23,3% nel 1977 - au
mento del 55%. Eroina: 1,1% 
nel 1971; 0,8% nel 1977 - ri
duzione del 27% (cfr. San Ma
teo County, Dept. of Public 
Health & Welfare, 1977). 

Un altro confronto è possi
bile analizzando il consumo 
di marihuana e di eroina fra 
la fine degli anni 70 e gli anni 
1985-86: esso ha un particola
re valore, perché coincide 
con la grande offensiva anti
droga della amministrazione 
Reagan. Negli anni 80 il nu
mero dei tossicodipendenti 
da eroina non è stato valutato 

ufficialmente in Usa. Abbiamo 
però alcuni dati che hanno un 
valore indicativo, come quel
lo dei morti per overdose. 

Secondo documentazione 
del Nida, la mortalità collega
ta ad uso di eroina nelle 23 
aree metropolitane monitoriz
zate dal Dawn (Drug Abuse 
Waming Network) ha segnato 
il seguente andamento: 1979, 
424; 1981, 659; 1983, 728; 
1985.1.225;1987, 1.572 (cfr. 
Nida: «Trends in Drug Abuse: 
Dawn 1976-1985 p.287 e Ni
da: Statistica! Series - Annual 
datal987.Seriesl,Number7, 
p.54). Vi è quindi stato fra il 
1979e il 1985 un aumento del 
188%. Questo trend è stato 
confermato dalla Commissio
ne presidenziale contro 
l'Aids, che ha valutato in 1,3 
milioni il numero dei consu
matori di droga per via endo
venosa nel 1988 (cfr. «Us 
Journal of Drug and Alcohol 
Dependence») da cui si può 
presumere che i tossicodipen
denti da eroina siano 
800-900.000.1 dati sui consu
matori correnti dì marihuana 
danno 22,6 milioni nel 1979, 
18,2 milioni nel 1985. Si ha 
quindi fra il 198 l e il 1985 una 
riduzione del 19,5%. 

Per un confronto piò cor
retto, si dovrebbe tener conto 
del fatto che l'uso di eroina 
succede all'uso dì cannabis 
dopo un certo intervallo di 
tempo. 11 periodo di latenza 
fra i due fenomeni è stato sti
mato mediamente di due anni 
in una ricerca di Ball ed al. di 
1967 (cit. da Kaplan: «Mari
huana», New York 1970, 
p.261); tale valutazione è stata 
confermata da una più recen
te ricerca di Farley et al. (Far-
ley et al. in Beschner-Frie-
dman «ed by»: «Youth Drug 
Abuse», Lexington 1979, 
pp. 149-168) e corrisponde al
le testimonianze individuali 
raccolte nel contesto italiano. 

Può quindi essere utile un 
confronto di dati relativi a pe
riodi in cui l'uso di cannabis 
precede quello di eroina di 
due-tre anni. 

Consumatori correnti di 
marihuana: 8 milioni nel 1972, 
15 milioni nel 1976 - aumen
to dell'87%. Tossicodipen
denti da eroina: 570.000 net 
1975, 380.000 nel 1978 - ri
duzione del 33%. Consumato
ri correnti di marihuana: 22,6 
milioni nel 1979, 18,2 milioni 
nel 1985 = riduzione del 
19,4%. Mortalità da eroina: 
659 casi nel 1981, 1.572 nel 
1987-aumentodel 93%. 

Ipotesi su 
altre variabili 

È evidente che ad ogni au
mento di uso della manhuana 
ha corrisposto (nell'immedia
to e anche dopo due-tre anni 
di latenza) una riduzione del* 
I uso di eroina. Al contrario, 
alla riduzione dell'uso di mari

huana ha corrisposto un au
mento dell'uso di eroina. Alla 
luce di questi dati, fra i due 
fenomeni esisterebbe una 
correlazione negativa. 

E possibile che, prendendo 
in esame altre popolazioni e 
altri periodi, i risultati possano 
essere diversi. Ciò condurreb
be comunque alla conclusio
ne che il rapporto di am* 
sa/effetto fra ì due fenomeni 
non è legato alle priorità in
trinseche delle rispettive so
stanze, ma a una serie di va
riabili collegate al contesto 
psicologico e sociale. 

Una delle variabili più im
portanti sotto questo profilo è 
certamente il dato della ille
galità che accomuna l'uso e i! 
mercato della cannabis con 
quello dell'eroina. Questa 
ipotesi è stata formulata da 
numerosi studiosi e autorità, 
fra cui ricordiamo l'Oms. 

L'ipotesi 
del passaggio 
nella ricerca 
scientifica 

La prima ricerca che ha 
teorizzato la «droga di passag
gio» è stata quella dell'inglese 
Paton nel 1967. La metodolo
gia della ricerca è stata critica
ta dal Rapporto governativo 
canadese (cfr. Canadian 
Commission 1972, p. 129). La 
teoria è stata negata anche dal 
Rapporto Wootton del gover
no britannico (1968), e dal 
Rapporto Usi (cfr. National 
Commission 1972, p. HO). 

Negli anni 80 l'ipotesi del 
«passaggio» è stata teorizzata 
su basi statistiche dalie citate 
ricerche di O'Donnel-Clayton 
(1982) e di O'Donnel (1985), 
ed è stata menzionata da un 
articolo di J. Jaffe, direttore 
del reparto tossicodipenden
za del Nida (1987), il quale fa 
peraltro solo un breve accen
no alle «droghe di passaggio, 
come alcol, tabacco e mari
huana, il cui uso generalmen
te precede quello di altre dro
ghe», senza entrare in merito 
né ad una specifica causalità 
né alla dinamica del fenome
no. Questi autori sono gli uni
ci che hanno dato una base 
teorico-scientifica alla teoria 
del passaggio. Che viene così 
formulata dal più recente stu
dio dì O'Donnel: «La marihua
na non è la causa, ma una 
delle cause dell'uso dì eroina, 
e non necessariamente la più 
importante» (O'Donnel, op. 
cit., p. 148). D'altra parte, ab
biamo visto come gli stessi au
tori concordino su due punti 
essenziali: 1) che il ruolo della 
cannabis non è specifico delia 
sostanza, essendo condiviso 
da alcol e tabacco; 2) che la 
dinamica del passaggio avvie
ne attraverso il mercato, ed è 
quindi provocato dalla sua il
legalità. 

Sono i bambini le vere vittime delle allergie 
Wm «Le manifestazioni aller
giche sono la dimostrazione 
che un organismo mal tollera 
uno o più stimoli dell'ambien
te - afferma Giovanni Cavagni 
- il soggetto che ha una costi
tuzione allergica respinge più 
di un altro il "non self", cioè il 
non proprio: agisce, ad esem
pio, nei confronti dell'alimen
to a cui è allergico come con
tro i germi, lo respinge e co
struisce una manifestazione. 
Gli Ige (anticorpi reaginici) 
reagiscono contro quella par
ticolare sostanza allergizzan
te, l'agganciano e danno l'im
pulso a cellule dette mastociti 
a liberare istamine e altre so
stanze che provocano l'in
fiammazione, l'eczema, l'orti
caria, l'asma o il raffreddore, 
a seconda dell'organo colpi
to; quest'ultimo è in genere il 
locus minore resistentia, cioè 
l'organo più debole o irrìtabi-

E possibile prevenire le al
lergie? 

Una prevenzione primaria, 
che eviti cioè l'insorgenza 
dell'allergia, non è possibile. 

È ormai noto che figli di geni
tori allergici sono genetica
mente a rischio di allergia (il 
rischio si valuta al 30% se un 
solo genitore è allergico, al 
60% se lo sono entrambi). Ma 
non si può sapere se un bam
bino diventerà realmente al
lergico, a che cosa e quando, 
Inoltre, anche volendo, è im
possibile realizzare condizio
ni di vita in assenza di allerge
ni: l'aria che respiriamo ne è 
piena (inquinanti del traffico, 
pollini, componenti della pol
vere e così via): gli alimenti 
che introduciamo, da! (atte 
all'uovo, al pane per parlare 
solo dei più comuni, ne con
tengono. Se per assurdo vo
lessimo realizzare un'alimen
tazione rigorosamente anal
lergica, bisognerebbe ripiega
re su una dieta aproteica - di
sgustosa - o su soluzioni per 
via endovenosa. Bisogna dirlo 
chiaramente, per evitare che a 
trarne vantaggio siano solo le 
case farmaceutiche. 

A che cosasi riferisce? 
Al fatto che siamo l'unico pae-

Si ca lco la c h e il 15-20 p e r c e n t o del la 
p o p o l a z i o n e infantile de l nos t ro pae 
s e s ia colpi ta d a malat t ie al lergiche. 
Negli Usa s o n o ormai al s e c o n d o po
s to nella classifica del le malat t ie so
ciali e a n c h e lì le vere vittime s o n o i 
bambin i . Ma c h e c o s a è l 'allergia e 
c o s a si p u ò fare pe r preveni rne le ma

nifestazioni? Spesso è una malattia 
genetica. Il 30 per cento dei figli di 
genitori allergici sono allergici. Una 
prevenzione primaria non è possibi
le. A colloquio con il dottor Giovanni 
Cavagni, segretario del gruppo di im
munologia della società italiana di 
pediatria-

se in cui ben cinque case far
maceutiche commercializza
no il latte di soia. E, visto che 
il mercato è ristretto, c'è un 
incessante stimolo sul medico 
a prescriverlo come sostituto 
del latte vaccino, e non solo 
nei casi di allergia accertata a 
questo alimento, in cui è op
portuno, ma a tutti i figli di 
genitori affetti da allergia, co
me misura preventiva. È un'i
dea insensata perché il bam
bino potrebbe non avere al
lergie, o non essere allergico 
al latte vaccino, o addirittura 
allergizzarsi alle proteine del-

MIRCACORUZZI 

la soia, che sono presenti in 
molti alimenti, e non sarebbe 
per lui un vantaggio. 

Allora, che fare? 
È possibile, e auspicabile, una 
prevenzione secondaria, con 
un'accurata educazione sani
taria nei confronti delle fami
glie, come accade negli Usa, 
dove la chiamano «self mana
gement», cioè autogestione. 
Occorre innanzitutto avvertire 
i genitori allergici, senza allar
mismi, che i loro figli sono a 
rischio di allergia, e informarli 
sui sintomi che possono com
parire. Quando invece si ha la 

certezza di un'allergia (dopo 
appositi test) bisogna inse
gnare alle famiglie come pre
venire i sintomi, utilizzando le 
medicine giuste per far sì che 
il bambino possa condurre la 
stessa vita degli altri, evitando 
che si senta diverso e si intri
stisca. 

Insomma, un richiamo a 
fare attenzione agli aspetti 
psicologici? 

Certo. Somministrare la medi
cina giusta spesso non è suffi
ciente. Tra l'altro alcune ricer
che neuropsicologiche hanno 
dimostrato l'esistenza di for

me allergiche che nascono 
come organiche, ma poi di
ventano psicologiche, ad 
esempio eczemi che si mani
festano non più a contatto col 
cibo allergizzante, ma in con
comitanza con situazioni di 
stress. 

C'è correlazione tra ecze
mi da allergie alimentari e 
asma? 

Si è osservato statisticamente 
che l'80% dei bambini con ec
zema ha un'allergia respirato
ria, ma non è dimostrato che 
vi sia una correlazione causa-
effetto. Ancora una volta, co
munque, è importante la pre
venzione secondaria. Un 
bambino con eczema deve vi
vere in un ambiente il più pos
sibile senza polvere, i genitori 
non dovranno fumare in casa, 
giocattoli di peluche possono 
essere rischiosi, niente mo
quette, tende di stoffa e tap
peti, e così via. Si tratta di mi
sure che vanno bene anche 
per bambini non a rischio di 
allergia. 

Quali cure per 1 bambini 

allergici? 

Vi sono attualmente terapie 
valide, ma è importante che ì! 
medico riconosca le compo
nenti che provocano quel di
sturbo e intervenga sul loro 
complesso. Ad esempio, in 
presenza di un'asma causata 
dall'acaro delle polveri prima 
devo curare l'asma poi fare il 
vaccino desensibilizzante, ma 
dovrò anche ridurre la con
centrazione delle polveri net-
l'ambiente in cui il bambino 
vive, altrimenti la terapia avrà 
poca efficacia, 

Un bambino allergico sa r i 
un adulto allergico? 

In genere i sintomi dell'aller
gia alimentare si manifestano 
nei primi anni di vita, ma net 
95% dei casi l'organismo crea 
una tolleranza, riesce cioè a 
mangiare quell'alimento sen
za avere più disturbi. In segui
to, stando a contatto con 
I ambiente, è la volta degli agli 
allergeni presentì nella polve
re dì casa, e ancora più avanti, 
perché i contatti sono più li
mitati, c'è l'allergia al polline, 
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Interrogazione 
«A che serve 
un altro 
poligono?» 
M i 11 Lazio è già troppo mih 
tarìzzato A che serve un altro 
poligono a Castel madama7 E 
quanto hanno chiesto ai mini 
stn della Difesa e dellAm 
biente i parlamentari del Po 
Santino Picchetti Daniela Ro 
mani e Ettore Masina della Si 
Distra indipendente 

Con 7000 ettan di territorio 
già utilizzati dalle Forze arma 
te per esercitazioni e mano 
vre il Lazio è secondo solo al 
Friuli per estensione delle ser 
vitu militan L esproprio av 
viato nel settembre scorso di 
una zona agricola di 10 ettan 
nel comune di Castelmada 
ma per realizzare fabbricati 
strade e fortificazioni accre 
scerebbe ancora l area desti 
nata nella regione ad usi mili 
tari sottraendo terreno pre 
giato a piccoli coltivatori di 
retti 

La zona in questione viene 
sottolineato nell interrogazio 
ne è inserita nei piani paesi 
siici e si trova a pochissima 
distanza dall autostrada Ro 
ma L Aquila Pescara ragione 
per cui il Comune di Castel 
madama e i proprietari mte 
ressatt hanno fatto ricorso al 
Tar per ottenere la sospensio 
ne degli espropri 

I tre parlamentari hanno 
chiesto dì conoscere gli usi ai 
quali verrebbe destinata I area 
e le ragioni che hanno indotto 
a nattivare il poligono dopo 
anni di abbandono 

Nuova Itor 
Morì sul tetto: 
due infermiere 
sotto accusa 
N i Due infermiere della eli 
nica romana «Nuova Itor» 
nella zona di Pietralata sono 
state rinviate a giudizio per 
omicidio colposo per la morte 
d) Luigia Amata Martini I an 
ziana pensionata ricoverata 
nell istituto scomparsa nel 
marzo dei lo scorso anno e 
trovata morta tre mesi dopo 
sul terrazzo della casa di cura 
Il consigliere istruttore Erne 
sto Cullilo ritiene che debba 
no rispondere di non aver 
adeguatamente accudito la 
paziente le infermiere del re 
parto dove era ricoverata Giù 
liana Lidiuzzi e Mirella Sam 
marco Dallo stesso reato di 
omicidio colposo il magistra 
lo ha prosciolto invece quat 
tro medio della clinica ed un 
inserviente Luigia Martini 
scomparve la sera del 28 mar 
zo 1987 e tutti dopo mutili n 
cerche credettero che fosse 
(uggita dalla casa di cura per 
andare chissà dove Invece 
(anziana paziente era salita 
fin sul terrazzo dell edificio e 
probabilmente per un colpo 
di vento era rimasta li impn 
gionata dopo la chiusura ac 
cidentale della porta d acces 
so alle scale Per tre mesi nes 
suno era tornato sul tetto del 
la clinica e solo casualmente 
un operaio che era stato inca 
ncato di una riparazione sco 
pn )l cadavere ormai decom 
posto della vecchietta 

Lunedì sciopera FAcotral 

Fermi i maggiori depositi 
dell'area romana 
esclusa la linea B 

La risposta dell'azienda 

«Chi sciopera favorisce 
la privatizzazione» 
Parte il contratto nuovo 

I pendolari di nuovo a piedi 
Continua il b r acc io di ferro tra Acotral e i delegati 
di base E con t inuano i disagi pe r ì pendolar i Lu 
ned» u n o sc iope ro di 4 o re dal le 5 alle 9 interesse 
ra i maggiori deposi t i dell a r ea r o m a n a c o n 1 esclu 
s ione dei lavoratori della Lido e della linea B c h e 
h a n n o raggiunto un a c c o r d o sepa ra to c o n 1 azien 
d a Dal p r imo d i c e m b r e sarà appl ica to il nuovo 
con t ra t to 

LUCA BENIGNI 
•JB L odissea dei pendolan 
Acotral continua Lunedi per 
quattro ore dalle 5 alle 9 ri 
marranno fermi ai terminal i 
mezzi dei depositi Portonac 
ciò Tivoli Velletn Palombara 
e Monterotondo mentre altri 
scioperi sono già stati dichia 
rati dai delegati di base per il 5 
e il 12 dicembre Si asterranno 

dal lavoro due ore ali inizio di 
ogni turno LAcotral comun 
que non intende cedere di un 
millimetro rispetto a quanto 
previsto dal contestato nuovo 
contratto di lavoro integrativo 
siglato dai sindacati nell otto 
bre scorso e anzi rilancia «Dal 
pnmo dicembre i nuovi oran e 
la nuova organizzazione del 

lavoro previsti dal contratto 
entreranno comunque in vi 
gore - ha detto len mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa il presidente dell a 
zienda Tullio De Felice «per 
che quella è 1 unica strada per 
battere i nuovi fans della pn 
vatizzazione selvaggia e ga 
rantire ali utenza un servizio 
di trasporto pubblico effioen 
te puntuale e moderno» In 
somma I Acotral assediata dal 
proliferare delle linee pnvate 
che nascono sotto 1 ala prò 
tettnce della Regione e dalla 
microconflitlualita dei delega 
ti di base cerca di rompere il 
cerchio imboccando la strada 
del decisionismo «Chi scio 
pera in questo caso e un con 
servatore - H aggiunto De Fé 
lice - perche di fatto si allea 
con gli spon .or del ritorno dei 

pnvati nel trasporto pubblico 
e perche si ostina a non voler 
riconoscere le novità positive 
contenute netta nuova piatta 
forma Pensare di mantenere 
le quote di straordinario an 
che 100 ore al mese fatte fino 
ad oggi è assurdo e non pos
siamo più permetterlo perché 
chi ne paga le conseguenze 
sono gli utenti» E in pratica il 
«de profundis» per una orga 
nizzazione del lavoro basata 
fino ad oggi su un ricorso 
massiccio al lavoro straordi 
nano e alla base della disaffe 
zione di migliaia di pendolan 
Ma la nuova Acotral fatica a 
fare breccia tra i lavoraton 
«Ed è questo - dice Lamberto 
Filesio componente del con 
sigilo d amministrazione -1 a 
spetto più preoccupante dei 
problemi attuali L azienda 

Presentato ien dall'Atac uno studio sulla salute dei dipendenti 

Mal di cuore, incubi, artrosi 
ecco i mali del tranviere 
Su 954 autisti esaminat i b e n 211 h a n n o accusa to 
disturbi nel s o n n o Di questi 121 soffrono d inson 
ma e 90 fanno sogni terrificanti E so lo una del le 
malat t ie c h e affliggono ì protagonist i del t raspor to 
u r b a n o gli autisti dell Atac Ma lo s tudio presenta
to ieri dall Azienda ne evidenzia a n c h e altre Ad 
e s e m p i o il 28% dei guidatori ha disturbi agli organi 
genitali i n s o m m a d u r o mes t ie re fare il tranviere ' 

STEFANO POLACCHI 

• l Incubi e sonno diffici 
le broncopneumopatie 
reumoartropatie dusturbi 
ali apparato digerente ma 
lattie del cuore e dell orec 
chio ipertensione Non e un 
brano tratto dal diano del 
malato immaginano ma so 
lo alcuni dei mali che afflig 
gono i 10 700 autisti 14mila 
operai e i circa 5Q0 control 
lori dipendenti dell Atac 

Nella conferenza stampa 
tenuta ieri dall Azienda per 
presentare 1 ultima ricerca 
sulle condizioni di lavoro e 
di salute dei dipendenti del 
la municipalizzata dei tra 
sporti il clima da «rimpatria 
la» aziendale non ha impedì 
lo agli esperti di illustrare 
quali mali affliggono i tran 
Vieri Alla presenza del presi 
dente della municipalizzata 
Eligio Filippi del direttore 
Giuseppe Catalano del pre 
sidente della Società aero 
porli di Roma Alberto Di 
Segni hanno sfilato in pas 
serella tutti i rischi de) guida 

re i bestioni Atac per 7 10 
ore al giorno 

Posizione di guida scor 
retta autobus infestati di mi 
crobi e batteri disseminati 
dalle migliaia di utenti dei 
trasporti pubblici rumori as 
sordanti e inquinamento da 
traffico litri di caffè per non 
addormentarsi alla guida e 
resistere a turni e a straordi 
nari spesso massacranti pa 
nini imbottiti e pranzi frugali 
e veloci molto spesso con 
orari sballatissimi Insomma 
viene proprio da eslamare 
«Che duro mestiere quello 
del tranviere1 

Che significa7 Che il 90% 
degli autisti «analizzati» dal 
1 equipe del professor Massi 
mo Del Piano coordinatore 
della ricerca commissionata 
dall Atac risulta affetto da 
malattie alle ossa e alle arti 
colazioni II dato e di gran 
lunga superiore alla media 
nazionale Seguono in ordì 
ne di frequenza le malattie 

ali occhio 57% degli esami 
nati e dell orecchio 51% Il 
49 9% degli autisti e malato 
alle vie respiratone mentre 
il 28% soffre di disturbi agli 
organi genitali Gli auto sono 
infatti un ricettacolo ideale 
di microbi e la mancanza di 
cabine di guida chiuse rende 
gli autisti facili prede di in 
fluenze e raffreddori Senza 
parlare poi degli spifferi e 
delle correnti d ana Gli or 
gani genitali degli autisti so 
no invece «massacrati» dalla 
posizione di guida e dalle vi 
brazioni acuite per di più 
dalla pessima pavimentalo 
ne stradale della capitale 

Anche il personale ispetti 
vo normalmente composto 
da ex autisti soffre di reu 
moartropatie riscontrate 
nella totalità dei soggetti 
esaminati La media nazio 
naie e invece del 24 41% 
della popolazione Per il re 
sto anche gli ispettori sof 
frono degli stessi mah degli 
autisti Men re per quanto ri 
guarda il consumo di alcoli 
ci la meda e inferiore a 
quella nazionale gli ispetton 
sono per il 21% forti consu 
matort di caffè (da 4 a più di 
6 tazzine al giorno) mentre 
solo il 6% degli italiani sor 
seggia più oi 4 tazzine gior 
naìiere II ette certo non gio 
va alla salute dei controllori 
anche se probabilmente li 
aiuta a tenere gli occhi ben 
aperti 

Stazione Termini 
Una giovane «barbona» 
trovata seminuda 

. stroncata dal freddo 

Il corpo di Valentina De Proprns la giovane barbona è morta per il freddo 

M L hanno trovata gli agen 
ti delta polita ferroviana alle 
pnme ore del mattino Stesa 
sul marciapide vicino alla bi 
gliettena delia stazione Termi 
ni Valentina De Propnis una 
«barbona» di 21 anni giaceva 
morta accanto ai suoi pochi 
stracci Ucc sa dal freddo in 
tenso della notte? 11 referto 
medico non ha dubbi I ha 
stroncata il gelo e morta assi 
derata II suo corpo seminìi 
do suscita pero inquietanti in 
terrogativi Qualcuno forse 
I ha violenta a e poi e scappa 
to lasciandola sotto choc in 
piena notte7 Oppure e scap 
palo terronzzato da una mor 
te improvvisa e inaspettata7 

Cosa è successo pnma che 
Valentina giovane tossicodi 
pendente monsse stroncata 
dal freddo? «Stanotte è stata 
violentata da un marocchino» 
ha continuato a npetere un al 
tra «vagabonda» amica di Va 
lentina La stessa che ha sco 
petto la tragica fine delta don 
na mentre tentava invano di 
svegliarla ien mattina Solo in 
venzione di una «barbona* 
svitata o e la chiave per capire 
il perche di quel corpo semi 
nudo abbandonato pnvo di vi 
ta sui marciapiedi della stazio 
ne Termini7 Una nsposta pò 
tra forse venire dalle ultenon 
analisi che i medici legali ef 
Ietteranno nei prossimi gior 

non ha credibilità e adesso fa 
fatica a far passare anche un 
piano sostanzialmente positi 
vo e in grado di rilanciare la 
funzionalità e I efficienza» Se 
condo quanto previsto dal 
contratto integrativo nei pros 
simi tre anni 1 Acotral proce 
dera ali assunzione di circa 
500 autisti e 300 operai Sul 
fronte dei mezzi invece il 
parco macchine sarà poten 
ziato con I acquisto di altn 
350 autobus 11 consorzio di 
gestione da parte sua invece 
dovrebbe finalmente e dal 76 
che se ne parla avviare le pro
cedure per affidare I appalto 
dei lavori di cinque nuovi de 
positi ed officine per nparare 
in propno i mezzi «Si tratta di 
un aspetto essenziale del pro
blema Acotral - spiega Filesio 
- perche diversamente qua! 

siasi piano di risanamento 
economico e destinato a falli 
re» Anche per quanto nguar 
da la parte economica del 
nuovo contratto secondo idi 
rigenti Acotral non esistono 
motivi validi di protesta «Lau 
mento mensile e di circa 
lOOmita lire altre 70 sono 
previste come premio di prò 
dazione mentre per i tanto 
contestali turni a nastro e e 
un compenso di 45mila lire al 
giorno 11 capitolo straordinari 
inoltre non e chiuso perché 
ogni dipendente Acotral potrà 
fare 18 20 ore mensili 11 di 
scorso è più complesso per 
quanto riguarda i tagli Le cor 
se in effetti diminuiscono leg 
germente su tutle le tratte ma 
i tagli sono compensati da un 
potenziamento delle corse 
nelle ore di punta e cioè dalle 
5 30 alle 7 30 

L altra categona a nschio 
è quella degli operai «Mec 
cantei carrozzieri e pitton 
bravissimi - afferma il prò 
fessor Del Piano - sono ca 
paci di smontare nmontare 
e costruire un intero bus ma 
sono costretti a lavorare in 
luoghi che sono stati pensati 
certo come depositi nmes 
se o officine» L81% degli 
operai soffre di malattie alle 
ossa e alle articolazioni (in 
percentuale meno degli auti 
sti) mentre il 38% è affetto 
da disturbi ali apparato uro-

§emtale (in proporzione 
unque ben maggiore agli 

autisti) 
Le due forme morbose 

secondo I analisi degli 
esperti sono causate alme 
no in parte, da posizioni di 
lavoro scomode e viziate 

E allora7 cosa fare7 Quali 
rimedi prendere? Su questi 
punti sarà incentrata la bat 
taglia sindacale dei prossimi 
mesi anche se già il presi 
dente dell azienda Filippi 
ha detto che «il nammoder 
namento dell Atac e I unico 
modo per farla essere una 
grande azienda al passo coi 
tempi e al servizio dei citta 
dim» Via dunque ali intro 
duzione di cabine di guida 
più moderme ai nuovi sedili 
anatomici a oran e ambienti 
di lavoro più salutari e so 
prattutto alla nsoluzione 
dell aggrovigliatissimo nodo 
del traffico 

«Manzoni 
non si tocca» 
Lo difende 
una petizione 

Sfraito difficile per Alessandro Manzoni (nella foto) e i 
suoi «Promessi sposi» La redazione di «Scuola e insegnan 
ti» una rivista scolastica nazionale ha cominciato a racco 
gliere firme in calce a una petizione che respinge la boc 
ciatura de) celebre romanziere da parte della commissio 
ne ministeriale che prepara i programmi per le classi del 
nuovo biennio Le firme finora sono 1200 Hanno aderito 
tra gli altn lo scrittore Luciano De Crescenzo Roberto 
D Agostino I attore Massimo Boldi il cantante Landò Fio 
rmi e gli studenti del IV liceo artistico di via Crescenzio 

Cucina 
Le Regioni 
si scambiano 
i «piatti» 

Come coltivare «saperi e sa 
pori» delle gastronomie re 
gionalì italiane ÈI iniziativa 
dell Istituto nazionale per le 
tradizioni popolari La ma 
nifestazione giunta alla se 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conda edizione ha prò 
^ • • • • « ^ • ^ • ^ • » mosso la cucina regionale 
in giro per i ristoranti cinquantaquattro per 1 esattezza 
che hanno servito cinquemila pasti Per gustare i menù 
regionali (30 000 lire) e è tempo ancora fino a domani 

Ricattatori 
sbagliano numero 
e finiscono 
in carcere 

«Pronto7 Tira fuon cinque 
milioni o di quel traffico di 
quadri falsi si occuperà la 
polizia»» Ma 1 interurbana a 
Taranto ha trovato ali altro 
capo del filo un omonimo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del ncattato Che si è spa 
^ • ^ ^ ^ ™ ™ " " " ^ ^ — ventato e ha telefono a Ro
ma a un parente che ha avvertito la polizia Preparare un 
falso incontro con ì ncattaton e stato un gioco da ragazzi 
e gli agenti del commissanato San Lorenzo li hanno arre 
stati I carcere sono finiti Giuseppe Marongìu 39 anni 
Roberto Di Felice 32 anni e Cleto Ricci di 37 

Precipita 
un aereo militare 
nel Frusinate 
Salvi i piloti 

Un autista dell Atac e, in alto, mezzi dell Acotral 

Un aereo dell aeronautica 
militare In volo di addestra 
mento è precipitato ien po
meriggio nella zona di File! 
tino (Fresinone) I militari 
che erano a bordo lltenen 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te pilota Franco Granato 
" " ^ i ^ ^ ^ ™ 31 anni e I allievo Andrea 
Sisto di 19 se la sono cavata con pochi danni Granatosi 
è fratturato una mano Sisto il setto nasale Caduti in una 
zona disabitata hanno raggiunto a piedi un albergo Li 
sono stati soccorsi e portati ali ospedale san Camillo Gua 
Tiranno in venti giorni 

A dicembre 
Marc'Aurelio 
torna 
in piazza 

Il restauro ora è terminalo 
e probabilmente tra pochi 
giorni Marc Aurelio tome 
ra al centro della piazza del 
Campidoglio Almeno per 
una settimana dal 5 al 12 dicembre per una serie di 
manifestazioni culturali L assessore alla cultura vorrebbe 
farcelo nmanere spalleggiato in questo dal sindaco Glubl 
lo Ma le obiezioni sono molte chi propone di trasportarlo 
in un museo chi vuole coprirlo con una cupola di vetro E 
e è anche chi invece pensa di metterlo propno dentro 
I aula del consiglio comunale faccia a faccia con Giubilo e 
la statua di Giulio Cesare 

«Speriamo 
che il Tar 
faccia aprire 
Villa Glori» 

Lunedi prossimo il Tribuna 
le amministrativo regionale 
deciderà sul ncorso pre 
sentalo da alcuni abitanti 
dei Panoli contro la casa 
alloggio per inalati di Aids a 
villa Glori Alla vigilia della 

- ^ — — ^ — ^ ^ — decisione 1 associarne dei 
quartieri Panoli Tneste Salano fanno sentire anche la loro 
voce Con un comunicato «auspicano che la decisione sia 
favorevole» e che finalmente «si possa espnmere con i fatti 
la solidanetà nei confronti dei malati» 

Assegnate 
a 514 studenti 
borse di studio 
per 300 milioni 

Sono 514 abitano a Roma 
e nella provincia sono sta 
denti Sono i vinciton delle 
borse di studio che la Cassa 
edile di mutualità e assi 
stenza di Roma ha assegna 
to quest anno agli studenti 

— ~ ~ lavoraton o figli di lavorato 
n suoi iscntti Le borse di studio per un valore totale di 
circa 300 milioni saranno consegnate oggi nel corso di 
una cenmonia pubblica presso il cinema Maestoso La 
Cassa edile fondata nel 61 dall Acer e dalla Flc (gli im 
prenditon e il sindacato edili) assiste oggi 39 000 lavora 
ton e 4 000 imprese 

ROBERTO GRESSI 

La piccola lanciata dalla finestra al Portuense 

Valentina sta meglio 
ma non vuole staccarsi dal padre 
t M «Papi papi non andar 
tene non lasciarmi» La picco 
la Valentina dopo la tenibile 
avventura vissuta 1 altra matti 
na non ha voluto che suo pa 
dre Domenico De Luca la la 
sciasse Neanche per un atti 
mo ha permesso al padre di 
allontanarsi dal lettino della 
sua cameretta La bambina 
lanciata dal terzo piano dal 
convivente della madre in 
preda a un raptus di follia sta 
decisamente meglio 1 medici 
del San Camillo dove e nco 
verata hanno sciolto la prò 
gnosi ien sera e sono ottimi 
sti sulla guarigione di Valenti 
na 

Ricoverata subito dopo il 

tragico volo dalla finestra di 
casa sua Valentina e stata ira 
sfenta ien dal reparto «Lanci 
si- in una cameretta tutta per 
lei II padre Domenico dura 
mente provato dalla notte 
passata interamente accdnto 
a sua figlia si è scagliato infu 
nato contro i cronisti che gli 
chiedevano particolan sulla 
tragedia che e costata la vita 
alla sua giovane ex moglie 
uccisa dal convivente che si e 
a sua volta lanciato dalla stes 
sa finestra da cui aveva getta 
to nel vuoto Valentina «Avete 
scntto solo falsila - ha gndato 
Domenico De Luca - Non e e 
una riga di venta in quello che 
avete raccontato andateve 

ne» 
Più disposto a raccontare 

qualche particolare e stato in 
vece uno zio di Valentina che 
era davanti al reparto insieme 
a due amiche di famiglia in 
attesa di notizie «Ma quale 
amore impossibile? - ha incal 
zato I uomo riferendosi atte 
tesi avanzate da alcuni quoti 
diani - Di quale gelosia parla 
te? Tiziana e Walter avevano 
una relazione normalissima 
accettata da tutti anche dai 
genitori di lui Net loro rappor 
to non e era nessun segno di 
cnsi e non è neanche vero 
che Walter fosse disoccupato 
Infatti lavorava con una ditta 
che trasporta mobìli» 

Si ameehisce cosi di nuovi 
particolari e di nuove conter 
me la costruzione della mal 
tinata d inferno che già 1 altro 
ien hanno laito gli uomini del 
la mobile e della scientifica 
guidati dal cingente Vito Ve 
spa Anche se i gemton di 
Walter non -»ono stati ancora 
sentiti dalla polizia la mamma 
di Tiziana Bonacquisti ha già 
fatto un ntratto dell amante 
della figlia *Un ragazza esau 
nto di nervi - lo ha definito la 
signora - 1 suoi genitori non 
vedevano di buon occhio il 
suo rapporto con mia figlia 
ma Tiziana \oleva stargli vici 
na in un momento per lui diffì 
Cile e delicato» 
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ROMA 

Cgil 
«Per L'Opera 
il commissario 
non serve» 
• • «Roma ha energie cultu 
rali e sindacali sufficienti per 
evitare it commissariamento 
del Teatro dell Opera e prò 
muovere il passaggio da una 
cultura da piccola fiera di pe 
ri feria ad espressioni più alte 
degne di una capitale» In una 
conferenza stampa tenuta ien 
la Filis Cgil e la Camera del 
lavoro di Roma hanno ribadì 
to la toro opposizione alla so 
luzione proposta dal ministro 
dello Spettacolo Franco Car 
raro I sindacalisti hanno 
quindi sottolineato 1 urgenza 
di una conferenza finalizzata 
alla riorganizzazione dell Ente 
lineo e la necessita del nnno 
vo del consiglio d amministra 
zione e dei quadri dirigenti da 
tre anni in regime di proroga 
ito 

L Opera insomma non si 
cura con il commissanamen 
to ma con un rapporto più 
trasparente con le istituzioni 
del tutto latitanti negli anni 
passati e ora lanciate alla no 
corsa dal nuovo decisionismo 
di Giubilo» len sera intanto 
si è riunito il consiglio d am 
ministrazione dell Opera or 
mai decimato dopo le dimis 
sioni del consigliere della Uil 
Alessandro Aschelter 

Debito Iacp 

L'Acea 
continua 
le aste 
• i Altn negozi di propneta 
dell Istituto autonomo case 
popolan andranno al! asta 
Serviranno a pagare il debito 
che lo Iacp ha verso 1 Acea 
per le bollette dell acqua e 
della luce Una cifra con nove 
zen oltre settanta miliardi 

In attesa delle nunioni di 
«mediazione» tra i due enti 
pubblici convocate dal Cam 
pidoglio per oggi e per marte 
di prossimo ! Acea ha deciso 
di non rinviare le aste giudizia 
li già programmate Altn com 
merclanti affittuari dello Iacp 
rischiano di perdere il loro ne 
gozio 

Il presidente dello Iacp Fa 
bnzio Mastrorosato si dice 
«perplesso e meraviglialo» 
che 1 Acea prosegua nella 
vendita del patnmonio dell i 
stituto quando e era un ac 
cordo per alienare i locali sen 
za ncorrere al tnbunale Que 
sto sistema secondo lo Iacp 
consentirebbe di non vendere 
al di sotto del valore e permet 
terebbe agli affittuari di acqui 
stare il loro negozio 

Mastrorosato ncorda anche 
che lo Iacp si sta dando da 
fare per estinguere il suo deb) 
to e che ha già versato 21 mi 
tiardi 

Marcia indietro 
del governo 
I ferrovieri revocano 
lo sciopero 

A Civitavecchia 
toma la calma nel porto 
Ma la città 
rimane mobilitata 

Le navi restano alle Fs 
C e stata calma ieri nel porto di Civitavecchia dopo 
la tempesta di giovedì scorso 11 governo ha fatto 
marcia indietro sul trasfenmento alla «Tirrenia» dei 
traghetti Fs e la notizia e stata accolta con entusta 
smo Lo sciopero indetto per lunedi prossimo dai 
ferrovieri e stato revocato Ma sulla vittona incombo
no le ombre di «un atteggiamento irresponsabile di 
palazzo Chigi» e la mobilitazione continua 

SILVIO SERANGEL.I 

• • Dopo la tensione e la 
rabbia dt due giorni fa len 
per i lavoraton delle ferrovie e 
del porto e stata una giornata 
di calma e di riflessione Lo 
sciopero indetto per lunedi e 
stato revocato In mattinata 
infatti amvavano le notizie 
che la IX commissione parla 
mentare aveva fatto marcia in 
dietro L emendamento alla 
legge 3 200 che nguardava il 
trasfenmento delle navi tra 
ghetto delle Ferrovie dello 
Stato alla Tìrrenia non e pas 
sato E stata in pratica nman 

data al maggio 1989 la definì 
zione delle tariffe e quindi del 
servizio portabagagli e di «nz 
zaggio» delle auto effettuato 
dalle compagnie portuali 

I 1 200 feiTOvien naviganti 
lavoraton delle officine di ca 
mera e mensa hanno tirato un 
sospiro di sollievo ma non 
hanno dimenticato la gelida 
mattinata dei blocco dei bina 
n nella stazione di Civitavec 
chia. «Non e finita - commen 
tano i ferrowen dei traghetti -
Non dobbiamo abbassare la 

guardia propno ora 11 tentati 
vo del governo non e stato ca 
suale Sappiamo che pnma di 
ritirare I emendamento che ci 
avrebbe rispediti tutti a casa 
senza lavoro ci sono stati forti 
contrasti tra i rappresentanti 
della maggioranza Questo e 
un campanello d allarme 
Quello che non sono riusciti a 
fare adesso potrebbero nten 
tarlo in un altra occasione più 
favorevole» 

In citta la tensione e calata 
ma I agitazione resta il bloc 
co della linea ferroviaria Ro 
ma Tonno rimane un fatto im 
portante Giovedì sera se ne e 
discusso in un consiglio co 
munale aperto in un clima di 
fuoco Tutu i gruppi hanno de 
nunciato il comportamento 
scorretto del governo nei con 
fronti di un area già troppo 
penalizzata e con grosse diffi 
colta di sviluppo I giudizi non 
sono cambiati neppure il gior 
no dopo «Dobbiamo mettere 

in evidenza soprattutto la ri 
sposta decisa e civile dei lavo 
raion - dice il sindaco Barba 
ranelli - Non e e stata violen 
za ma m citta si e vissuto un 
clima di tensione e di rabbia 
Un pnmo risultato lo abbiamo 
ottenuto Lo stesso ndimen 
sionamento delle compagnie 
portuali non e passato Se ce 
n era bisogno - incalza il sin 
daco - abbiamo capito la le 
zione Questo comune ormai 
sembra esser diventato il ber 
saglio prefenlo per i tagli del 
governo Pnma la linea ferro-
viana Civitavecchia Orte poi 
le notizie negative sulla super 
strada per Viterbo Chiedia 
mo un incontro diretto coi mi 
nistn per parlare del porto e 
delle centrali» 

E intanto7 Lo sciopero cit 
ladino proclamato per lune 
di e stato sospeso dalle orga 
nizzaziom sindacali ma fra i 
lavoraton il dibattito resta ac 
ceso non mancano recnmi 

Un'intera famiglia distrutta nella guerra per il controllo del totonero 
La lunga faida di Primavalle, iniziata con l'omicidio di papà Belardinelli 

La storia di «j •T«I:I. e i suoi fratelli 
Una lotta spietata per il controllo del totonero a 
Primavalle 11 giorno dopo 1 assassinio di Valentino 
Belardinelli, negli uffici della squadra mobile si 
ricostruisce 1 agguato mortale Un attentato che 
pone fine alla «dinastia» dei fratelli di Primavalle 
Una stona cominciata venti anni fa, con la «banda 
di Tor Marancia», e conclusa giovedì scorso, sotto 
il fuoco di due killer 

MAURIZIO FORTUNA 

• • Sotto il segno del gioco 
d azzardo Bische scommes 
se clandestine truffe e da ulti 
mo il totonero E la stona del 
«clan» Belardinelli una lunga 
attività a cominciare dagli ini 
zi degli anni Settanta 

Il capostipite si chiamava 
Bruno Ex pugile di buona fa 
ma morto qualche anno fa 
anche lui in un attentato Ha 
lasciato sei figli li più famoso 
Roberto detto Bebo intenzio 
nato a seguire le orme del pa 
dre sul ring ma ben presto at 
tratto più dalle scommesse 
che dai pugni È rimasto para 
Uzzato dopo I attentato del 12 
novembre Gli altri fratelli 
Mauro, 27 anni e rinchiuso da 
qualche anno a Rebibbia Un 
altro è morto tempo fa in un 
incidente con una moto ruba 
ta Di altn due si sono perse le 

tracce Rimaneva attivo e pe 
ncoloso solo Valentino ucci 
so I altra sera nell agguato a 
Pnmavalle 

«Bebo Belardinelli aveva 
fatto una «splendida» camera 
nella banda di Tormarancia A 
trentanni era già il braccio 
destro del boss Ettore Taba 
rani Uno dei banditi più te 
muti Violento deciso non 
esitava un attimo a sparare 
Come non esito a vendicare 
1 assassinio del suo capo «giù 
stiziato» da una banda nvale 
Tento due volte di vendicarsi 
del responsabile Umberto 
Cappellan la pnma volta lo 
ferì di striscio, la seconda lo 
uccise Era il 15 novembre 
1975 Fu arrestato pochi gior 
ni dopo Una cattura movi 
ritentata sul filo dei cento al 
I ora sulla via Portuense Una 

sparatoria violentissima ma 
gli agenti della mobile già 
guidati dall attuale capo della 
squadra mobile Rino Mona 
co nuscirono a bloccare Be 
lardi nel li dopo averlo fento 
ad una gamba 

Rinchiuso nel carcere di 
Perugia evase quasi subito il 
20 gennaio del 76 Fu npreso 
il giorno dopo Trasfento a 
Rebibbia sconto tutta la con 
danna fino alla scarcerazio 
ne nel novembre 86 

Tornato fuon «Bebo» Belar 
dinelli trova una sorpresa 11 
totonero ha completamente 
soppiantato le vecchie attività 
clandestine Grandi guadagni 
col minimo nschio Perscom 
messe clandestine al massimo 
si può essere denunciati Ma 
oltre alle vecchie scommesse 
e stato soppiantato anche lui 
il «boss» uno dei pochi malvi 
venti ancora in grado di met 
tere paura Belardinelli decide 
di dare nuovamente la scalata 
ai vertici del crimine Non e 
facile Nemmeno a Pnmaval 
le il suo «regno» stonco C e 
un altra organizzazione che 
gestisce il gioco d azzardo II 
«boss» non smentisce la sua 
fama di duro Dovranno fare i 
conti con lui Ma e un awen 
tura che dura poco appena 
due anni 

Tredici giorni fa in pieno 

giorno due killer m sella ad 
una moto sparano in piazza 
Clemente XI Roberto Belardi 
nelli cade colpito da un 
proiettile al *_ollo La colonna 
vertebrale e lesa Rimarra pa 
ratizzato per tutta la vita Nel 
I agguato pe de la vita un pen 
sionato conoscente del 
«boss» E un brutto colpo per 
la banda Ha perduto ti capo 
il cervello li fratello Valerti 
no scarcerato nell 83 comm 
eia a girare con una P 38 in 
tasca Sa che può toccare a lui 
da un giomo ali altro A tradir 
lo e la sua vita abitudinaria 
Tutti i giorni a pranzo e cena 
passa dalla sua convivente 
Loredana La Brozzo 27 anni 
Per i killer quasi sicuramente 
gli stessi del fratello e uno 
scherzo Si appostano nel sot 
toscala del portone d ingres 
so Appena Valentino varca la 
soglia gli puntano una «38» al 
la testa e sparano 4 volte Due 
colpi vanno a vuoto ma gli 
altn due bastano ad uccider 
lo Ha un nflesso istintivo 
estrae la sua pistola ma non 
nesce a difendersi Poi lasce 
na di sempre a Pnmavalle 
Urla imprecazioni, rassegna 
zione omertà I due fratelli 
Belardinelli superstiti non si sa 
che fine abbiano fatto forse 
sono fuggiti 

Il corpo di Valentino Belardinelli ucciso l'altra sera e, in basso, il 
luogo dell'agguato a Pnmavalle 

nazioni e polemiche Non e 
stato un provvedimento im 
prowiso - ribadiscono i ferro 
vien - Era nell aria da mesi il 
tentativo di mobilitarci» 

Che la smobilitazione dei 
traghetti delle Fs fosse un pas 
saggio obbligato per una ri 
conversione del porto sono in 
molti a pensarlo Liberare lo 
scalo da una parte delle navi 
avrebbe significato il «via hbe 
ra» al piano regolatore per lo 
scalo delle superpetroliere e 
delle navi carbonifere che do 
vrebbero nfornire le centrali 
Enel di Civitavecchia e Mon 
tallo Proprio su questo ri 
schio mette in guardia la Fé 
derazione comunista «Non 
siamo tranquilli per la secon 
da fase di questa vicenda -
dice il segretano di Civitavec 
chia Piero De Angelis - Il go 
verno per i portuali si è nser 
vato la strada della trattativa 
Ma come sarà I accordo7 Af 
finche sia buono dobbiamo 
proseguire la mobilitazione» 

Droga 
Arrestati 
ventuno 
spacciatori 
H i Ventuno spacciatori di 
piccolo e medio calibro arre 
stati da polizia e carabinieri 
nel giro di ventiquattrore in 
vane zona della citta A Regi 
na Coeli sono finiti S 
nordafricani 2 nigenam e 11 
cittadini italiani per la mag 
gior parte giovanissimi Gli 
agenti del commissariato 
Esquilmo hanno sequestrato 
in una pensione di piazza Fan 
ti 6 etti di cocaina portata in 
Italia dai due nigeriani men 
tre i carabinieri del Celio e 
della compagnia Roma centro 
hanno bloccato quattro tumsi 
ni nella zona di via Volturno e 
sequestrato 500 grammi di 
eroina Gli agenti del commis 
sanato Vescono hanno inve 
ce individuato un ex carabi 
mere ora guardia giurata che 
aveva addosso 20 grammi di 
eroina e 3 milioni in contanti 
L operazione delle forze del 
I orarne e proseguita poi nella 
zona del Prenestino dove e 
stato arrestato un pregiudica 
to di 40 anni trovato in pos 
sesso di 50 grammi di cocai 
na Durante una perquisizione 
nella sua casa gli agenti hanno 
anche scoperto 5 milioni in 
contanti gioielli van ed una 
pistola Beretta 6 35 Infine un 
19enne e stato sorpreso men 
tre spacciava davanti ali isti tu 
to Virginia Woolf In tasca 
aveva 30 grammi di eroina e 
40 dosi di nascisc 

Primavalle, regno del totonero 
wm Che succede a Pnmava! 
le? Tornano gli anni delle fai 
de7 Due omicidi compiuti da 
killer professionisti Uno in 
pieno giorno in piazza I altro 
alle otto di sera in un com 
plesso Iacp ma nessuno a vi 
sto o sentito niente I (estimo 
ni non esistono Non cono 
scono nessuno Eppure i Be 
lardlnelli a Pnmavalle li co 
noscono tutti 

Abitano in via Pietro Bem 
bo nel cuore della borgata 
stonca Un vecchio palazzo 
con il ballatoio e i panni stesi 
ad asciugare alla tramontana 
di novembre Via Pietro Bem 
bo è anche la strada dove pm 

che altrove si scommette al 
loto clandestino Ma come 
dice il capo della squadra mo 
bile Rino Monaco «Al toto 
nero si può giocare ovunque 
nei bar perstrada oaddmttu 
ra per telefono» A Pnmavalle 
ormai ha quasi sostituito le al 
tre attività illegali Ma non e il 
quartiere più violento di Ro 
ma Alcune zone del centro 
sono sicuramente più penco 
lose Nelle graduatone della 
cnminalita il commissanato di 
Pnmavalle è al quinto posto 
«Mento» soprattutto dei furti 
con scasso e degli scippi cir 
ca cento negli ultimi quattro 
mesi A Primavalle spetta pe 

ro il «record» per gli omicidi 
Tre da agosto ad oggi gli ulti 
mi due in pochi giorni 

Una lotta fra due organizza 
zioni nvali per il controllo del 
racket del totonero e del gio 
co d azzardo Senza esclusio 
ni di colpi Chi perde nnuncia 
a due miliardi 1 anno Una or 
ganizzazione illegale che da 
lavoro a molti nel quartiere E 
che tutti conoscono Ma se 
chiedi a qualcuno ti prendono 
perscemo Non sanno di cosa 
si parla oppure lasciano tutto 
nel vago «Il totonero? Magan 
vuoi giocare basta chiedere» 
Ma a chi9 «E che ne so io io 
non gioco» La nsposta e sem 

pre la stessa In piazza Cle 
mente XI sotto i portici lo 
scontro fra la banda di Belar 
dinelli e quHla nvale e sulla 
bocca di tutti ma nessuno 
parla 

Nel lungo comdoio dove 
alla scala L *» stato ucciso Va 
lentmo Belardinelli e erano 
almeno 30 persone subito do 
pò gli span Nessuno ha aper 
to bocca nessuno aveva visto 
niente e neanche sentito La 
gente che tornava a casa per 
la cena non voltava la testa 
per vedere cosa fosse succes 
so Forse sapevano oimmagi 
navano In ogni caso la cosa 
non li nguardava 

Trenta milioni 
per «noleggiare» 
un killer 
M i Trenta milioni per ucci 
dere un uomo E questo il 
prezzo di un killer ineensura 
to Non «professionista» ma 
semplicemente sconosciuto 
nell «ambiente» La cifra cala 
di molto se invece si tratta di 
gente conosciuta senza 
niente da perdere per la 
quale un omicidio in più o in 
meno non fa differenza Non 
e il caso dei killer di Pnma 
valle 

Il pnmo attentato il 12 
marzo scorso in pieno gior 
no in mezzo alla folla Lai 
tro due giorni fa nell andrò 
ne di un palazzo Tutti e due 
rischiosi ma nusciti perfetta 
mente Gli investigaton sono 
certi che gli assassini siano 
gli stessi I due sican che in 
attentati successivi hanno fé 
rito gravemente «Bebo» Be 
lardi nel li e ucciso il fratello 
Valentino sono sicuramente 
venuti da fuon 

Persone qualunque maga 
n con piccoli precedenti ma 
assolutamente insospettabi 
li A Pnmavalle si conoscono 
tutti ed un killer «noto» 
avrebbe subito destato so 
spetti Ora saranno già al si 
curo Pagati con denaro «pu 
Ino» Senza rischiare niente 
L ultimo ntrovato in (alto di 
pagamenti in nero è di apn 
re in una banca qualsiasi un 
libretto al portatore versan 
do la somma pattuita per 1 o 

Petizione popolare 

«Riconvertite Montalto 
controllate 
tutte le altre centrali» 
• • CIVITAVECCHIA Sul fo 
glio di carta riciclata e e scrii 
to in alto «Salvaguardia am 
bientale per un nuovo svilup 
pò dell Alto Lazio Petizione 
popolare» L iniziativa delle 
Federazioni comuniste di Ci 
vitavecchta e Viterbo e del 
Comitato regionale del Pei e 
stata presentata ieri mattina a 
Civitavecchia Che cosa chie 
deranno al governo ai sindaci 
del comprensorio alleprovin 
ce interessate i cittadini che 
firmeranno la petizione7 In 
tanto che I mtera vicenda del 
polo energetico dell Alto La 
zio sia nuovamente conside 
rata Che i problemi di Mon 
talto di Castro e quelli nmasti 
in sospeso per I inquinamento 
delle centrali di Civitavecchia 
siano affrontati come proble 
mi unitari dell Alto Lazio Poi 
che venga riconvertito il sito 
di Montalto di Castro con una 
centrale alimentata a metano 
e in ogni caso di taglia note 
volmente ridotta Infine chi 
firmerà la petizione richiederà 
che le emissioni delle centrali 
Enel di Torre Valdaliga di Sud 
e Nord vengano mantenute 
negli standard previsti dalla 
legge n 105 del 10 marzo 
1987 attraverso luso di tee 

nologie avanzate e di combu 
stìbili come il metano il greg 
gio I olio combustibile a bas
so tenore di zolfo «La nostra 
e un iniziativa che vuole nlan 
ciare il problema unitano del 
I Alto Lazio in rapporto agli in 
sediamenti dell Enel - ha sot
tolineato Franco Cervi della 
segreteria regionale del Pei -
Bisogna dire no a nuove in 
stallazioni dt centrali in un ter 
mono che già dà 111% dell'e 
nergia nazionale, e paga un 
forte tnbuto con 1 inquina 
mento del comprensorio di 
Civitavecchia Bisogna sopra! 
tutto avere un rapporto diretto 
col governo, che deve fare i 
conti con una popolazione 
che non è prevenuta, ma da 
venticinque anni ha le centrali 
vicino casa Per questo co
struire Montalto secondo le 
scelte del governo sarebbe 
pura follia» «La petizione pò 
polare che lanciamo - dicono 
Piero De Angelis e Luigi Pina-
coli delle Federazioni di Ovi 
tavecchia e Viterbo - vuole 
mettere in evidenza che il po
lo energetico dell Alto Lazio 
va trattato come unica que
stione in rapporto alla situa 
zione economica del territo
rio e alle sue esigenze di svi
luppo» oss 

LIBRERIA 
RINASCITA 

Editori Riuniti 

In occasione dell'usata del volume 
di Giovanni Berlinguer 

LE MIE PULCI 
L'autore incontrerà i lettori, 

gli amici e la stampa alla Libreria Rinascita 
domenica 27 novembre alle ore 11,30 

Del libro e, forse, delle pula parleranno 
Giorgio Celli e Tullio De Mauro 
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THEKILIMGALLERY 
Via dt Panico, 8 
Tel. 68.68.963 

PRESENTAZIONE PER LA PRIMA VOLTA 

IN ITALIADI B U M NUOVI MINTE 

VEGETALI 

Dal 22 novembre al 6 dicembre 
in occasione della presentazione in 

esclusiva in Italia di una limitata 
quantità di Killm nuovi a colori 
vegetali, a tutti gli acquirenti 

verrà praticata una riduzione del 
20% sia sui Killm nuovi che sul 
Killm antichi e da collezione 

KILIM 20% 
ORARIO 10 OQ/20 00 

micidto Dopo 1 assassinio il 
killer intasca il libretto ri 
scuote i soldi e il gioco e fat 
to Un metodo sicuro anche 
per evitare ti denaro «spor 
co» 

Il pagamento avviene 
sempre ad «esecuzione» av 
venuta In qualche caso ti kit 
ler richiede un anticipo Mai 
pero una cifra troppo alta 
Anche gli assassini hanno le 
loro regole Per il primo at 
tentato im motocicletta 
quando fu fento «Bebo» Be 
lardinelii i killer non hanno 
diviso in parti uguali Chi ha 
sparato ha intascato il 3096 in 
più 

Trenta milioni per un giro 
d affan di due miliardi I an 
no A tanto ammonta il fattu 
rato del totonero nella sola 
Pnmavalle Un giro iniziato 
dieci anni fa ed ora in conti 
nua espansione dove gli 
«sgarri» non si perdonano 
Centinaia di impiegati i pie 
chetti» che girano in lungo e 
in largo il quartiere alla ncer 
ca degli scommettitori Ba 
sta poco per giocare anche 
mille lire e le vincite sono 
cospicue Tutto funziona co 
me un orologio Pagamento 
in contanti Come la nscos 
sione immediata Un «alfa 
re» che nessuno vuole per 
dere e che ha scatenato una 
faida mortale Finora a Pn 
mavalle e costata la vita a 
due persone E adesso' 

VERSO UNA NUOVA QUALITÀ IMPRENDITORIALE 

DOMENICA 27 NOVEMBRE - ORE 9.00 
Y0LLY HOTEL - CORSO ITALIA, 1 

1° CONGRESSO REGIONALE 
DELLA CONFESERCENTI DEL LAZIO 

PROGRAMMA 

Ore 9,00 Apertura dei Lavori CARMINE LUCCIOLA 
Segretario della Confesercenti di Roma 

Ore 9 30 Relazione UNO BUSA 

Coordinatore Regionale Confesercenti 

Ore 10,00 Dibattito 

Ore 13,30 Colazione 

Ore 15,00 Ripresa del dibattito 

Ore 17,30 Conclusioni DANIELE PANATTONI 
Segretario Confede aie della Confesercenti 

Ore 18,00 Aprovazione del Documento Congressuale 
Elezione del Consiglio Regionale 

Presiederà i lavori SETTIMIO SONNINO 
Presidente della Confesercenti di Roma 

ECONFESERCENTi 
^ j P " REGIONALE DEL LAZIO 

VIA ALESSANDRIA 119 - 00198 ROMA 
TEL 86 25 59 

m Unita 
Sabato 
26 novembre 1J 

I Illlllllilllllllilll 



Wggi , sabato 26 novembre; onomastico: Siricio. 

ACCADDE VENTANNI FA 

Ore 9,30, squilla il telefono in casa della signora De Meo, 
abitante in via Giovanni de Calvi 70, a Momeverde. .Aiuto! C'è 
la casa piena di gas... Sono in casa con il mio fratellino di due 
anni. Correte!-. La voclna che dall'altro capo del filo gridava fra 
]i singhiozzi queste parole era di una bambina di quattro anni. 
Non ha saputo dire altro. Né il suo nome né la via di casa. Ha 
detto solo e confusamente «Ciampino-. La donna, emozionata 
per la insolita e drammatica telefonata, ha immediatamente 
messo in moto polizia, carabinieri e vigili del fuoco. Ma la 
aflannosa ricerca della casa nella quale, forse, stava per com
piersi una tragedia, non ha dato esito. 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiolofiico 

830921 (Villa Malaldaì 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Ortis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herzc (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collaili (pici) 6541084 

GIORNALI M NOTTI 

Colonna- piazza Colonna, via S. 
Maria in «a (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stri
niti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pinci* 
na) 
Pinoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del linone Ola' 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Roma Itali* Radia Ore 07.55 «In edicola-, rassegna delle cro
nache romane dei quotidiani. «Roma notizie-, notiziari loca
li: 08.55 • 10.55 • 12.30 • 13.30 • 14.30. Ore 9.55 e 12.45 
«Insertown», spettacoli, cultura, divertimento. 

Festa Cubana. L'Associazione romana di amicizia Italia-Cuba 
organizza per lunedi, ore 20.30, presso El Charango (Via di 
Sant'Onofrio 28) la «Festa cubana». Nel corso della serata 
sarà illustrata l'attività dell'Associazione per 1*89 e aperta la 
campagna di tesseramento. Ci sarà anche musica dal vivo, 
proiezione di filmati e tipici coktails cubani. Per informazio
ni, vicolo Scavolino 61, telef. 67.95.532 e 67.95.936. 

Straninone pub. Nel locale di via U. Biancamano 80 oggi, ore 
22, concerto con Nicola Alesini (sax) e Gianluca Taddei 
(contrabbasso): musica new-age di tendenza minimale e 
mediterranea. 

Appuntamenti Editali*. Mercoledì, ore 18, presso l'Audito
rium della Bnl, via Salaria 109, presentazione del volume 
«C'era una volta in America-Photographic memories- a cura 
di Marcello Garofalo, con la presentazione di Sergio Leone. 
Intervengono Irene Bignardi, Enrico Ghezzi, Gian Luigi Ron
di; presente il regista Leone. 

La coscienza del poeta. Lunedi, ore 18, Palazzo Falconieri (Via 
Giulia, 1) presentazione del volume di Attila Jòzsef. Iniziati
va promossa dall'Accademia d'Ungheria e dall'editore Lu-
carini. Interverranno Maria Luisa Spaziani, Francois Fejto, 
Gyorgy Tverdola, Federico Coen. Beatrix Tottossy. 

La poeti* negra nel modernismo brasiliano. Il volume di Be-
nedita Couvei» Damasceno viene presentalo lunedi, ore 18, 
al Circolo ufficiali Forze armate, Palazzo Barberini (via delle 
Quattro Fontane, 13), Relatori Tullia Carrettoni, Armindo 
Fernandes do Esperito Santo, Luciana Setagno Picchio, Te
resa Pinlo, 

Giornata Ani**. Lunedi, ore 18, nell'Aula Magna dell'Universi-
, tà Tor Vergata, giornata di studio organizzala dall'Associa

zione insegnanti storia dell'arte. Partecipano Giulio Carlo 
Argan, Filiberto Menna, Rossana Buono. 

Sol* non Ni», Raccolta di poesie di Vittoria Palazzo: se ne 
discute martedì, ore 21, alla libreria Remo Croce, corso V. 
Emanuele 156. Intervengono Luciano Luisi, Ruggero Orlan-

, do e Marcella Ufredduzzi. 
•Bone di studio. Vengono consegnate oggi, ore 9, al Cinema 

Maestoso di via Appla Nuova 416/420, agli studenti lavora-
" * tori o studenti figli di lavoratori alla Cassa Edile. 

• QUESTOQUEUOI 

Berlino. L'Iba e l'architettura del XX secolo. Il Goethe-lnstitut e 
la Pool 4 Art World organizzano la mostra che si inaugura 
oggi, ore 10, al Palazzo della Civiltà del Lavoro all'Eur. La 
mostra rimarrà aperta fino al 30 dicembre, orario 10-19, 

i domenica 10-13, ingresso lire 3.500. Organizzata dal Senato 
' di Berlino, con un'impostazione rigorosamente scientifica e 

al contempo altamente spettacolare, è un'analisi sul presen
te della metropoli tedesca. 

Il Tempietto. Oggi, ore 21, nella Sala Assunta Cisoia Tiberina n. 
, 39), concerto per flauto e chitarra, musiche di Villa Lobos, 

Cantili, Debussy, Weiss, Castelnuovo-Tedesco e Rodrigo. 
' Domani, ore 18. Sala Baldini (piazza Campitela 9), concerto 
, della pianista Marina Greco alle prese con Beethoven. 
i U scrittura e I* voce, Lunedi, ore 21, al Teatro Due (vicolo 
; Due Macelli 37) quarto incontro di Elio Pecora con gli scrit-
, tori. Sìlvia Batistl, Renzo Paris, Elisabetta Rasy, Francesca 
i Sanvitante e il pianista Fabrizio De Rossi Re. 
1 Poesia e fotografia. E il Centro Laurentum che organizza I due 
. concorsi. Per saperne di più rivolgersi alla sede di via Tom-
. maso da Celano 94, telef. 78.06.627 e 78.27.429. 
"Corsi. Sono quelli della Scuola superiore di specializzazione in 
', telecomunicazioni, che si terranno presso l'Istituto superio-
> re P.T. viale Europa 190, cap 00144 Roma Eur. Per informa-
' zloni telef. al 54.60.27.60 e 54.22.568. 
'Potere ed Informazione. Sul tema convegno lunedì e martedì, 
* ore 10.30, presso l'aula Calasso dell'Università «La Sapien-
' za-. Relatori Luigi Mattucci e Carlo Machitella. intervengono 
, Pedullà, Barbiellinl Amidei, Mammì. 
> Platea Estate 1988. Lunedi, ore 21. al Teatro Tendastrisce (via 

Cristoforo Colombo 393/395) viene consegnato il Premio 
J «Platea oro- a Roberto Benigni per il lilm «Il piccolo diavo-
« lo-. Altri premi a Vittoria Oltolenghi e Vittoria Cappelli, 

Giancarlo Sepe, Renato Bruson, Pablo Colino, Marco Onga-
ro, Franco Mulas. 

:• MOSTRE ma^mmmmmammmmmm 
' La nascita dell* Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 

giornale dal 1943 alla Costituzione: Archivio centrale dello 
* Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica chiuso. 
; Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino al 10 
f dicembre. 
* Museo dell'energia elettrica. Dall'astrolabio di Galileo all'in-
* formalica: prima rassegna completa in Europa. Piazza Elio 

Rufino. Ore 9-13 e 16-20, tutti i giorni, anche festivi, ingresso 
libero. Fino al 31 dicembre. 

VUI* Pamphlll. Il parco e gli edifici: mostra storico-fotografica, 
palazzina Corsini, ingresso da porta S. Pancrazio. Ore 10-13 

'. e 15-18, lunedi chiuso. Fino al 30 dicembre. 
•Giovani artisti a Roma. Artisti romani dell'ultima generazione. 
' • Ex Borsa di Campo Boario, via di Monle Testacelo. Ore 
» 9.30-13.30, giovedì e sabato anche 16-19. Fino all'I 1 dicem

bre, 
VI* Bona Celebrlique. Colonizzazione, approvvigionamento e 

mercati lungo la via Appia: pannelli illustrativi. Museo di 
porta San Sebasliano. Via di porta San Sebastiano 18. Ore 

' 9-13.30, martedì e giovedì anche 16-19. lunedì chiuso. Fino 
al 20 novembre. 

•Allumiere. Il Centro documentazione tradizioni popolari con 
* sede nel palazzo camerale di Allumiere, apre sezioni esposi-
* Uve permanenti, sull'ottava rima, sulla cultura contadina e 

operala, martedì e giovedì ore 17-19, domenica 10-13. 

RIVISTA 1 <^»- f ' * J ) - rVj ; 

Liberi 
di fare 
giornalismo 
• 1 Anno primo, numero ze
ro: l'altra sera a Palazzo Va* 
lentinl sì è celebrato il battesi
mo di «Avvenimenti», l'ultimo 
nato dell'editoria. La. rivista, a 
cadenza settimanale, si palesa 
fin dall'immagine di copertina 
(un drago in bombetta chia
mato «banca» che inghiotte 
avidamente i suoi poveri con* 
tocorrentisti), provocatoria e 
senza pietà con tutti i nemici 
delta giustizia e del «vero» 
giornalismo: le banalità, i 
compromessi, gli scoop da 
cassetta, la volgarità, le spon
sorizzazioni e via discorren
do. Per mantenere fede alla 
parola data "Avvenimenti- ha 
effettivamente tutte le carte in 
regola; la rivista Infatti, che 
nasce sulla scia dì due riusciti 
esperimenti francesi (le pub
blicazioni «L'évènement du 
jeudi» e «Politisi-), trarrà le sue 
risorse finanziarie unicamente 
attraverso un sistema dì letto
ri-azionisti che contribuiranno 
al suo successo versando cen
tomila lire ciascuno. 

Sotto la direzione di un co
mitato che si autodefinisce 
degli «inguarìbili» (dalle uto
pie), costituito da Claudio Fra
cassi, Diego Novelli, Piero 
Pratesi e Sergio Turane, com
pilano le cento pagine di «Av
venimenti» firme giornalisti
che ed esperti dì tutto il mon
do: da Pierre Maurois, segre
tario del partito socialista 
francese (e primo ministro al
l'avvio dell'esperienza di go
verno dell'unione delle sini
stre) a Mikhail Poltoranin (l'ex 
direttore della «Moskovskaia 
Pravda», da Stephen Cohen 
(docente all'università di Prin
ceton e firma di «The Nailon») 
a Jesse Jackson. Gli argomenti 
ispirati a fafti italiani e interna
zionali ma anche a notizie di 
scienza e cultura, saranno 
spesso trattati con il metodo 

Giacomo Manzi* al lavoro 

dell'inchiesta: «Il più efficace 
per esplorare la realtà - ha 
detto Claudio Fracassi - spe
cie quando non si rinuncia ad 
aprire le porte chiuse, visitare 
ogni fonte di persona, inter
pellare anche quelli di cui an
cora nessuno possiede il nu
mero telefonico». ODa.Fa. 

CINECLUB 

Jam session 
delle 
coccinelle 
• • Termina domani al Labi
rinto (via Pompeo Magno) 
l'VIII Festival del cinema afri
cano, Queste le ultime prole
zioni in traduzione simulta
nea; oggi, alle 16, «Petit 
bianca au manioc et à la sauce 

8ombo» di Mousse Yoro Ba-
ìiiy; ore 19, «Touki Bouki. di 

Djibrll Diop Mambety, 21, 
«Kanddu Beykat- di Sali Fave; 
22,30 «Gety Tey- di Samba Fe
lix N'Diaye. Domani due pelli
cole firmate Mousso Yoro Ba-
thily: ore 16 «Tyabu Bini-, 
17.45 la replica di «Certificat 
d'indigence»; seguono, alle 
19 e 21,1 lilm di Sali Faye e 
Djibrìl Diop Mambety; infine 
alle 22.30, «Badou Boy» di 
Diop Mambety. Nella sala A 
del cineclub è in piedi lino a 
venerdì prossimo «Il grido del 
gufo» di Claude Chabrol. 

Grauco (via Perugia, 34). 
Segnaliamo, per ì ragazzi, 8 
cortometraggi cecoslovacchi. 
Il primo è una deliziosa satira 
di Jiranek «Jam session delle 
coccinelle», in programma 
per oggi, alle 18.30. Alle 21, 
una commedia moscovita in 
versione italiana, «Mosca non 
crede alle lacrime» di Vladi
mir Mensov. Domani, sempre 
per i ragazzi, alle 18,30 «1 tre 
caballeros- ossia una splendi
da gita nell'America Latina a 
bordo di un tappeto magico, 

carico di humour e diverti
mento, firmato Walt Disney. 
Alle 21, replica la commedia 
moscovita. Mercoledì alle 21. 
una proposta per ispanisti e 
studenti di lingua spagnola: 
•El jardin de las delicias» di 
Carlos Saura. Giovedì alle 21 
•Gli amanti di mia madre» del 
polacco Radoslaw Piwowar-
ski 01 film è in versione origi
nale con sottotitoli in lingua 
inglese). Al Ittur (via degli 
Etruschi 40) oggi e domani «11 
pranzo di Babette» di Gabriel 
Axel. Mercoledì e giovedì 
«Pazza» con Martin Riti. 

DM.Ie. 

SEMINARIO 

Nel Medioevo 
a passo 
di danza 
• • Come si ballava alla cor
te dei Gonzaga? Quali erano l 
passi in voga net 1400? E quali 
- per dirla anacronisticamen
te - 1 brani più gettonati? Per 
quanti fosseto da tutto ciò af
fascinati, la scuola di musica 
di via Monte Testacelo 91 
(tel.5759306), offre l'opportu
nità di immergersi per qual
che ora in pieno clima rinasci
mentale. Stasera infatti, alle 
18, Maurizio Mingardi terrà un 
seminario su «Gli strumenti 
musicali nella danza del XIV e 
XV secolo». L'argomento è 
particolarmente interessante 
se si pensa che alcune com
posizioni di quei secoli sono 
state rinvenute insieme alla re
lativa descrizione coreutica 
(ovvero il modo più corretto 
per ballare quel tale brano). Il 
seminario fa parte di un ciclo 
che la scuola Testacelo dedi
ca alla storia degli strumenti, 
con Io scopo di creare un 
punto di incontro per i più 
qualificati esperti italiani di or
ganologia che intendono rife
rire ì risultati delle loro ricer
che. Il 17 dicembre sarà la 
volta di Andrea Gori e di tutto 
quanto riguarda il pianoforte. 

EVENTO 

Tre artisti 
per 
la pace 
M Nelle sale della Promo-
teca in Campidoglio, il Cigno 
Galileo Galilei Edizioni di Arte 
e Scienza ha presentato la co
pia del codice «Pacem te po-
scimus omnes- contenente 
manoscritti sulla pace di per
sonalità intemazionali illustra
ta dallo scultore Giacomo 
Manzù festeggiando i suoi 80 
anni. Alla presidenza sedeva
no alcuni scienziati di fama in
temazionale, tra i quali il cine
se Lee; il professore Zichichi 
ha sottolineato il valore dell'i
niziativa editoriale in quanto 
scienza e arte devono essere 
al servizio dell'uomo e della 
pace e hanno il grande campi
to storico, nei grandi paesi svi
luppati, di aiutare la crescita e 
la liberazione dei paesi in svi
luppo. Il codice illustrato da 
Manzù è fatto di splendidi di
segni, in quello stile Ira Matis-
se e 1 giapponesi, che è tipico 
di Manzù disegnatore possen
te e amoroso. 

Nella seconda parte della 
serata il pubblico, pure deluso 
dall'assenza di Manzù 01 libro 
gli sarà consegnato da Leone 
Piccioni), si è trasferito in pa
lazzo Cenci per lare festa agli 
altri due artisti illustratori di al
tri codici, il pittore Renzo Ve-
splgnanl e lo scultore Emilio 
Greco che hanno diversamen
te interpretato il tema della 
pace con bellissimi disegni, 
larghi e forti e sensuali quelli 
di Greco; analitici ma visionari 
quelli di Vespignani. Per l'oc
casione è stato anche presen
tato il volume «Manzù, una vi
ta straordinaria» interessante 
biografia raccontata da Co
stanzo Costantini in collabo
razione con Giacomo Manzù. 

ODaMi. 

Una nuova ottica sulla vita in città 
B Nell'ambito del conve
gno internazionale su «Qua
lità e quantità nella ricerca 
sociale» presso la Facoltà di 
Magistero, è stato presenta
to I ultimo numero della rivi
sta trimestrale «La critica so
ciologica», dedicato a ricer
che, documentazioni e saggi 
su Roma e il suo hinterland. 
Tra gli intenti della rivista, 
nata negli anni sessanta «in 
ambiente accademico e con 
spirito antiaccademico-, co
me il suo direttore Franco 
Ferrarotti ha precisato nel 
corso dell'incontro, è quello 
di unire al rigore scientifico 
nella raccolta e analisi dei 
dati una massima tensione 

MARCO CAPORALI 

critica verso l'attuale gestio
ne dell'ambiente. 

Tra gli studi incentrati su 
aspetti peculiari della città, 
dalla terziarizzazione ai rap
porti tra centro e periferia e 
progresso scientifico e fer
menti magico-religiosi, farà 
certamente discutere l'ipo
tesi avanzata da Franco Mar
tinelli di una progressiva 
scomparsa nelle borgate ro
mane di condizioni di margi
nalità, intesa globalmente 
come precarietà abitativa e 
lavorativa e mancata parte
cipazione alla vita politica e 
culturale. Il degrado si 

estende all'intero tessuto ur
bano e i fenomeni di ghettiz
zazione, ad esempio dei 
nuovi immigrati, tendono 
semmai ad accentuarsi ver
so il centro della città. Le zo
ne di abusivismo ed edilizia 
pubblica e popolare non 
presentano caratteristiche 
diverse da quelle riscontra
bili in altre circoscrizioni. 
Con ricerche sul campo e 
analisi dei risultati, sia in rife
rimento allo stato dei servizi 
di trasporto, commerciali, 
sanitari e scolastici che al 
ceto sociale degli abitanti -
eccettuati i quartieri medio e 

alto borghesi - si è potuta 
dimostrare l'effettiva inte
grazione delle aree periferi
che al collettivo urbano, de
mitizzando l'idea anacroni
stica e in gran parte mutuata 
da esempi latino americani 
Ce immense favelas di Rio 
de Janeiro) di una comples
siva marginalità delle nostre 
borgate. Occorre inoltre ri
definire a giudizio di Marti
nelli anche il concetto di 
marginalità, contemplando 
le nuove forme di miseria e 
devianza e la massiccia im
migrazione di manodopera 
straniera. 

La questione degli Immi

grati è stata posta da Franco 
Ferrarotti ad apertura della 
rivista in termini polemici 
verso i vari tentativi di ribadi
re, con richieste di rimpatrio 
e di «controllo delle frontie
re» e con endemiche e quo
tidiane modalità di discrimi
nazione e sfruttamento dei 
clandestini, una visione eu
rocentrica della storia. Sen
za concedere cambiali in 
bianco. «La critica sociologi
ca» vuole essere un polo dia
lettico di opposizione che 
contribuisca ad avvicinare 
l'impegno intellettuale ai bi
sogni primari della popola
zione. 

«Cam poeta 88»: 
donne, soprattutto poetesse 
M «Il femminile, purtrop
po, è la principale peculiarità 
della poesia di donne. Quan
do femminile significa "don
nesco", debolezza di fondo, 
specificità a tutti i costi-. Può 
sembrare strano che chi ha 
pronunciato queste parole sia 
anche l'organizzatrice di una 
rassegna di poesia di donne e 
che sia, lei stessa, una donna. 
Maria Jatosti, scrittrice, poe
tessa e promotrice di «Cara 
poeta», al suo quarto anno dì 
attività. La rassegna, che sarà 
ospitata dal Teatro dell'Orolo
gio (via de' Filippini 17a) do
mani e lunedi alle 21, è dedi
cata alla poesia di donne. «Ca
ra poeta- nasce quattro anni 
fa all'insegna dello spontanei
smo nello spazio libreria di 
una Festa dell'Unità cittadina 
dove alcune autrici si raccon
tarono agli spettatori. L'anno 
dopo l'esperienza si npete 
nella Festa a Villa Lazzaroni 
con un numero crescente di 
partecipanti. 

La scorsa edizione della 
rassegna ha preferito, agli spa
zi aperti, il luogo chiuso e rac
colto del Teatro In ed è cre
sciuta in partecipazioni con 

STEFANIA SCATENI 

venti poetesse per due giorni 
di letture. Quest'anno «Cara 
poeta- rimane in teatro e si 
inserisce nel «Progetto Teatro 
Donna Personae- partito in 
settembre e che si concluderà 
li 4 dicembre. Per Maria Jato-
sti è diventata una tradizione, 
anche perché «non esiste più, 
in poesia, la discriminazione 
donna/uomo», dice. «O è poe
sia, o non lo è. Quello che hai 
dentro viene fuori se sei bra
va. La poesia non è una neces
sità, e le bandiere vanno bene 
in piazza». Oggi, poi, la preca
rietà e la difficile situazione di 
vita accomunano poeti e poe
tesse. «La poesìa ha difficoltà 
in quanto poesia», continua 
Maria, «I grandi editori pubbli
cano solo nomi sicuri, mentre 
I piccoli editori, che non fan
no discriminazioni, pubblica
no i poeti purché paghino le 
spese-. Ed è anche per socia
lizzare la diflicile situazione di 
chi ha «il vizio» di scrivere che 
la rassegna darà spazio, oltre 
alte letture, anche al dialogo 
con il pubblico. 

Le autrici che interverranno 
parleranno di loro stesse, del
la loro poetica e del lavoro 

che svolgono, di progetti e 
prospettive. Si discuterà di 
editoria con Marisa Di Jorio 
delle edizioni Empiria e ci sa
ranno due interventi teatrali; 
«Carmen- di Anna Malfaiera 
interpretata da Giuliana Ade-
zio e «Madre nostra- di Maria 
Jatosti con le attrici e musici-
ste Simona Morini e Paola 
Cecconi. La poesia viene 
quindi inserita in una visione 
più ampia e all'interno di un 
discorso sull'esistenza quoti
diana, oltre che nel flusso del
le contaminazioni che ricerca 
in questi anni soprattutto nel 
teatro. «Cara poeta» intende 
ribadire il suo valore di pro
mozione (Antonella Zagaroli 
si è fatta conoscere con la ras
segna e ora pubblica con Cro-
celti) presenta due debuttanti 
- «non dilettanti», tende a pre
cisare Maria Jatosti - Marcella 
De Nichilo e Liana Furnari. Le 
altre, quelle già conosciute, 
sono Edith Bruck, Lea Can-
ducei. Maria Clelia Cardona, 
Marisa Di Jorio, Bianca Mana 
Frabotta, Sandra Giuliani, Eli
sabetta Granzotto, Margherita 
Guidacci, Iolanda Insana, An
na Malfaiera, Amelia Rosselli 
e Carla Vasio. 

Un disegno di Marco Petrella 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di rumo telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova. 213. Avello: 
Cichi, 12; Lattami, via Gregorio VII, 154a. Eaqulllin: Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovlil: piazza Barberini, 49. Monti; via 
Nazionale, 228; 0*11* Udo: via P. Rosa, 42; P*rtolL via 
Bertoloni, 5. Pietrai*!*: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Partitane: via Portuense, 
425. PitneMlMCeBlMdle: via delle Robinie, 81 ; via Colla
tina, 112; PreuesUno-Lablcano: via L'Aquila, 37; Frati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. M u n i t e 
piazza Capecelatro, 7; QuadratoCinedru-Don BOKK vi* 
Tuscolana, 927; via TVtscolana, 1258. 

• MUSEI E GALLERIE I 

>. L'associazione culturale Inaugura la sua attiviti con 
una serata surrealista che si terrà nel pub birreria «Saxopho-
ne» di via Germanico domani alle ore 21. In programma 
spettacolo del gruppo «Ippocavallo- dal titolo «La vi* che 
porta alla gioia» con Alfredo Barbagallo, Fiorella Galianl, 
concerto del •Minotauro |azz trio» con Fiorella D'Elia, Dani
lo Ventura e Maurizio Pocci, proiezione del film «Kolaanl-
sqatsl». 

Training «Mofeao. Mercoledì ore 18, presso il Centro Italiano 
naturopratlea inizi* un corso condotto da Irene Relntjens. Il 
corso si articola in otto sessioni settimanali di un'ora e 
mezza ciascuna. Per informazioni telefonare al 42.47.306. . 

• DOPOCENA I 

Alnebuia, via Galvani 54. (Testacelo) (dom. riposo). Carae-
noctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Garden!*, 
via del Governo Vecchio 98. Rack Subway, via Peano 46 
(San Paolo) (mere.). Rotterdam d* Erasmo, via Santa Maria 
dell'Anima 12 ( P i a n Navona) (dom), Natma, vìa dei Luna
ri 35 (Piazza Pasquino). Wnv No», via Santa Caterina da 
Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dan Dam, vìa Benedetta 17 
(Trastevere). Dottor Fox, vicolo de' Renzi (Trastevere), 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Sezione Nuova TucoUn*. Ore 17 assemblea sulla droga, con 

Leda Colombini. 
Ini*. Ore 16 incontro di zona sulla bretella con 

Lucio Buffa e Matteo Amati. 
MRwrlHfe, Ore 17.30 assemblea sul degrado dì 

Roma e governo della citta, con Maurizio Elissandrini e 
Angelo Zola. 

rbeOamonac*. Ore 9 raccolta di firme presso via 
Aspertinì, per l'apertura del mercato di via Archeologia, con 
Franco Vichi. 

Sezione Serrili sodali Ore 16.30 coordinamento anziani con 
Maria Morante. 

Sezione Uorentu*. Ore 10.30 uscita nel quartiere sul proble
ma delle barriere architettoniche. 

Ffd •Tordeschlavt» e «N. Mandela». Ore 17.30 congresso di 
circolo (Fabrizio Picchetti). 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Cartelli. Carchitti ore 20 attivo in preparazione 

del Congresso (Strufaldi). In sede ore 15.30 consiglio terri
toriale Fgci (Sciacca). 

Federazione di Urina. Sezze ore 18 congresso prov.le Fgci: 
Video concerto. 

Federazione di Froalnone. Boville ore 20 Cd (Campanari). 
Anagni ore 18.30 Cd (Alveti). Fresinone c/o ristorante 
•Memmana», inizio congresso Fgci, ore 16 relazione di Di 
Cosmo; ore 17 gruppi di lavoro su «Ambiente, città, valori»; 
ore 19 tavola rotonda «Giovani e istituzioni». Sono invitati: 
Ufficio eletti Pei, Movimento giovanile De, Fuci, Fgei, Arci; 
ore 21 serata in musica per il popolo cileno. 

Federazione di Rieti. Poggio Molano ore 17.30 assemblea 
gruppi consiliari di Colle Giove, Castel di Torà, Nespolo, 
Belmonte, Torricella, Pozzala, Poggio Moiano in preparazio
ne conferenza provinciale degli amministratori comunisti 
(Bianchi). Poggio Bustone ore 17 manifestazione su situa
zione del Comune (Battisti, Franateci, Ferroni). In federa
zione ore 9.30 riunione in preparazione della manifestazio
ne dei pensionati (Dioniso. Iniziative sul lancio del tessera
mento: Scandriglia ore 20.30 assemblea (Dionlsi). Borgo 
Quinto ore 17.30 assemblea (Bulacchi). Passo Core» ore 
18 Cd (Giraldl). Prime case ore 20.30 assemblea (Renzi, 
PerillO. Forano ore 20.30 Cd (Angelelti). Torri ore 20.30 
assemblea (Castellano. Coltodlno ore 20.30 assemblea (Bu
lacchi). Leonessa ore 20.30 assemblea (Carapecchi). Ca-
stelnuovo ore 20 (Fiori). 

Federazione di Tivoli. Frano ore 17.30 c/o Biblioteca comuna
le assemblea dei lavoratori e cittadini sul trasporti e viabilità 
con costituzione del Comitato pendolari (Paladini, Caruso. 
Zaccardini, Luciano. 

Federazione di Viterbo. Vlgnanello ore 20 assemblea (Pìnacc-
- II). Soriano c/o località Saltarello ore 20 assemblea dì zona. 
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TELEROMA SS 

Ora I O Cartoni animati 16 
«Gli allegri pirati dell isola del 
tesoro», film, 19 .30 «Man
na», novela, 2 0 . 3 0 «Un uomo 
dalla pelle dura», film, 2 2 . 3 0 
Speciale Teledomani; 2 4 «Bug 
insetto di fuoco», film, 2 «La 
squadriglia delle pecore nere», 
telefilm 

GBR 

Ore 16 «L invincibile cavaliere 
mascherato» film 18 3 0 
«Accadde e Lisbona», sceneg
giato, 19 15 «Anna. Ciro e 
Co », 20 .45 «Vie degli spec
chi». film. 2 2 . 3 0 In memoria 
di una signora amice prosa 
0 .40 «Lo sceriffo che non 
spara», film 

»Wt»M9Li.fi 

N. TELERCGIOHE 

ZUBaB 

Ore 14 SI o no 19 Lazio sera 
19 IBTgLazio 19 30Magic 
cinema 2 0 15 Tg Cronaca, 
21 «La valle delle bambole», 
telefilm 2 2 3 0 «Mondo». 
lefilm 23 3 0 «La valle delle 
bambole» telefilm. 2 4 . 3 0 Tg 
cronace 

OMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A* Avventuroso B f l - Brillante C: Comico D.A : 
Disegni animati DO Documentano DR. Drammatico E, Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H. Horror M . Musicale SA. Satirico 
S. Sentimentale, S M : Storico Mitologico S T Storico 

T E L E T E V E R E 

Ore 9 .30 «L emmiraglio», 
film, 17 «E con la piccola fan
no cinque» film, 19 Appunta
mento con gli altri sport, 2 0 
Redazionale 2 0 . 3 0 II giornale 
del mare 2 1 . 4 0 Opinioni, 
2 2 . 1 5 «Confessioni di un let
to malizioso», film, 1 «La trap
pola», film 

R E T E O R O 

Ore 11 Special music box in 
concert 13 .30 European Top 
4 0 . 1 4 . 3 0 Special Music Box; 
17.45 «Jenny la tennista», 
film d animazione, 19.30Tgr, 
2 0 . 1 5 «Colpo in canna», film, 
2 2 Video Classic, 2 2 . 3 0 Gli 
speciali di Rete Oro, 2 4 A vo
stra scelta 

V I D E O U N O 

Ore 14 .30 Tennis- Torneo 
Belgian Indoor, 17 .30 Basket 
Nba Today, 18.60Tetegioma-
le, 19 Juke Box: 19.30 Spor-
time, 2 0 Tennis Torneo Bel
gian Indoor, 2 2 Telegiornale; 
2 2 . 1 5 Sportime Magazine. 

• PRIME VISIONI I 

ACADEMV HALL L. 7 000 
Vi» Stamira S (Pazza Botane) 
W 426778 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Edda) Murphy - BH (16 22 301 

QUIRiNETTA L 8 0 0 0 Donne tuli orlo di une crisi di nervi Ci 
Vi» M Mingimi 5 Tel 6790012 Fedro Almodwar con Carmen Maura • 

BR 116 30 22 30) 

ADMIRAL 
Pian» Varcano 5 

L 8000 
Tel 851195 

0 « piccolo diavolo di Roberto Beni»™, 
cui Wah* Matlhau Roberto Benigni — 

_JR 116 30 22 30) 
ADRIANO 
Piane Cevour. 22 

L. 8000 
Tel 352153 

«moglie di John Landra 
con Ed*» Murphy BR (15 30-22 301 

ALCIONE 
V a L di Lama, 39 

l 6000 
Tel B3B0930 

AMBASCIATORI SEXY L E 000 
ViaMontoMo 101 Tel 4941290 

Film par aderti 110-11 30 16 22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademia degli Agiati, 57 
•«5408901 

AMERICA 
ViaN rMGrandee 

L 7000 
Tel 5816168 

0 Franti» di Roman Potai* conHam 
•on Ford Betty Buckley - G 

(15 45 22 30) 

ARCHIMEDE 
Vi» Archimede, 71 

L 7000 
Tel 875557 

Bagdad ctfèdi Parcy Adlon con Ma 
nanne Sogebrocht - DR 118 30-22 301 

ARISTON 
VI» Cicerone 19 

L 8000 
Tel 353230 

O Nuovo duerni paridi» di Giusep
pe Tornilo™, con PMippe Noiet 

(16 22 301 
ARISTON II 
Galleria Colonne 

L 8000 
Tel 6793267 

eVovocukme re Puro Vivarelh - E 
(VM18I (16 30-22 301 

ASTRA 
Villa Jorio 225 

L, 8000 
Tel 8176256 

Trappola di crieullc di John McTier 
min - A 116 22 301 

ATLANTIC L 7 000 
V Tuicolana 745 Tel 7810656 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Welter Manto Roberto Benigni -
BB _ 116 22 301 

AUOUSTUS l 6000 
C«oV Emanuele 203 Tel 6875466 

0 Stormir monda» di Mfa Figga, con 
Sting Meknr» Griifnti - s 

(16 30-22 301 

BALDUINA 
PiiBeldulna 52 

L, 6000 
Tel 347692 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
FA (16 30 22 301 

BARBERINI 
Piene Barberini 25 

L 8000 
Tel 4781707 

O Mr North (HDBnnyHuston con Ro
bert Mitchum - 8R (16 30-22 30) 

BLUE MDON 
VII dei 4 Centoni 53 

L 6000 
«4743936 

Film per adorn i l e 22 30) 

BRISTOL 
VHTu»coHni,950 

L 5000 
Tel 7616424 

Corto circuito I 
FA 

di Kennedy Johnson 
116 22) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L, 7000 
Tel 393260 

D Frantici» Roman Potasti con Narri 
aon Ford, Betty BucKley • G ( 16 22 301 

CAPRANICA 
Piana Ciprjnic». 101 

L. 8 0 0 0 
Taf 6792465 

• D e » Amerio» - U n i r e dal Viet
nam di B* Couturi» - OR 

(16 30-22 301 

CAPRANICHETTA L 8000 
Pie Montecitorio, 125 Tel 6796957 

0 Un affari di donni di Claude Che 
txol, con laebelle Huppert, Francois Clu-
zn - DB _ , (16 22 30) 

CASSIO 
Vie Osala 692 

L 5000 
Tel 3661607 

BHUeKika di Tari Butto, con Michael 
Keelon • 6B (16 30-22 301 

COLA U RIENZO L 
Piana Cola di Rumo, 8 6 
Tel 6876303 

Sotto « «mito nhmtl B di Dario Piene 
- H (1610-22 30) 

DIAMANTE 
vlaPionoaun» 230 

L 6000 
Tel 295606 

EDEN L 8 000 
P n i Cola * Ritmo, 74 Tal 6878662 

Voci lontani eempri preeentl di Te-~ 
rene» Deviai-OR 116 30-015) 

EMBASSV 
Via Stoppar», 1 

L 8000 
Te) 870245 

• I H Battìi and hum di Phil Joanou 
oong»U2-M (16152230) 

EMPIRE 
Vie Ras™ Margherita 29 
Tel 8577)9 

EMPIRE 2 
V>oLaurontinl,737 

L 6000 
Tel 6010652) 

Prima di mettanone di Manin Brest 
con Robert De Nlro, Charles Grotta G 

115 30-22 30) 

ESPERIA 
Piazze Sennino 37 

L 5000 
Tel 582884 

D La leggenda del santo bevitore di 
Ermanno Olmi, con Rutgar Hauer - DR 

115 30 22 30) 

ITOILE L 8000 
Piazzi In Lucine, 41 Tel 6876125 

O N phwolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Metthau Roberto Benigni -
BB (15 30-22 301 

EURCINE 
Via Uni , 32 

L 7000 
Tel 6910966 

Sette il v a i m i nienti » di Dario Pian» 
• H (16 10 22 301 

EUROPA L 7000 
Coreo dllel», 107/1 Tel 666736 

Sono H vestito niente li di Dario Piane 
_ - H 116 22 30) 

EXCELSIOR L 8000 
Vi iBV del Carmelo, 2 Tel 59S2296 

O HpiccoradiavolodiRobertoBenigni, 
con Walter Matlhau, Roberto Benigni -
BR 115 30-22 30) 

FARNESE 
Campo de' 

1.6 000 
Jiori Tel 6864395 

O Bird di Clmt Eaatwood con Forest 
Whitaker DR 116 30 22 30) 

FIAMMA l 8 000 SALA A Mignon è partita di Francesce 
Via Bissolati. S I Tel 4751100 Archibugi, con Stefania SandrBlli 

(16 15 22 301 
SALAB L'ilei»diP»te»lid,J Dearden 
con Ben Kingsley DR |16 22 30) 

GARDEN 
Via!» Trastevere 244/e 

L 6000 
Tel 582648 

Congiunzioni rj) dui luni di Zalman 
Kjng-E|VMI8) 116 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nominane 43 

l 7000 
Tel 864149 

0 Sur di Fernando E Soianas - OR 
116 22 301 

GOLDEN 
VI»T«antoJ6 

L 7000 
Tel 7636602 

D FrantleiRwnan Polanski conHam 
«on Ford, Betty Budtley • 6 0 6 22 301 

GREGORV 
Vi» Gregorio VII 180 

L 7000 
Tel 6380600 

O Mieter North di Denny Kuston con 
Robert Mitchum - BR 116 30 22 301 

HOUDAV 
Largo B Marcello, 1 

L. 8000 
Tel 856326 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6000 
_Tel 582495 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8000 
Tel 8319541 

Congiunzione di du i luni di Zalman 
Klng-EIVM18) (1616 22 30) 

MADISON L 6 000 SALA A Scuoto di politi» N* 5 di Alan 
Via Chiabre»a, 121 Tel 6126926 Myerion - BR (16 22 301 

SALAB Alteri» contro Ceeere di Gin 
gorOibbson DA (16 15 22 30) 

MAESTOSO 
Vis Appiè 41B 

L 7000 
Tel 786086 

Sotto U vietiti nienti II di Dario Piena 
• H 116 15 22 30) 

MAJeSTIC L 7000 
via SS Apostoli 20 Tal 6794906 

0 L'urtimi tentazione di Cristo di 
Manin Scorsas» con Willem Dato» DR 

(16 22 30) 

REALE . L 8 000 Primi di mezzenone di M*t,n Brest 
Piazze Sennino Tel 5810234 con Robert De Niro Charles Grod n G 

115 45 22 30) 
REX 
Corso Trieste 118 

L. 6000 
Tel 864165 

Corto circuito II di Kenneth Johnson 
F * 116 22 301 

RIALTO L 6000 
Vi» IV Novembre 166 Tel 6790763 

D Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti DR (16 22 30) 

0 Moderne Sountzki di John Schle-
singer. con Stale» Mac lem» - DR 

(16 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 8000 
Tal 83748) 

Il principe cerca moglie diJohnLan 
di» conEddie Murphy • BR ( 16 22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardi» 23 

L 8000 
Tal 460883 

0 II piccolo diavolo di Robeno Benigni 
Walter Metthau Robeno Benigni 8R 

(15 30-22 301 

Il metrimonlo di lady Brende di Char 
les Stumdge con James Wìlby DR 

116 22 30) 
ROUGE ET NOIR L 8 0 0 0 0 Franile é Roman Polanski conHam 
Vi» Salane 31 Tel 864305 eoi Ford Betty Buckley G 

11545 22 30) 
ROVAI 
Via E Filiberto 175 

l . 8000 
Tel 7574549 

Se lo acopri Gargiulo di Elmo Pona 
con Guaina De Su Richard Ancomna -
BR (16 22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 63 

LBOOO 
Tel 485496 

Congiunzione di d u i lune di Zalman 
King - E (VM1BI (16 15 22 301 

UNIVERSAL 
Via Ben 18 

L 7 000 
Tal B831218 

0 II piccolo diovolo di Robeno Benigni 
con Walter Msttheu Robeno Benigni -
BR (16 22 301 

VIP 1 .7000 
Via Gala e Sidsma, 20 
Tel 6396173 

Astori» contro Cesari di Ginger Gì 
bson DA 116 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepa 

1.3 000 
Tel 7313306 

l a mondana • il auo cervello -
(VM16I 

AZZURRO SCIPIO» L.6OO0 Lenottldilunipi«na!16 301 Lelem-
V degli Sclpioni B4 Tel 3SB1094 m i d l l ' i v i i l i u r l 1 8 30) Lamia v i l l i 

4 a m p i (20 30), 0 amori vi V I V I 
(22 301 La mia vite a 4 zampe (241 

AMENE 
Piazza Sampione 1B 

L 4 600 
Tel B90817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 
Tel 7594951 

Sexy iter - E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1.2 000 Film per adulti 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

DEI PICCOLI l 4000 
Viale dalle Pineta 15 (Vaia Sorghesel 

Tel 8634651 

Pinocchio di Walt Oisney - DA (15 181 

MOULIN ROUGE 
VisM Cabir* 23 

L. 3000 
Tel 5662350 

OMia una i bulli in calore EIVM18) 
(16 22 30) 

NUOVO 
Largo Aacienghi 1 

L 5000 
Tel 588116 

D Good morning Vietnam di Barry Le 
vmeon, con Robin Williams 8R 

(16 20 22 30) 
ODEON 
Piazze Repubblica 

L 2000 Film per edulti 
_Tel 464760 

PAUADIUM 
PzzeB Romeno 

1 . 3 0 0 0 H capriccio di Barbara EIVM18) 
Tel 6110203 

SPLENDID 
Vi» Pier dalle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

grandi misure • E IVM18I 
(1122 30) 

ULISSE 
Via Ttatin» 354 

L. 4 1 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
Vie Volturno 37 

L 5 0 0 0 Eroticgltls-E(VMI8) 

• CINEMA D'ESSAI I 
Scuoto « Polizia UT S « Alan Myerson. 
BR (16 22 301 

DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie 41 

Colore di Dennis Hopper, con Sean 
Pinn, Robert Duvoll G 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

T r i scapoli • un bebé di Léonard Hh-
moy, con Tom Selleck BR 

Primi di mezzanotti di Manin Brest 
con Robert De Nro. Chariea Grodin G 

(15 30 22 30) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Il nomi dilla Roaa di J J Annaud DR 
116 22 30) 

• CINECLUB I 
GRAUCO 

Via Perugia 34 Tra 75517B5 

Cinema sovietico Mosca non crede al
to tacrlmi di Vladimir Mensov (21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

SALAA II grido del gufo di Claude Che-
brol 116,30 22.301 
SALA B VII Festivsl Cinema Africsno 
Petite btoncsauminoicidalisauca 
tombolici , Tou«iBoukl(19l Kanddu 
berta! 121) O i ryT ly l22 30) 

Via degli Etruschi 40 
Tel 4957752 

Il pranzo di Bebettl di Gabriel Axel con 
S Autran - BR 116 22 30) 

I SALE PARROCCHIALI! 
ARCOBALENO Via Redi t/a 
L 3 600 mi L 2500r id 
Tel 8441594 

T r i scapoli e un bebé di Léonard Nimoy 
con Tom Selleck - BR 

CARAVAGGIO 
Vìa Fasullo 24/B Tel 864210 

• L'ultimo impiraton con John Lene 
-ST 

ORIONE 
Vie Tenone 7 Tel 776960 

Gii iriatogitti - DA 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA • Danko di Walter Hill con Arnold 

Schwerzeneggar James Belushi G 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440046 ti principi circe mogludiJohnlandis 

con Eddie Murphy BR 

O Nuovo cel imi paradiso di Gusep 
p» Tornatoli con Philipp» Noiret BR 

11615 22 301 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo _ Pancia, 5 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Edda Murphy • BR 115 30 22 30) 

SALAA O l i piccolo diavolo di Robeno 
Benigni con Walter Matthau Robeno 
Benigni - BR (16 22 301 
SALAB Bird di Cent Eestwood conFo-

OR (16 22 301 

Tel 9420193 Congiunzioni di due lune di Zalman 
King EIVM18) (16 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 
Sotto U vestito nienti II di Dario Piana 
- H (1615 22 30) 

VENERI L. 7 ODO Tel 9454592 O II piccolo diavolo di Robeno Benigni, 
con Walter Matlhau, Robeno Benigni -
BR 115 30 22 301 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tel 9001888 • Danko rk Walter Hill, con Arnold 

Schwarzennegar, James Belushi G 
116 221 

MERCURV L 5 000 Film par adulti 
Via di Porta Castello, 44 - Tel 
6873924 

116 22 30) RAMARINI Tel. 9002292 Chiuso per restsuro 

METROPOLITAN 
Via del Corso B 

L 8000 
Tel 3600933 

Il presidio di Peter Hyams con Sean 
Conmty - G 116 22 301 

OSTIA 
KRVSTAU 
Vis Pallottini Tel 5603166 l 5 000 

MIGNON " 
via Viterbo 11 

L. 8000 
Tel 869493 

La nono delle metite opeznte di He 
ctorOiivara con AMUO Gara» Pimos DR 

(16 30-22 301 

Se lo scopri Gargiulo di Elvio Pone 
con Giuliane De Sio Richard Ancomna 

(16 15 22 301 

MODERNETTA 
Piazza Repubbllce 44 

L. 5000 
Tel 460285 

Film par adulti 110-1130/16 2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7 0 0 0 

U II piccolo dievolo di Robeno Benigni 
con Welter Mattheu Roberto Benigni 
BR (16 22 301 

MODERNO 
Piazza Repubblice 45 

NEW VORK 
.VI» dell» Cavo, 44 

L 5000 
Tal 460265 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 Tel 5604078 

l 7000 

Mie moglie « un» bestie di Castellano ri 
Pinolo con Massimo Boi* BR 
(16 30-22 30) 

L 7000 
Tel 7610271 

H principi circi moglli dijohnlandis 
con Edda) Murphy BB (16 22 301 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 

PARIS L BOOO 
V » Maona Green. 112 Tel 7696568 

0 II piccolo diavolo di Robeno Benigni 
con Walter Matthau Robeno Benigni • 
BR 115 30 22 301 

Mia mogli! I una t i t i l l i di Castellano & 
Pipplo con Massimo Soldi BR 

PASQUINO 
vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Corning to Amaria (versrone inglese) 
116 22 30) 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Caro Goroiclov 0 di Carlo Lizzani 

ConHarveyKeitelDM19 30 21 30) 

PRESIDEMT 1 . 6 000 
Via Appi» Nuova 427 Tel 7810146 

PUSSICAT 
Via Cavoli 96 

Congiunzioni di d u i lum di Zalman 
King E 11615 22 30) 

VALMONTONE 
MODERNO 

l 4000 
Tel 7313300 

Porno femmlni irrhwcite con Pamela 
Mann-EIVMIS) 111-22 301 

Cinir intotl di W Disney DA 
' I " 30 21 45) 

QUIRINALE 
VlaNuionalt, 190 

LBOOO 
Tel 462653 

0 • Piccalo diavolo di Robeno Benigni 
con Weber Metthau, Robeno Benigni • 
RR (IS 30-11301 

VELLETRI 
FIAMMA L. 6 000 Il piccolo diavolo di Roberto Benigni 

Con Welter Marthau a Robeno Benigni 
BR (16 22 15) 

SCELTI PER VOI ! 
O N U O V O CINEMA 

PARADISO 
Una piccola sala cinematografica 
siciliana attraverso quarant anni 
di stona italiana Fortune e di
sgrazie di un «luogo di culto» (in 
quale altro posto eTtro consumare 
il cinema?) visto come momento 
di socializzazione e metà tra il 
dopo lavoro I oratorio, la scuola 
e il bordello Tuno ruota attorno 
ad un bambino. Salvatore, che 
comincia ad amare il cinema 
stando vicino in cabina, al proie
zionista Alfredo (un Philippe Noi
ret) particolarmente in formB) 
Senno e diretto dal trenteduenne 
Giuseppe Tornatore, «Nuovo ci
nema Paradiso» e un film ambi
zioso ampio (dura due ore a tren
ta) effolleto di personaggi ora co
mici ora patetici 

HOLIDAY 

O MR. NORTH 
In un certo senso, è I ultimo film 
di John Huston Perché la regia è 
firmata da suo figlio Danny, e 
perché II grande John ne aveva 
scritto la sceneggiatura e olirebbe 
dovuto interpretarlo Dopo la sua 
morte il suo posto é stato preso 
da un altro mito di Hollywood, 
Robert Mitchum Un film, quindi, 
nato In circostanze tristi, ma se
reno e ellagro per la stona che 
racconta, e per il modo in cui la 
racconta Mr North é un giovane 
istitutore nella Newport dell Ot
tocento La sua umanità e certi 
suoi strani «poteri» lo fanno pas
sare per una specie di stregone, 
ma ella fine tutti gli varranno be
ne Un film lieve e delicato una 
commedia di quella che (una vol
ta) venivano firmate da Frank Ca
pra Nel cast anche Leuren Ba
cali, Anthony Edward» e Harry 
Dean Stanton 

GREGORY, BARBERINI 

Hill 

• U2 RATTLE AND HUM 
Se amate il rock e gli U2 in parti 
colare questo d per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli
cate e non avete mei sentito par
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciata perdere Film 
«settoriale» per amatori, quello 
del giovane Phil Joanou, rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
te fotogregia a CDÌOTI al bianco e 
nero Joanou ci racconta la toru-
née emerteana che ha consacrato 
gli U2 come il gruppo numero 
uno della scena rock attuale É 
una sorta di ricerca delle radici in 
cui quattro musicisti europei co
me Bono The Edge, Adam Clav-
ton e Larry Mullen percorrono i 
luoghi dove il rock é nato, decen
ni fa In que8to senso li film hs un 
«curore» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten
ni U2 e I anziano B B King il più 
grande chitarrista blues della sto
ria Il reato del film e — cinema
tograficamente — un pò dtscon 
tinuo, me ò grande musico Tutts 
da ascoltare 

EMBASSY 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Soianas e I Argentina, 
dove il grande regista di «Lora 
dei forni» e di «Tangos» é tornato 
— dall esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan
gos» ha lo stesso modo surreale 
di reccontare, 18 medesima ric
chezza di musiche (sempre di 
Astor Piazzolla) li protagonista d 
un uomo che, come Soianas, tor
na a Buenos Aires e riscopre i 
luoghi e le persone che aveva ab
bandonato per sfuggire agli 
sgherri dei generali La sua «gui

da» nella città ritrovata è non a 
caso un morto Ma è un film pie
no di vita di musiche di fantasia 
Se «Tangos» vi era piaciuto non 
dovete perderlo 

GIOIELLO 

O UN AFFARE DI DONNE 
La storia dell ultima donna ghi
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol. 
Siamo nella Francie di Pétam 
Mane é une donna come tante, 
che insegue un sogno (diventare 
una cantante lirica) ed A disposta 
a tutto per sopravvivere enche a 
sprofondare nell'abiezione Co
mincia a fare un «piacere» e una 
vicina di casa I aiuta ad Bbortire 
E pian piano aborto e prostituzio-
nernvadonolasuavita È il film rrs 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita I Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigoni Un opera dura, sen
za concessioni 

CAPRANICHETTA 

O IL PICCOLO DIAVOLO 
Benigni Matthau un accoppiata 
perfetta Da un lato un comico 
oltraggioso e lunare, dall altro un 
grande commediante della scuoia 
di Billy Wilder II piccolo diavolo à 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzsta da padre 
Matthau Tenero e inesperto, 
Giuditta (dal nome della donna) si 
svezza «on the road», conosce il 
piacere dei sensi e dell emicizia, e 
si prepara a tornare ali inferno per 
mano di una bella diavolessa Si 
ride e ci si commuove, ma si vor
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano della struttura narrativa 
Benigni si ostina infatti a fare il 
registe replicando i vizi e le debo
lezze dei mattatori della risata 

ADMIRAL, AMBASSADE. 
EXCELSIOR ATLANTIC ETOILE, 
PARIS QUIRINALE, UNIVERSAL 

O BIRD 
Due ore e quaranta di proiezione 
molta musica e una ricostruzione 
d ambiente perfetta e «Bird», il 
film diretto da Clint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie
ra del celebre sassofonista nero 
Charlie Parker, detto eppunto 
«The Bird» Una parabola molto 
americana con gli ingredienti 
classici della fama e del succes
so, del gemo e della sregoletezza 
Nei panni del mitico sassofonista 
Forest Whitaker già attendente 
di Robin Williams in «Good mor
ning Vietnam» 

D LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE 

E un film di Ermenno Olmi, ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero bastare Ma sa 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth il massimo scrit
tore della «finis Austriaca Che 
qui, però, ci porta in quel di Pengt 
per raccontarci la stona di An
dreas, ex minatore che ora nelle 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una atrana elemosina Film bel
lo solenne ben recitato da Ru-
tger Hauer e Anthony Quayle èia 
prima volta che Olmi lavora con 
attori professionisti 

ESPERIA 

O FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 
classico dei «thrilling» Starno a 

l imili 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in citte per un congresso. 
Ma accade qualcosa di strano. 
Prima, ali aeroporto, due valigia 
vengono (casualmente?) scam
biata Poi. in albergo ta mogli» 
del medico scompara Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan
temente interpretato da Harrison 
Ford) si innesca un meccanismo 
inacidiate che lo porterà a contat
to con gli ambienti più sordidi del
la «Villa Lumiere» Un film di at
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e s! di
mostra degno del maestro 

GOLDEN, ROUGE ET NOIR 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
D I CRISTO 

Ecco nelle sale il film più «scanda
loso» dell anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago
nabile a ciò che è accaduto negli 
Usa La Chiesa tace {rimanda al 
documento della Cei), I lefabvrltv 
ni fanno qualche veglia di riparti* 
zione la gente non al accalca da
vanti ai cinema La tentazione, 
come si ss, è quella «umaniasl-
ma» che prova Cristo sulla croce 
in punto di morte Sogna di met
ter su famiglia, di avere dei f igl i , 
d i invecchiare, ma a una tentazio
ne d i Satana alla quale Gesù, sa
prà sottrarsi perché i l destino s i 
compia Due ora e quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial
troneria» hollywoodiana Insom
ma un Aimone che piace o re
spinge, a seconda della sensibili
tà del pubblico e di ciò che v i 31 
vuol vedere dentro Willem Dafoe 
è Gesù non troppo lontano dall i -
conograf la classica, Horvey Keital 
è Giuda, I uomo che t radisce per 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 

• PROSAI 
ALFELLINI (Via F Carlotti 5 Tel 

5783595) 
Alle 21 45 e alle 23 15 Formato 
tascabile. Cabaret con Daniela Ai-
roldi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 
Alle 2115 II re muore di Eugene 
tonesco con Angelo Guidi Giovan 
na Floris regia di Claudio Janco-
w s h 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Alle 1730 e elle 21 15 La locan
diere di Carlo Goldoni conP Parisi 
S Ammirata L Guzzardi Regia di 
Sergio Ammirala 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 -
Tel 6544601) 
Alle 2045 Vita di Galileo di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurino Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2 7 - T e l 5698111) 
A l n 21 Alle 21 Dure o morbide? 
di Duccio Camerini con Ennio Col 
tor e Elena Paris 
A ln 27 Alle 2145 Signor In* Giu
da di August Strindberg con la 
Compagnia Instabile Regia di 
Gianni Leon et t i 

ATENEOETl (Viale delle Scie me 3 
Tel 4455332) 

Alle 21 Bustric cinque stelle di e 
con Sergio Bini 

BEAT 7 2 (Via G G Belli 72 • Tel 
317715) 
Alle 21 Henry Hallere II suo dop
pio regia di Teresa Pedroni 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labtcana 
42 - Tel 75534951 
SALAA Alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini e con Edy Maggio
lini regia di Francomagno 
SALA B Lunedì alle 21 Zingari a 
Roma con Edy Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 
6797270) 
Alle 21 Enrico IV di Luigi Pirandel 
to con Salvatore Punì ilio Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7362551 
Vedi spazio Danza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 Tel 736255) 
Alle 21 30 Processo e Giovanna 
d'Arco di Caterina Merlino con A 
Cracco P BIUSIO A Belli 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Alle 21 Esercizi da camera di Lui 
gt Gufino con il Teatro Del Baccano 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 21 30 e lo che mi Immagi
navo un f i lm di Paolo Moritesi con 
Maria Marini e Piermaria Cecchini 
Regia di Paolo Montasi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 67843801 
Alle 17 e alle 21 Camere da latto 
di Alan Avckbourn con la compa 
gma Società per attori Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Alle 21 In America lo fanno da 
anni di Umberto Simonetta e Mau 
TIZIO Micheli Regia degli Autori 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
6831300) 
Alle 17 e alle 21 L'amico di papa 
di Eduardo Scarpetta con Aldo 
Giuffrè Wanda Pirol Rino Santoro 

DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6B1011B) 
Alle 21 II fantasma eccellente. 
Spettacolo musicale con La Forma 
none UT/Teatro delle Voci Regia di 
A l to Petnni 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 Tel 
67951301 
Alle 17 e alle 21 Jot i l rosso di 
Dino Falconi con Mirella Maga Idi 
Maurizio Montagna Regia di Clau 
d o D Amico 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7570521) 
Prove di allestimento Alle 1630 
Odio mortala con la Compagnia di 
Prosa La Domiztana Regia di Mas 
similiano Terzo 

ELISEO (Va Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Prima pagina di B 
HechteC Mac Arthur con Monca 
Vitt i regia d Giancarlo Sbrag a 

E T I GUIDINO (Via Marco Mmghet 
l i t Tel 67945851 
Alle 16 30 e alle 20 45 Mercanti di 
bugie di David Mamet con Luca 
Barbareschi Massimo Cappono 
Nicoletta Gaida Regia di Luca Bar 
bareschi 

E T I SALA UMBERTO (Vis della 
Mercede 50 Tel 6794753) 

Alle 21 L'I 
Varietà del Teatro dell Archivolto 
regia di G Gallione 

E.T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543734) 
Alle 21 Una vita nel Teatro di D 
Mamet H canto dal cigno di A 
Cechov con la Compagnia Glauco 
Mauri Regia di Nanni Garetta 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 • 
Tel 7887721) Alle 21 Alsasandrla 
3 2 4 d C. di Giulia Basel con la 
Compagnia Florian 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 L'uomo, la bastia 
e la virtù di Luigi Pirandello con 
Ileana Ghione Mano Maranzana 
Osvaldo Ruggen Regia di Edmo Fe-
noglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 • Tel 353360) 
Alle 16 45 e alle 21 II prigioniero 
dalla aaconda atrada di Neil Si
mon con Alberto Lionello e Enea 
Blano Regia di Marco Parodi 

IL PUFF (Via Giggi Zana zzo 4 • Tel 
5B10721) 
Alle 22 30 Maollo tardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante grazie di Pietro 
Castellana con Olimpia Di Nardo 
Claudio Saint-Just Elena Berera 

LA PIRAMIDE (Via G Benzoni 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Notti bianche di Fedor Do
stoevskij con la Compagnia Tran
steatro Regia di Fabrizio Bertolucci 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 2115 L'amore oscura da F 
Garcia Lorca con Giuliana Adezio 
Doriana Chierici Regia di Judo 2u-
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
SALAA Riposo 
SALA B Riposo 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 e alle 21 Pigiama par 
•e) di Marc Camoletti con la Com
pagnia Il Baraccone 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabria
no 18 Tel 39623651 
Alle 21 International comma-
diana con la Compagnia Mini & 
Maxi 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A -
Tel 65487351 
SALAORFEO Alle 21 L'Itola dalle 
felicità di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Coop Festa Mobile 
Regia di Loredana Scaramella 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2045 
Caia Tolstoj di Dac a Marami con 
Valeria Sabel e Giorgio Tausani Re
gia di Renato Mambor Alle 22 30 
Finché saaso non ci saperi di e 
con Claudia Poggiam con Sergio Di 
Giulo 
SALA GRANDE Alle 2130 Per 
Dorothy Parker con Lucia Poli 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 Parti femminili con Franca 
Rame Regia di Dario Fo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 21 Fantaaia di buone donne. 
Racelonepaccui di G Bertolucci 
con Marma Confalone 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 21 Una notte d Italia di Anto
nio Scavone con Carlo Di Maio Re
gia di Francesco De Felice 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Alte 17 15eal le21 Er lampbnaro 
da la atalle di Enzo Liberti con Ani 
ta Durante Leila Ducei Emanuela 
Magnoni Regia di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti a De Miti di Castel 
lacci B Pingitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France
sco Pingitore 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 

Alle 21 La none di Capodanno di 
Copi regia di Marco Gagliardo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 
Alle 21 La mia natante non scado 
mai di e con Gioie Dix 

SPERONMVia Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 
Alle 20 45 II Sogno di A Stnn 
dberg con I Associazione culturale 
Casal De Pazzi Regia di Loredana 
Mezzabotta 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669800) 

Alle 2130 Arsenico e vecchi 
merletti di Joseph Kesselring con 
Luisa De Santis Regia di Cecilia 
Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La navigazione a vapora 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatncisni 2 
-Tel 68676101-8929719) 
Alle 21 Osalan. Poetica al centro 
dell occulto 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 58957821 
SALA TEATRO Alle 21 PRIMA E 
arrivato Godot di Giorgio Lopez 
con Domenico Albergo e Giorgio Lo
pez Regia di Massimo Milazzo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Sabato 
notte di Patrick Rossi Castaldi con 
la Compagnia La Bilancia 
SALA PERFORMANCE Alle 2 t 
PRIMA Mine-ha ha di Wedekmd, 
con la compagnia Teatro canzone 
Regia d< Roberto Guicciardini 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 - Tel 6545890) 
Al le21 II piccolo principe di Saint 
Exuptry. Adattamento di Franco 
Cuomo con la compagnia Teatro 
Mobile Regia di Gianni Pulona 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatrt 
ce 8 Tel 5740598) 
Alle 21 l i ve con la Compagnia Pi-
geonDrop 

• PER RAGAZZI WWM 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tel 6568711) 
Alle 17 Al i e II serpente e Un al* 
baro di Natala di Idalbeno Fot 
(Mattinate per le scuole) 

CATACOMBE 2000 (Via Labtcana 
42 Tel 7553495) 
Alla 17 Un cuore grande eoa) con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alte 17 Pulcinella t r a i saraceni di 
Fortunato Pasqualino con la com 
pagnia dei Pupi Siciliani (Mattina
ta per le scuole su prenotazione) 

E.T I AURORA (Via Flaminia Vec 
chia 20 - Tel 393269) 
Alle 10 e alle 16 30 II mago di O c 
Regia di Giancarlo Zanetti 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7551785 7822311) 
Oggi e domani alle 16 30 La balla 
addormentata di Roberto Gaive 
Alle 1B 30 La vita degli uccelli • 
altre stori* 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 - Tel 
582049) 
Oggi e domani alle 16 45 Alice e lo 
specchio di Aldo Giovannetti 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Un papa del naso rosso con le 
scarpa a Paperino di Gianni Ta Mo
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 51394051 
Alle 16 30 L'acqua racconta Fia 
be miti leggende fantasie con le 
marionette degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 16 II castello orbitante con la 
Compagnia Gli Alcuni Regia di Ser 
gio Manlio 

moANZA wmmmmm 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5 / a -

Tel 736255) 
Alle 21 Vortice lunare con Marta 
Rita Colagiovanni Coreografia e re 
già di Karin Elmore 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Rassegna Danzitalia Alle 2045 
Parco con la compagnia Lab Tea 
Acido 

• M U S I C A WmmmmmmmWm 

• CLASSICA 
AGORA 6 0 (Via della Penitenza 3 3 -

Tel 6530211) 
Lunedì alle 21 Concerto a 4 mani di 
Monaldo Braconi e Massimiliano 
Far a ci Musche di Brahms Saint-
Saens Chopin Liszt 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 • 
73104771 
Alle 17 30 Duo Signorini Tancredi 
(violoncello-pianoforte! Musiche di 
Dalla Piccola Ghedmi Resoiam 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza Lauro Oe Bosis - Tel 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38) 
A l l e o r e l 7 3 0 ConcertodelCoroda 
Camera della R A I diretto da Vitto
rio Bonolis Musiche di Pergolesi e 
Vivaldi 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA (Piazzale A Moro) 
25* Festival di Musica contempora 
nea Lunedi alle 21 Gruppo stru 
mentale Musica d Oggi Musiche di 
Ravel Pennisi Cardi Cambissa 

GKIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Concerto della 
Nuova Orchestra da Camera diretta 
da Stefano Ranieri Musiche di La
ne Mozart Tschai Kowsky 

IL TEMPIETTO (Isola Tiberina 39) 
Alle 21 Concerto di Young Joe Kim 
(flauto) Umberto Reatina (chitarra) 
In programma Villa Lobos Debus
sy 

SALA BALDINI (P zza Campiteli!. 9 -
Tel 65438978) 
Alle 21 Trio Bellisarl Sennino De 
Luca Musiche di Havdn Brahms 
Schumann Chopin Rossini In
gresso libero 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75) 
Domani alle 16 30 L'opera e Sha-
fceapeare Al Pianoforte Pieter Re
tri Kenealy 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel J599398) 
Alle 21 Soul con Giancarlo Cartoni 
Russo group 

BIG M A M A (V lo S Francesco a Ri 
pa 18 Tel 582551) 
Alta 21 30 Concerto di Umberto 
Fiorentino group 

B1LLV HOLIDAY IVia degli Orti di 
T.astevere 43 Tel 5816121) 
Alle 22 Jazz con il quartetto della 
Vocalist Ada Montellamco Ales 
Sandro Bonanno (piano) Pino Sallu 
sti (conlrabassol Gianni Oi Rienzo 
(batteria) Ingresso gratuito 

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 Tel 
6879075) 
Alle 21 Algemona group 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 5818685. 
Alle 20 30 Concerto Jazz swing 
con I orchestra Old Time Jazz band 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo 96) 
Alle 22 Concerto con Hatold Bra-
dley e Jona s Blues Band 

FOLKSTUDIO(ViaG Sacchi 3 -Te l 
5892374) 
Alle 2130 Sfratto-super Mappe 
ning 

FONCLEA (Via Crescenzio B2/a -
Tel 65303021 
Alle 21 Jazz quarte) con Giosi Fa 
tr izio (basso) Anita selvaggio (vo
ce) Michele Anodante (chitarra) 
Marco A (batteria) 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30 /b -Te l 68)3243) 
Alle 21 30 Concerto con 1 Cenge 
Tropical 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Alle 21 30 QuartettodllrioDePau* 
la (chitarra) Paolo Marcellmi (bas
so) Jeanluc Hengiers (batteria) 
Jean Rosa (percussioni) 

SOTTO SOPRA (Via Panisperna 68 
- Tel 5891431) 
Alle 22 Concerto reggae dei Tra-
paneida 

SAINT-LOUIS M a del Cardano 1 3 . 
Tel 4745076) 
Alle 2 1 » Alberto Corvini Big 
Band M 

SISTINA (Via Sistina, 129 Tel 
4756841) 
Alle 17 e alle 21 Concerto Dalla 
Morandt 

STRANA NOTTE (Via U Biancama-
no 80) 
Alle 22 Musica new-age di tenden 
za minimale e mediterranea con Ni
cola Alesmi (sax) Gianluca Taddei 
Icontrabasso) 

TUSITALA (Via dei Neofiti 13/a -
Tel 6783237) 
Alle 21 Jazz con Giulia Salsone, 
Patrizia Rotonda e Piero Simoncint 

HP Via G Bora, 20 • Tel 803523 

osai ORE 21.00 
Domani ore 17 precisa 

FRANCA 
R A M E in 

PARTI FEMMINILI 
di Dario FO 

e Franca RAME 

Regia di 
DARIO FO 

ULTIME 2 RECITE 

Alle 21 Concerto sinfonico pubbli 
co Direttore Eduardo Mata Musi 
che di Boscherini Beno De Falla 

l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F Testi 75 - Tel. (02) 64 23 557 
ROMA-Via dei Taurini 19-Tel. (06) 40.490.345 

Tour del Perù e 
Tiwanaco (Bolivia) 
PARTENZA: 27 dicembre - DURATA: 16 giorni 
TRASPORTO voli di linea 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 3 430 000 

La quota comprende il trasporto aereo, 1 trasporti 
interni, le visite e le escursioni indicate nel program
ma, la sistemazione in alberghi di seconda categoria 
in camere doppie con servizi, trattamento di mtzza 
pensione 

Informazioni anche presso le Federmom del Pei 

22 
l'Unità 

Sabato 
26 novembre 1988 



.N asce Anagrumba, 
un'associazione che intende organizzare 
i gruppi musicali «di base» 
e da lunedì li presenterà a Reggio Emilia 

.1 1 «Costanzo show» 
presenta un suo spot televisivo contro la droga 
che verrà anche «regalato» 
a tutte le emittenti, grandi o piccole che siano 

VedìreProx 

CULTURAtSPETTACOLI 

Dov'è l'anomalia tedesca 
• • SI discute della «anoma
lia tedesca». L'occasione è da
ta dalla pubblicazione del n. 
18 di Lettera internazionale,-
Il trimestrale diretto a Parigi 
da Antonin Llehm, affiancato 
per l'Italia da Federico Coen 
(ma escono anche le edizioni 
tedesca e spagnola), il quale 
dedica il suo dossier centrale 
alla «questione tedesca», e 
pubblica saggi di Habermas, 
Bohrer, Meyer e il testo di un 
discorso di Thomas Mann. Ma 
è chiaro che non sono stati i 
densi scritti della prestigiosa 
«rivista europea» ad attirare 
tutta quella folla al Goethe In-
stitut. Da un paio d'anni, con 
la polemica sul revisionismo 
storico (Nolte, Hillgruber), 
con le discussioni su Heideg
ger e il nazismo, e nelle ultime 
settimane con il clamore su
scitato dal «caso Jenninger», i 
tedeschi per primi, ma insie
me con loro la stampa-e gli. 
uomini di cultura europei, si 
Interrogano sulla storia della 
Germania, e dunque .sulla, 
identità nazionale - identità 
polìtica, elica, culturale - di: 
un paese che, dopo aver ge
nerato gli orrori del nazismo, 
non sembra riuscire a liberarsi 
totalmente dell'incubo di 
quella responsabilità colletti
va, né attraverso un quaran
tennio di rimozioni né trovan
do altre vie di uscita al tor
mento di un'autocritica per 
definizione infinita. 

Il celebre discorso di Tho
mas Mann alla biblioteca del 
Congresso di Washington 
(1945, settantesimo com
pleanno dell'autore) contene
va già In sé tulli gli elementi 
per un avvio di autocritica na
zionale. Affondava uno sguar
do impietoso nel passato te
desco per ricominciare a co
struire dalle macerie le possi
bili radici di un'etica del futu
ro Ma quanti tedeschi lo ac
cettarono? E c'era, anche in 
chi lo pronunciava, una resi
dua ambizione - gii di per sé 
deviarne e alla fine inefficace 
- di affidare alla cultura un 
ruolo di rappresentanza na
zionale? Il saggio di Haber
mas punta invece il dito sul-
rantilluminlsmo come costan
te nella stòria tedesca, è fon
da le speranze di una nuova 
Germania proprio Ih un nuovo 
Illuminismo che accompagni 
e sostanzi, radicandola, que-
sta quarantennale democrazia 
«octroyéc», Apparentemente 
più specialistico è invéce 

La cultura e la storia 
alle radici dèi nazismo 
Oggi è ormai possibile 
un'autocritica nazionale 

Germania ed Europa 
al centro del dibattito 
promosso dalla rivista 
«Lettera intemazionale» 

BRUNO SCHACHERL 

Giovani tedeschi davanti a un monumento che ricorda gli orrori del nazismo 

l'ampio studio di Karl Heinz 
Bohrer, il cntico che dirige la 
maggiore rivista letteraria te
desca, Merkur. Egli vede l'a
nomalia culturale nella con
trapposizione tra l'estetica del 
Male propria del moderno, da 
Baudelaire a Bataille a Sartre, 
e l'insopprimibile moralismo 
della letteratura tedesca, an
che quella più radicale. Non 
poter rappresentare il Male, è 
In sostanza anche rimuoverlo: 
soprattutto se esso è dentro di 
te. 

Ma il dibattito a Roma sfio
ra appena questi spunti (salvo 
una documentata ricostruzio
ne di Paolo Chiarini del pen

siero manniano dalle «Consi
derazioni di un impolitico» 
(1918) al Discorso del '45). 
Lucio Colletti è pienamente 
convinto dell'anomalia tede
sca nel campo del pensiero, A 
parte Kant, l'ideologia nazio
nale si fonda su un rifiuto del 
moderno: dell'economia di 
mercato e della correlativa 
teoria dell'economia politica; 
dello Stato democratico e 
rappresentativo; della scienza 
da Darwin in poi. Così la cul
tura tedesca, contrapponen
do alla Zivilisation (civiltà 
dell'individuo) quella che de
finisce la Kuitur (civiltà orga
nica, in definitiva sangue e ter

ra), finisce con l'orientarsi tut
ta verso quella «rivolta contro 
l'Occidente» che con Spen
gler tanti veleni prenazlsti 
sparse in Europa. In questo 
senso, per Colletti, da Hegel 
allentarne» (è il suo aggetti
vo) Dialettica dell'illumini' 
smo di Adorno e Horkheimer 
e fino agli stessi tentativi attua
li di Habermas che gli appare 
ancora impigliato nei «guazza
bugli del moderno», tutto il 
pensiero tedesco rimane pri
gioniero di una critica roman
tica del capitalismo. E, luka-
csianamente. il nazismo è fi
glio della «distruzione della 
ragione». 

Gian Enrico Rusconi entra 
invece subito nell'attualità. 
Considera il discorso di Jen
ninger, pur nella sua ambigui
tà, un tentativo serio di fare i 
conti col passato: non una ri
mozione, ma forse l'occasio
ne di stabilire un nuovo rap
porto tra politici e pensiero 
storico e filosofico. E questo 
perché per Rusconi il «revisio
nismo» di Nolte e Hillgruber 
(secondo I quali nazismo e ge
nocidio vanno inclusi nel qua
dro delle politiche di potenza) 
non è affatto giustifì-
cazionista, come si è detto. 
Esso tenta invece di spiegare. 
E spiegare non è di per se giu

stificare. Anzi, indica la possi
bilità di arrivare a una rielabo
razione del lutto interiore, a 
un distacco dal passato che 
non sia solo rimozione. Che 
cosa manca a queste visioni, 
come a quella di Jenninger? 
Manca il coraggio politico di 
capire Weimar. Solo quando 
si riuscirà a rivalutare l'espe
rienza di quell'embrione di re
pubblica democratica avanza
ta che fu travolta dal nazismo 
sarà possibile per i tedeschi 
considerare una liberazione 
quella che altrimenti conside
rano tuttora come una sconfit
ta. 

Massimo L Salvador! si rial

laccia a questo discorso con 
ulteriori argomenti a sostegno 
del revisionismo storico. Per 
lui, le colpe del fallimento di 
Weimar non sono solo dei te
deschi: lo aveva forse intuito 
Keynes nei suoi scritti subito 
dopo la prima guerra mondia
le, dedicati alle conseguenze 
della pace. Se non si vuol ca
dere in un razzismo alla rove
scia, non si può considerare il 
nazismo solo come un capito
lo della storia tedesca. No, la 
Germania non è «altra»: è il 
precipitato specifico, naziona
le, di una storia che è storia di 
tutta l'Europa. E dell'Europa 
rimane il cuore: lo ha dimo
strato negativamente nelle 
due guerre mondiali, lo dimo
stra anche oggi, con le due 
Germanie punte avanzate dei 
rispettivi sistemi economici, e 
che forse potrebbero essere 
una carta meno lontana di 
quanto si pensi in vista del su
peramento di Yalta. In questo 
senso, per Salvadori, anche il 
discorso di Jenninger è alta
mente apprezzabile: l'autocri
tica tedesca compie un passo 
avanti, nella direzione euro
pea. E anche per Renzo De 
Felice, che considera là que
stione dal punto di vista degli 
altri, il concetto di colpa col
lettiva è inaccettabile: la cri
minalizzazione, quando tra
passa dal nazismo alla nazio
ne e al popolo tedesco, diven
ta operazione politica, volta a 
giustificare la divisione del 
paese durante la guerra fred
da, ma utile anche oggi, in eli* 
ma di distensiòne, a chi vuol 
evitare la nascita di un terzo 
polo europeo-

Fin qui, in estrema sintesi, 
le posizioni espresse nel di
battito romano. Si possono 
condividere o respingere, ma 
nell'insieme dimostrano 
quanto sia per tutti arduo con
frontarsi con una questione 
cosi complessa e tuttora cosi 
scottante non per i soli tede
schi, ma per tutti i cittadini 
d'Europa. Le recenti oscilla
zioni e ripensamenti sul caso 
Jenninger ci dicono quanto 
cammino ci sia ancora da fa
re. Là, per rimuovere macigni; 
qui, almeno per liberarsi da 
pregiudizi storicamente con
solidati. Importante è - io cre
do - che nel confronto sem
pre più necessario, oltre e in
sieme alla riflessione teorica e 
culturale, irrompa anche la 
politica. 

Finisce così una vicenda durata più di cinque anni. 
Non si conosce ancora il prezzo pagato per il Van Gogh 

resta in Italia 
EH II Giardiniere di Van Gogh resterà En Italia: lo 
Stato ìia deciso di esercitare il suo diritto di prelazio
ne, in altre parole di acquistarlo sottraendolo alla 
concorrenza spietata della «Peggy Guggenheim» di 
Venezia. Le notizie sono ancora vaghe. Per esempio 
non è stato reso noto il prezzo dell'opera che è 
certamente il più bel quadra di Van Gogh conserva
to in Italia, La storia del Giardiniere è particolar
mente intricata, All'inizio del '900 faceva parte della 

collezione Aubry, per poi finire in mano ai galleristi 
Bernheim-Jeune, Druet e Rosemberg. Inseguito, fu 
ceduto al fiorentino Gustavo Sforni. Le sue tracce 
riaffiorano nel 77, quando gli eredi lo vendettero ad 
un corniciaio che lo pagò 600 milioni. 

Successivamente, il Van Gogh fu bloccato a Paler
mo mentre stava per prendere il volo: destinazione 
Londra. Da quel sequestro nacquero tutti i guai giu
diziari seguenti, a partire dalla rivendicazione di pro

prietà da parte di un collezionista svizzero, e dal 
rifiuto detto Stato a cedere l'opera. Il quadro, con
servato nel caveau di una banca, viene affidato alla 
Galleria nazionale d'arte moderna di Roma. A que
sto punto, si fa avanti la «Peggy Guggenheim» che 
chiede di acquistare il Giardiniere. La contesa lega
le impedisce alla Galleria nazionale di esporre l'ope
ra durante la grande mostra dedicata a Van Gogh 
dei mesi scorsi. Ora finalmente la decisione del mi
nistero dei Beni culturali Era ora 

DARIO MICACCHI 

M ROMA, Siamo talmente 
abituati alle sempre nuove no
tizie di opere d'arte antiche e 
moderne che escono clande
stinamente dall'Italia per ri-
Scomparire nei musei di ogni 
parte del mondo e in grandi 
collezioni private, che la noti
zia che lo Stato italiano ha 
esercitato il suo diritto di pre
fazione per acquistare uno 
splendido e prezioso quadro 
idi Vincent Van Gogh, il «Gio
vane contadino" o «Giardinie
re», dipinto nel 1889, poco 
avanti-il suicidio, riempie di 
gioia e di commozione tanto 
sembra inverosimile. Potremo 
vedere il gran quadro al posto 

, d'onore in una sala della Gal
leria nazionale d'arte moder
na di Roma. CI sarà, per ve
derlo, una fila strepitosa quale 
hanno fatto i giapponesi - cir
ca quattrocentomila - per ve
dere i «Girasoli» acquistati per 
una cifra record da una ban
ca? Vedremo. 

Il quadro che entra nelle 
collezioni italiane cosi vuote 
d'arte moderna internaziona

le è un quadro bello e impor 
tante, dipinto con infinito 
amore da Van Gogh quando 
era allo stremo della vita sua 
Van Gogh ha dipinto molti au 
toritratti e ritratti di proletari, 
di amici, di gente appena co 
nosciuta e che gli aveva appe 
na sorriso. Nei ritratti ha pro
fuso la massima energia 
espressiva del suo colore vi 
sionario spostando sempre il 
tipo umano che era davanti a 
lui in una dimensione altra 
della realtà della vita: in un in
ferno, oppure in un paradiso 
nella voragine delle passioni 
distruttive, gli autoritratti in 
particolare, oppure in un 
mondo chiaro, sereno, illumi
nato bene, di vita e di natura 
in pace, 

11 giallo-arancio, che di li a 
poco tornerà malinconica 
mente negli sterminati campi 
di grano, con i voli dei corvi e 
jl cielo azzurro metallico in 
questa figura raggiunge il mas
simo della dolcezza e un im
pressionante qualità raggian- Il «Giardiniere» In alto i «Girasoli», 

te Si direbbe che nel povero 
giardiniere Van Gogh abbia vi
sto se stesso finalmente sere
no e pacificato col mondo e 
abbia così voluto tirar fuori 
dalla materia del colore tutta 
la luce possibile dell'animo e 
della campagna assolata di 
Saint Rémy nei giorni di mag
gio Quando faceva un ritratto 
Van Gogh partiva quasi sem
pre dagli occhi e dalla fronte, 
alla radice dei naso e allargan
do da questo punto distribuiva 
il colore a filamenti, a piccole 
schegge, a piccoli segmenti 
secondo un movimento circo
lare Tale costruzione del vol
to nel «Giardiniere» è tra le più 
stupefacenti che Van Gogh 
abbia mai realizzato andando 
assai oltre l'Impressionismo. 

II quadro, negli anni 50, era 
a Firenze nella collezione 

Sforni. Ha avuto sempre una 
vita supercelata e nascosta nei 
suoi passaggi di mano. Tren
tanni buoni questo giardinie
re solare lì ha passati nel buio 
di una custodia di banca. Ora 
esce alla luce nostra con la 
•sua» luce e il suo messaggio 
calmo e solare che aspetta da 
un secolo chi lo ascolti; un 
messaggio per chi vorrà ve
derlo e capirlo e raccoglierlo. 

E possibile che per questo 
quadro che misura 61x50 ver
ranno fuori polemiche sui sol
di spesi. Personalmente sono 
molto felice che Van Gogh ab
bia sconfitto ancora una volta 
Madonna e Prince. E se ci sarà 
tanta gente che vuol vederlo, 
fare la fila come va da Madon
na o Prince, meglio. Poi po
tremo anche discutere dei mi
ti e della gente che segue i 
miti. 

Ad Atlanta 
il museo 
storico 
della Coca-Cola 

La Coca-Cola avrà presto un museo gigantesco, dove sa-
ranno raccolti i «cimeli» della bibita più famosa del mon
do. Il museo aprirà I battenti a metà del '90 ad Atlanta, in 
Georgia, dove la Coca-Cola - una delle società americane 
più prospere - ha il suo quartier generale. Per il museo 
(«The world of Coca-Cola», il mondo della Coca-Cola) 
sarà costruito un apposito edificio di quattro piani, con una 
superficie di circa cinquemila metri quadri, con un costo 
che dovrebbe aggirarsi sui dieci milioni di dollari. All'inter
no del palazzo ci sarà una enorme fontana, che ovviamen
te erogherà Coca-Cola (gratis), ma non ne è stato ancora 
deciso lo stile: forse sarà una fontana classica, forse «un 
qualcosa di avveniristico». Pagando un biglietto d'ingres
so. si potrà ripercorrere la storia della Coca-Cola a partire 
dal fatidico 1886, quando un farmacista di Atlanta - John 
Styth Pemberton - inventò la bibita. In mostra ci saranno 
moltissime bottiglie, un grande rilievo avranno anche le 
campagne pubblicitarie con cui la Coca-Cola ha imposto il 
suo prodotto in quasi ogni angolo del globo. 

E a Washington 
una nuova 
collezione 
d'arte 
contemporanea 

Washington avrà un nuovo 
museo di arte contempora
nea: ricco di un centinaio di 
dipinti e sculture di artisti 
del nostro secolo, da Degas 
a Picasso, a Kandinski e a 
Henry Moore, sarà ospitato 
in un edificio firmato dal
l'architetto Philip Johnson a 

Foxhall, il quartiere più prestigioso della capitale. L'edifi
cio e la collezione appartengono a David Lloyd Kreeger, 
80 anni, miliardario americano dei ramo assicurazioni. 
Appassionato raccoglitore di opere d'arte, Kreeger ha de
ciso di lasciare a una fondazione il suo patrimonio artisti
co, col vincolo che, alla sua morte, diventi un museo 
aperto al pubblico, fi valore della collezione è stato stima
to, quattro anni fa, intorno ai 30 milioni di dollari. La sola 
villa, che anche adesso ospita le raccolte e dove i coniugi 
Kreeger abitano, ha un valore di oltre tre milioni di dollan. 
Il miliardario ha destinato alla fondazione anche un con
gruo supporto finanziarlo. I coniugi Kreeger cominciarono 
ad acquistare opere d'arte nel 19S2. Posseggono tra l'altro 
un Picasso del 1901 che nel 1961 stabili un prezzo record 
per un artista vivente. Kreeger, che era al suo «battesimo» 
come acquirente d'asta, pagò allora la bellezza di ottantu-
nomila dollari. Tra gli altri pezzi che verranno resi accessi
bili al pubblico dopo la morte del miliardario spiccar») 
opere di Braque, Aveiy, Dubulfet; un Monet del 1897, 
«Scena fluviale nella nebbia», è la gemma della collezione. 

Risolto 
il mistero 
delle Terme 
ceratane 

Uno del misteri dell'archeo
logia romana è stato risolto: 
le famose terme delle «Ac
que ceretane», uno dei tre 
più importanti complessi 
del Lazio antico, e di cui si 
favoleggiava da secoli, so-

• no state individuate e sco
perte nella campagna fra Cerveteri e Santa Severa, • circa 
40 chilometri a nord di Roma. Due sale di enormi dimen
sioni sono state già portate alla luce. Le terme sono «tate 
scoperte da Rita Cosentino, della Soprintendenza archeo* 
logica dell'Emula meridionale diretta da Paoli Pelegatti. Il 
complesso, ha detto Rita Cosentino, dovrebbe estendersi 
su sette-otto ettari e si trova a circa cinque metri di profon
dità. Finora sono state scoperte le due sale principali del 
complesso, il «Calidarium» e il «Tepidarium», con vasche di 
venti metri di lato, circondale da pilastri alti fino a quasi tra 
metri e pareti foderate di marmo con finte finestra in 
marmo e decorazioni policrome in pasta vitrea; Inoltre 
porte, nicchie con alloggiamenti di statue, sedili è gradini. 
La certezza dei ritrovamento, ha osservato Rita Cosentino, 
è data fra l'altro da una colonna votiva di marmo alta oltre 
un metro e dedicata «a Giove e alle (o delle) fonti delle 
"acque ceretane"». Ulteriore conferma è giunta da un 
tubo che alimentava una delle vasche e da cui continua 
ancora a sgorgare acqua tiepida: le famose acque sulfuree 
ceretane, come hanno narrato Livio e Stratone, fecero la 
fortuna delle terme per oltre quattro secoli (dal secondo 
avanti Cristo al secondo-terzo dopo Cristo). 

I critici 
chiedono 
una riforma 
della Biennale 

Urgente riforma dello statu
to, revisione del consiglio 
direttivo, attualmente «ple
torico e inadeguato», pro
grammazione delle attività 
permanenti per la Biennale 

- di Venezia. Lo chiede il Sin-
•*"*^ — *»^*^ '^" , , , » — dacato critici cinematogra
fici italiani che, nel corso dell'ultimo consiglio nazionale, 
ha esaminato la situazione dell'ente culturale. «La mostra 
internazionale del cinema - affermano i critici - deve 
essere solo un momento, magari il più appariscente, di una 
attività continua, articolata, differenziata e distesa su lutto 
l'arco dell'anno. Deve essere il punto di arrivo e insieme di 
partenza di un'attività di ricerca, non deve essere un isola
to periodo annuale tanto costoso quanto sterile». Altro 
punto Importante per una futura gestione dell'Ente deve 
essere - secondo il Sindacato crìtici cinematografici - lo 
studio di un piano di effettivo decentramento delle princi
pali attività del settore. Tutto questo non potrà realizzarsi 
se, preventivamente, non verranno potenziate le strutture 
già esistenti, dal Palazzo dei cinema al Udo a quelle orga
nizzative, prime fra tutte l'Archivio storico. «Proprio all'Ar
chivio storico - concludono ì critici - spettano compiti 
particolarmente rilevanti per quanto concerne la trasfor
mazione delia Biennale in un reale centro di studio, pro
gettazione e circolazione delle opere e delle idee». 

ALBERTO CORTESE 

dopo i| successo fra gli operatori 
ora e anche in edicola 

Librinovità 
per la prima volta 

tulle le novità librarie 
mese per mese 

suddivise per argomenti e autori 
con una sintetica descrizione dei contenuti 
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CULTURA E SPETTACOLI 

• RAIUNO oro 12,30 

Oggi 
ricomincia 
Check-up 
• i Ritoma oggi (Raiuno, 
ore 12,30) Check-up, il pro
gramma di medicina ideato 
da Biagio Agnes. Nata alla vi
gilia della riforma sanitaria la 
rubrica è giunta ormai alla sua 
tredicesima edizione. Il pro
gramma ha in tanti anni af
frontato lutti i problemi della 
salute, dai grandi temi della 
ricerca alle malattie più nuove 
della nostra epoca, attraverso 
un continuo confronto in stu
dio Ira il pubblico e gli esperti 
di prestigio non solo naziona
le. Il rigore scientifico è stato 
sempre esemplare, essendo 
garantito, da un comitato in
temazionale che è rimasto im
mutato dall'inizio del pro
gramma. 

Le prime tre puntale di que
sto nuova edizione di Check-
up saranno dedicate all'intero 
ciclo della vita. Si comincia 
oggi con il «nascere bene» e si 

?roseguirà, sabato 3 e sabato 
0 dicembre, con due puntate 

dedicate al «crescere bene» e 
alIMnvecchiare bene». Coor
dinato da Pasquale Molari, il 
programma si avvale, per le 
ricerche e documentazioni, di 
Maria Conte; dalla parte del 
pubblico, Mario Trulelli; l'alle
stimento scenico è di Nicola 
Rubertelli e I servizi sono cu
rati da Elio Sparano. Infine la 
regia è affidata a Loredana 
Carbone. In studio torna, per 
il secondo anno, Annalisa 
Manduca. 

Ricomincia la sfida del sabato sera: «Joan Lui» contro «Fantastico» 

«Spegnete la tv», c'è Celentano 
M Eccolo è lui, cioè Joan 
Lui. Praticamente Dio. Insom
ma Celentano. Il sedicente 
Padreterno arriva stasera su 
Canale 5 non perché abbia 
deciso di abbandonare per 
sempre la terra di cuccagna 
Rai, ma perché va in onda il 
suo film più clamoroso e mal
riuscito. lina vera grande bu
fata che la Rai ha giustamente 
esitato a mandare in onda. Ma 
chi di Celentano ferisce... Il 
film (1985) viene usato in que
sta stagione in funzione anti-
Fantastico perché dimostra 
chiaramente che tutto Tappa-
rentemente spontaneo susse
guirsi di gaffe, silenzi e clamo
ri del Molleggiato era stato 
non solo prefigurato, ma addi
rittura già «mandato in onda» 
all'interno di questa pellicola 
messianica ed esagerata. Nel
la quale si racconta l'avvento 
in Terra e in Tv di uno straor
dinario predicatore, fustigato
re di costumi e di inquinamen
ti che arriva misteriosamente 
su un trenino del West, poi 
plana sul porto di Genova e 
qui assiste al dispiegarsi della 
violenza metropolitana dei 
giorni nostri. Con poche can
zoni e qualche balletto il ra
gazzo con le magliette scolla
te conquisterà il mondo delle 
comunicazioni di massa e lan
cerà la sua sfida alla moderni
tà fragorosa e malata, al pote
re e al denaro. Alla fine marti
rio e resurrezione, come da 

copione 
Un film veramente assurdo 

con frequenti cadute nel ridi
colo di una concezione pueri
le del mondo e anche della 
fede Ma un film non seriale 
che, paradossalmente, pro
prio in quanto mediocre, può 
diventare un buon varietà te
levisivo. È quanto devono 
aver pensato i programmatori 
di Canale 5 che hanno punta
to su questa scoperta concor
renziale preparata da un in
tenso battage concordato 
punto per punto con Celenta
no Il quale non ha prestato la 
sua faccia, ma ha preteso che 
venissero mandate in onda al
cune delle sue prediche lapi
dane «Non bevete non 
mangiate... non respirate per
ché Tana è piena dei nostri 
rifiuti». Tutta la campagna è 
stata aperta dal provocatorio 
messaggio «Prima di guarda
re la televisione accertatevi 
che sia spenta». Messaggio 
apparentemente suicida al 
quale Canale 5 si è adattato 
nel quadro di una autopromo-
zione delle reti che mira a col
pire l'immaginazione anche 
per vie se non sublimali, alme
no traverse, mediate, miste
riose. Al film seguirà uno spe
cial a cui Canale 5 spererà fi
no all'ultimo di avere ospite il 
Molleggiato Lui non ci sarà, 
in compenso molti pareri 
filmati (Dario Fo, Bevilac
qua .) quasi tutti «favorevoli». 

DMN.O. 

Montesano rifa Rugantino 
e scopre Wanna Marchi 

Adriano Celentano in una scena del film «Joan Lui» 

M II clou della serata di 
Fantastico sarà l'avansìgla, 
quella manciata di minuti in 
cui Montesano risponderà a 
Celentano «alla sua maniera»? 
Certo, è il momento più atteso 
nel duello del sabato sera, il 
vero faccia a faccia. Ma nella 
scaletta di Fantastico questa 
settimana lo spazio della «sfi
da» non è molto: Io spettacolo 
continua. È atteso come ospi
te Nino Manfredi, con il quale 
Montesano si esibirà in un «ri
cordo* del Rugantino, lo 
spettacolo di Garinei e Gio
vanni™ che i due comici mise* 
ro in scena vent'anni fa. Ci sa
rà Gino Paoli che con Manuel 
Serrat, autore di alcune sue 
canzoni, canterà Mediterra
neo. Lo stesso Serrat, con An
na Oxa, proporrà poi una can
zone che ha scritto per Mina, 
Bugiardo incosciente. 

Wanna Marchi, regina dei 
venditori televisivi, chiamata 
ormai tante volte in tv, da Lu
po solitario ai programmi 
giornalistici di Biagi, è il «per
sonaggio della notte» scelto 
per promuovere la Lotterìa 

Italia Sarà la banditnce dei bi
glietti, ed è già pronta al nuo
vo ruolo: «A me fa ridere quel
la gente che dice "Se vinco la 
Lotteria cambio tutto, anche 
manto" intanto compra il bi
glietto, dico io!». Per lei, che 
via tv ha creato un'mdustna, si 
prepara anche un futuro solo 
televisivo, per la Rai, infatti, ha 
già girato un «dietro le quinte» 
di uno spettacolo teatrale, che 
vedremo presto in tv. «Che vo
lete, la Rai è il sogno di tutti*, 
commenta. 

Stasera su Raiuno tra gli al
tri ospiti anche Djavan, musi
cista brasiliano, e un mago, 
Raptus, che darà alcune anti
cipazioni «extrasensoriali» sul 
biglietto vincente della Lotte
ria. Per il gioco dei miti ver
ranno messe l'una contro l'al
tra Ella Fitzgerald e Edith Piaf. 
E poi, i monologhi di Monte-
sano... Nelle ultime settimane 
ha fatto saltare sulla sedia di
verse persone. Come sempre, 
però, il bersaglio della sua iro
nia è ancora top-secret. Sarà 
l'occasione per invitare pub
blicamente Celentano per il 
fatidico 6 gennaio? US.Gar. 

Nuove adesioni all'appello 
«Gli spot nei film in tv 
sono un'offesa 
al pubblico e agli autori» 
H i ROMA. «In un film le in
terruzioni pubblicitarie sono 
una offesa sia al film, sia a chi 
lo guarda. Non vedo come le 
si possa definire diversamen
te. Una legge che impedisca 
le interruzioni pubblicitarie 
del film è quindi giusta ed es
senziale...». «Così come ci so
no ammannite certi film che 
hanno fatto la stona del cine
ma risultano stravolti, vittime 
di una violenza barbarica, tale 
che mi chiedo che cosa ne 
possano dedurre i giovani che 
li incontiano per la prima vol
ta così, affettati come pro
sciutti stantii...». 

Sono i giudizi con i quali, 
rispettivamente, Gina Lagorio 
e Natalia Ginzburg hanno ac
compagnato la loro adesione 
alla proposta di legge Pci-Sini-
stra indipendente per vietare 
l'interruzione pubblicitaria dei 
film in tv. E una proposta che 
continua a raccogliere con
sensi nel mondo della cultura. 
Dopo il pnmo elenco di ade
sioni, presentato una settima
na fa, ieri - nel corso del con
vegno dedicato dal Pei all'in
formazione locale - ne è stato 
reso noto un secondo. Tra gli 
altri, hanno aderito all'appello 
a sostegno della proposta di 
legge: Roberto Alemanno, Al
berto Asor Rosa, Lucio Audi-
no, Oliviero Beha, Attilio Ber
tolucci, Romano Bilenchi, 

Massimo Cacciari, Pierfrance-
sco Campanella, Ottavio Cec-
chi, Giulio Einaudi, Tullio De 
Mauro, Giancarlo Ferretti, Su
so Cecchi D'Amico, France
sca Archibugi, Alessandro 
Continenza, Dario Fo, Giovan
ni Giudici, Enrico Ghidettl, 
Cesare Garboli, Age, France
sco Guccini, Luigi Malerba, 
Ennio Morricone, Lilli Gruber, 
Gianni Mina, Chiara Martinet
ti, Francesco Martinotti, Sal
vatore Pisciceli!, Vasco Prato-
lini, Mario Luzi, Glanandrea 
Pecorelli, Giovanni Raboni, 
Franca Rame, Luciano Rispo-
li, Furio Scarpelli, Salvatore 
Samperi, Mario Spinella, Enzo 
Siciliano, Sergio Stalno, Fran
cesca Sanvitale, Ugo Pirro, 
Antonio Tabucchi, Florestano 
Vanclni, Vito Zagarrio, Cesare 
Zavattini. 

Nei giorni scorsi la propo
sta di legge è slata depositata 
anche al Senato, primi firma
tari i comunisti Ugo Pecchloll 
(presidente del gruppo) ed 
Emanuele Macaluso; Massimo 
Riva e Giuseppe Fiori, della Si
nistra indipendente. Un folto 
stuolo di parlamentari (in pra
tica sono rappresentati lutti i 
groppi, tranne Psi e laici) 
preannunci la presentazione 
di una proposta di legge, pri
mo firmatario l'on. Michele 
Boato, per l'istituzione di un 
giorno senza televisione. 

Venti secondi di tempo per combattere la droga 
Venti secondi. Lo schermo è rosso. Un graffio, un 
altro, decine di graffi sul quadro fisso lasciano tra
sparire un'immagine... è I istantanea dì un gruppo 
dì ragazzi allegri, sorridenti, che esce da scuola: 
«Preferisco vivere», dice una voce. Tutto qui. Ma è 
il primo spot televisivo contro la droga, prodotto 
dal Costanzo show, e alla «prima» c'erano anche i 
Tg della Rai, Benvenuto e Del Turco. 

SILVIA QARAMBOIS 

M i ROMA. Jacques Seguéla, 
il Carnoso pubblicitario, aveva 

f[Irato quattro anni fa, per la tv 
rancese. un lungo spot con* 

tra la droga. Un vero raccon
to: l'incontro di una ragazzina 

con uno spacciatore in un ga
binetto pubblico, l'arrivo di un 
amico della giovane che butta 
la bustina bianca ne] gabinet
to e tira lo sciacquone, mentre 
compare la scritta: «La droga 

è merda». In Italia, invece, 
non è mai stata fatta una cam
pagna tv contro la droga. Al
cune trasmissioni hanno utiliz
zato lo spot di Seguéla (Co
stanzo lo propose in Buona 
domenica), altre (come le Pil
lole di Quark) hanno propo
sto nuovi messaggi, ma la dif
fusione televisiva degli spot 
antidroga non è mai stata né 
istituzionale né - come si fa 
appunto con la pubblicità - a 
tormentone. 

«È stata una lettera a farci 
prendere la decisione di pro
durre uno spot per la tv: uno 
spot da regalare a chi lo vuole 
trasmettere, sia Berlusconi, la 
Rai o le piccole emittenti loca
li», spiega Costanzo. «Era una 

delle tante lettere che arriva
no alla gente della tv, nelle re
dazioni dei giornali: il dram
ma di una ragazza universita
ria di Roma, Giuliana, che rac
conta l'odissea della sua fami
glia. Ma è arrivata in un mo
mento particolare, alla ripresa 
del dibattito sulla droga, e ab
biamo deciso di fare qualco
sa^.». 

E stato contattato un foto
grafo che nuscisse, con una 
sola immagine, a «racconta
re», e Fulvio Roiter ha subito 
accettato. ma non ha voluto 
denaro. E stata scelta una vo
ce che potesse dire quell'uni
ca frase («Preferisco vivere») 
«arrivando» al pubblico, e an
che Pino Locchi (la «voce» di 

James Bond) a detto sì senza 
volere compenso. Ieri lo spot 
è stato presentato per la prima 
volta al pubblico: alla confe
renza stampa della «concor
renza» c'erano anche il Tg2 e 
il Tg3 per la Rai, Giorgio Ben
venuto e Ottaviano Del Turco. 

«Lo trasmetteremo tra gli 
spot che interrompono il Co
stanzo show - dice il giornali
sta - Berlusconi, che non lo 
ha ancora visto, mi ha detto 
che intende programmarlo su 
tutte e tre le reti Fininvest. Se 
la Rai, la Sipra, lo vuole, sono 
pronto a offrirlo, ma anche le 
tv private di tutta Italia, se in
tendono trasmetterlo, basta 
che lo chiedano; lo spediamo 
a nostre spese. Anche a Donat 

Cattin, se intende utilizzarlo». 
«Abbiamo deciso di non 

scegliere nessun riferimento 
preciso, di non parlare di dro
ga apertamente, se non nella 
scrìtta finale: "prodotto dal 
Maurizio Costanzo show, con
tro la droga". Il problema è 
che non esiste una comunica
zione pubblicitaria sul proble
ma droga, che è un discorso 
da iniziare. Noi speriamo che 
altri lo continuino; in caso 
contrario, siamo pronti a fare 
nuovi spot», aggiunge Costan
zo. Giorgio Benvenuto, al ter
mine del breve filmato, ha 
detto che così «si rompe un 
muro di indifferenza sul pro
blema» e che il sindacato uti
lizzerà lo spot nei suoi spazi, 

annunciando anche che pro
porrà alla presidenza del Con
siglio una campagna contro la 
droga. Ottaviano Del Turco lo 
ha giudicato «un sintomo in* 
telligente dell'insurrezione 
nazionale contro la droga*, 
accennando anche ai ritardi 
che lo stesso sindacato ha 
avuto nell'affrontare il proble
ma. 

In tv lo spot firmato da Co
stanzo e Silvestri, con la foto 
dei ragazzi del liceo romano 
«Mamiani», andrà in onda nel 
Costanzo show solo dal 29 
novembre- il 28, infatti, nel sa
lotto televisivo si parta di Aids 
in uno special con grandi 
ospiti. Maurizio Costanzo presenta lo spot contro la droga 

^ R A I U N O 
• .Z I O H ; PORTI OUVEBTE 
S.IS M E : BEOIOHI « FRANCIA 
S.SS CRONACHE MARZIANE. Film 

11.00 

11.11 

11.01 

« . 1 0 

11.30 

14.00 

14.30 

14.41 

10.11 

10.00 

10.00 

10.01 

10.10 
10.20 
10.40 

20.00 
20.30 

22.00 

23.10 

24.00 
0.10 

C I NON CI FOSSIMO NOI DONNE. 
Film con Olivi! Da Havllland (t* lampo) 

CHS TEMPO FA. TOI FLASH 

0 1 NON CI FOSSIMO NOI DONNE. 
Film 2' ttmpo 

TELEOIORNAH. Tg l l i» minuti di... 

PRISMA. STOImwaH dal Tgl 

VEDRAI. SMtealorni iv 
SETTE GIORNI PARLAMENTO 

SABATO SPORT. Sci: Coppa dal mon-
do: Pallavolo: panila d> campionato 

FESTIVAL LO ZECCHINO D'ORO 

T 0 1 FLASH 
IL VAIMELO DELLA DOMENICA 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

SENZA CONFINI. Documantario 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TO I 
TELEGIORNALE 

FANTASTICO. Spettacolo abbinato alla 
Lotteria Italia con Enrico Montesano e 
Anna Oxa. Ragia di Luigi Bonon 
TELEOIORNAH 
CITTA VIOLENTA. Film con Charles 
Bronson, Telly Savelas: regia di Sergio 
Somma (V tempo! 
TOI NOTTE. CHE TEMPO FA 
CITTA VIOLENTA. Film 2 ' tempo 

• i l i ! 

0.30 

0.30 

10.30 

11.10 

12.00 

12.30 

13.30 

14.1S 

10.00 

17.00 

10.00 

10.SS 

10.40 

20.30 

23.00 

23.00 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film con Ralph Waite 

CUTTER. Telefilm 

CANTANDO CANTANDO. Qui, 

TUTTI IN FAMIGLIA. Quii 

ANTEPRIMA, con F. Plotobon 

IL PRANZO É SERVITO. Qua 

CARI GENITORI. Qui, 

OIOCO DELLE COPPIE. QU I I ~ 

COSTA AZZURRA. Film con Alberto 
Sordi. Regia di Vittorio Sala 

FIFTY FIFTY. Telefilm 

MAC PRUDER E LOUO. Teledlm 

R OIOCO DEI NOVE. Quii 

TWA MOGLIE E MARITO. Quii 

JOAN LUI. Film di e con Adriano Celen. 
tano, Claudia Mori 

SPECIALE CANALE S 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR
NIA. Telefilm «Tutti gli uomini di Barre» 
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RAIDUE 
0.00 LASSIE. Telelilm 
8.30 THUNDERCATS. Cartoni 
0.30 OSE: SARA COSI? 

10.00 GIORNI D'EUROPA 
10.30 VEDRAI. Soggiorni Tv 
10.4S T02 TRENTATRE 
10.60 

11.S5 
13.00 
13.15 
13.30 
13.36 
14.00 
14.45 
15.00 
19.00 
18.30 

17.00 
17.30 
17.45 

CHARLIE CHAN A PANAMA. Film 
con Sidney Toler; regia di NormBn poster 
SERENO VARIABILE, IV parte! 
TQ2 ORE TREDICI 
TUTTO-CAMPIONATI 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SERENO VARIABILE. 12' panel 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
NON SOLO NERO 
VIAGGIANDO VIAGGIANDO 
DSE: BLOCK-NOTES 
ROTO SPORT. Ippica: Gp stabile di 
trotto 
GINNASTICA. Torneo Citta di Catania 
T02 SPORTSERA 
PALLACANESTRO. Ali Stara Games 

18,45 CUÒRE E BATTICUORE. Telefilm 
1S.35 METEODUE. TG2. TG2 LO SPORT 
20.30 IL SALARIO DELLA PAURA Film di 

William Fnedkin 
22.10 TG2 STASERA 
22.26 SPECIALE DAL SET. Appunti e intervi-

ste sul set del film «Il treno di Lanini 
23.10 T02 SPORTSETTE. Pugilato: Boltiqlie-

ri-Jose Francia: Go-Kart: Gp piloti F. 1 ; 
Ciclocross: da Gabicce, Canoa fluviale; 
Pallanuoto: Arezzo-Barcellona 

S.45 

10.10 

11.05 

12.00 

12.50 

14.00 

15.00 

18.00 

18.30 

13.30 

19.55 

20.30 

22.30 
23.15 
23.4S 
0.55 

FLIPPER. Telefilm 

LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TARZAN. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

1 , 2, 3 JOVANOTTI. Musicale 

MUSICA t i Varietà 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

MAGNUM P.l. Telefilm 

HAPPY DAYS. Telefilm 

VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

PUGILATO: Daniel Zar.flon-Val.rlo 
Nati. Campionato mondial. poal «u-
per gallo 

SUPEBSTARS OF WRESTLIN6 

THOPPO FORTE. Telefilm 

GRAND PRIX 

STAR TREK. Telefilm 

iiiiBiiininiBiiiiiiniiiiiiiiittniniiininwiDiiiiDiiDin 

RAITPE 
10.55 
12.10 
14.00 
14.30 
15.10 
10.50 

18.30 
18.45 
19.00 
19.30 
20.00 
20.30 

21.25 
21.30 

22.15 
22.25 
22.35 

SCI: COPPA DEL MONDO 
MAGAZINE 3. DI Massimo De Marchis 
RAI REQIONE. Telegiornali regionali 
ITALIA DELLE REGIONI 
RUGBY. Barbanans-Australia 
TI HO SPOSATO PER ALLEGRIA. 
Film con Monica Vitti 
VEDRAI. Settegiorni Tv 
TG3 DERBY. Di Aldo Biscardl 

TELEGIORNALI REGIONALI 
SPETT.LE RAI 
LA CONTESSA DI HONG KONG. 
Film con Sopfiia Loren ( 1° tempo) 
TQ3 SERA 
LA CONTESSA DI HONG KONG. 
Film 12° tempo) 
TG3 NOTTE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
BERLINO Consegna dei premi film euro
peo 1988 

«La contessa di Hong-Kong» (Raitre, 20,30) 

9.50 

11.30 

12.30 

13.30 

15.30 

LA CUCCAGNA. Film 

CANNON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

NATIONAL OEOGRAPHIC 

LA MASCHERA DI PORPORA. Film 
con Tony Curtis, Collem Miller, regia di 
B H. Humberstone 

17.30 DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTI-
NUATO. Telefilm con Rita Moreno 

18.00 NEW YORK. Telefilm «La lotteria» 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA 

19.30 OLI INTOCCABILI. Telefilm 

20.30 TENERA E LA NOTTE. Film con Jenni
fer Jones, Jason Robards, regia di Henry 
King 

22.55 PARLAMENTO IN. Con F Damato 

0.15 IL FANTASMA DEL VOLO 4 0 1 . Film 
con Ernest Borgnme. regia di Steve Stern 

[iiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiii 

10.35 SCI Speciale Schladmmg 

13.40 ROTOCALCO DI BASKET 

14.30-20 TENNIS Torneo Belgian 

17.30 RUGBY Barbarians-Auitrelia 

19.00 JUKEBOX 

22.30 SCI Coppa del Mondo 

22.45 BASKET Detroit-Boston 

m 
13.00 IRYAN. Sceneggiato 

14.00 UNA VITA DA VIVERE 

17.30 CARTONI ANIMATI 

20.30 LA LICEALE SEDUCE IPRO-
FESSORI. Film con Lino Banfi 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 

23.25 LA DOTTORESSA CI STA 
COL COLONNELLO. Film 

JP\ 
7.15 VIDEOMATTINA 

13.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 
16.30 INTERMEZZO MUSICALE 
18.30 A HM30R DI SPOT 
22.30 VIOEO DELLA THRILLER 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

^ B » ' nuAHNnjosoa 

13.20 TELEGIORNALE 

17.30 UNA STRANA COPPIA. Film 

19.00 AUTOSTOP PER IL CIELO 

20.30 LA MANO INSANGUINATA. 
Film con J. Chan 

22.05 TENNIS. Campionato Indoor 

24.00 PETSHOPBOYS 

13.00 THE NIGHT RIDERS. Film 
14.00 FORZA ITALIA 
1S.4S CARTONI ANIMATI 

20.30 SPACE VAMPIRES. Film 
23.00 ODEON NEWS 
23.30 UH SALTO NEL BUIO ' 
24.00 THOMPSON 1880. Film 

8.00 ACCENDI UN'AMICA 
15.00 IL TESORO DEL SAPERE 
10.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 
19.00 
19.30 ^ _ ^ 
20.25 L'INDOMABILE. Telenovela 

IL PECCATO DI OYUKI 
UN'AUTENTICA PESTE 
MOZZE D'ODIO 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
6.30 GR2 NOTIZIE: 7GR1, 7.20 GAS, 7.30 
GR2 RAD!0MATTIN0,SGR1.8.MGR2RA-
DIOMATTINO. 9.30 GR2 NOTIZIE; S.45 
GR3. 10 GR1 FLASH; 10 GR2 ESTATE; 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.49 GR3; 12 GR1 
FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RADI0GI0RN0; 13 CRI; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.45 GR3; 15.30 GR2 EUROPA; 
16.30 GR2 NOTIZIE; 15.30 GR2 NOTIZIE; 
18.45 GR3:19 GR1 SERA; 19.30 GR2 RA-
DIOSERA. 20.45 GR3; 22.30 GR2 RADIO-
NOTTE; 23 GR1. 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03, 6.56. 7 56, 9,56, 11.57, 
12.56. 14 57. 16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 
9 Week-end; 12.30 Enrico Caruso «ri mio 

nonno. 14 Spettacolo; 15 Varieté Variate, bn; 
18.30 Musicalmente; 19.20 Al vostro servi
zio: 21 Dottore, buonasera; 22.25 Teatro, Giù 
la maschera- Pantalone. 

RADIODUE 
Onda verde. 6 27. 7 26, 8 26. 9 27, 11.27. 
13.26, 15.27. 16 27, 17 27, 1B40, 19.26, 
22 37. 0 L'udienza 6 apena; 12.45 Hit Para
de; 14.15 Programmi regionali; 15 ... Quel 
sogno di un valzer; 16 Lo zecchino d'oro; 
17.55 Invito a teatro: 21 Stagione Sinfonica 

-'89, 22.50 Strani, 1 ricordi, 

RADIOTRE 
Onda varde: 7.18. 9 43, 11.43 6 Preludio; 
7.30 Prima pagina; 8 30-1116 Conceno del 
mattino: 12 Robert Schumann, 15 II grande 
teatro Elisabettiano; 19.16 Folkonceno; 21 
Faust. Dramma lirico in 5 atti. 

SCEGUILTUOFILM 
15.00 COSTA AZZURRA 

Regia di Vittorio Sala, con Attorto Sordi, Gio
vanna Ralll. Italia (1959) 
Film a episodi, in cui sull'affascinante scenario della 
Costa azzurra si intrecciano amori e risate. Tipica 
commedia turistica. Una volta andavano di moda. 
CANALE 8 

20.30 LA CONTESSA DI HONG KONG 
Regia di Charlle Chaplin, con Marion Brando. 
Sofia Loran. Usa (1967) 
È pur sempre l'ultimo film del più grande cineasta 
della storia, anche se molti lo considerano un'opera 
senile e poco riuscita. Chaplin chiama due divi tanto 
diversi da lui le fra loro), come Brando e la Loren, per 
impaginare la stona di un diplomatico americano che, 
abbandona la carriera per amora dì una bella aristo
cratica russa, Per sé, il grande Charlie si ritaglia una 
comparsata come cameriere. 
RAITRE . 

20.30 IL SALARIO DELLA PAURA 
Regia di William Friedkln. con Roy Schaldar, 
Francisco Rabat, Usa (1977). 
Un bel thrilling. Quattro uomini scappano da una 
prigione e si incontrano in uno staterello del Centro 
America, t tre però sono braccati, cosi devono ac
cettare un ricatto: scortare un carico pericoloso... 
RAIDUE 

20.30 JOAN LUI 
Regia di Adriano Celentano, con Adriano Co-
lontano, Claudia Mori. Italia (1985) 
Film «in famiglia», ma costato miliardi su miliardi, 
che tre anni fa decretò praticamente la fine cinema
tografica di Celentano (a vederlo al cinema non andò 
quasi nessuno). Storia di un tale Joan che fa una 
rapida carriera come divo rock e profeta, vorrebbe 
forse essere una parafrasi in stile «musical» dei Van
geli. A voi il giudizio. 
CANALE S 

20.30 TENERA E LA NOTTE 
Regia di Henry King, con Jennifer Jones, Jason 
Robards, Joan Fontaine. Usa (1962) 
Dal famoso romanzo di Francis Scott Fitzgeratd, che 
racconta l'amore impossibile tra uno psichiatra e 
una sua paziente, sullo sfondo dei ruggenti anni 
Venti. Fitzgerald al cinema non ebbe molta fortuna. 
Nemmeno in questo film. 
RETEQUATTRO 

23.10 CITTA VIOLENTA 
Regia di Sergio Sollima, con Charles Bronson, 
Telly Savalas. Italia (1970) 
Giallo all'americana realizzato in Italia, ad opera di un 
regista che fu tra i protagonisti della stagione del 
western all'italiana. Un killer professionista esce dì 
galera e scopre che la sua ex amante ha sposato un 
boss della mala. La donna gli propone di eliminare il 
marito e di prendere il suo posto. Ma sarà sincera? 
RAIUNO 

0.15 IL FANTASMA DEL VOLO 401 
Regia di Stava Stern, con Ernest Borgnine, Gè* 
ry Lockwood. Usa (1978) 
Film un po' strano, sul fantasma di un pilota schian
tatosi in un incidente. Lo spettro ritorna periodica
mente sui jet della lìnea, creando comprensibile 
scompiglio. Nel cast c'è anche Kim Basinger, giova
ne e sconosciuta. 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Carlo Di Malo 

Primeteatro 

Una notte 
in treno, 
per Napoli 

AGGEO SAVIOLI 

Una notte d Italia 
di Antonio Scavone Regia di 
Francesco De Felice Sceno 
grafia di Clello Al/inito Inter 
prete Carlo DI Maio 
Roma Teatro Politecnico 

t H C e un nome da aggiun 
gere alla piccola costellazione 
di auton (Enzo Moscato Man 
lio Santanelli II compianto 
Annibale Ruccello a voler n 
cordare i più noti) per i quali 
si è parlato di una drammatur 
già partenopea «dopo Eduar 
do» Diclamo di Antonio Sca 
yone classe 1947 presente in 

•questi giorni sulla ribalta del 
«Politecnico con Una none d I 

rflalta testo per attore solo 
Congenialmente interpretato 
i o a Carlo Di Maio Qualche la 
lavoro inedito dello stesso com 
^Jnediografo venutoci tra le 
f mani conforta la nostra buo 

£Sa impressione 
lj|F Una notte d Italia raccon 
Ign^in stnngata sintesi il lungo 
IPkBgio in treno da Milano a 
Scapoli, di Giaqulnto Aquino 
'"tolaquinto e non, Giacinto 

per una certa smania di ongì 
nalità del genitore) insegnan 
te di liceo (già supplente ora 

s precario) sposato e con prò 
le «cane sciolto* della politi 
ca e della vita Giaquinto è re 
duce da una duplice sconfitta 
con un palo di amici che poi 
lo hanno mollato alla stazione 
della metropoli lombarda ha 
assistito (senza prendersela 
troppo) alla vittoria dei rosso 
neri sulla sua squadra in un 
convegno di partito (del Parti 
to comunista per I esattezza) 
pur essendosi preparato un 
battagliero intervento non ha 
avuto poi il coraggio di pren 
dere la parola 

Per di più egli sembra esser 
salito ali inizio e anche in sé 
guito sul convoglio sbagliato 
Così deve «cambiare» a Bolo 
gna quindi a Firenze e anco 
ra a Roma dove anzi è co 
stretto a trasferirsi da uno sca 
lo ali altro Ali arrivo nella sua 
città Giaqulnto appare in pie 
na crisi Hanno punteggiato il 
suo itinerario infatti episodi 
squallidi angosciosi e grotte 
seri! dando nscontro e ali 
mento a una sorta di bilancio 
interiore fallimentare Esaran 
no stati il fuggevole incontro 
con una puttana la nssa con 
tre chiassosi militan che lo ri 
ducono a mal partilo un gè 
sto teppistico di balorda nval 
sa quasi la scimmiottatura di 
un azione eversiva E infine il 
goffo respinto tentativo di in 

B serirsl nei mistenoso mondo 
i dei «barboni» 

Più che monologare il prò 
tagonisla di Una notte d Italia 
dialoga con se slesso o con 
interlocuton invisibili dei qua 
li non udiamo le repliche se 
non per eccezione Eppure la 
sua solitudine il suo straparla 
re ai limiti del vaniloquio del 
delino verbale ci risultano af 
follati di presenze vere non di 
fantasmi C è insomma nei di 
lemmi esistenziali e sociali del 
giovane personaggio un ri 
nesso ampio e artlcolaro della 
Napoli dell Italia di oggi di 
una -notte» forse più grigia 
che nera ma non per ciò me 
no buia 

La scrittura di Scavone è in 
lingua ma con cadenze dia 
lettali e sparse frasi in verna 
colo (nonché azzeccatissime 
citazioni latine) Espressiva 
comunque e tutta teatrale 
nell intensa mediazione di 
Carlo Di Maio guidato discre 
tamente dalla regia di France 
sco De Felice L impianto sce 
n co iperrealistico (uno «spez 
zalo» che posto su un girevo 
le mostra volta per volta I In 
terno e 1 esterno del vagone) 
accresce mento a uno spetta 
colo in miniatura assai più de 
gno d interesse di tanti allestì 
menti miliardari 

Dal 28 novembre a Reggio Emilia È falso che la musica moderna 
una rassegna di gruppi venga solo da Londra 
musicali «di base» organizzata o dagli Stati Uniti. È soltanto 
dall'associazione Anagrumba un problema economico 

Rock, giovani e «facce da pirla» 
Si chiama «Anagrumba», è un associazione che vuo
le promuovere lo sviluppo dei gruppi musicali di 
base di tutta Italia Da lunedi si presenterà al pubbli
co, a Reggio Emilia, con una rassegna che tende a 
riproporre ali attenzione generale una creatività 
musicale popolare e intelligente Una creatività in
somma che ha poco o nulla da spartire con i van 
Jovanotti o il finto rap in stile Faccia da pirla 

GIANNI MINA 

M i Quando io ho comincia 
to a occuparmi di musica pò 
polare o giovanile i complessi 
(allora si chiamavano cosi) 
che si esibivano in Italia erano 
più di diecimila Suonavano 
nelle balere nei night negli 
stabilimenti balneari nelle 
piazze nelle feste di paese ai 
matrimoni alle cresime sulle 
navi perfino nelle scuole e 
nelle università alla festa del 
la matricola che era un rito 
cretino ma almeno aveva il 
mento di far suonare qualcu 
no 

La musica popolare influen 
zata dal rock n roll e dai ntmi 
latino americani (allora arri 
vavano ancora) aumentava di 
giorno in giorno la massa dei 
suoni la potenza dei watts e 
già cera il problema degli 
spazi per contenere la forza di 
questa nuova musica e i suoi 
giovani spettaton ma almeno 
e era la musica viva talvolta 
ruspante spesso pedissequa 
mente copiata su modelli stra 
meri a volte invece mischiata 
con gusto alle radici mediter 
ranee 

Oggi tanti anni dopo gli 
spazi per la musica popolare e 
giovanile non ci sono ancora 
ma purtroppo non e e nem 
meno più la musica fatta dal 
vivo eseguita da complessi 
Italiani Le «orchestrine» (co 
me venivano definite con un 
altro vocabolo di gergo) so 
no meno di duemila In com 

penso sono migliaia le disco 
teche Non ci sono più i can 
tanti gli aspiranti musicisti gli 
artisti insomma ma invece ci 
sono ì disc jokey i Jovanotti 
di turno che fra un rap «ali a 
matnciana» e I altro ti prò 
pongono un tal Charlie e il suo 
Faccia da pirla 

Ora io I ho già scntto non 
ho nulla contro la facce di pir 
la nemmeno con quelle nu 
merosissime delle rassegne 
musicali sostenute da ne 
twork e giornali de! settore 
che cercano di esaltare un 
giovane tipo italiano un pò 
superficiale senza complica 
zioni vestito come vuole la 
pubblicità e che nell anelito di 
«fare casino» come dice il va 
te Jovanotti riassume tutta 
I assenza e il limite delle aspi 
razioni del suo stare al mon 
do e di sentirsi vivo 

Non ho nulla contro queste 
facce e questa filosofia da pir 
la tanto propagandata dalle 
sagre dove si vota la voce il 
look il seno stupendo il ma 
cho di stagione il sedenno 
doro la fotomodella della 
settimana la mannequìne del 
lunedi e tutti gli altri riti ed 
ogni hit parade dell Italia 5* 
potenza industriate satolla 
con la pancia piena ma sem 
pre più vuota nella testa po
vera di spinto di umanità di 
coraggio spesso ottusa Non 
ho nulla lo ribadisco contro 
quest Italia di niente figlia de-

I Lrtfiba, ormai affermata rock band fiorentina nata come «gruppo di base» 

gli «imbonitori» di certa televi 
sione privata perche so che 
per fortuna il paese reale è un 
altro malgrado la piaga della 
droga il problema della di 
soccupazione giovanile e I oc 
cupazione fisica di certe zone 
del Sud da parte di mafia ca 
morra ndrangheta 

Pero perfino trattando un 
argomento non fondamentale 
come la difficolta di far musi 
ca dei giovani italiani per 
sfuggire magari alla colonizza 
zione della musica inglese im 
posta (spesso più mediocre 
che buona) perfino trattando 
un tema come la possibilità 
dei nostn figli di riappropriarsi 
di un bene della quotidianità 
ma in teona effimero come la 
musica sono costretto a pren 
dere coscienza dell ennesima 
sottile perdita di libertà delle 

ultime generazioni 
Eppure la musica popolare 

è una delle ultime possibilità 
di aggregazione in un panora 
ma sociale che sembra sem 
pre più voler dividere la gente 
ridurla al suo privato al suo 
piccolo egoismo Per questo 
mi ha fatto piacere per esem 
pio sapere che si è formata 
una associazione chiamata 
«Anagrumba» che il 28 no 
vembre a Reggio Emilia pre 
senteràuna rassegna di gruppi 
musicali di base di tutta Italia 
e che ha come obiettivo quel 
lo di «organizzare gruppi di 
base dare ampio spazio alla 
musica dei giovani per after 
marne la validità e la vitalità 
pubblicizzare le proposte di 
legge per la regolanzzazìone e 
1 incentivazione della produ 
zione musicale e porre le basi 

di un circuito alternativo» 
svincolato - spero dalle or 
mai ottuse leggi di mercato 
Mi fa piacere inoltre che 
«Anagrumba** min innanzitut 
to ad offnre momenti di spet 
tacolo accessibili a tutti 

E un inversione di corrente 
come quando ali inizio degli 
anni Settanta la discografia fu 
costretta ad inseguire un mo 
vimento musicale quello dei 
nuovi cantauton come Benna 
to nato per proprio conto di 
rei quasi per strada con una 
chitarra un armonica a bocca 
e un tamburello legato ad una 
gamba Movimento come 
•Anagrumba» esistono in Ita 
ha solo nel teatro ma non nel 
cinema tanto che molta gen 
te per esempio e ormai con 
vinta che paesi di grande tra 
dizione cinematografica co 

me la Francia la Spagna la 
Germania il Brasile I Argenti 
na il Messico Cuba non pro
ducono più come un tempo 
film accettabili, «a livello degli 
americani» 

Tutto ciò è falso come è 
falso che la musica moderna 
venga solo dall Inghilterra e 
qualche volta dagli Slati Uniti 
E soltanto un problema di po
tere economico e di mezzi di 
informazione troppo spesso 
appiattiti anticamente a quel 
lo che le grandi multinazionali 
dello spettacolo anglo-ameri 
cano dicono sia di moda 

Nei grandi centn urbani 
nordamencani si sente nei 
weekend musica latina, salsa 
cubana merengue domimca 
no e si ballano ntmi africani I 
gruppi inglesi ai quali noi sten 
diamo tappeti non sono co
nosciuti non sono nessuno 
perche valgono poco in un 
paese dove la gente il blues il 
rock e tutte le scansioni del 
pop le conosce bene Credo 
quindi che iniziative come 
quella dell associazione «Ana 
grumba» che prevede perfino 
una proposta di legge per il 
sostegno della produzione 
musicale di base sia importan 
te per chi come me lavorai 
do nelle comunicazioni pen
sa che negli ultimi dieci anni, 
I affermazione della televisio
ne pnvata invece di rappre
sentare un momento di lioer 
ta si e trasformata nella più 
imbarazzante operazione di 
cancellazione della memona 
stonca e di colonizzazione 
culturale ed estetica che il no
stro paese potesse subire 

C è bisogno di riaffermare 
la propria identità, di ritrovar 
si di imporre la propna creati 
vita magari anche solo par
tendo dal tentativo di una or 
cnestnna di un complesso di 
un gruppo che voglia far musi 
ca non ignorando le esperien
ze straniere ma non dimenìi 
candosi delle propne radici 

Primefilm. Dirìge Bill Couturie 

Cam .America ti .scrivo 
Lettere dal Vietnam 

ALBERTO CRESPI 

Dear America 
Lettere dal Vietnam 
Regia Bill Couturie Sceneg 
giatura Richard Dewhurst e 
Bill Couturie dal libro Dear 
America a cura di Bernard 
Edelman Montaggio Stephen 
Stept Direzione del doppiag 
gio italiano Riccardo Cucciol 
la Usa 1988 
Roma Capranlca 
Milano Corallo 

I H Una canzone una rete 
tv un libro Messi insieme 
fanno un film Dear America 
che mette una parola definiti 
va al «discorso cinematografi 
co» sul Vietnam O lo chiudo 
no (perche oltre sul piano 
della finzione non e possibile 
andare) o lo riaprono su basi 
completamente diverse Di 
ciamo che dall 86 in poi il ci 
nema americano ha compiuto 
un «viaggio al fondo del Viet 
nam» sia sul piano dell identi 
locazione personale 0 impres 
stonante coinvolgimento au 
topografico di Oliver Stone in 

Platoorì) sia su quello della 
riflessione filosofica sulla 
guerra (Full Metal Jacket di 
Kubrick) Dear America estre 
mizza entrambi gli approcci 
nella maniera più semplice e 
diretta Qui e e il documento 
e basta Le lettere scntte a ma 
dn mogli e fidanzate dai gio 
vani soldati americani (età 
media 19 anni) spediti a com 
battere una guerra di cui non 
sanno e non capiscono nul 
la E le immagini riprese dagli 
immensi archivi tv creati in 
America sulla sporca guerra 

La rete tv dunque la Hbo 
una tv via cavo che produce il 
film II libro le lettere appun 
to raccolte da Bernard Edel 
man con i proventi delle ven 
dite destinati ali associazione 
reduci La canzone è Barn in 
the Usa che parla proprio di 
un reduce dal Vietnam e che 
Bruce Springsteen informato 
del progetto concede gratis 
senza dintti di sorta da paga 
re Con quel pezzo a disposi 
ztone il regista Bill Couturie 
da il via ali operazione II nsul 
tato e un documentano co 

struito in modo molto classi 
co spezzoni d epoca lettere 
declamate fuori campo Gn 
originale le voci erano di atto 
n famosi da Robert De Niro a 
Kathleen Turner da Willem 
Dafoe a Matt Dillon e molti 
altri) una ricchissima colonna 
sonora che fa da contrappun 
to a immagini parole e cifre 
agghiaccianti 11 ritmo del film 
e scandito dal rock n roll (che 
fu la vera colonna sonora di 
quella guerra) e dall escala 
tion dei numeri i soldati ame 
ncam presenti quelli feriti 
quelli morti Una discesa agli 
inferi 

Naturalmente vere prota 
geniste del film sono le lette 
re Insti ingenue a tratti paté 
fiche ma nelle quali si fa pian 
piano strada la tragica consa 
pevolezza della guerra sba 
gliata che non sarà mai possi 
bile vincere Le testimonianze 
dall assedio di Khe Satin (si 
proprio quello di cui canta 
Spnngsteen in Born in the 
Usa) sono inedite e agghiac 
cianti E un film in cui il «ram 
bismo» è del tutto assente op 
pure traspare (documentato 
con sguardo gelido e quindi -

paradossalmente - ipercnti 
co) dalle rare parole dei supe 
non dei generali II «cattivo» 
del film - non lo si dice ma lo 
si capisce benissimo - e il gè 
nerale Westmoreland O il 
presidente Lyndon Johnson I 
soldati sono là nella giungla. 
Non capiscono nulla di ciò 
che avviene attorno a loro 
Muoiono senza accorgersene 
E nella mente - insieme ali i 
stinto di sopravvivenza - ci so 
no solo le cose più ovvie il 
ricordo della casa le ansie 
sulla fedeltà della fidanzata 
Come tutti i soldati di tutte le 
guerre 

Due parole doverose sulla 
colonna sonora Contiene il 

Due soldati 
americani 
in Vietnam 
posano 
davanti 
al fotografo 
esibendo 
un teschio 
di vietcong 

miglior rock dell epoca Hen 
dnx Dylan Doors Creeden 
ce ma anche scelte «dotte» 
come Tim Buckley Marvin 
Gaye Country Joe 11 rapporto 
musica immagine da a volte 
sul solenne a volte sul beffar 
do Crediamo che tutto sta 
racchiuso nel! inizio del film • 
soldati che fanno il surf su una 
spiaggia vietnamita accom 
pagnatt da una canzoncina da 
spiaggia (Under the Boar 
dwalk dei Dnfters) e lo stac 
co netto sulla battaglia al nt 
mo selvaggio di Fortunate 
Son dei Creedence Musica 
come evasione musica come 
violenza Dear America è il 
miglior film rock dell anno 

Moana fa la vedova soft per Vivarelli 
MICHELE ANSELMI 

Moana Pozzi 

Provocazione 
di Piero Vivarelli 
Regia Piero Vivarelli Sceneg 
giatura Piero Vivarelli e Patn 
zia Rosso Interpreti Moana 
Pozzi Manno Mase Petra 
Scharbach Hula Musiche 
Roberto Ciotti Italia 1988 
Rome Arlston2 

OT Narcisismo d autore o 
avviso al pubblico? E quasi 
sempre giusto diffidare dei re 
gisti che mettono il propno 
nome nei titoli ma a proposi 
to di Provocazione di Piero 
Vioareth si può essere de 
menti a dieci anni dal suo ulti 
mo sfortunato film 0 autobio 
grafico Nella misura m cui) il 
cineasta senese toma sugli 
schermi con un pomo soft 

che almeno sulla carta incu 
nosisce Pensate Moana Poz 
zi Petra Scharbach e Hula (tre 
«creature» della scudena di 
llona Staller) ingaggiate da un 
regista eclettico con un passa 
lo rock e politico per tentare 
la via dell erotismo non hard 
E non e un caso che ulteriore 
e innocua provocazione Vi 
varelli abbia dedicato il film 
alla Federcasalinghe lasso 
ciazione che osteggio I arrivo 
di Moana su Raitre 

L operazione rischia però 
di scontentare entrambi i pub 
blici cui e nvolta quello «nor 
male» che del cinema di Viva 
relli ha un altro ncordo e 
quello «a luci rosse» che da 
Moana e colleghe si aspetta 
acrobazie sessuali più ventie 
re A meno che - ma I regista 
lo esclude citando il contratto 

- la versione attuale non pre 
veda per lo sfruttamento in 
cassetta inserti hard in linea 
con le prestazioni richieste 
dal mercato 

La storiella e solo un prete 
sto per intavolare la solita ron 
de erotico turistica Moana 
vedova piacente vive su un ì 
sola con le due scalpitanti fi 
gliastre che la detestano figu 
ratevi che cosa accade quan 
do la donna chiama un ex 
amante con la scusa di prepa 
rare ali esame di matunta le 
fanciulle Lui cita Schopen 
hauer e Leopardi e le ninfette 
assumono pose sconvenienti 
lui si gode nottetempo Moana 
falla quale da del lei per salva 
re le apparenze) e le allieve lo 
spiano preparando un nuovo 
gioco a tre E un crescendo di 
gelosie e provocazioni sulla 
pelle dell inerte insegnante 

uomo non poi cosi ammirevo 
te come il gran sfoggio di cui 
tura lasciava intendere 

Scandito dalle fluide sono 
nta funky blues di Roberto 
Ciotti (il contrasto e atipico e 
quindi divertente) Provoca 
zione di Piero Vivarelli e una 
specie di vacanza alimentare 
di un regista che continua a 
desiderare tutto sommato di 
tare cose più sene Forse un 
film con Harry Belafonte Pur 
troppo il materiale umano a 
disposizione e quello che è 
(Moana comunque si doppia 
da sola surclassando in 
espressività la Detterà) il nt 
mo e sonnolento e le accen 
siom ironiche/erotiche sanno 
un pò di vecchia commedia 
scollacciata tipo quelle con 
Nadia Cassini e Giona Guida 
che andavaio per la maggiore 
una decina d anni fa 

Il concerto. Il debutto a Lodi 

La via del thè 
secondo Fossati 

ROBERTO GIALLO 

M LODI Che cerchi nuovi 
continenti musicali o le foghe 
della Pianta del the sìmbolo 
delle piccole cose difficili da 
raggiungere 1 elegante ma 
neggevole goletta del coman 
dante Ivano Fossati va in una 
direzione quella del supera 
mento definitivo della musica 
leggera Sicura la rotta perfet 
to I equipaggio e vento in pop
pa ecco il grande viaggiatore 
delta musica italiana che met 
te in mostra i suoi orizzonti 

La vecchia mappa dei con 
finenti lontani che faceva da 
carta nautica ai cercaton di 
spezie non e li per caso die 
Irò il palco del Teatro alle Vi 
gne di Lodi per l occasione 
piccolo porto raccolto dal 
quale Ivano Fossati comincia 
il suo viaggio L esplorazione 
non e conclusa ma già capi 
tan Fossati ha trovato molte 
cose riuscendo nell alchimia 
impossibile di sposare tecno 
logie avanzate campionature 
perfette per tastiere e percus 
stoni ed echi popolari chitar 
ra acustica e arpa celtica sa 
pon di esotismo tanto più pre 
zioso in quanto familiare ca 
salingo 

Teso ed emozionato Fos 
san sale sul palco e inizia il 
viaggio La Pianta del the ov 
viamente è il faro guida la 
traccia principale del percor 
so che non trascura di sfiorare 
vecchie tappe anche quelle 
antichissime come Panama 
non più reggae saltellante ma 
vero omaggio conradiano alle 
insidie del viaggio e alla sua 
magia. Fossati prende quota 
la band lo segue che è un pia 
cere sentirla e lentamente si 
delineano le coordinate della 
rotta di Ivano sospeso tra la 
musica popolare (e si sente la 
lezione del miglior De Andre 
quello di Creuza de ma) e le 
lusinghe della sintesi poetica 
dove piccoli gioielli semantici 
sembrano usciti dalla penna 
di Randy Newman 

Fossati si divide tra la tastte 
ra e le chitarre con netta pre 
valenza dell acustica che ma 

neggia in frequenti duetti con 
I arpa celtica di Vincenzo Zi
tello Il lavoro grosso lo fa Ste 
fano Melone impegnato alle 
tastiere e delegato anche alle 
campionature dei suoni ai fil
traggi attraverso 11 computer, 
che incamera suoni grezzi per 
restituirli sfigurati secondo le 
esigenze Cosi nella ricerca 
del superamento della musica 
leggera («Cosi leggera che la 
dobbiamo cantare» dice in 
Una notte in Italia) Fossati 
accavalla le ballate alle picco
le sfumature malinconiche, 
dimostrando che la forma può 
essere anche in tema di can
zoni conseguenza logica del 
contenuto Viaggiatore per 
vocazione Fossati riveste di 
suoni raccolti ovunque una 
sostanza a tutti nota e il viag
gio arriva sempre a rappresen
tare quello spostamento emo
tivo dei sensi dei sentimenti, 
che tutti conoscono e che è 
tanto difficile descrivere I 
suoni delia Pianta del thè in
tanto con un campionatore 
Yamaha incaricato di ripro
durrei flauti andini dominano 
la scena e rivestono anche le 
vecchie canzoni 

Strappano applausi le balla
te più note e arriva addirittura 
1 ovazione per In questi posti 
davanti al mare vincitrice 
quest anno al Club Tenco mi
glior lezione di come una co
struzione poetica possa inse
rirsi senza banalità nella for
ma della ballata I momenti in
tensi però riguardano gli epi
sodi meno mossi Le signore 
del ponte lance II Pilota, *.i 
costruzione di un amore che 
Fossati esegue alta tastiera 
con intensità quasi violenta 
Bis e vecchi pezzi (anche La 
mia banda suona il rock, 
canzone che Ivano non ama, 
autoironica e veloce con 
Claudio Pascoli scatenato al 
sax) chiudono II viaggio Capi
tan Fossati resta dritto sul 
ponte a guardare nuovi ora* 
zonti verso i quali nessuno, in 
Italia aveva mai osato spin
gersi 

W W I I w l . O C I speciale...specialissimo 
shearling peile*pelhcce non solo nel prezzo 
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SPORT 

Stasera a Forlì il match 
contro il messicano Daniel 
Zaragoza per il titolo 
dei super-gallo versione Wbc 

Per il pugile romagnolo 
una sfida attesa da sei anni 
Il campione: «Sarà una 
battaglia indimenticabile» 

Nati, finalmente suona 
il gong del mondiale 

Valerio Nati, il pugile romagnolo all'assalto del mondiale 

Per Valerio Nati e, finalmente, arrivata I occasione 
mondiale Sul ring casalingo del Palasport di Forlì il 
pugile romagnolo cercherà di strappare la cintura 
Wbc dei supergallo al campione messicano Daniel 
Zaragoza Per Nati agguantare il sogno mondiale 
non e un impresa impossibile Lo stesso Zaragoza 
ritiene di avere il 50 per cento delle probabilità e ha 
promesso una «battaglia da non dimenticare)! 

GIUSEPPE SIGNORI 

m « Sono contento d es 
sere qui mi hanno detto che 
non e è mai stato un mondiale 
a Forlì Vada come vada pas 
sero alla stona - Lo ha detto 
mettendo ì piedi in Romagna 
in spagnolo naturalmente il 
futuro avvocato Daniel Zara 

goza Oggi il messicano e an 
cora campione del mondo dei 
super gallo Wbc domani 
chissà' 

Infatti stanotte nel Palazzet 
to della citta romagnola lo at 
tende fra le corde I invelenì 
to sfidante Valerio Nati un 

piccolo guerriero un «pun 
cher» (24 ko ali attivo) un pu 
gilè battuto soltanto tre volte 
in una cinquantina di combat 
limenti sostenuti 

La partita mondiale fissata 
in 12 round al peso delle 122 
libbre Qtg 55 338) viene arbi 
trata dall inglese Larry 0 Con 
nel! un «Class A Star» del Bri 
tish Boxmg Board of Control 

Forlì potrebbe diventare 
una tappa amara per Daniel 
Zaragoza ma nulla passa sul 
I impassibile facciata da indio 
dei messicano nato proprio a 
Mexico City nel 1957 per alcu 
ni due anni dopo per altn 

Daniel e figlio d arte il pa 
dre Augustin fu un labonoso 
«fighter» di professione il fra 

tello Augustin Jr un dilettante 
di prestigio avendo meritato i! 
bronzo nei pesi medi ali O 
limpiade di Mexico City 
(1968) 

Ai Giochi olimpici di Mosca 
(1980) Daniel Zaragoza ebbe 
meno fortuna del fratello Au 
gustin nella categoria del gal 
lo Michael Anthony della 
Guyana lo elimino nei quarti 
di finale e non certo per favo
rire il sovietico Samson Kha 
chatnan come abbiamo letto 

Tuttavia finisca come fini 
sca la sua sfida con Nati il due 
volte campione del mondo 
per il World Boxmg Council 
(gallo e super gallo appunto 
Zaragoza III potrà consolarsi 
con 90mila dollari che il suo 

manager Rafael Mendoza ha 
chiesto ed ottenuto dagli or 
ganizzaton romagnoli (Vale 
no Nati per il suo primo mon 
diale avrà una «borsa» di 70 
milioni di lire lordi) 

In occasione della sua ulti 
ma difesa del titolo a Yeosu 
Corea del Sud lo scorso 29 
maggio Daniel Zaragoza eb 
be ancora 90mila dollari (117 
milioni circa) e nel Hongkuk 
Gymnasium ottenne un ver 
detto di parità contro Seung 
Hoon Lee uno dei tanti «sou 
thpaw» onentali un «fighter» 
assai esperto essendosi misu 
rato con alterna fortuna con 
diversi campioni del mondo 

Daniel Zaragoza abituato a 
battersi fuori casa lontano dal 

suo Messico in una quaranti 
na di «fights» ha perduto quat 
travolte con il texano Harold 
Petti a Las Vegas (1982) ed ad 
Houston (1983) con il co 
lombiano Miguel «Happy» Lo 
ra che gli rapi il mondiale dei 
gallo Wbc a Miami (1985) e 
con 1 australiano Jeff Fenech 
aPerth(1986) chiamato «The 
Thunder» il «Tuono» di Sy 
dney un picchiatore con 18 
ko in 21 combattimenti 

Fenech non riuscì a mettere 
al tappeto Zaragoza come del 
resto nessun altro ne tenga 
conto Valeno Nati un aggres
sore con il destro violento 
quello che et vuole contro un 
«southpaw» Daniel Zaragoza 
e proprio un southpaw» un 

guardia destra pero 1 «pun 
chers» lo lasciano mdifferen 
te segno di abilita difensiva 
come di solidità fisica di stoi 
cismo al dolore 

Dopo una lunga tormenta 
ta attesa una specie di «to 
boggan» Valeno Nati e fero 
cernente determinato a non 
lasciarsi sfuggire la sua grande 
•chance» il sogno mondiale 
più volte sfuggitogli 

Sara quindi assai dura per 
Daniel Zaragoza che ntiene di 
avere 50 probabilità su cento 
di vincere e pur essendo ava 
ro di parole ha promesso uno 
«spettacolo divertente» una 
«battaglia da non dimentica 
re» che nel nng del Palazzet 
to imziera verso le ore 21 e 
15 

Da Pechino con amore 
ecco la coppia Bertè-Borg 
• i PECHINO Sembra un film ma qui non e e finzione I ex 
campionissimo del tennis mondiale e la rockstar italiana a Pe 
chino Sullo sfondo la Grande Muraglia cinese Bjorn Borg e 
Loredana Berti rispettivamente 32 e 38 anni camuffati con 
colbacchi e occhialoni nen ma non per questo irriconoscibili 
dietro a espressioni diverse Lei con un volto truce e chissà 
quali penslen lui con un sorrisino incomprensibile a fior di 
labbra e non propno «bello e impossibile* 

^ — — " — — " Sci. Il supergigante femminile di Schladming apre la Coppa del Mondo 

Ecco le bambine della valanghetta rosa 
E domani è già sfida Tomba-Zurbriggen 
Si comincia e dalle parole si passa ai fatti Oggi a 
Schladming la Coppa del Mondo debutta con il 
supergigante delle ragazze trasferito in Austria dal
la Francia dove ha nevicato troppo tardi II diretto
re agonistico delle azzurre ha iscritto alla difficile 
tara dieci atlete, alcune delle quali quasi bambine 

la prova che si cerca di rifare, e in fretta, la 
«valanghetta rosa» 

REMO MUSUMECI 

• • MILANO II punto più 
basso della discesa - ma pò 
iremmo definirla una caduta 
libera - le ragazze dello sci 
azzurro Io toccarono ai Cam 
pionati del Mondo di Crans 
Montana Di Paola Magoni 
medaglia d oro olimpica in 
slalom nell 84 sulle nevi di Ja 
honna e medaglia di bronzo 
I anno dopo a Bormio non 
era rimasto più nulla nemme 
no la grinta Ai Giochi olimpici 
di Calgary Paola Magoni fu 
settima in slalom mentre Mi 
chaela Marzola fu sesta in di 

scesa e settima in supergigan 
te Classifiche discrete ma 
lontanissime dalla consisten 
za di quella che era stata con 
una frase eccessiva definita la 
•Valanga rosa» 

In realtà non e e mai stata 
una «Valanga rosa» ma soltan 
to una buona squadra che tra 1 
pali stretti sapeva ottenere n 
sultati eccellenti A quei tem 
pi dopo il ritiro di Claudia 
Giordani avevamo Mana Ro
sa Quano e Daniela Zini più 
una bella pattuglia di slalomi 
ste sempre in grado di ottene 

re buoni piazzamenti Poiven 
ne Paola Magoni In discesa 
perdemmo ottime atlete man 
date allo sbaraglio con una 
inadeguata preparazione su 
pendii tremendi ma per fortu 
na e è rimasta Michaela Mar
zola che anche se non vale le 
grandi spécialiste svizzere e 
una egregia discesista capace 
di qualsiasi risultato 

Il ritiro di Mana Rosa e di 
Daniela ha lasciato sola Paola 
Magoni che non ha saputo 
adeguare la sua tecnica voliti 
va ma un pò rozza al mutare 
delle cose E in più e e da dire 
che la Federaci dopo aver de 
ciso di sacrificare allo slalom 
tutte le risorse dedicate alle 
donne si è trovata senza più 
niente col ritiro delle due regi 
nette 

Si ricomincia dunque e 
(incarico di nfare la valan 
ghetta è stato affidato ali otti 
mo Stefano Dalmasso La 
squadra A e cioè quella che 
frequenterà le corse della 

Coppa e formata da nove ra 
gazze Renate Oberhofer e 
Deborah Compagnoni - che e 
forsa la più ricca di talento 
delta pattuglia - hanno 18 an 
ni Giovanna Gianera Cecilia 
Lucco Marion Mahlknecht e 
Lara Magoni sono ventenni 
Michaela Marzola e Nicoletta 
Menghetu hanno 22 anni 
Paola Magoni con le sue 24 
primavere è la veterana della 
pattuglia Dire che non ci si 
aspetta niente da queste ra 
gazze sarebbe una bugia an 
che perché non e pensabile 
che Paola Magoni sia tanto 
precipitata nel limbo dell ano 
mmato da non sentirsi più 
bruciare dentro la voglia di fa 
re e di strafare che la distin 
gueva 

Nel supergigante di oggi a 
Schldaming Stefano Dalmas
so ha iscritto dieci atlete e 
cioè il massimo consentito dal 
regolamento Eccole Debo
rah Compagnoni Giovanna 
Gianera Cecilia Lucco Paola 

e Lara Magoni Michaela Mar 
zola Renate Oberhofer Stefa 
ma Melotto Bibiana Perez e 
Barbara Pnzzann Le ultime 
tre sono giovanissime sciatrici 
della squadra B e ciò spiega 
che Stefano Dalmasso ha in
tenzione di affrettare i tempi 

Domar» scenderanno in pi 
sta Pirmm Zurbnggen Alberto 
Tomba, Franck Piccard Marc 
Girardelli E sarà subito Coppa 
calda anzi caldissima. Alber 
to Tomba dice che vincerà lo 
svizzero che a Schladming la 
scorsa stagione si aggiudico 
una gara di discesa libera Ma 
forse dice quel che dice per 
togliersi di dosso il pronostico 
e i riflettori Impresa ovvia 
mente impossibile I supergi
ganti possono infatti essere le 
chiavi della Coppa e Alberto 
lo sa L altra cosa certa è che 
sarà una lotteria perché nes
suno conosce la pista e per
che non si sa quali trappole 
prepareranno gli austnaci per 
aiutare i propri campioni 

Tra partite spettacolo ed elezioni il week end del basket e della pallavolo 

Canestri da Nba a Roma 
omaggio al De Michelis day 

LEONARDO IANNACCI 

Waà ROMA Una spettacolare 
partita tra i migliori giocaton 
stranieri delle squadre di serie 
Al 0 A2 una grande festa in 
stile «Grande Gatsby per il 
compleanno di Gianni De Mi 
chelis vicepresidente del 
Consiglio e presidente della 
Lega Basket (o presidente del 
la Lega basket e vicepresiden 
te del Consiglio') la naziona 
le che giocherà domani a Tra 
pani contro I Ungheria e so 
prattutto I assemblea delle 
società durante la quale verrà 
eietta la nuova giunta escuti 
va 

L intenso week-end roma 
no di basket che lascia spazio 
al puro divertimento con I Ali 
Star Game di oggi pomeriggio 
al PalaEur concentra tutta 
I attenzione «politica» del 
mondo della pallacanestro al 
la riunione di domani mattina 
quando le società di sene Al 
e A2 sceglieranno il nuovo 
esecutivo della Lega per il 
prossimo quadriennio Nes 
sun dubbio per quanto nguar 
da la rielezione di De Michelis 
e dell avvocato Gianluigi Po 
relli rispettivamente alla presi 
denza e alla vtcepresidenza 
della giunta dovrebbe cam 
biare invece la composizione 
del «consiglio dei cinque» for 
mato da Bulgheroni (presi 
dente della DiVarese) De Pia 
no (Paini Napoli) Prandi (Riu 
nite Reggio Emilia) e dai di 
missionari Boris (Enlchem U 
vomo) e Gilberto Viola 

I successi ottenuti dalla 
«strana* coppia De Michelis 
Porelli in queste ultime stagio 
ni sono alla resa dei conti 
piuttosto evidenti 11 contratto 

miliardario strappato di re 
cente alla Rai la rivalutazione 
dell immagine imprenditona 
le del basket il «boom» che 
questo sport ha avuto negli ul 
fimi anni sotto il profilo pub 
blicitano e quindi promozio 
naie E aggiungiamo noi la 
crescente importanza che sta 
assumendo la Lega net con 
fronti della stessa federazio 
ne Nuovi invece e piuttosto 
delicati sono gli ostacoli che 
dovrà affrontare la giunta nel 
prossimo quadriennio Da un 
lato il consolidamento del ba 
sket italiano nella struttura 
Open con conseguente cor 
retta applicazione della legge 
91 sullo sport professionistico 
e dall altro un equa distnbu 
zione dei dieci miliardi annui 
che la Rai ha concesso in 
cambio dei 20 minuti setti 
manali di basket in diretta 

Una ripartizione che ponga 
le società di A2 sullo stesso 
piano di quelle di Al perche 
il grande sogno americano 
che si materializza oggi nel 
1 AH Star Game di oggi pome 
nggio non deve far dimentica 
re a un uomo pragmatico co 
me Porelli (e noi conosciamo 
un Porelli presidente della 
Virtus pragmatico fino ali ec 
cesso e in certi momenti sag 
giamente «reazionario») tutte 
le esigenze della pallacane 
stro di domani dalla miliarda 
na società che grazie al pala 
sport sempre pieno può per 
mettersi la superpagata stella 
americana fino alla squadret 
ta di A2 che conosce 1 Nba 
solo attraverso le colorite te 
lecronache di Dan Peterson 
sulle emittenti berluscomane 

De Michelis presidente della Lega basket 

Ma per l'Ali Star Game 
prevendita fiacca 

M ROMA Grande basket oggi pomeng 
gio a! PalaEur di Roma con il tradizionale 
Ali Star Game la partita esibizione tra i mi 
glion giocatori stranieri di sene Al e A2 
selezionati rispettivamente da Valerio Bian 
chini e da Mauro Di Vincenzo Queste le 
due formazioni Reebok Al Macy Gilmor 
Evans Vargas Daye Drew Bouie C Jo 
hnson Addison Turner Oscar Richar 
dson Reebok A2 Smgleton Mitchell Ho 
ward McNealy King Caldwell Sappleton 
Bailey Ballarci Anderson Bryant Smith 
Arbitri Vitolo e Duranti Si giocheranno 
quattro tempi di 12 minuti ciascuno e al 
termine della seconda frazione di gioco si 
svolgerà la gara del tiro da tre punti Nei 
giorni scorsi la prevendita dei biglietti e 
risultata piuttosto fiacca 

Sotto rete c'è la Supercoppa 
mentre Florio non abdica 

GIORGIO BOTTARO 

Florio presidente della Federvolley 

In campionato la Sisley 
cerca di riscattarsi 

em Queste le partite dell A/1 maschile (ore 
17 30) di pallavolo oggi Virgilio Mn Pozzilio 
Ct Odeon Falconara Panini Mo Sisley Tv 
Camst Bo Petrarca Pd Venturi Spoleto Opel 
Ag Conad Ra Maxicono Eurosyte (3 0) Clas 
sifica Maxicono 14 Conad Sisley e Camst 10 
Panini 8 Patrarca ed Eurostyle 6 Pozzilio 4 
Odeon Venturi e Virgilio 2 Opel 0 A/1 donne 
(ore 20 30) Teodora Ra Lagoslina Re Assovi 
ni Ba Yoghi An Conad Fano Matera Stefanel 
Noventa Telcom Mi Mapier Bo Albizzate Ov 
Mo Bragha Re Classifica Braglia 12 Telcom 
10 Teodora Voghi Mapier e Matera 8 Arsovi 
nieCiv6 Lagostina Conad e Stefanel 2 Albiz 
zateO 

Diretta Tv Raiunoorel6 Civ Bragha Cam 
pi collegati alla radio per «Musicalmente Voi 
ley» (Radiouno) Sisley Camst e Virgilio Pozzil 
lo 

M RAVENNA La settima 
giornata del massimo campio 
nato di volley e un gustoso an 
tipasto alla sfida italo soviet! 
ca nella Supercoppa a Parma 
tra Maxicono e Cska Mosca 
Per questo a reggere la scena 
oggi pomeriggio la squadra 
parmigiana (vittonosa nell an 
ticipo per 3 0 sul Montichian) 
ha lasciato soprattutto una Si 
sley Treviso che cercherà di 
rifarsi della perdita del prima 
to contro la Camst Bologna 
Tra le donne registrata 1 usci 
ta dal palcoscenico almeno 
perora della Teodora Raven 
na ecco sul video la nuova 
star del campionato il Bragha 
Reggio Emilia impegnato a 
Modena nel derby con il Civ e 
Civ (diretta su Ramno a partire 
dalle ore 16) Ma non c e il 
solo volley agonistico a tenere 
banco in questo weekend 
Sempre a Parma domani ci 
sono due appuntamenti «poh 
tici» I incontro con i giornali 
sti del presidente federale Pie 
tra Flono e I assemblea della 
Lega maschile 

Supercoppa Questa mani 
festazione (voluta dagli Italia 
ni) mette l una contro I altra la 
vincitnce della Coppa Cam 
pioni e quella della Coppa 
Coppe ! sovietici che cam 
pioni continentali lo sono già 
stati per 11 volte e che dalle 
loro parti si sono lasciati sfug 
gire un solo titolo nazionale 
nelle ultime 18 stagioni sulla 
carta dovrebbero confermarsi 
imbattibili per il volley azzur 

ro In pratica il Cska costituì 
sce I ossatura della nazionale 
Con Parma in particolare i 
•marziani» dell allenatore 
Kondra possono vantare tre 
successi su altrettanti scontri 
(tutti disputati in Emilia e tutti 
terminati per 3 2) finale Cop
pa Campioni 83 Coppa Inter 
continentale e ancora Coppa 
Campioni nel 1986 

Tribuna elettorale Cosi in 
pratica deve essere intesa la 
nunione conviviale che Pietro 
Flono presenziera domani II 
«vecchio» presidente della Fi 
pav propno a Parma suonerà 
I adunata per i fedelissimi alla 
sua bandiera Non e più un mi 
stero che la sua poltrona stia 
traballando e che il suo possi 
bile successore sia I attuale vi 
cepresidente federale Manlio 
Fidenzio (la cui candidatura 
non e ancora stata ufficializza 
ta) Quest ultimo sarebbe 
sponsorizzato da almeno 
quattro regioni (Lombardia 
Sicilia Veneto Emilia) dopo 
la recente rivolta dei presi 
denti regionali Ha buone 
chances di farcela ma Flono 
non intende certo cedere le 
armi senza combattere Intan 
to anche la Lega maschile di 
sene A avrà al centro delle 
sue attenzioni le prossime eie 
zioni federali del 10 dicem 
bre nel nuovo consiglio fede 
rale si siederà un membro 
«suggerito» dalle società la 
lotta e ristretta al presidente 
della Maxicono Carlo Magn 
e a quello della Pozzilio Cata 
ma Giuseppe Consoli 

U.S.L. N. 16 - MODENA 
Avviso di Appalto Concorso 

L Unità Sanitaria Locale n 16 di Modena indirà quanto 
prima un appalto concorso per la realizzazione dell unità 
di Terapia Intensiva Post Operatoria del reparto Chirurgia 
Generale dell Ospedale Civile di Modena (18/88) 
L intervento consiste nella progettazione esecutiva e net 
la conseguente esecuzione delle opere di qualunque gè 
nere (murane e accessorie) occorrenti per la realizza one 
di quanto sopra indicato 
Gli atti di appalto sono in visione presso il Servizio Attivi 
td Tecniche di questa USL 
L'importo presunto dei lavori è di L 600 000 000 
(I.VA compresa) 
É consentite la presentazione di offerte da parte di asso 
ciazioni temporanee di imprese a norma delle leggi vi 
genti in materia 
La categoria prevalente di iscrizione ali Albo Nazionale 
dei costruttori è la 2a per importo adeguato 
I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun com 
penso per la loro partecipazione neppure sotto forma di 
rimborso spese 
Le Ditte interessate al presente appalto dovranno far 
pervenire richiesta di invito entro 10 giorni dalla pubbli 
cazione del presente avviso esclusivamente per posta e 
a mezzo di lettera raccomandata R R indirizzata a 
U S.L. n 16 Modena, Servizio At t iv i t i Tecniche, 
Vii del Pozzo 71 , Modena 
La richiesta d invito non vincola I Amministrazione ap 
paltante 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

U.S.L. IM. 2 3 - IMOLA 

Rinnovo procedura asta pubblica 
L U S L n 23 di Imola comunica che sarà rinnovata la 
procedura d asta pubblica per le concessione novennale 
della gestione del bar spaccio del Nuovo Ospedale di 
Imola, per un importo annuo a base d asta di 

L 56 000 000 + I V A 
Il termine finale per la presentazione delle offerte è fissa 
to alle ore 10 del 15 dicembre 1988 ali indirizzo del 
Servizio Attività Economali e di Approvvigionamento 
U S L n 23 - Piazzale Giovanni dalle Bande Nere 11 
Imola cui gli interessati potranno rivolgersi per ulteriori 
informazioni 

IL PRESIDENTE 
Nicodemo Montanari 

Villa Z ITA 
pensione familiare Loano 

Apertura tutto l'anno - 300 metri dal mare • giardino 
Mesi invernali prezzi e cucina per terza età 

Agevolazioni gruppi e lunghi periodi 
telefono (019) 669232 

COMUNE DI ACQUARO 
PROVINCIA DI CATANZARO 

Awi$o d'appalto mediante licitazione privata del 
lavori di: tcompletamanto rata fognante del capoluogo» 

IL SINDACO rendo noto 
che questa Amministrazione procederà ali appalto dei lavori di 
completamento rete fognante del capoluogo per I importo 
a base d asta di L 566 480 537 categoria 10/a 
L aggiudicazione dei lavori avverrà mediante licitazione privata 
con le modalità previste dall art 1 leu a) Legge 2/2/1973 n 
14 integrata art 17/2C Legge 11/3/1988 n 67 con 
I incremento percentuale del 5% 
Le imprese in possesso dei requisiti d cui alla legge 10/12/81 
n 741 possono segnalare ti loro interesse a partecipare alla 
gara facendo pervenire domanda in bollo a questa Ammmi 
strattone entro dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre 
senta avviso 
Acquerò 16 novembre 1968 

IL SINDACO 
_ ^ _ _ _ _ _ Pro' Rocco Rottura 

LIMITAZIONE E RECUPERO DEI RIFIUTI 

MATERIE 
CONVEGNO NAZIONALE 

Centro Affari 
Piazza Adua Firenze 
1/2/3 dicembre 1988 

Regione Toscana 
Giunta Regionale 

COME RIFIUTI 

seg eis o o gan at VQ 

Reg one Toscana 0 pan mento Amb en a e 
V o d Novol n 26 50127 Fren e 
tei 055/4383866 4383877 

«IflilItlfiNllllllillllllllll'IIfflllllllIIIIWlilH'Ili 1 MW i ' 26 
l'Unità 
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26 novembre 198S 



Roma 

Viola 
sempre più 
presidente 
M ROMA, Il presidente 
Viola stanco... Il galoppante 
vicepresidente Gaucci, ex 
proprietario di Tony Bin, che 
morde il freno... Consiglieri 
pronti all'ammutinamento per 
una campagna acquisti giudi* 
cata dispendiosa e poco red
ditizia... 

L'assemblea dei soci azioni
sti della Roma era stata pre
sentata con i connotati della 
resa dei conti ed, invece, al 
tirar delle somme il presiden
te Viola (a l'en-plem e viene 
riconfermato al suo posto per 
acclamazione. 

Non è successo proprio 
nulla Ieri mattina a Trìgona. 1 
14 soci presenti (quattro gli 
assenti tra cui il vicepresiden
te Gaucci) hanno approvato 
all'unanimità il bilancio della 
società, Per sottolineare la 
piena fiducia nel presidente 
Viola è stata anche avanzata 
la proposta di nominarlo am
ministratore unico. Il presi
dente dopo una pausa di ri
flessione ha rifiutato l'ulterio
re investitura dicendo: *II be
neficio è già nella proposta 
stessa». Poi per sgombrare it 
campo da ogni residuo dub
bio sul suo indice di gradi
mento ha letto i primi passi di 
una lettera inviatagli dal vice
presidente Gaucci «Caro pre-
sidentjssimo - scrive Gaucci -
In tutti i miei atteggiamenti ho 
detto che la Roma non può 
avere e non ha mai avuto un 
presidente migliore di lei,.,». 

Trionfo completo, quindi, 
per il presidente che alla vigi
lia veniva dipinto come un 
monarca ormai stanco e sfidu
ciato. E anche l'elezione di 
cinque nuovi consiglieri di 
«area Viola» conferma che il 
presidente della Roma non ha 
alcuna intenzione di scendere 
da cavallo. I cinque nomi nuo
vi sono quelli del costruttore 
Pietro Mezzaroma, dell' avvo
cato Paolo Amabile, del dot
tor Gianfranco Curci, dell'av
vocato Mauro Leone e del 
dottor Vincenzo Angeloni. E 
come I sovrani di un tempo il 
presidente Viola ha concluso 
la riunione rivolgendosi ai 
consiglieri con questa «storica 
frase»: «Tra voi c'è quello che 
sarà il mio successore, ma tra 
mille anni...». - » 

Inter 

A San Siro 
festa per 
gli 80 anni 
• I MILANO. All'Inter hanno 
deciso di festeggiare con una 
manifestazione di massa gli 80 
anni dei club nerazzurro e' 
hanno dato appuntamento ai 
(itosi domenica al Meazza aiie 
13,30, un'ora prima che inizi 
la gara tra Inter e Cesena. 

Si andrà dalla consegna a 
tutti i tifosi di (ou(ard e mani
festi con le foto della squadra 
e la fotostoria della società a 
evoluzioni di giovani sul cam
po mentre verranno liberati a 
più riprese migliaia di pallon
cini con appese anche gigan-
togralie e drappi. Happening 
all'americana dunque, qual
cosa di molto simile alle «con
vention» elettorali Usa. Diffici
le non Immaginare che lo staff 
di Pellegrini non abbia pensa
to, preparando la festa, anche 
al grande rivale Berlusconi ed 
alla sua abilità sul fronte della 
promozione dell'immagine. 
Ormai a Milano tutto è «der
by . 

Under 21 

C'è Buso fra 
i convocati 
di Maldini 
• • ROMA, Diciassette gioca
tori sono stali convocati dal 
tecnico della Nazionale italia
na under 21, Cesare Maldini, 
per una partita di allenamento 
che gli «azzurrini» disputeran
no mercoledì prossimo con
tro il Fanfulla 1874 (campio
nato interregionale) sul cam
po del centro di Coverciano. 
Questi i convocati. Mario 
Brandanl (Pisa); Renalo Buso 
(Juventus); Pierluigi Casiraghi 
e Francesco Zanoncelli (Mon
za); Roberto Cravero. Diego 
Fuser e Alvise Zago (Torino); 
Paolo Di Canio e Antonio Riz-
zolo (Lazio); Giacomo Di Ca
ra e Giuseppe Gatta (Pescara); 
Angelo Peruzzi (Roma); Mar
co Rullo. Stelano Rossini e 
Emiliano Verga Rufo (Parma); 
Stefano Salvatori (Fiorentina); 
Marco Simone (Como), 

1 SPORT mmm"^^Z 
Stato di emergenza per il Milan a Napoli: 
non giocano Ancelotti, squalificato,. 
Donadoni, Filippo Galli, Oostacurta, Bianchi 
E l'olandese è sempre in infermeria 

Infortuni a catena: 
il mistero Gullit 
Non c'è mai pace al Milan. Un infortunio dietro l'al
tro. Gullit, che doveva stare fermo quasi un mese per 
il riacutizzarsi dello stiramento di verona, è il caso 
più clamoroso. Ma tutta la squadra è in emergenza. 
Oltre a Gullit, infatti, Sacchi deve rinunciare per la 
trasferta col Napoli ad altri cinque giocatori: Donado
ni, Filippo Galli, Ancelotti (squalificato), Costacurta 
(ginocchio sinistro) e Bianchi (tendinìte). 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

M MIUNELLO Che la cosa 
cominci a diventare preoccu
pante è fin troppo evidente. 
Sono più di tre mesi, da quan
do cioè il Milan ha ripreso l'at
tività, che Gullit ha qualche 
problema. Prima l'influenza, 
poi una distorsione alla cavi
glia, quindi uno stiramento e 
un ematoma al ginocchio. In
fine, quando sembrava che 
tutto si fosse risolto, ecco sal
tar fuori, di nuovo, quel male
detto stiramento. Gullit non 
gioca, Gullit è triste, Gullit è in 
tensione con la società, Gullit 
ha dei problemi sentimentali. 
Un lungo tunnel di imbarazza
ti silenzi e maligni chiacchie
ricci caratterizzato da conti
nue assenze: in 18 partite uffi
ciali Gullit non ha mai disputa
to una partita intera. Solo set
te comparse durante le quali, 
però, incredibilmente è riusci
to a segnare quattro gol. Nella 
società, e tra i tifosi, oltre alla 
rabbia comincia a serpeggiare 
la delusione. Come è possibi
le, si domandano tutti, che un 
atleta potente e forte come lui 
sia sempre in infermeria? Qual 
è la causa di questa inesorabi
le catena di infortuni? Tante 
domande ma nessuna «vera» 
risposta. Ieri Gullit, nascon
dendo il suo malumore con 
una falsa allegrìa, diceva: 
•Inutile farla lunga, a Belgrado 
ho rischiato e adesso pago. 

Non potevo fare diversamen
te, però ora devo riposare. 
Quando giovedì ho sentito di 
nuovo il dolore alla coscia si
nistra sono uscito subito. Era 
la prima volta che mi allenavo 
con gli altri. Sacchi mi aveva 
detto: se senti dolore esci, e io 
non ci ho pensato due volte. 
Sono amareggiato, non mi era 
mai capitato di stare tanto 
tempo fermo se non per una 
operazione ai legamenti della 
caviglia sinistra". 

Gullit è preoccupato, lo 
staff medico rossonero invece 
è imbarazzato. L'olandese 
vorrebbe essere curato da 
Teed Troost, il suo specialista 
di fiducia, ma al Milan si vor
rebbe risolvere in casa la que
stione. Parla per tutti il dottor 
Tavana: «Non si può far venire 
ogni giorno Troost, del resto 
non è un mago che può fare i 
miracoli. Adesso Gullit deve 
stare fermo almeno sette gior
ni, poi cominciare le cure fi
sioterapiche. Non c'è un tem
po fisso per il recupero, co
munque per almeno 15-20 
giorni non sarà disponibile». 
venti giorni, dice Tavana. Vi
sto che di solito è un ottimista, 
e immaginando che l'espe
rienza consiglierà la cautela, è 
facile prevedere che per un al
tro mese Gullit non giocherà 
saltando quindi il derby (11 
dicembre) e forse anche Tori* 

no-Milan (18). Ma perché 
questa ricaduta? Risponde an
cora Tavana: «Difficile dire il 
motivo preciso. Quando è en
trato in campo a Belgrado, 
dolori non ne sentiva più. Po
teva entrare, quindi, purtrop
po i supplementari hanno fat
to aumentare la fatica. Dei re
sto si era fatto male anche Do
nadoni, un minimo di rìschio 
dovevamo correrlo per forza. 
Poi Gullit non è un bambino 
che si prende e si butta in 
campo: la decisione l'abbia
mo presa insieme, purtroppo 
questo è un momentaccio. 
Tra l'altro queste ricadute so
no le più difficili da curare. Se 
non abbiamo nulla da rimpro
verarci? Beh, qualche sbaglio 
si commette sempre... Quale? 
Preferisco non rispondere*. 

Sulla testa di Sacchi, insom
ma, è caduta un'altra brutta 
tegola. Il tecnico rossonero, 

circondato da un plotoncino 
di cronisti accorsi al capezza
le di Gullit, all'inizio preferisce 
evitare l'argomento, poi dice: 
«A Belgrado dovevamo farlo 
giocare per forza. Non rim
piango questa decisione. È un 
periodo sfortunato, però io 
sono convinto che il destino 
se lo creano gli uomini. Chi 
lavora, sfortuna o no, alla fine 
ottiene dei risultati*. Provia
mo a scoprire la causa di tutti 
questi incìdenti. Una potrebbe 
essere l'eccessivo numero di 
partite all'Inizio di stagione... 
«Può darsi. In questo momen
to potrebbe essere così, però 
alla fine potrebbe verificarsi il 
contrario. Comunque questi 
impegni ci hanno permesso di 
fare esperienza all'estero, una 
esperienza che ci servirà. Co
sa farò col Napoli? Una solu
zione la troveremo. Le assen
ze sono tante ma nel Milan la 
cosa più importante è il gio
co*. 

Tallonìte per il brasiliano 

Napoli, si blocca Careca 
Previsto il tutto-esaurito 
per il big-match di domani 
H NAPOLI. Fermo Careca 
per una tallonìte, il Napoli ha 
ripreso ieri pomeriggio la pre
parazione dopo la doppia tra
sferta di Torino e Bordeaux ed 
in vista del terzo difficile im
pegno contro il Milan di San 
Paolo. Il brasiliano ieri ha fat
to alcune infiltrazioni, il medi
co sociale Acampora e lo 
stesso giocatore sono però ot
timisti sul suo recupero. Mara-
dona non vuole parlare di 
vendetta. «La partita dello 
scorso campionato era diver
sa, quella di domenica sarà 
tutt'altra cosa. Mancherà Gul
lit? Anche il Napoli ha un'as
senza importante, Aiemao». 
Era un Maradona infreddolito 
e di poche parole quello visto 
ieri al Centro Paradiso. La 
nuova posizione assunta in 
campo gli farà segnare meno 
gol rispetto agli anni scorsi? 

•La cosa mi interessa relativa
mente, anzi spero che la clas
sifica dei cannonieri la vinca 
uno dei miei compagni, Care
ca o Carnevale*. Saltata la sfi
da Maradona-Gullit, il San 
Paolo offrirà quella incrociata 
dei migliori cannonieri italiani 
e stranieri: Careca-Van Basten 
e Camevale-Virdis. «Van Ba
sten è grande» ha ammesso 
Careca, mentre il capocanno
niere Carnevale pensa soprat
tutto a se stesso: «Sono in un 
grande momento, aspetto so
lo la Nazionale». Intanto il San 
Paolo si prepara per 11 primo 
•tutto esaurito» della stagione. 
L'attesa in città è composta, 
ieri i carabinieri hanno allon
tanato dagli spalti del «Paradi
so» una trentina di tifosi, per 
altro in religioso silenzio. Fer-
laino è rimasto in Francia per 
evitare, pare, la questua del bi
glietti omaggio. 

~—~-"—"— In una città in crisi l'unico a tirare è il calcio, ma il sogno rischia di svanire 
Rossoblu e blucerchiati fanno i conti con i guasti del nuovo «incredibile» impianto 

Genova, con quello stadio un po' così... 
Seconda in serie A, con la Sampdoria che punta 
allo scudetto, prima in B, con un Genoa in odore di 
promozione. La Genova del pallone è tornata alla 
ribalta. Si sente di nuovo «superba» dopo anni di 
sconfitte e delusioni. I tifosi esultano. Ma dietro 
alla bella facciata, c'è uno stadio che non va. Un 
«Ferraris-scandalo» che non funziona e rischia di 
far morire qualsiasi sogno. 

SERGIO COSTA 

H GENOVA E tornata "Su
perba*, almeno nel calcio. 
Genova comanda net mondo 
del pallone e vuole restare ai 
vertici il più a lungo possibile. 
Con la Sampdoria, seconda in 
sene A a due punti dalla capo
lista Inter, ma soprattutto con 
il Genoa, la «squadra del po
polo», tornata a vincere, an
che senelta serie cadetta, do
po anni di crisi e grigio anoni
mato. 1 tifosi sognano. SÌ illu
dono. Si godono questa bella 

faccia di Genova, di una città 
in crisi in tutti i settori, che 
solo con il calcio riesce ad 
emergere, e cercano con le 
vittorie di dimenticare. Chiu
dono le fabbriche a Genova, 
aumenta la disoccupazione, il 
porto non riesce a riprendersi. 
La situazione fa acqua da tutte 
le parti. Un disastro o quasi. E 
questo mentre il 1992, una da
ta attesa, un anno che può si
gnificare rinascita con i fe
steggiamenti per il cinquecen

tesimo anniversario della sco
perta dell'America, si avvicina 
pericolosamente. Analizzan
do tutto ciò, risulterebbe mot
to difficile essere ottimisti. Ma 
ecco l'ancora di salvataggio, 
l'oppio per dimenticare tutti i 
mali. Genova vince nel calcio. 
In Europa con la banda di Bo-
skov e in Italia con quella di 
Scoglio, fi rossoblu cerchiato 
va di moda all'estero e sul 
mercato nazionale. E il pro
dotto «made in Genova» gra
zie al dio pallone torna a rifio
rire con buona pace di tutti, 
dei tifosi, abituati per anni a 
cocenti umiliazioni anche sul 
piano sportivo, e degli ammi
nistratori pubblici, che, se non 
fosse per lo stadio (oggetto di 
polemiche e aperte contesta
zioni), potrebbero considera
re il calcio il miglior strumen
to di campagna elettorale, ca
pace di far dimenticare ai ge
novesi qualsiasi disgrazia e i 
tanti errori dovuti alla cattiva 

gestione della «cosa pubbli
ca». 

Ma c'è uno stadio a rovina
re i piani della giunta penta-
partitica. Ed è questo impian
to (cosi decantato in sede di 
costruzione e cosi disastroso 
una volta ultimato nella sua 
prima metà) a dimostrare che 
i successi di Genoa e Sampdo
ria non sono merito della città 
(o di qualche sua componen
te) ma solo dei due presidenti 
e della loro politica. Il sindaco 
Campart, repubblicano, tifa 
Genova, il vicesindaco Mor-
chio, socialista, è rossoblu di
chiarato, assessore allo sport 
Carmine, democristiano, è 
blucerchiato. Gioiscono loro, 
per i successi della domenica 
e sono pronti a parole ad inci
tare i propri beniamini in cam
po. Ma dov'erano quando il 
nuovo Ferraris è stato costrui
to? Probabilmente erano as
senti, perché altrimenti, con la 
loro fede viscerale, non 

avrebbero permesso la co
struzione di un impianto dalla 
pessima visibilità (dalla tribu
na laterale non si vede la ban
dierina del corner), e dalla co
pertura sbagliata (piove den
tro allo stadio e la doccia per i 
frequentatori della tribuna 
centrale costa 80mila lire), 
senza contare i tagli alla ca
pienza (l'impianto finito con
terrà solo 40mila spettatori, 
anziché 55mila come il vec
chio). In Comune esultano 
per le vittorie in campo, ma 
ignorano (o forse fanno finta) 
che proprio lo stadio potreb
be essere la causa di un even
tuale ridimensionamento di 
sogni e ambizioni. 

Il discorso vale per la Sam
pdoria (che già ora con Vialli 
e Mancini minaccia gli squa
droni metropolitani), ma ben 
presto potrebbe interessare 
anche il Genoa, che ormai 
sembra avere un piede in serie 
A. Mantovani ha investito fior 

di miliardi nei suoi dieci anni 
di presidenza. La squadra, 
con Boskov ideale ambascia
tore, è nei quarti della coppa 
delle Coppe e di coppa Italia e 
in campionato sta lottando 
per il titolo. Ma il presidente 
blucerchiato fa anche la conta 
degli incassi e si rende conto 
del peso diverso dei suo bilan
cio. E Spinelli? Ha un patrimo
nio di tifosi eccezionale, ma 
non può portare allo stadio 
più di ventimila persone. Vuo
le la serie A, ma dopo? In set
timana è andato in Russia e 
potrebbe acquistare tre sovie
tici, In più confermerà Sco
glio. Ma nella massima divi
sione può puntare solo alla 
salvezza. Lo dicono gli incas
si. 

Genova sportiva gode dun
que. Ma l'impressione è quella 
di una gloria effimera. Diven
tare grandi per sempre? Si po
trebbe. Ma con quello sta
dio... 

Ieri a Milano bilancio di un anno del presidente 

Nizzola elogia la «sua» Lega 
e dice no alquarto straniero 

GIANNI PIVA 

ara MILANO «Un anno diffi
cile, un anno che ha visto la 
Lega rafforzarsi e raggiungere 
quell'unità prima mai trovata» 
Luciano Nizzola, presidente 
della Lega professionsti con 
toni quasi trionfalistici ha fatto 
un bilancio della prima stagio
ne dopo il cambio della guar
dia seguito a! passaggio di Ma-
tarrese alla Federcalcio. Frasi 
colme di soddisfazione -
quelle di Nizzola - per come il 
mondo del calcio ha saputo 
fronteggiare lo sciopero pro
clamato dall'Aie per li «ter20 
straniero». Ci furono conflitti 
anche con Matarrese, si parlò 
di guerra, in realtà Nizzola ha 

rivelato che si trattarva di un 
«gioco delle parti» scontato e 
che poi alla fine tutto è finito 
come previsto, cioè con l'arri
vo del terzo straniero. Co
munque, per ora, non si arri
verà ad un quarto come chie
de Boniperti o ai cinque pro
posti da Berlusconi. Fino al 
'90 la Lega non si farà portatri
ce della richiesta di un quarto 
straniero In seguito, andando 
verso il 92. si dovranno però 
fare i conti con le nuove nor
me comunitarie » 

Per quanto riguarda i rap
porti con l'Aie, Nizzola ha cer
calo di ammorbidire l'impres
sione di una filosofia impron

tata allo scontro frontale con 
il sindacato «anche se c'è sta
ta conflittualità questa è inevi
tabile affrontando argomenti 
di grande importanza per i 
club». 

Altra patata bollente del
l'annata è stata la «questione 
olimpica»: Nizzola ha confer
mato che dapprincipio le so
cietà erano apertamente osti
li. «Poi, però tutto è andato 
per il meglio...". 

Una complicazione che si 
ripeterà la prossima stagione 
è quella della definizione dei 
calendari, dovendo fare i con
ti con una quantità di appunta
menti che occupano ormai 
stabilmente, oltre alle dome
niche, quasi tutti i mercoledì, 

da agosto a luglio. «Quest'an
no c'erano Olimpiadi ed esi
genze della Nazionale, nel '90 
dovremo addirittura conse
gnare gli stadi il 23 aprile». 
Stagione ingolfata, dunque, 
con l'aggravio dell'allarga
mento dei campionati a 18 
squadre per cui molto proba
bilmente si finirà per giocare 
l'anno prossimo anche di 
mercoledì. Nizzola ha quindi 
concluso lanciando una frec-
ciatina alla passata gestione 
per la fretta con cui si è inteso 
aggiungere due squadre alle 
16 della sene A. «Non c'è 
dubbio che sarebbe stato me
glio aspettare fino al '91, ma è 
una cosa che ci siamo trovati 
sul tavolo...». 

Confermato: si gioca 
a San Silvestro 
Nuova Coppa Italia 
» MILANO. Prima allo sta
dio poi via per il cenone di 
San Silvestro. Il 1988 si chiu
derà con una novità, i campio
nati si disputeranno di sabato. 
Ieri a Milano la Lega ha deciso 
ufficialmente la modifica del 
calendario per non frapporre 
la domenica al pnmo dell'an
no e quindi rischiare di avere 
stadi ancor più deserti. L'ora
rio è il solito, le 14,30. Sem
pre per quel che riguarda il 
calendario sono state decise 
le date dei prossimi turni di 
coppa Italia. 1 quarti si dispu
teranno il 4 ed il 25 gennaio 
mentre per le semifinali, quasi 
sicuramente il 1 e l'8 febbraio. 
Altn spazi liberi è praticamen

te impossibile trovarne in una 
pnmavera satura dì appunta
menti. Per quanto riguarda le 
semifinali, se i sorteggi doves
sero riproporre uno degli in
contri del campionato delle 
domeniche vicine si provve
dere alla inversione dei cam
pi. Sempre per la coppa Italia i 
sorteggi saranno effettuati it 
15 dicembre e ci saranno 
quattro teste di serie: Napoli e 
Sampdoria più altre due che 
usciranno da ulteriore sorteg
gio. Per quanto riguarda la fi
nale appuntamento per anda
ta e ntomo il 7 e il 28 giugno. 
Dalla prossima stagione co
munque molte novità per la 
coppa Italia che avrà una for
mula completamente nuova. 

Il presidente 
dell'Uefa 
minacciato 
di morte 

Il francese Jacques Georges (nella foto), presidente dell'U
nione calcistica europea (Uefa), ha rivelato che l'organi
smo continentale e lui stesso hanno ricevuto minacce di 
morte provenienti dalla Turchia, in seguito alla decisione 
della Disciplinare dell'Uefa di far ripetere la partita di ritor
no degli ottavi di finale della Coppa Campioni, Galatasa-
ray-Neuchatel Xamax. Georges ha preso le contromisure: 
«Prendo queste minacce molto sul serio e ho deciso di 
farmi accompagnare da una guardia del corpo e di far 
sorvegliare in modo permanente la sede dell'Uefa a Ber
na». La Commissione aveva deciso di far ripetere la partita 
che era stata vinta dal Galatasaray, il 9 novembre a Istanbul 
per 5-0, dopo che oggetti lanciati dai tifosi turchi avevano 
colpito giocatori e tema arbitrate net confronto di ritomo. 
La squadra svizzera, vincitrice all'andata per 3-0, aveva 
presentato reclamo. 

America's Cup 
Progettista Usa 
perle barche 
sovietiche 

Alla prossima America's 
Cup che si svolgerà a San 
Diego, in California, nel 
1991, prenderanno parte 
anche quattro barche so
vietiche. A questo proposi-
to è stato firmato un con-

•—-—-———-i—™—— tratto con il progettista sta
tunitense Rej'o lalminen per la costruzione in Estonia di 
una barca di addestramento e di quattro barche da regata. 
Un cantiere è già in allestimento a questo scopo vicino 
Tallìn. AI termine della gara la barca da addestramento 
rimarrà in Urss, mentre quelle da regata verranno vendute 
all'estero. Secondo il contratto il progettista americano ha 
il diritto di reclamizzare In esclusiva la partecipazione del
l'Una alla Coppa. 

Sampdoria, 
Iniziativa 
per la pace 
tra i tifosi 

Un simpatico prologo, teso 
a introdurre una nota di
stensiva durante l'attesa 
della partita, sarà messo in 
atto domani prima delta 
partita Fiorentina-Sampdo-
ria. Il presidente della so-

• cietà genovese, Paolo Man
tovani. consegnerà a quello viola, Renzo Righetti, il Trofeo 
Pier Cesare Baretti conquistato dalla Samp nel torneo di 
Saint Vincent, intestato appunto alla memoria del giovane 
presidente scomparso. La simpatica iniziativa è partita da 
un giovane tifoso della Samp, Francesco Scotti, che doma
ni da ospite assisterà all'incontro nella tribuna d'onore del 
Comunale di Firenze. 

Mondiali 90 
L'Argentina 
si allenerà 
a frigoria 

L'Argentina campione del 
mondo 86 ha (issalo il suo 
quartiergenerale peri Mon
diali 90 nel centro sportivo 
della Roma a Trigona Lo 
ha confermato il presidente 
della Federazione argenti-

• na, Julio Grondona, preci
sando di aver firmato il contratto di affitto del centro che 
ospiterà la squadra di Bilardo dall'inizio di maggio. L'8 
giugno l'Argentina si sposterà a Milano per la partita inau
gurale, quindi ritornerà a Trigoria e da )ì raggiungere ogni 
volta Napoli per le successive partite della prima fase. • 

GIULIANO ANTOONOU 

LO SPORT IN TV 

•taluno. 15.15 Sabato sport: Sci, da Schladmlng (Austria), Su
pere femminile (sintesi); Pallavolo femm., Clv Modena-Bra-
glia Reggio Emilia. 
Mae. 13.15Tuttocamplonati; 16.30/18.45 Rotosport: Ippica, 
da Avena, Gp Stabile di trotto; da Pordenone, Gp Fiera 
Motori; 17.30 Tg 2 Sportsera; 17.45 Basket, da Roma, Ali 
Stars Games 88; 23.10 Sportsette: Boxe, da Gubbio, Botti
glieri-José Francia, campionato intemazionale piuma; Gc-
Kart, da Pordenone, Gp Piloti F.l; Ciclocross, da Gabicce. 

Raltre. 10.55 Sci, da Schladming, SuperG femminile; 15.10 
Rugby, da Cardi» (Scozia), Barbarians-Australia; 18.45 Der
by. 

Italia 1.20.30 Boxe, Zaragoza-Nati, campionato mondiale su-
pergallo Wbc; 22.30 Superstars ol Wrestling: 23.45 Grand 
Ptix. 

Odeon. 14 Forza Italia; 23 Top Motori. 
Trac. 10.50 Sci, SuperG femminile; 13.30 Sport Show: Tennis, 

da Bruxelles, campionati indoor (semifinale); 22.05 Tennis, . 
da Bruxelles. 

Telecapodlatrto. 10.35 Speciale Schladming; 10.50 Sci, SuperG 
femminile; 13,40 Sottocanestro; 14.30 Tennis, da Bruxelles; 
17.30 Rugby, Barbarians-Australia; 19JukeBox; 19.30Spor-
time; 20 Tennis, da Bruxelles; 22.15 Sportime magazine; 
22.30 Sci, SuperG femminile (sintesi); 22.45 Basket america
no: Detroit-Boston; 24 Juke Box. 

BREVISSIME 

Ministri conb-o II doping. La seconda conferenza intemaziona
le dei ministri dello sport si è conclusa oggi con l'adozione 
di una «dichiarazione di Mosca» che condanna il doping e la 
violenza. 

Campionato di pallanuoto. Questa la prima giornata del torneo 
di pallanuoto A1 : CC Ortigia-Erg Recco; Comitas NerviSisley 
Pescara; RN Bogliasco-CC Napoli; SS Lazio-Boero Arenza-
no; Seat Gorì-RN Florentia; Socofìm Pisillipo-RN Savona. 
Oggi si svolgerà anche la riunione di Lega. 

Retequattro sul mlatera-GulllL II mistero di Ruud Gullit, dopo 
l'ennesimo stop per problemi muscolari, sarà uno dei servizi 
in onda oggi su Retequattro alle ore 19.00. 

Corsa Tris. La combinazione vincente della corsa Tris è la 
seguente: 17-6-5. Ai 162 vincitori L. 6.637.882. Le altre cor
se vinte da: Galliano, Carone, Lorenel, Gregory Peck, Imilio, 
Iscariot Park, Beaver. 

Agibile II Dall'Ara. La partita di domani Bologna-Lazio si gio
cherà allo stadio Dall'Ara dopo che la Commissione ne ha 
concesso l'agibilità. 

TOTIP 

SECONDA CORSA 

XX 

X 2 

X 2 1 

1 IX 
TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

2 X 
X 2 

2 X 1 

1 2 1 

1 2 
2 1 

X 1 

1 2 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-PISA 1 X 
ATALANTA-PESCARA 1 
BOlOGNA-lAaO J X 

FIORENTINA-SAMP 1 

VERONA-COMO 1 
INTER-CESENA 1 

JUVENTUS-LECCE 1 
NAPOLI-MIIAN 1 X 2 
ROMA-TORINO ' 

REGGINA-CATANZARO X 1 
UDINESE-BARI X 1 2 

VENEZIA-REGGIANA X 2 
RAVENNA-CMEVO X 2 
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CON LA NUOV/ 
BASTANO 33 Rll 

IL GIRO DET 

Se avesse conosciuto la nuova 

AX diesel, Jules Verne avrebbe in

titolato il suo più famoso romanzo: 

"Giro del mondo in 33pieni". 

Citroen AX diesel è campione 

mondiale di consumi. Percorre qua

si 28 km con un litro a 90 km/h 

(secondo direttiva CEE) e, con il 

serbatoio da 43 litri, ha un'auto

nomia di 1200 km. 

Il merito va al motore. È stato 

pensato fin doli 'origine come diesel, 

senza subire adattamenti di sorta 

che ne avrebbero compromesso l'ef

ficienza. Creato per un funziona

mento estremamente silenzioso, è 

montato con supporti idroelastici 

per smorzare ogni vibrazione. È il 

primo nato dei motori diesel atmo

sferici "puliti", ad alto rendimento, 

della nuova generazione. 

Un motore di soli 1360 ce, 

che, nonostante la parsimonia nei 

consumi, sviluppa ben 53 CV. In

fatti la nuova AX diesel ha il 

miglior rapporto peso/potenza della 

sua categoria, con un 'accelerazione 

da 0 a 100 km/h in 14,3 secondi 

che fa pensare alle prestazioni di 

un'auto a benzina. 

Tra i suoi record abbiamo an

che la miglior velocità massima 

(155 km/h) e la miglior abitabilità 

della sua categoria. 

L'equipaggiamento di serie del 

modello TRD 5 porte non teme 

confronti: appoggiatesta anteriori, 

sedili posteriori separati, interni in 

velluto, vetri azzurrati, fari aloge

ni, alzacristalli elettrici anteriori, 

chiusura centralizzata e tergi-

lavavetro posteriore. 

Dimenticavamo di dire che 

AX diesel ha un ulteriore record: 

al prezzo base di L. 12.647.000 

(chiavi in mano) non ha concor

renti nella sua categoria. 

CONFRONTATE 1 RECORD DI AX DIESEL 

Abitabilità. 

Rapporto peso/potenza: 

Acce lo razione: 

Velocita massima; 

Consumi: 

3,13 mJ 

13,7kgxCV 

daOa 100 km/h in 14,3" 

155 km/h 

3.61* 100 km a 90 km/h 
(scTOcirta dire 1 lU a CF E> 

VI SFIDIAMO 
A TROVARE DI MEGLIO 

DAL 2 5 NOVEMBRE. 

CITROEN AX. GRANDE ANCHE NEL DIESEL. 
CITROEN FINANZIARIA • CITROEN LEASING fi 5P ARMI ARE SENZA ASPETTARE CITROEN ASSISI ANCE 3« ORE SU 34 
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